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(Foto Travialo) 
il 30 agosto scorso, nella 
chiesa di Sant’Ulderico ad 
Ivrea, il regista della TV 
Maurizio Corgnati (44 anni) 
si è sposato con la signo¬ 
rina llvia Maria Biolcati 
(22 anni), in arte Milva. Le 
nozze sono avvenute in se¬ 
greto ed invano fotografi 
e giornalisti hanno tentato 
di rintracciare la coppia. 
Gli sposi si erano rifugiati 
ad Alba, nella casa di un 
pittore amico del regista, 
dove hanno trascorso la 
luna di miele e dove un 
nostro inviato è riuscito ad 
intervistarli. Pubblichiamo 
il servizio e le foto in esclu¬ 
siva per i nostri lettori 
alle pagine 14 e 15. 
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ci scrivono 


Furtwangler 

« Con grande piacere e com¬ 
mozione ho ascoltato giorni 
fa nel Concerto del Mat¬ 
tino un programma di musi¬ 
che di Wagner e Beethoven, 
dirette dal grande maestro 
germanico Furtwangler nato a 
Monaco di Baviera (e non a 
Berlino, come ha detto l’an¬ 
nunciatore per un errore evi¬ 
dente nella compilazione del 
testo) il 24 gennaio 1886 e 
morto il 30 novembre 1954. La 
Radiotelevisione, cosi pronta 
a far conoscere tutto ciò che 
è bello, non potrebbe far ri¬ 
petere un’altra volta la regi¬ 
strazione de L'anello del Nibe- 
hingo ? Ma se per una qual¬ 
siasi ragione ciò non potesse 
essere, vi pregherei di farci 
sentire Tristano e Isotta o Le 
Walkirie. le due opere com¬ 
plete che restano del com¬ 
pianto direttore wagneriano » 
(Camillo Capuano - Napoli). 

La Direzione artistica dei 
programmi radiofonici terrà 
conto anche dei suoi desideri. 


Caccia all'errore 

« Nel n. 27 del Radiocorriere 
TV, e precisamente a pag. 22, 
ho notato sul fondo della foto 
che rappresenta Ilaria Occhini, 
interprete del romanzo Gra¬ 
ziella, un'immagine sacra raf¬ 
figurante la notissima Ma¬ 
donna del Rosario di Pompei. 
Bartolo Longo, fondatore del¬ 
l'opera Valle di Pompei, nac¬ 
que nel 1841. vale a dire quan¬ 
do Alphonse de Lamartine 
(1790-1869) aveva 51 anni Ora 
se l'episodio di Graziella si 
riferisce alla prima giovinezza 
del de Lamartine, come è mai 
possibile trovare nella casa di 
un pescatore una riproduzione 
del famoso quadro che (d’ac¬ 
cordo è un antico dipinto) 
solo in epoca posteriore ha 
avuto grande diffusione? Ri¬ 
tengo che sia il Lucentini che 
il Ferrerò siano incorsi in un 
banale (scusabile, d'altronde, 
perché ciò serviva a creare 
ambiente) errore d’anacroni¬ 
smo. Gradirei una conferma 
alla mia ipotesi nella rubrica 
Ci scrivono » (Pompeo Vor- 
rasi - Fragneto Monforte). 

I lettori come lei sono co¬ 
modi: pongono le domande e 


propongono anche le risposte. 
Quando poi hanno ragione co¬ 
me lei, al redattore della ru¬ 
brica non resta che rallegrarsi. 

Wagner in tedesco 

« Da qualche anno, ogni vol¬ 
ta che le opere wagneriane ven¬ 
gono eseguite, non si possono 
più sentire poiché vengono can¬ 
tate in lingua tedesca. I gran : 
di teatri sovvenzionati, quali 
l’Opera, la Scala, il S. Carlo 
cd altri, rispondono che non 
si può fare altrimenti dato 
che si tratta di scambi cultu¬ 
rali. Allora, chi non conosce 
la lingua non potrà più ascol¬ 
tare queste opere? Sere fa al¬ 
le 21 il Programma Nazionale 
ha trasmesso una registrazione 
del Lohengrin. Neppure a farlo 
apposta gli interpreti erano dei 
cantanti tedeschi ed io non ho 
potuto fare altro che chiudere 
la radio. Possibile che non ci 
siano in Italia artisti che si 
dedichino alle opere wagneria¬ 
ne? Io ne ricordo molti di in¬ 
terpreti del Lohengrin. Vi cito, 
tra gli altri, Italo Cristalli, Bor- 
gatti. Putile, Gigli, ed altri an¬ 
cora ve ne potrei elencare che 
interpretarono la Tetralogia ed 
altri spartiti. Sono dunque con¬ 
dannato a non sentire in ita¬ 
liano più alcuna opera wagne¬ 
riana? » (Giovanni Beribei - 
Roma). 

Il problema che lei solleva è 
reale. Però la reazione non de¬ 
ve essere quella di chiudere la 
radio, ma di cominciare ad ap¬ 
prezzare le esecuzioni anche 
nella lingua originale, tanto 
più che chi ama la musica di 
Wagner si rassegnerà presto a 
sentirla con parole tedesche, 
specie se si aiuta con un li¬ 
bretto italiano. 

L p. 


Alimentazione 
del televisore 

« Indipendentemente dal cor¬ 
retto funzionamento del tele¬ 
visore, desidererei sapere se 
1'immissione di una corrente 
inferiore a quella indicata dal 
trasformatore di entrata, pro¬ 
duce dei danni ai circuiti del¬ 
l’apparecchio é alla durata del¬ 
le valvole. In caso che non si 
produca danno, i circuiti e le 
valvole hanno una durata mag¬ 


giore o no? • (Luigi Sales - To¬ 
rino). 

Alimentando un televisore 
con tensione inferiore di quel¬ 
la prevista, i diversi tubi elet¬ 
tronici sono obbligati a funzio¬ 
nare in condizioni diverse da 
quelle previste dal costruttore : 
possono quindi aumentare le 
distorsioni e peggiorare la li¬ 
nearità con cui vengono ripro¬ 
dotte le immagini sullo scher¬ 
mo. D’altro canto, diminuendo 
le tensioni anodica e di accen¬ 
sione, diminuisce la tempera¬ 
tura di funzionamento delle 
valvole, ciò che dà una inci¬ 
denza benefica sulla loro du¬ 
rata. Questo punto di vista 
non va preso con assoluto ri¬ 
gore. in quanto è molto impor¬ 
tante, per la durata delle val¬ 
vole, il numero delle accen¬ 
sioni cui esse sono sottoposte: 
infatti l'esperienza insegna che 
valvole accese con continuità 
durano di più di quelle sotto¬ 
poste a frequenti accensioni. 

e. c. 


Il monumento a 
Rodolfo Valentino 

La signora Rosalia Pensabe- 
ne. di Bologna, che si dichiara 
« nostalgica del cinema muto », 
vuol sapere se è vero quanto le 
ha detto un suo cugino, co¬ 
lonnello di cavalleria a riposo, 
circa la « prossima inaugura¬ 
zione di un monumento a 
Rodolfo Valentino, il celebre 
divo del muto, del quale, ai 
suoi tempi, ella fu tanto inna¬ 
morata ». La notizia è vera. 
L'inaugurazione è fissata per 
la metà di settembre, alla pre¬ 
senza di numerose autorità, a 
Castellaneta, in provincia di 
Taranto, paese natale detratto¬ 
re, Il monumento, opera dello 
scultore romano Luigi Gheno, 
è alto più di due metri, e raf¬ 
figura il bel Rodolfo in una 
delle sue piu celebri interpre¬ 
tazioni, Il figlio dello sceicco. 
Per esaudire al completo la 
curiosità della nostalgica signo¬ 
ra bolognese, le comunichiamo 
anche l'altra notizia pubblicata 
da qualche giornale, secondo 
la quale un apposito comitato 
costituitosi, sotto autorevole 
presidenza, studia il progetto 
di acquistare la casa dove l’in- 
(segue a pag. 61 ) 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 1901 

NUOVI 

- 

RADIO E AUTORADIO 

Periodo 

utenti 

non abbonali 
alla radio 

utenti che hanno 
già pagato 
il canone radio 

agosto - dicembre 

settembre - dicembre 

ottobre - dicembre 

novembre - dicembre 

dicembre 

L. 5.105 
» 4.085 

» 3.065 
» 2 045 

» 1.025 

L. 4.055 
» 3.245 

» 2.435 

n 1.625 
» 815 

L. 1 050 
» 840 

» 630 

» 420 

» 210 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

AUTORADIO 

veicoli con 
motore non 
superiore a 26 CV 

veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 

Annuale . 

1° Semestre. 

2° Semestre. 

1° Trimestre ..... 
2*-3°-4* Trimestre . . . 

L. 12.000 
» 6.125 

■ 6.125 

» 3.190 

■ 3.190 

L. 3.400 
» 2 200 
» 1.250 
» 1.600 
» o50 

L. 2.950 
» 1.750 
» 1.250 
» 1.150 
> 650 

L. 7.450 
» 6.250 

» 1.250 

» 5.650 
» 650 


L’oroscopo 

10 -16 settembre 


ARIETE — Col trigono del Sole 
su Giove e Saturno potrete assu¬ 
mere nuove responsabilità o ave¬ 
re una promozione. Il 10 lascia¬ 
tevi guidare dall'intuito. L’tt tut¬ 
to vi asseconderà. 11 12 ottime oc¬ 
casioni. Il 13 Venere vi sorriderà 
ma non siate impulsivo. Contra¬ 
rio il 14 Discreto il 13. Il 16 sia¬ 
le ottimista, avrete soddisfazioni 
cd appoggi 

TORO — / rapporti con persone 
giovani e la vostra vita .sentimen¬ 
tale saranno favoriti. Il 10 un 
idilliaco incontro. L'II la vostra 
laboriosità sarà largamente pre¬ 
miata. Il 12 accudite al vostro la¬ 
voro. Il 13 evitate urti con infe¬ 
riori. Il 14 siale passivo. Il 15 una 
delusione. Il 16 più responsabi¬ 
lità vi assumerete e meglio andrà. 

GEMELLI — Potrete avere con¬ 
tatti con parenti anziani e inte¬ 
ressarvi dei vostri affari dome¬ 
stici. Il 10 siate attivo. L'II met¬ 
tetevi in evidenza: potrete affitta 
re o acquistare immubili. Il 12 
tutto vi sorriderà. Il 13 parlate 
d'amore. Il 14 non iniziate cose 
nuove. Il 15 non desiderate. Il 16 
siate intraprendente. 

CANCRO — Periodo favores’ole 
ai vostri rapporti con parenti e 
vicini, mentre Venere vi assisterà 
finanziariamente se eviterete gli 
sprechi II 10 spostatevi. L'II una 
piacevole riconciliazione. Il 12 
risolverete qualche problema in¬ 
terno. Il 13 felice se controlle¬ 
rete f nervi. Il 14 i vostri nervi 
saranno messi il dura prova. Il 15 
siate diffidente. Il 16 riuscita di 
progetti ben studiati. 

LEONE — Venere e Urano nel vo¬ 
stro segno vi promettono successi 
e sorprese mentre il Sole vi pro¬ 
mette, specialmente nei giorni IO 
e 11, dei miglioramenti finanziari. 

Il 12 e 13 spostatevi o scrivete. 

11 14 sistemerete delle cose in so¬ 
speso. Il 15 siate diffidente II 16 
appoggi o nuove responsabilità. 

VERGINE — Durante i giorni W 
e II realizzerete qualche impor¬ 
tante progetto. Vi è promessa una 
promozione o nuove responsabi¬ 
lità Il 12 controllate le vostre 
spese II li un corteggiamento se¬ 
greto. Il 14 siate cauto nei con¬ 
tatti con anziani. Un voltafaccia 
al 15. Il 16 molto propizio. 

BILANCIA — Mercurio e Marte 
nel vostro segno vi renderanno 
dinamici, pieni di risorse e vi la- 
ranno trionfare su qualche nemi¬ 
co. Il 10 e 11 accudite al vostro 
lavoro abituale. Il 12 e 13 mette¬ 
tevi in evidenza. Il 14 non doman¬ 
date e non concedete lavori. Il 
15 c 16 progresso finanziario. 

SCORPIONE — Per la benevolen¬ 
za di amici o proiettori questa 
settimana, e particolarmente nei 
giorni 10 e II potrete realizzare 
importanti progetti. Il 12 siule 
attivi. Il 13 un affetto segreto 
Qualche intralcio il 14 II 15 c 16 
mettetevi in evidenza. 

SAGITTARIO — Dovute cercare 
di rendervi simpatico e di dare 
prova di diplomazia specialmen¬ 
te nei giorni 10 e 11 che indicano 
ottimi progressi. Troverete buoni 
amici il 12. Il 13 non fidatevi. Il 
14 non tentate speculazioni. In¬ 
gannevole il 15. Fortunato il 16. 

CAPRICORNO — Viaggi impor¬ 
tanti o corrispondenza con per¬ 
sone che risiedono lontano nei 
giorni 10 e II. Il 12 mettetevi in 
evidenza. Il 13 frenate l'impulso 
e non fate colpi di testa. Il 14 
vincete il cattivo umore ina non 
iniziate nulla. Il 15 non fidatevi 
Il 16 riuscirete in attività segrete. 

ACQUARIO — In questo periodo 
sarete facilitati nelle iniziative ten¬ 
denti a salvaguardare i vostri in¬ 
teressi finanziari e Venere vi ren¬ 
derà la vita facile e lieta. Il 10 
fate tesoro delle vostre intuizio¬ 
ni. Troverete aiuti ITI. Il 12 c 13 
viaggiate se vi è possibile. Il 14 
siate molto cauto. Il 15 c 16 met¬ 
tetevi in evidenza. 

PESCI — Molta attività sociale 
e forse nuove fortunale respon¬ 
sabilità o soddisfazioni partici* 
ìannente durante i giorni 10 e II. 
Il 12 siate attivo. Il 13 .se non 
sarete impulsivo, Venere vi ren¬ 
derà felice II 14 non fidatevi e 
preferite l'isolamento. Il 15 e 16 
scrivete o viaggiale. 

Mario Secato 
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REGALI PER NATALE... 
REGALI PER TUTTO l ANNO 
PER VOI E PER LA CASA... 
PER VOI E PER GLI ALTRI... 


Star non vi regala "qualche cosa ", Star vi regala 
TUTTO, dal cucchiaino al frigorifero, dal giocattolo 
al corredo di nozze, daU'oggetlo di poche lire a 
quello di centinaia di migliaia... 

L'Albo - regali Star non è un albo come gli altri... È 
il più ricco catalogo di regali mai visto in Italia... 
Ci sono più "articoli” che in un grande magazzino! 
Quasi seicento diversi tipi di regali, tutti pregiati, 
tutti di marca. Possono essere vostri senza spende¬ 
re una lira, semplicemente usando i prodotti Star, 
che sono molti e tutti di consumo giornaliero in fa- 
compere di fantasia, non 


miglia. Non dovete tare 
dovete acquistare prodotti ignoti! 

E bastano pochi punti per ottenere i regali Star, 
meno punti che con qualsiasi altra raccolta! Fate 
subito il confronto, e incomincerete a ritagliare i 
punti in tutti i prodotti Star! 
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Gratis un orologio d’oro 



18 karoli (0.780) - fabbricazione svizzera -17 rubini 

PER UOMO O SIGNORA 

riceveranno tutti coloro che acquisteranno un completo tormato da una penna stilogra¬ 
fica, una penna a sfera ed una matita a mina cadente al prezzo di L. 1700, e che, contem¬ 
poraneamente, ci invieranno la soluzione esatta del seguente 

PROBLEMA 

Collocare nelle 9 caselle di queste quadrato dei numeri 
tra 1 e 9 in modo che addizionandoli tra di loro nelle 
direzioni orizzontale, verticale ed oblique si ottenga la 
somma 15. Tale somma dovrà apparire il maggior nu¬ 
mero di volte possibile. Specificare quante volte appare 
la somma 15. 

'Regolamento 




1) La soluzione dovrà essere spedita, in busta chiusa, insieme al¬ 
l'ordinazione della merce ed essere firmata dal solutore. 

2J La distribuzione dei premi non dipende dal caso, non si tratta 
di una lotteria, ma ogni persona che avrà risolto esattamente il 
problema, riceverà in premio l'orologio d'oro. 

3) Ordinazioni e soluzioni verranno accettate soltanto fino al 16 
settembre 1961. Per i residenti all'Estero tale data è prorogata 
al 26 settembre 1961. Farà fede la data del timbro postale. 

4) Il 16 ottobre 1961 verrà comunicata a tutti i partecipanti al con¬ 
corso, per mezzo di apposita circolare, la soluzione esatta con 
i nominativi di coloro che avranno risolto esattamente il pro¬ 
blema ed ai quali, nello stesso giorno, verranno spediti a domi¬ 
cilio gli orologi d'oro in premio. 

5) Tutte le soluzioni saranno registrate ed ogni partecipante avrà il 
proprio numero di registrazione che apparirà sul pacco conte¬ 
nente le penne. 



6) Con la soluzione e l'ordinazione delle penne 
bisogna inviare L. 1700 più L. 200 per spese 
postali ed imballaggio (in totale L. 1900). Detta 
somma dovrà essere versata sul C.C.P. numero 
2-38646 intestato alla Ditta Beco, Torino, Via 
Nizza 57, oppure inviata a mezzo vaglia postale 
od assegno bancario. 

7) Il presente concorso è aperto a tutti, anche ai 
residenti all'Estero, ad eccezione però di coloro 
che hanno già vinto orologi d'oro in precedenti 
concorsi. 

8) Si prega di specificare il tipo di orologio desi¬ 
derato, se per uomo o per signora. 

9) Il completo di penne verrà spedito entro 10 
giorni dal ricevimento dell'ordinazione. 


Tagliare e inviare in butta chiusa 

Spett. DITTA BECO - Via Nizza 57 - Rep. 20 - TORINO 

nell'inviarVi la mia soluzione, specifico che la 

somma 15 vi appare N.volte. | 

Vi comunico altresì di avere spedito la somma di 1 ™ 

L. 1900 per il completo di penne a mezzo Conto 

Corrente Postale n. 2-38646, Ricevuta N. —— — —— 

oppure Vaglia Postale N.oppure assegno 

bancario (cancellare le voci che non interessano). ^^ 

Vi prego di mandarmi in premio, se la mia soluzione risulterà esatta, 

l'orologio svizzero d'oro 18 karati, 17 rubini, per uomo, per signora (can¬ 
cellare la voce che non interessa). 

Firma 

Indirizzo completo in stampatello 

Cognome Nome 

Via N. 

Comune Provincia 

N.B. - In mancanza del presente tagliando la soluzione e l'ordinazione 
possono essere inviate su carta libera. 


Migliaia di persone hanno già vinto orologi d’oro in precedenti Concorsi. 











k 

una produzione italiana 
per la famiglia italiana 

TELEVISORI 

FRIGORIFERI 

RADIO 

CONDIZIONATORI 


gORE È UN FIR 

. 4 ' 

</ 


FILIALI 
E CONCESSIONARI 
FIRTE 
IN TUTTA ITALIA 
E IN EUROPA 


£ i televisori FIRTE 1962 

con secondo canale 
nei modelli 
MAJESTIC 

ZIRCONE serie Europa 

CORINDONE 
sono prodotti 
collaudati e garantiti 
dalla FIRTE 


La FIRTE di Pavia è la fabbrica Italiana 
creata con l'impegno di affermare nel 
mondo l'eccellenza tecnica di un'Indu¬ 
stria concepita secondo i criteri scientifi¬ 
ci e organizzativi più moderni e attuali. 

















POTETE AVERE 
QUESTA MACCHINA 


Anche quest’anno 


BORLETTI 


magnifiche "superautomatiche 

Basta inviare il tagliando debitamente compilato ! 


Ecco quello che, col solo tocco di un 
dito, fa per voi la Superautomatica 
Borletti: cuce, rammenda, attacca i 
bottoni, fa le asole, ricama a punto 
quadro, punto turco, mezzopunto e al¬ 
tri mille e mille punti diversi. 

Ed ora, una splendida Superautomati¬ 
ca Borletti potrete averla completa¬ 
mente gratis... Partecipate subito an¬ 
che voi al grande Concorso: è faci¬ 
lissimo, e non vi costa assolutamente 
nulla. Dovete soltanto inviare il ta¬ 


gliando che trovate in questa pagi¬ 
na, dopo averlo debitamente compila¬ 
to, a questo indirizzo: Concorso Bor¬ 
letti - Via Washington 70 - Milano. 
Speditelo oggi stesso... e tanti auguri. 
Attenzione: avete per caso compera¬ 
to una Superautomatica Borletti pro¬ 
prio in questi giorni? Inviate ugual¬ 
mente il tagliando: se sarà estratto, 
vi verrà rimborsato totalmente il co¬ 
sto della Superautomatica da voi ac¬ 
quistata. 


Come si può avere gratis 
una macchina BORLETTI 

30 Superautomatiche Borletti saranno 
sorteggiate tra le signore che avranno 
compilato e spedito, entro e non oltre 
il 10 ottobre 1961, il tagliando sotto ri¬ 
prodotto a: 

Concorso Borletti, Via Washington, 70 - 
Milano. 

Fra i tagliandi pervenuti entro la mez¬ 
zanotte del 10 ottobre, il notaio estrarrà, 
il 30 ottobre, i 30 nominativi vincenti. 
Le 30 Superautomatiche saranno subito 
inviate, franco di ogni spesa, alle fortu¬ 
nate vincitrici. 


CONCORSO BORLETTI - VIA WASHINGTON, 70 - 
MILANO 

La sottoscritta 

Nome............ 

Cognome.*_...... 

Indirizzo........... 

desidera partecipare alla distribuzione gratuita 
delle 30 Superautomatiche offerte dalla Borletti. 

















Quest’anno a Pisa la tredicesima edizione del concorso 

IL PREMIO ITALIA 


U NO DEI PRIMI LIBRI Sulla 
radio — in quanto 
nuovo mezzo di espres¬ 
sione — risale al 1937: La 
radio cerca la sua forma di 
Rudolf Amheim, assai noto 
in seguito come studioso 
di problemi cinematografici. 
Era un titolo dal quale fil¬ 
trava un’accentuazione piut¬ 
tosto pessimista... « cerca la 
sua forma ». In realtà dalle 
pagine stesse del libro si ap¬ 
prendeva che la giovanis¬ 
sima radio aveva già tro¬ 
vato, per quanto in qualche 
caso ancora sporadico, la sua 
forma: cioè il suo spettacolo 
(se così si può dire in modo 
traslato di un fatto pura¬ 
mente auditivo) col suo pro¬ 
prio ritmo, con la sua ca¬ 
denza particolare; con la 
sua prim^ e definitiva ca¬ 
ratterizzazione di un discor¬ 
so drammatico composto per 
un pubblico di puri ascol¬ 
tatori, un pubblico dotato di 
un solo senso, ma estrema- 
mente sublimato ed esigente: 
il senso dell’udito. 

Era il naturale adattarsi del- 
l'ideazione drammatica (in 
tutte le sue forme: dalle più 
semplici ed ovvie, come la sce¬ 
netta di rivista, alle più ele¬ 
vate. come una vicenda espres¬ 
sa con le parole o con la mu¬ 
sica e le parole) il naturale 
adattarsi dell'ideazione dram¬ 
matica ad un mezzo di comu¬ 
nicazione diverso dal libro e 
dal palcoscenico e dal giova¬ 
nissimo — allora — cinemato¬ 
grafo. E proprio il cinema, che 
da alcuni anni aveva « trovato 


Organismi aderenti al “Premio Italia” 

e opere presentate al concorso 


Organismi 

Opere presentate 


aderenti 

radio 

televisione 

1949 

14 

21 

__ 

1950 

15 

21 

_ 

1951 

11 

21 

_ 

1952 

12 

15 

— 

1955 

12 

27 

_ 

1954 

15 

25 

— 

1955 

16 

27 

— 

1956 

19 

55 

— 

1957 

21 

55 

14 

1958 

25 

55 

24 

1959 

25 

45 

21 

1960 

25 

49 

24 

1961 

25 

58 

28 


Totale 

404 

111 


Tabella 1 


la sua forma », costituiva l'in¬ 
dizio che così sarebbe acca¬ 
duto con la radio; e così venti 
anni dopo sarebbe accaduto 
con la televisione, che è una 
specie di cinema, ma profon¬ 
damente diverso dal cinema, 
come ormai tutti ci siamo resi 
conto. 

Occorre dire che determinate 
ragioni — in specie di ordine 
economico — hanno tenuto di¬ 
scosti dalla radio, e più o meno 
similmente oggi dalla televi¬ 
sione. un certo numero di 
drammaturghi e di musicisti 
orientati verso il teatro e verso 
il cinema. Ciascun organismo 
di radio e di televisione, per 
quanto imponente come rete 
di trasmettitori e come nu¬ 
mero di utenti (come la Bri- 
tisli Broadcasting Corporation 
o la Radiodiffusion Télévision 
Francaise o la Radiotelevisione 
Italiana) resta sempre un ente 
di distribuzione a circuito 
chiuso. Upa esecuzione e due 
repliche si possono considerare 
come la media massima di 
diffusione di un'opera alla ra¬ 
dio o alla televisione in un pe¬ 
riodo di tempo di due anni. 
La resa economica di una com¬ 
media. di un'opera musicale, 
di una rivista è ovviamente 
maggiore, anche se l’utile uni¬ 
tario per ciascuna recita sia 
minore. 

Una tale situazione econo¬ 
mica determina un minor in¬ 
teresse da parte della produ¬ 
zione; se è vero, come è pra¬ 
ticamente vero, che oggi la pro¬ 
duzione artistica ha la sua con¬ 
tropartita economica non tanto 
nel compenso del committente 
(quando c'è), quanto nella 
successiva diffusione. 

Quando nel 1948 Salvino Ser- 


nesi. allora Direttore Generale 
della RAI, decise di proporre 
a una ventina di Organismi di 
radiodiffusione (la Televisione 
non era ancora nata) la crea¬ 
zione di un Premio Intema¬ 
zionale Radiofonico fu indotto 
a simile iniziativa dalla con¬ 
vinzione che si sarebbe deter¬ 
minato un allargamento della 
diffusione delle opere create 
espressamente per la radio. 
Allargamento che avrebbe do¬ 
vuto implicare l’elevazione del 
livello produttivo e l'immis¬ 
sione di forze operanti ancora 
fuori della radio. Un Premio 
Internazionale Radiofonico, as¬ 
segnato da giurie formate da 
rappresentanti delle Radio as¬ 
sociate al Premio stesso, avreb¬ 
be determinato l'aprirsi di un 
circuito intemazionale inte¬ 
grante — con evidenti vantaggi 
di ordine morale ed econo¬ 
mico — il consueto e più ri¬ 
stretto circuito nazionale. 

E' diffìcile dire quanto una 
simile iniziativa — presa col¬ 
legialmente dalle maggiori ra¬ 
dio europee e alla quale suc¬ 
cessivamente aderirono gli 
Stati Uniti, il Canada, il Giap¬ 
pone. l’Australia, il Sud Africa. 
l'Israele e il Marocco — possa 
aver inciso sulla qualità della 
produzione radiofonica e tele¬ 
visiva intemazionale (l’esten¬ 
sione del Premio alla televi¬ 
sione risale al 1957). Resta il 
fatto, abbastanza importante e 
controllabile con dei dati si¬ 
curi, del successo di questo 
Concorso. Successo che sem¬ 
bra avere una conferma nella 
tabella n. I. attraverso la quale 
si può osservare come nel 
corso degli anni si sia conso¬ 
lidata la sua vitalità. 

Ma indipendentemente dal 


fatto che il Premio Italia ab¬ 
bia raggiunto la sua tredice¬ 
sima edizione e che gli Orga¬ 
nismi radiotelevisivi aderenti 
partecipino attivamente invian¬ 
do opere al Concorso e dele¬ 
gati alle Giurie, è interessante 
osservare quale pista di lancio 
esso costituisca per le opere 
concorrenti. 

Nelle tabelle n. 2 e 3 sono 
indicati alcuni lavori premiati 
e il numero di trasmissioni suc¬ 
cessive all'assegnazione del Pre¬ 
mio da parte degli Organismi 
associati e da parte dell’Orga¬ 
nismo stesso che ha presentato 
il lavoro. E’ facile rendersi 
conto, dando un'occhiata alle 


due tabelle, dello scarto, quan¬ 
to a diffusione, fra il numero 
di trasmissioni effettuate nel- 
1’ ambito dell’ Organismo pro¬ 
duttore e quelle effettuate nel¬ 
l'ambito dell’insieme degli Or¬ 
ganismi aderenti al Premio. Si 
tratta di dati che da sé, e più 
efficacemente di ogni altra con¬ 
siderazione. indicano in con¬ 
creto il livello di validità di 
questo concorso, il peso che 
esso ha assunto nella vita ra¬ 
diofonica e televisiva intema¬ 
zionale e il contributo arre¬ 
cato ad una più stretta colla¬ 
borazione fra gli Organismi 
radiotelevisivi del mondo. 


t s 






Totale 

delle trasmissioni 
a tutto il 1940 



Anno 

Titolo e Autore 

Organismo radiofonico 
che ha presentato II lavoro 

nel Paese 

di appartenerne 





del lavoro 


1949 

« Il Generale Federico » di Constant 

RTF - Francia 

25 

1 


1950 

« Ifigenia » di Ildebrando Pizzetti 

RAI - Italia 

16 

8 


1951 

a Una lacrima del diavolo » di René Clair 

RTF - Francia 

16 

2 

0 

1952 

« Il suonatore di flauto » di Marius Constant 

RTF - Francia 

14 

2 

1955 

« Cristoforo Colombo » di Charles Bertin 

RTB - Belgio 

15 

1 

a 

1954 

« All'ombra del bosco latteo » di Dylan Thomas 

BBC - Gran Bretagna 

27 

6 

o 

1955 

« Oreste » di Henk Badings 

NRU - Olanda 

12 

5 

u 

« E’ vero ma non bisogna crederlo » di Claude Aveline 

RTF - Francia 

18 


< 

1956 

« Il ritorno » di Peter Hirche 

ARD - Germania Occ. 

15 

6 

fW 

a II compito di aritmetica » di Jacques Perret 

RTF - Francia 

24 

2 

E 

1957 

■ Job » di Ton de Leeuw 

NRU - Olanda 

12 

5 


« Di che si vive, di che si muore » di Herbert Eisenreich 

ARD - Germania Occ. 

27 

12 


1958 

« Per la buona causa » di John Mortimer 

BBC - Gran Bretagna 

17 



« L'uccello » di Aleksander Obrenovic 

JRD • Jugoslavia 

12 

1 


1959 

«Tre immagini» di Toni Takemitsu 

NHK - Giappone 


1 


« Ceneri » di Samuel Beckett 

BBC - Gran Bretagna 


5 



« L'ultima estate dell'infanzia » di John Reeves 

CBC - Canadà 


1 



« La morte di un wombat » di Ivan Smith 

ABC - Australia 


6 

Tabella 2 





Totale 

delle trasmissioni 
a tutto il mo 

Numero delle esecuzioni 

> 

Anno 

Titolo « Autore 

Organismo televisivo 
che ha presentato II lavoro 

nel Paese 

di appartenenza 
del lavoro 

b 

1958 

« Isola di Favignana » di Carlo Alberto Chiesa 

RAI - Italia 

15 

2 



« Pilota dei ghiacciai » di Jean J. Lagrange 

SSR - Svizzera 

6 

1 


1959 

« Bali, il pescatore e la ballerina » di Giorgio Moser 

RAI - Italia 

12 

2 


Tabella 3 
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In gara per tre giorni ventiquattro canzoni, ventinove 


NAPOLETANI E NO, TUTTI 



Mike Bongiomo sarà il presentatore 
delle tre serate del festival napoletano 


PRIMA SERATA 


1) 'O PASSATO, di Lazzaretti-La Vaile. Canta¬ 
ta da Lucia Altieri con l’orchestra Anepeta, e da 
Nelly Fioramonti con l’orchestra Kramer. 

« Non voglio ricordare il passato, solo quest'ora 
ha importanza. Sei tornata di nuovo da me, 
siamo un'anima sola, due sospiri che vogliono 
incontrarsi da ora all eternità ». 

2) ’O TUONO ’E MARZO, di De Mura-De An- 
gelis. Cantata da Grazia Gresi con l’orchestra 
Anepeta, e dal Quartetto Cetra con l’orchestra 
Kramer. 

« Come il tuono di marzo giunge all’improv¬ 
viso, portando con sé la primavera, così tu, 
Nanninella, che mi avevi sempre risposto “ no ", 
sei caduta a un tratto, bella e ardente, fra le 
mie braccia ». 

3) VICINO A TTE, di Fllibello-Arciello. Canta¬ 
ta da Ruggero Cori con l’orchestra Anepeta, e 
da Giorgio Consollni con l’orchestra Kramer. 

« Vicino a le le rose sono più belle, l'amore 
è una musica. Dammi per sempre la chiave del 
tuo cuore, chiamiamoci con una parola che du¬ 
rerà per l’eternità: amore ». 

4) ’E DDOIE LUCIE, di Marotta-Rlcciardi. 
Cantata da Mario Abbate con l’orchestra Anepe¬ 
ta, e da Luciano Virgili con l’orchestra Kramer. 

k La mia barca si chiama Lucia, come te, ma 
tu non mi vuoi più bene. Voga, pescatore, voga! 
[/na barca sincera e una donna bugiarda non 
possono avere lo stesso nome. Mare lucente, 
ricordale tutti i giuramenti, oppure cambia no¬ 
me e cuore anche a me! ». 

5) SERENELLA, dì Pariante. Cantata da Gia¬ 
como Rondinella con l’orchestra Anepeta e da 
Wilma De Angelis con l’orchestra Kramer. 

« Tu sei bionda come un giorno di sole, sei 
dolce come un giorno di tranquillità. In queste 
sere, accendo la luna per guardarti. Io non vivo 
se non ti sento vicina, Serenella: tu sei la dome¬ 
nica di questo cuore ». 

6) COMME CANTAVA NAPULE, di Italoma- 
rio-Granelli. Cantata da Franco Ricci con l’or¬ 
chestra Anepeta, e da Teddy Reno con l’or¬ 
chestra Kramer. 

« Come vorrei sentire sospirare nell'aria della 
notte un filo di voce! Se potessi ascoltare ancora 
come cantava Napoli nelle notti d'estate, per far 
contenta quest'anima che muore di nostalgia! ». 


7) CAVALLUCCIO 'E MARE, di Mennlllo-Cop- 
pola. Cantata da Maria Paris con l’orchestra 
Anepeta, e dal Quartetto Radar con l’orchestra 
Kramer. 

« Cavalluccio di mare, se è proprio vero quello 
che non spero, portami fortuna, portami l’amo¬ 
re. Voleva me, ma dov’è andata ora, che fa? 
Se tu vedi ancora nelle onde una piccola mano, 
portala a me! ». 

8) LL’ONNE, di Bonagura-Redi. Cantata da 
Wanda Romanelli con l’orchestra Anepeta, e da 
Claudio Villa con l’orchestra Kramer. 

« Le onde baciano le onde. Il cielo ride, mentre 
la luna torna a inargentare le scogliere. E noi 
stiamo con la mano in mano a specchiarci nel 
mare. Bocca a bocca, torniamo a sentire la dol¬ 
cezza di quest'amore ». 

9) NAPOLI SHOCK, di Martucci-Kramer. 
Cantata da Gloria Christian con l’orchestra Ane¬ 
peta, e da Betty Curtis con l’orchestra Kramer. 

« Una straniera dalla faccia d'angelo sbarca 
da un piroscafo, e subito la prende per la mano 
un cuore napoletano. Che shock ha dato Napoli 
a questa straniera! » 

10) SETTEMBRE CU MME, di Fiore-Vian. Can¬ 
tata da Mario Trevi con l’orchestra Anepeta, e 
da Johnny Dorelli con l'orchestra Kramer. 

« Settembre : una rondine, partendo ha scrit¬ 
to in cielo la parola “ Addio ”. E ora che anche 
tu mi dici addio, resta con me solo settembre, 
non ci sono più le notti profumate trascorse 
insieme sotto il chiaro di luna ». 

11) TUTT A FAMIGLIA, di Pisano-Alfieri. Can- 
tata da Aurelio Fierro con l’orchestra Anepeta, 
e da Gegé Di Giacomo con l’orchestra Kramer. 

« Ho trovato una fidanzata che si chiama Con¬ 
silia. Voglio bene a sua madre, a suo padre, e 
alla zia. Voglio bene a tutta la sua famiglia, 
perché amo lei ». 

12) CUNTRORA, di Pugliese Ruccione. Canta¬ 
ta da Gino Lattila con l’orchestra Anepeta, e da 
Katina Ranieri con l’orchestra Kramer. 

« Dove stai tu è inverno, e qui è l’ora del 
riposo pomeridiano. Che sole! Nessuno percorre 
le strade solitarie: e io, nel deserto di questo 
cuore, sento una voce che dice: forse ritornerà ». 


Napoli, settembre 

l nono Festival 
della canzone na¬ 
poletana si pre¬ 
senta al pubbli¬ 
co dei telespet¬ 
tatori e dei ra¬ 
dioascoltatori con una ambi¬ 
zione: quella di dimostrare 
che le ventiquattro canzoni 
prescelte rappresentano un 
ottimo compromesso fra la 
tradizione classica e i gusti 


moderni. Questo risultato — 
stando a quanto ritiene la 
commissione giudicatrice, 
presieduta dal maestro Ric¬ 
cardo Malipiero, e della qua¬ 
le facevano parte i maestri 
Derewitzky e Ortolani — è 
stato raggiunto in pieno, e 
dovrà confermare la validi¬ 
tà di una testata (la testata 
del Festival appunto) che fr- 
no a qualche tempo fa sem¬ 
brava destinata ad essere 


messa in disuso, e sostituita 
con quella del Giugno della 
canzone. 

Ma il Giugno della canzone, 
con la sua formula « a inviti » 
ha scontentato un po' tutti, 
sia gli autori che il pubblico: 
e da questa constatazione (che 
fu ufficialmente sanzionata dal¬ 
lo stesso verdetto della com¬ 
missione giudicatrice del giu¬ 
gno canoro) il maestro Furio 
Rendine, organizzatore del IX 
Festival, trasse maggior vigo¬ 


re per condurre in porto la 
sua fatica, alla quale ha in¬ 
teso dare, in questo 1961 che 
vede la celebrazione dell'Uni¬ 
tà d’Italia, un significato che 
trascende il valore di una sem¬ 
plice manifestazione canora. Si 
è voluto che le porte del Fe¬ 
stival fossero più che mai aper¬ 
te, non solo agii autori napo¬ 
letani residenti in altrq città, 
ma anche agii autori non na¬ 
poletani: e questo, proprio per 
celebrare l'unificazione della 
nazione, con l'apporto alla can¬ 


zone napoletana del contribu¬ 
to di autori « forestieri » che 
ne abbiano sentito il fascino e 
ne abbiano subito, nella loro 
evoluzione musicale, le sug¬ 
gestioni classiche. 

Il IX Festival è stato patro¬ 
cinato e voluto dal Comune 
di Napoli, e cioè, in pratica, 
da colui che, quando il bando 
venne emesso, tra sindaco del¬ 
la città, e cioè l’armatore Achil¬ 
le Lauro. Ma la situazione del¬ 
la giunta comunale era preca¬ 
ria, a causa di una maggio 
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cantanti, due quartetti vocali e due orchestre 


AL IX FESTIVAL DI NAPOLI 


SECONDA SERATA 


1) TE SENTO DINT’E WENE, di Ianni-Sta- 
race. Cantala da Grazia Gres! con l’orchestra 
Anepeta, e da Luciano Glori con l’orchestra 
Kramer. 

« Ti sento nelle vene, e tremo quando mi 
stringi le mani. Vorrei tenerti sempre sul cuore, 
per non soffrire, per non morire. Il destino non 
potrà mai costringermi a dimenticarti ». 

2) ’N’ATA DUMMENECA, di Marchionne. 
Cantata da Franco Ricci con l'orchestra Anepe¬ 
ta, e da Wanda Romanelli con l’orchestra 
Kramer. 

« Tutte le strade mi facevano incontrare con 
te. Adesso che vi passo da solo mi chiedo: per¬ 
ché? Un'altra sera di domenica trascorre così, 
senza te. E’ la domenica più triste, più amara ». 

3) SOLE, SOLE DORO, di MiccioD’Anzi. 
Cantata da Claudio Temi con l’orchestra Anepe¬ 
ta, e da Luciano Virgili con l’orchestra Kramer. 

« Come s'è fatto triste il cielo di Napoli, da 
quando la mia Aurora è lontana! Sole d'oro, fa 
sparire quest’aria cupa, chiama a te la speranza! 
Forse, se tu risplendi, la mia Aurora tornerà di 
nuovo da me ». 

4) UH! CHE CIELO!, di Cigliano. Cantata da 
Fausto Cigliano con l’orchestra Anepeta, e da 
Gino Lattila e Wilma De Angelis con l’orchestra 
Kramer. 

« Che cielo, quante nuvole! Ma io ti stringo, 
ti bacio, e anche se verrà il temporale non ce ne 
accorgeremo. Che cielo, quante nuvole! Ma come 
battono i nostri cuori per questo amore ». 

5) DAMME A MANO, di Zanfagnl-De Martino. 
Cantata da Nunzio Gallo con l’orchestra Anepe¬ 
ta, e da Gina Armani con l’orchestra Krapier. 

« Dammi la mano, luce della mia vita, e percor¬ 
riamo insieme la stessa strada, senza lasciarci 
mai più ». 

6) TU SI COMME A NA PALUMMELLA, di 
Bosco-C. A. Bixio. Cantata da Giacomo Rondi¬ 
nella con l'orchestra Anepeta, e dal Quartetto 
Cetra con l’orchestra Kramer. 

« Quando scendi dal vicolo, tutta la gente che 
ti vede si volta a guardarti. Per vederti anch'io, 
non vado a scuola: ma non riesco a parlarti, 
perché non sei mai sola ». 


7 ) TU SEMPE, di Canzio-Oliviero. Cantata 
da Mario Abbate con l’orchestra Anepeta, e da 
Katina Ranieri con l'orchestra Kramer. 

« Quando non so che ora è, quando non trovo 
la strada giusta, trovo sempre te. Per il mio 
cuore sei la musica deU’aria, il cielo lucente. 
Vieni, prendimi per mano, e portami dove vuoi 
tu, per sempre ». 

8) ’O CUNFESSORE, di Curtolo-Di Paola Tac- 
cani. Cantata da Maria Paris con l'orchestra 
Anepeta. e da Teddy Reno con l'orchestra 
Kramer. 

« Padre, ho lasciato Carmela, che piange per 
me, ma dovete perdonarmi questo peccato. Car¬ 
mela soffre, ma anche io sto morendo d’amore. 
Che debbo fare? Torna da Carmela, rappacifi¬ 
cati con lei, questa sarà la tua più bella peni¬ 
tenza ». 

9) TU SI ’A MALINCUNIA, di Fierro. Cantata 
da Aurelio Fierro con l’orchestra # Anepeta, e da 
Betty Curtis con l'orchestra Kramer. 

« Tu sei la malinconia d'amore, che non vuole 
lasciarmi. Ora che non sci più mia ti voglio 
molto più bene. Con te ho perduto la felicità, 
con te si sono perdute tutte le mie speranze ». 

10) SUGNE, NUN CHIAGNERE, di Savignano- 
Rascel. Cantata da Renato Rascel con l’orche¬ 
stra Anepeta, e da Johnny Dorelli con l'orche¬ 
stra Kramer. 

« Noti piangere sui baci perduti. Il treno sta 
per partire, dobbiamo lasciarci. Un giorno, anche 
questo tormento sarà come il nostro amore: sarà 
anch'esso un momento d’estate ». 

11) PI-RIKI-KUKE’, di Esposito-Magaldl-Faral 
di. Cantata da Gloria Christian con l'orchestra 
Anepeta. e da Gegé Di Giacomo con l'orchestra 
Kramer. 

« Partì per fare il magliaro all’equatore, e 
quando tornò portò con sé una dolce frase che 
adoperano gli zulù: pi-riki-kukc. Adesso le boc 
che innamorate cantano tutte: pi-riki-kuke •> 

12) CUNTO E' LAMPARE, di Bonagura-Recca. 
Cantata da Mario Trevi con l’orchestra Anepeta. 
e da Claudio Villa con l’orchestra Kramer. 

« In questo paese povero, dopo la partenza di 
uno straniero, è rimasta una ragazza triste. Mare, 
cantale un racconto di lampare, dille che lui 
ritornerà, non farla più piangere ». 



Renato Rascel, autore e cantante, si 
presenta con « Sugne, nun chiagnere » 


ranza instabile. Questo fatto 
amministrativo originò le pri¬ 
me preoccupazioni : ci fu in¬ 
fatti chi pensò, giustamente, 
che una crisi comunale avreb¬ 
be portato al naufragio del 
Festival. 

Allora il maestro Rendine, 
che è anche avvocato, cercò 
una soluzione, e la trovò nella 
costituzione di un comitato di 
persone finanziariamente sol¬ 
vibili che si rendessero garan¬ 
ti deH'elTettuazione della ma¬ 
nifestazione. La presidenza del 


comitato venne assunta dallo 
stesso comandante Lauro, il 
quale quindi, sia come sin¬ 
daco, sia come privato citta¬ 
dino, si assunse la responsa¬ 
bilità del Festival. 

Il bando presentò una inno¬ 
vazione, quella dell'articolo tre. 
a norma del quale l’iscrizione 
delle canzoni doveva essere ef¬ 
fettuata direttamente dalle ca¬ 
se editrici. Questa norma assi¬ 
curò una prima severa sele¬ 
zione nella sede naturale della 
canzone, e cioè gli editori, i 


quali già hanno compiuto un 
primo, scrupoloso esame, dei 
testi e delle musiche. In tal 
modo, le canzoni che andaro¬ 
no a finire sui tavoli della 
commissione giudicatrice furo¬ 
no soltanto 214, e tutte già 
superiori a un livello medio. 
La scelta fu lunga e laboriosa : 
e. quando fu terminata, il ver¬ 
detto della commissione subì 
un lungo ritardo prima di es¬ 
sere reso noto. Che cosa era 
accaduto? Alcuni autori, rite¬ 
nendosi ingiustamente esclusi, 


Sia la Televisione che la Radio Italiana 
(secondo programma) trasmetteranno in 
ripresa diretta le tre serate del Festival 
di Napoli. Il collegamento verrà effet¬ 
tuato, sia in TV che per la radio a 
partire dalle ore 22,20 dei giorni sa¬ 
bato 16, domenica 17 e lunedì 18 settembre 
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Il Festival di Napoli 


avevano protestato direttamen¬ 
te con il presidente del Comi¬ 
tato del Festival, e cioè il sin¬ 
daco Lauro: il quale rimase 
amareggiato e perplesso, per¬ 
ché quelle proteste, dato an¬ 
che il nome di chi le faceva 
(fra gli altri, c’era quello di 
Ciotfi, autore della famosissi¬ 
ma « Na sera ’e maggio », uno 
dei capolavori della canzone 
partenopea), gli sembravano 
potessero avere qualche fon¬ 
damento. 

La stasi fu rotta dal mae¬ 
stro Rendine, che pregò il co¬ 
mandante Lauro 'di ascoltare 
le 24 canzoni prescelte, in mo¬ 
do da rendersi conto di per¬ 
sona — e senza assolutamen¬ 
te dimostrare nemmeno una 
parvenza di sfiducia nell'ope¬ 
rato della commissione — del 
fatto che la loro qualità -era 
superiore a quelle escluse, a 
chiunque fossero dovute. Così, 
alle 17 di un certo giorno l'ar¬ 
matore si chiuse con Rendine 
nel suo studio della Flotta 
Lauro, in via Marina, e ascol¬ 
tò le registrazioni. La seduta 
durò sino alle 23. Fu una an¬ 
teprima del Festival, al termi¬ 


ne della quale Lauro si com¬ 
plimentò con la commissione, 
e implicitamente riconobbe 
l'infondatezza delle proteste. 

In realtà le 24 canzoni, da 
quello che si è anpreso, sem¬ 
brano davvero buone. Di esse 
22 ricalcano l'antico ed eterno 
tema dell’amore malinconico, le 
altre due sono invece, del ge¬ 
nere allegro o macchiettistico. 
Quattro sono dovute a cantau¬ 
tori (Rascel, Pariante, Cigliano 
e Fierro). Le altre recano le 
firme dei più noti autori di 
oggi. 

Tutti i motivi in gara ver¬ 
ranno proposti al pubblico in 
due versioni : quella classica, 
affidata al maestro Anepeta, un 
vecchio lupo della canzone tra¬ 
dizionale, e quella moderna, al¬ 
la quale provvederà Kramer. 
che dovrà « sfondare » nel dif¬ 
ficile ambiente dei giovani, la 
cui educazione musicale è pre¬ 
cipuamente affidala ai juke- 
bo.xes. Questa è già una no¬ 
vità. che verrà seguita da un 
altro esperimento, e cioè quello 
del presentatore unico, un 
presentatore di grande nome, 
Mike Bongiomo, il quale ha 


accettato con entusiasmo di 
venire a Napoli. Altre novità 
le presenta il cast dei cantanti: 
anzitutto, le esclusioni di Ser¬ 
gio Bruni e di Luciano Tajoli, 
che non hanno raggiunto un 
accordo con la direzione arti¬ 
stica. Sul primo, oltretutto, 
gravava il peso della defezione 
dello scorso anno, che fece 
correre il rischio del naufra¬ 
gio all’ottavo Festival. In pra¬ 
tica, il sostituto di Bruni sarà 
Mario Trevi, un giovane della 
sua stessa scuola e del suo 
stesso genere, che è già ri¬ 
tenuto, da molti napoletani, 
più bravo del suo maestro. 

Inoltre, si cimenteranno con 
la canzone napoletana alcuni 
cantanti la cui presenza al Fe¬ 
stival è inconsueta, da Dorelli 
alla Curtis, dalla Ranieri al 
Quartetto Radar, da Rascel a 
Gegé Di Giacomo, che è al 
suo vero debutto come can¬ 
tante. dato che sinora è sem¬ 
pre stato l'animatore di com¬ 
plessi (prima quello di Caro- 
sone, poi il suo). 

Le premesse del IX Festival 
sembrano solide, l’organizza¬ 
zione ha avuto una mano fe¬ 
lice nel condurlo in porto. Ma 
adesso la parola è al pubbli¬ 
co. che dovrà confermare o 
meno le previsioni della vigilia. 

Giulio Frìsoli 


Gli sconosciuti 

ECCO LE 


I cantanti e le orchestre 


ORCHESTRA ANEPETA 

ORCHESTRA KRAMER 

con i seguenti cantanti 

con i seguenti cantanti 


PRIMA SERATA 


1. Lucia Alteri 

2. Grazia Creai 

3. Roggero Cori 

4. Mario Abbate 

5. Giacomo Rondinella 

6. Franco Ricci 

7. Maria Pari* 

8. Wanda Romanelli 

9. Gloria Christian 

10. M ario Trevi 

11. Aurelio Fierro 

12. Gino Latilla 


’0 passato 
’O tuono ’e marzo 
Vicino a tto 
’E ddoio Lucie 
Serenella 

Comme cantava Napule 
Cavalluccio ’e mare 
Ll’onne 
Napoli shock 
Settembre cu mme 
Tuffa famiglia 
Controra 


Nelly Fioramonti 
Quartetto Cetra 
Giorgio Consolini 
Luciano Virgili 
Wilma De Angeli* 
Teddy Reno 
Quartetto Radar 
Claudio Villa 
Betty Curtis 
Johnny Dorelli 
Gegé Di Giacomo 
Katyna Ranieri 


SECONDA SERATA 


1. Grazia Cresi 

2. Franco Ricci 

3. Gaudio Terni 

4. Fanato Cigliano 

5. Nunzio Gallo 

€. Giacomo Rondinella 

7. Mario Abbate 

8. Maria Paris 

9. Aurelio Fierro 

10. Renato Rascel 

11. Gloria Christian 

12. Mario Trevi 


Te sento dint’e vvene 
N'ata dummeneca 
Sole, sole d'oro 
Uh! che cielo! 

Damme 'a mano 

Ta si' comme 'na palunmmella 

Tu sempe 

'0 cunfessore 

Tu si' 'a malincunia 

Sugne, nun chiagnere 

Pi-riki-kuke' 

Cunto ’e lampare 


Luciano Glori 
Wanda Romanelli 
Luciano Virgili 
G. Latilla-W. De Angeli* 
Gina Armani 
Quartetto Cetra 
Ratina Ranieri 
Teddy Reno 
Betty Cnrtis 
Johnny Dorelli 
Gegé Di Giacomo 
Claudio Villa 


Il regista Alessandro Brissonl e la sua segretaria di pro- 


Ronta, settembre 

N on ckedo esista una se¬ 
gretaria di produzione 
che non abbia ricevuto 
almeno una lettera da qual¬ 
che sconosciuta ragazza, tra¬ 
boccante di ammirazione per 
colei che ha la « meraviglio¬ 
sa » possibilità di vivere ac¬ 
canto ad attori famosi e can¬ 
tanti popolarissimi. « Beata 
lei... », dicono queste lettere. 
Nella immaginazione di que¬ 
ste inesperte ragazze, le se¬ 
gretarie di produzione sono 
donne fortunatissime che si 
aggirano nelle sale della TV, 
con un copione in mano, in¬ 
trattenendosi ora con un at¬ 
tore ora con un altro e ri¬ 
cordandosi solo qualche vol¬ 
ta che devono anche lavo¬ 
rare. 

La realtà è ben diversa. Le 
poche segretarie di produzio¬ 
ne che iniziarono il loro lavo¬ 
ro a Torino e a Milano nel 
1953, quando la TV era ancora 
in fase sperimentale, venivano 
tutte dal cinema. Oggi, al so¬ 
lo Centro romano sono quindi¬ 
ci e le ultime sono entrate at¬ 
traverso un concorso nazionale 
per funzionari, che ebbe luo¬ 
go in novembre. Dal gruppo 
delle concorrenti sono state 
prescelte le poche che, per par¬ 
ticolari doti, si prestavano al 
compito non facile di segreta¬ 
rie di produzione. 


Appena entrate al Centro, le 
nuove reclute devono seguire 
per circa due mesi le « anzia¬ 
ne » ed imparare la routine, 
cioè impratichirsi del lavoro, 
prendere contatti con i registi 
e gli attori, familiarità con le 
sale prova e gli studi. Sol¬ 
tanto al termine di questo ti¬ 
rocinio, potranno cominciare 
a fare da sole iniziando, logi¬ 
camente. dalle trasmissioni mi¬ 
nori e meno impegnative. 

Sono riuscita a raggiungere 
alcune segretarie di produzio¬ 
ne, attendendo con pazienza il 
momento della « pausa ». Quan¬ 
do sono al lavoro, specialmen¬ 
te in sala prove, a volte non 
hanno nemmeno il tempo di 
fare colazione. Una delle più 
« anziane ». mi ha pregata di 
accompagnarla al bar, dove nel 
quarto d’ora di intervallo, 
mentre mangiava un panino e 
beveva una birra, ha risposto 
ad alcune mie domande. 

Volevo sapere come si svol¬ 
geva il loro lavoro, quali era¬ 
no le difficoltà, quali le sod¬ 
disfazioni. E’ sbrigativa per¬ 
ché ha fretta c mi accenna alle 
fasi essenziali : « Io sto se¬ 
guendo una commedia ». mi di¬ 
ce. « All’inizio del mese ho avu¬ 
to l’assegnazione del lavoro. Nei 
fogli che mi sono stati conse¬ 
gnati ho trovato il titolo della 
commedia e il nome del re¬ 
gista. Per prima cosa, mi so¬ 
no accordata con lui e con la 
Sezione addetta alla realizza¬ 
zione della commedia. Poi. al¬ 
ia riunione successiva, abbia¬ 



li! 




dall’altra parte delle telecamere 

SEGRETARIE DI PRODUZIONE 



di una commedia. La mia in¬ 
formatrice che è una espertis¬ 
sima e ha « macinato » ore e 
ore di prove sia di uno spetta¬ 
colo che dell’altro, risponde: 

<■ Molte volte per la rivista la 
preparazione dello spettacolo 
si svolge, anziché in una sola 
sala, in quattro sale contem¬ 
poraneamente. Nella prima si 
fanno le prove con gli attori 
che recitano, nella sala di regi¬ 
strazione intanto si registra la 
orchestra, nella terza il ballet¬ 
to fa le prove con il coreogra¬ 
fo e, a volte, non sempre per¬ 
ché spesso le canzoni sono ri¬ 
prese dal vivo, i cantanti inci¬ 
dono i motivi sui pezzi-base 
dell'orchestra. Noi dobbiamo 
restare a contatto con tutti, 
non dimenticare nulla di quel¬ 
lo che avviene. Il momento 
più delicato è quello nel qua¬ 
le bisogna “ ricucire ” tutto ». 

Ci sono poi gli imprevisti. 
Può accadere che al momento 
della messa in onda, anche do¬ 
po giorni di prove, un attore 
dimentichi una battuta, sbagli 
un movimento, un gesto. Bi¬ 
sogna allora rimediare passan¬ 
do immediatamente all'inqua¬ 
dratura successiva e cercando 
di non rovinare nulla : bisogna 
dare l’ordine di stacco così ra¬ 
pidamente da non compromet¬ 
tere la scena in modo che l'er¬ 
rore passi il più possibile inos¬ 
servato. 

Mentre le segretarie di pro¬ 
duzione del Centro romano mi 
spiegano tutte queste cose, ri¬ 
penso al tenore di quelle fa¬ 
mose lettere: « Beata lei.'...». 
Si, possono essere invidiate 
perché il loro lavoro è inte¬ 
ressante, ma non è un lavoro 
facile, né allegro: proprio no. 

Rosanna Manca 



Tre segretarie di produzione al lavoro nella Segreteria 
artistica mentre prendono visione del plano di lavoro. Da 
sinistra Elena Amicucci, Olga Bevecqua, Luciana Congia 


duzione Lilly De Cesaris durante le prove di una commedia 


mo discusso il piano di produ 
zione, studiando i costumi in¬ 
correnti, le scene necessarie 
stabilendo il cast degli attori 
e gli orari delle prove... ». 

Ormai il panino è finito. La 
signora guarda l'orologio: « De¬ 
vo scappare », mi dice, « ma 
sta entrando in questo momen¬ 
to una collega. Il resto po¬ 
trà i accontarglielo lei ». 

La signorina C. — la colle¬ 
ga — ha un po' più di tempo : 
mezz'ora, e mi racconta il se¬ 
guito. Dopo la riunione, la se¬ 
gretaria deve leggere attenta¬ 
mente il copione per poter 
prendere nota di tutto ciò che 
può occorrere alla ambienta¬ 
zione della vicenda. Quindi si 
mette in contatto con le co- 
stumiste e con i trovarobe. 
« Poi *>. continua la signorina 
C. « iniziano le prove : in sala 
lettura, accanto al regista, pren¬ 
diamo nota degli eventuali cam¬ 
biamenti, tagli o modifiche ap¬ 
portati al copione; in sala pro¬ 
ve. facciamo il resto ». 

Ci avviamo verso la sala 
prove : un enorme stanzone 
con alcuni tavoli alle pareti e 
un tracciato sul pavimento. Gli 
attori si muovono come fos¬ 
sero già realmente in studio 
con i fondali e le scene già alle¬ 
stite. « Vede quella signorina 
là in fondo? », mi dice la si¬ 
gnorina C.. « è la segretaria 
di produzione che si occupa 
di quesia commedia. Deve se¬ 
guire i movimenti degli attori. 
Con il copione in mano e un 
grosso blocco per note, segna 


il punto dove si svolge una 
determinata scena che poi do¬ 
vrà essere ripetuta esattamen¬ 
te in studio. Nel frattempo, 
gli scenografi avranno già mon¬ 
tato le scene secondo un ordi¬ 
ne richiesto dalle esigenze del¬ 
la trasmissione. Non bisogna 
mai perdere il controllo dei 
nervi e non bisogna mai di¬ 
strarsi ». 

Una terza segretaria di pro¬ 
duzione mi dirà il resto. E’ 
in uno studio completamente 
montalo. Le telecamere sono 
puntate su due attori che si 
muovono in un salotto con un 
caminetto sullo sfondo, un di¬ 
vano, un tavolo con alcune ri¬ 
viste e un vaso colmo di fiori. 
Alla prima pausa, la segreta¬ 
ria mi dice : « Questo è forse il 
momento più delicato del no¬ 
stro lavoro. In studio, oltre 
al movimento degli attori, dob¬ 
biamo seguire il movimento 
delle telecamere, far segnare 
attentamente le posizioni a ter¬ 
ra, i diversi obiettivi che oc¬ 
corrono perché il regista possa 
trovare l'inquadratura giusta 
al momento dello stacco. A vol¬ 
te una telecamera può arriva¬ 
re a un centinaio di posizioni 
diverse. Tutti questi sposta¬ 
menti li notiamo sul copio¬ 
ne in modo che, quando si fa 
il montaggio, possiamo ricor¬ 
dare al cameraman le posizio¬ 
ni che si susseguono ». 

Chiedo ancora se la prepa¬ 
razione di una rivista musi¬ 
cale è molto diversa da quella 



Adriana Borgonovo, un’altra giovane segretaria di produzione della Televisione 
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Trovato un nuovo campo, la 
Juve ottiene il secondo scu¬ 
detto e getta le basi per con¬ 
quistarne altri 5 consecutivi 


Caligari*, CesarinJ, Orsi, Bertolini, Ferrari e Combi (da sinistra) entrano in campo. 
La Juventus è ormai la squadra modello del cinque campionati consecutivi. 


■■■■■■■ 


bianconera. La presidenza fu 
accettata da un letterato e poe¬ 
ta di fama, il professor Cor¬ 
rado Corradino, ma quest'inca¬ 
rico sportivo, la contaminazio¬ 
ne tra la penna e le pedate, 
suscitò molte polemiche: i col¬ 
leghi parvero togliergli la loro 
buona considerazione, i giorna¬ 
li usarono parole di tono umo¬ 
ristico, e ad un ricevimento 
delTalia società torinese — lo 
ricordano le cronache di allora 
— una distinta signora durante 
una conversazione disse ad al¬ 
ta voce: 

— Il professor Corradino. 
avete sentito?, presidente di 
una squadra di calcio! Lo cre¬ 
devo una persona serial 

Ma il presidente poeta non 
si arrese alle critiche e riunì 
al più presto i vecchi sod al 
campo sportivo ritornato libe¬ 
ro da bovini e suini. Vi era 11 
la baracca del custode e, den¬ 
tro, un tavolino, poche sedie, 
un armadio con le portiere che 
non chiudevano e le pareti con 
le scritte lasciate dai soldati. 
Vi convennero in molti e una 
parte dei soci e dei giocatori 
dovette ascoltare da fuori le 
parole del professor Corradino : 

— Signori della Juventus. Se 


urrà 


un triplice hurrà in ono^ 

dei Giocatori. 

— Craveri, rilevato che la «Juventus » è in continuo 
sviluppo, come lo prova il numero sempre crescente dei 
Soci, annuncia che i Fratelli Sandro, Annibaie e Riccardo 
Ajmone, Valerio e Gaspare Bona, il Cav. Emilio Schiap¬ 
parelli e figlio Dr. Carlo hanno acquistato il terreno pel 
nuovo Campo, concedendolo alla Società a condizioni 
eccezionalmente favorevoli. - Uno scrosciante unanime 
applauso saluta tale annuncio e suona gratitudine pei 
generosi consoci che in tal modo pemetteranno la riso¬ 
luzione del più impellente problema della nostra vita 
sociale. 

- Craveri manda un commosso augurio di guarigio^^ 
Alberto fJa 









ci siamo riuniti qui oggi nel in corso Marsiglia. II nuovo 



nostro chalet, nuova sede del¬ 
la società, è per una ragione 
che ha importanza, diciamo co¬ 
si, poetica, ma che significa so¬ 
prattutto fratellanza, affetto, 
amore. Non mi dilungherò: il 
qui presente amico esimio Gi¬ 
gi Collino, suH'aria del mo¬ 
tivo francese « Roulez, roulez, 
tambours », ha creato l’inno 
della nostra squadra, l’inno 
della Juventus. Egli ce lo farà 
sentire perché tutti possiate 
presto impararlo e cantarlo!... 
Prima uniamoci, vogliamoci 
bene, e poi penseremo a rifor¬ 
mare la compagine gloriosa! 

I soci e i giocatori erano 
commossi. Ascoltarono dalla 
voce di Collino l’inno della Ju¬ 
ventus, cantato nel silenzio 
senza alcun accompagnamen¬ 
to, e poi tutti in coro lo ripe¬ 
terono più volte. 

Pochi mesi dopo, nell’autun¬ 
no del 1919, la squadra bianco- 
nera era riformata. Qualche 
atleta portava ancora i baffi 
ma la lunghezza dei mutan- 
doni andava prendendo una 
misura più moderna. Sotto la 
guida dell’allenatore Zambelli 
nacquero i hoys, giocatori-ra¬ 
gazzi che più tardi divennero 
popolari col nome di « mar¬ 
chini ». cioè allievi di Pio Mar¬ 
chi. un simpatico attaccante so¬ 
prannominato « velivolo » per¬ 
ché era velocissimo e durante 
le partite si riparava le orec¬ 
chie con un berretto munito ai 
Iati di due alette svolazzanti. 
Nei primi mesi del 1920, « veli¬ 
volo » assistette a Torino ad un 
incontro di terza categoria in 
cui giocava per la prima volta 
nelle file juventine un portie- 
rino negro come il carbone, 
agile, scattante. Non si lasciò 
passare nemmeno un goal e 
alla fine parò anche un diffi¬ 
cile rigore facendo sciogliere in 
un applauso la piccola folla. 
Pio Marchi al termine dell’in¬ 
contro avvicinò il ragazzo e 
gli disse: 

— Hai giocato bene. Vuoi 
restare nella Juventus? 

— Sì, signore — rispose il 
ragazzo. 

— Come ti chiami? 

— Combi Gian Piero, di an¬ 
ni quindici. 

Nel 1920, quando la presi¬ 
denza della Juventus passò dal 
professor Corradino all’on. Oli¬ 
vetti. la società contava già 
1500 soci e nello stesso anno, 
con l’apporto finanziario di 
500 lire per ognuno di codesti 
soci, fu acquistato un terreno 


campo sorse con una tribuna 
in cemento armato capace di 
quindicimila posti e l'inaugu¬ 
razione assomigliò al varo di 
una nave: la banda munici¬ 
pale. i discorsi del prof. Gigi 
Collino e dell’ingegner Varet- 
ti, la madrina che infrange la 
bottiglia di spumante contro 
lo spigolo di una delle porte. 

Qualche settimana dopo, a 
Vercelli, una delegazione di 
sportivi affollava la casa di 
un giocatore. Il suo nome era 
Viri Rosetta e gli si voleva a 
tutti i costi impedire di la¬ 
sciare la sua città e di andare 
a Torino a indossare la maglia 
bianconera della Juventus « per 
denaro ». Lo scandalo non fu 
da poco e Rosetta, che lasciò 
la Pro Vercelli per la Juve 
accettando quarantamila lire 
d’ingaggio, dovette andarsene 
alla chetichella per timore di 
qualche guaio, II primo gioca¬ 
tore acquistato da una società 
sportiva fu dunque Viri Ro¬ 
setta, mezz’ala, ma successi¬ 
vamente terzino, uno dei più 
forti che siano mai scesi su 
un campo di calcio. 

Nel 1925 la passione per il 
calcio stava ormai raggiungen¬ 
do vette infuocate. Nella fina¬ 
lissima per lo scudetto tra il 
Bologna e il Genoa, i primi 
due incontri avevano dato en¬ 
trambi risultato pari; e il ter¬ 
zo fu dovuto giocare in campo 
neutro, a Torino, ma il risul¬ 
tato fu ancora un pareggio. 
Al termine della partita due 
treni erano allineati vicini al¬ 
la stazione di Porta Nuova, 
l’uno carico di tifosi bolognesi, 
l’altro di tifosi genoani, pron¬ 
ti a rientrare in sede dopo il 
terzo turbolento pareggio. Le 
testimonianze di allora sono 
contrastanti, ma è certo che 
da uno dei due treni partis¬ 
sero dei fischi, per cui alcuni 
scalmanati aprirono gli spor¬ 
telli. e sotto la pensilina due 
o trecento persone comincia¬ 
rono a darsele di santa ragio¬ 
ne e ad un certo momento fu¬ 
rono sparati anche alcuni col¬ 
pi di rivoltella, fortunatamen¬ 
te senza feriti. Infine il giun¬ 
gere della forza pubblica a 
cavallo rimise la stazione in 
ordine e i treni poterono ri¬ 
partire tra gli urli e le mi¬ 
nacce. Un giornale di allora 
scrisse: « Un gioco che sca¬ 
tena simili gazzarre e che met¬ 
te a repentaglio la sicurezza 
dei cittadini, non può essere 
considerato uno sport! ». 


La formazione che conquistò lo scudetto nel 1925-26. Da sinistra: Munerati, Hirzer, 
Voiak, Bigatto, Combi, Rosetta, Allemandi, Torriani, Viola. In basso: Ferrerò e Meneghetti 


Le conseguenze furono serie 
perché la Federazione Calcio 
addossò alcune responsabilità 
al Bologna, e in questa città 
si creò un’atmosfera un po’ 
calda, con riunioni di piazza 
e minacciosi ordini del giorno, 
tanto che l’autorità prefettizia 
proibì la effettuazione di altri 
incontri di calcio. 

Ma un dirigente della Juven¬ 
tus, l’ingegner Malvano, gioca¬ 
tore egli stesso ai tempi della 
prima società, in una dram¬ 
matica assemblea a Parma pe¬ 
rorò la causa dello sport: « Si¬ 
gnori — disse ai convenuti — 
poiché tanto il Bologna che 
il Genoa sono degni di fregiar¬ 
si del titolo di campione, a 
nome della Juventus e del cal¬ 
cio italiano, rivolgo vivissima 
preghiera alla Federazione Ita¬ 
liana Gioco Calcio affinché an¬ 
nulli le deliberazioni prese a 
carico del Bologna, in attesa 
che venga svolta un'opportu¬ 
na inchiesta, e che si disputi 
la finalissima del campionato 
sospeso! ». 

L'ordine del giorno della Ju¬ 
ventus venne votato per ac¬ 
clamazione. e sul palco della 


presidenza i rappresentanti del 
Genoa e del Bologna si strin¬ 
sero cordialmente la mano. Al¬ 
le nove del mattino del 9 ago¬ 
sto 1925, a Vigentino, si svolse 
la finalissima per lo scudetto, 
ma i curiosi e i tifosi trova¬ 
rono attorno al campo di gio¬ 
co pattuglie di lancieri e di ca¬ 
rabinieri, e nessuno potè as¬ 
sistere alla partita. Solo al 
termine del confronto a porte 
chiuse uscì dal campo un com¬ 
missario di polizia, e alla fol¬ 
la che si era radunata subito 
attorno a lui disse il risultato: 

— Genoa batte Bologna due 
a zero. E adesso scioglietevi 
tutti. 

Nel 1926 Io scudetto tornò 
ancora alla Juventus, gran me¬ 
rito della squadra ma anche 
dei dirigenti che controllava¬ 
no gli incontri nei particolari 
e seguivano attentamente i 
giocatori, perché la correttezza 
e la signorilità della Juventus 
dovevano essere tutt’uno con 
l’agonismo. 

In quell’anno erano venuti 
a dar spettacolo nelle file ita¬ 
liane i giocatori ungheresi ; 
primi ad arrivare l’allenatore 
Karolj e la mezz'ala Hirzer. 
soprannominato « la gazzella » 
per la velocità e l’eleganza del¬ 
la corsa. Lo scudetto 1926 fu 
dunque vinto dalla Juventus 
con questa formazione dai noy 
mi altisonanti e ancora vivi 
nella memoria dei tifosi d’og¬ 
gi: Combi; Rosetta, Alleman¬ 
di; Bigatto. Viola, Grabbi ; Mu¬ 
nerati, Voiak I, Pastore. Hir¬ 
zer, Torriani. 

L’anno dopo i tifosi si la¬ 
mentarono già perché la squa¬ 
dra del loro cuore non aveva 
rivinto ancora lo scudetto: 

— La Juve ha giocato bene 
fuori casa — si diceva — e ha 
sempre deluso sul suo campo. 

— Pazienza. D’altra parte il 
Torino, con Libonatti, Balon- 
ceri e Rossetti se lo è meri¬ 
tato — si rispondeva. 

E dopo vent’anni dalla sua 
fondazione la Juventus parve 
un po' disunirsi. Bastò una 
malattia di Hirzer, la gazzella, 
e l’intera squadra perse quo¬ 
ta... Ma nel 1928, l’anno delle 
Olimpiadi, la breve crisi bian¬ 
conera si risolse. Ad Amster¬ 
dam i nostri azzurri conqui¬ 
starono un meritato terzo po¬ 
sto, dopo Uruguay e Argen¬ 
tina nelle cui file militavano 
uomini come Andrade, Scalo¬ 
ne, Petrone, Monti, Orsi. An¬ 
che i giornalisti specializzati 
che si occupavano di cose cal¬ 
cistiche non erano più una 
sparuta schiera. Nelle loro 


prose apparve un certo lirismo 
che aveva il merito di colpire 
la fantasia, d'incuriosire i ti¬ 
fosi. Nel 1928 un giornale uscì 
con questo titolo: « Gli uru¬ 
guaiani sono i migliori, ma la 
stella di Amsterdam è Raimun- 
do Orsi ». E la Juventus pen¬ 
sò di comperarsi questa stella. 

Nel 1929, per dar maggiore 
interesse al gioco del calcio, 
la Federazione decise il cam¬ 
pionato a girone unico. Si 
batterono diciotto squadre: 
Alessandria, Ambrosiana. Bre¬ 
scia, Bologna, Cremonese, Ge¬ 
noa. Lazio. Livorno. Juventus, 
Milan. Modena, Napoli. Pado¬ 
va, Pro Patria. Pro Vercelli, 
Roma. Torino. Triestina. In 
questo periodo l’ingegner Oli¬ 
vetti lasciò la presidenza della 
Juventus e a lui subentrò l'av¬ 
vocato Edoardo Agnelli; vice 
presidente il barone Mazzonis, 
collaboratori l’avvocato Enri¬ 
co Craveri e Carletto Levi. Si 
era cioè creata quella direzio¬ 
ne che non solo avrebbe dato 
lustro alla società dei cinque 
scudetti consecutivi (1931-1935), 
ma che ancor oggi può esser 
additata per aver iniziato la 
tradizione delle alte direzioni 
juventine. 

Ettore Berrà, uno dei più 
autorevoli giornalisti sportivi, 
scrisse: <* La Juventus ha sem¬ 
pre avuto uno stato maggiore 
eccellente. Direzione non im¬ 
provvisata, ma selezionata fra 
sportivi di fede sicura, di pro¬ 
vata esperienza, di alta capa¬ 
cità. Gente " di fondo ’’ che 
non si perde mai d’animo, che 
ha rimedio per tutti i mali. 
Sono juventini autentici, che 
non tradiranno mai la loro 
fede. I dirigenti che lasciano 
il seggio se ne vanno senza 
sbatacchiamenti di porte e 
fanno posto silenziosamente a 
quelli che sopravvengono. Ma 
sono sempre loro : sono come 
un stato maggiore che dalla 
torretta di comando dirige le 
operazioni. Hanno occhio a 
tutto ». 

E’ l'anno 1930. Sotto la pre¬ 
sidenza di Edoardo Agnelli, 
l’uomo di prestigio, la quadra¬ 
tura industriale a capo di un 
settore sportivo, la Juventus 
si presenta con la più formi¬ 
dabile delle difese: a Combi e 
a Rosetta era venuto ad unir¬ 
si un terzino del Casale dai 
capelli neri tirati a brillantina. 
Umberto Caligaris. Nella na¬ 
zionale italiana giocheranno 
tutt'e tre insieme ventiquattro 
partite. E nessuno riuscirà mai 
ad eguagliarli. 

rr«rm««< Glno Pu * neUl 


Siamo nel 1921. Trascorsa la parentesi della guerra, la Juve getta le basi per il suo avve¬ 
nire. La squadra che appare nella fotografia è cosi composta: (da sinistra), Giriodi, Bruna, 
Debernarcli, Novo, Bigatto, Marchi, Gili, Grabbi, Costa, Ferraris. Il portiere è Giaccone 
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Per Milva e Maurizio Corgnati sposi segreti 

LUNA DI MIELE IN LANGA 



Milva si specchia e Maurizio osserva incuriosito. Sono nella loro camera al Castello di Verduno, nella Langa, dove si 
sono rifugiati dopo aver accettato per due giorni 1’ospitalltà del pittore albese Pinot Gallizio. Nella foto in basso, 
i due sposi sono con un amico, il signor Cantatore, e uno dei quattro fratelli di Corgnati, Giacomo (a destra) 


A vevano tutte le buone 
intenzioni di sfuggirci 
ancora una volta. L'ap¬ 
puntamento era per le nove, 
ad Alba, in casa di Pinot 
Gallizio: a dir la verità ci 
era parso fin troppo sempli¬ 
ce. Milva e Maurizio, dopo 
due giorni di vittoriosa re¬ 
sistenza all'inseguimento di 
fotografi e di giornalisti, si 
arrendevano ora improvvisa¬ 
mente, senza proteste. Ma 
avevamo fatto i conti senza 
l'imprevedibilità di entram¬ 
bi. Ad Alba, degli sposi, 
neppure l'ombra. « Sono in 
giro per la Langa * diceva 
la signora Gallizio « forse 
dormiranno in un paese qui 
vicino *. 

Ma sapete com'è la Langa: 
una collina dietro l'altra, tut¬ 
te uguali nella geometria dei 
vigneti, e i paesi che spun¬ 
tano in faccia all'ultimo mo¬ 
mento. La gente poi, fa i fatti 
propri, e non risponde volen¬ 
tieri alle domande curiose. 
Milva e Maurizio, due aghi 
sottili in un pagliaio stermi¬ 
nato. Ci venne in aiuto la so¬ 
lita «soffiata»: «Sono nel Ca¬ 
stello di Verduno, con Galli- 
zio. il fratello di Corgnati e 
qualche altro amico ». Una 
corsa tra le colline, e siamo 
arrivati anche noi. La comi¬ 
tiva era a tavola: una cena 
tranquilla nel giardino del vec¬ 
chio castello trasformato in 
albergo, con quattro candele 
che illuminavano appena il 
pergolato. Il tutto era molto 
romantico, anche se gli inte¬ 
ressati fingevano di non ba¬ 
darci. La resistenza di Milva 
e Maurizio fini li. Bisogna su¬ 
bito dire che ci furono di va¬ 
lido aiuto le bottiglie di « gri¬ 
gnolino » che in numero im¬ 
precisato affollavano la tova- 
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glia: sia Milva che Corgnati 
hanno un gusto particolare per 
il buon vino, e quello langa- 
gnolo renderebbe loquace un 
sordomuto. 

Si comincia dal principio: il 
loro primo incontro. Corgna¬ 
ti : « Quando vidi Milva era 
sotto la luce dei riflettori in 
uno studio TV. Era spaurita 
come un gatto selvatico da¬ 
vanti ai fari d’una macchina ». 
La prima impressione di Mil¬ 
va su Maurizio fu di ordine 
estetico: « Pensai che aveva un 
magnifico paio di baffi ». E 
aggiunge che quei baffi saran¬ 
no presto un motivo di litigi : 
lei li vorrebbe più lunghi, il 
marito non ne vuol sapere. 
Dove andranno ad abitare? 
« Non ci abbiamo neppure pen¬ 
sato — dice Corgnati — forse 
sotto un ponte. Gli impegni 
miei e di Milva (non si è an¬ 
cora abituato a chiamarla 
"mia moglie”) non consento¬ 
no progetti a lunga scadenza ». 
Del resto, dice Milva, per met¬ 
tere su casa bisognerebbe es¬ 
sere d'accordo su come arre¬ 
darla. E invece no. Lui ha la 
vocazione del robivecchi : pas¬ 
sa intere mattinate al « Ba- 
lòn », la versione torinese del 
parigino « mercato delle pulci », 
a scovare cianfrusaglie. Per lui. 
sono cose antiche; per lei, sol¬ 
tanto vecchie. Milva vorrebbe 


una casa tutta funzionale, « sve¬ 
dese », con i letti che ribal¬ 
tano nel muro e le sedie « ana¬ 
tomiche » 

Se la sente di « entrare » nel¬ 
la parte di donna di casa? « Ma 
certo — risponde quasi offe¬ 
sa — so cucire e stirare be¬ 
nissimo ». Corgnati fa ampi 
cenni di assenso, e dice che 
sua madre ha sottoposto Mil¬ 
va ad un severo esame prima 
del matrimonio, e l'ha pro¬ 
mossa a pieni voti. Unico di¬ 
fetto: non sa cucinare. Sareb¬ 
be una cosa trascurabile, per¬ 
ché Corgnati dal canto suo è 
un cuoco «finito»: ma anche 
a tavola non vanno per nulla 
d'accordo. Milva propone un 
menu immutabile: «Io mange- 
rei sempre minestrone, bistec¬ 
che ai ferri poco cotte e in¬ 
salata ». Corgnati. da buon pie¬ 
montese, è invece un raffina¬ 
to buongustaio. Cerchiamo al¬ 
lora di stabilire quali gusti 
hanno in comune: fatica spre¬ 
cata. A cinema non vanno mai, 
e se ci andranno non sarà per 
vedere gli stessi film. Milva 
non legge : « Ho cominciato il 
primo libro scritto da Mauri¬ 
zio, " Il tarlo ”, ma non sono 
riuscita a finirlo ». Corgnati in¬ 
vece è un assiduo degli au¬ 
tori inglesi del Settecento: 
Stern. De Foe, Jonathan Swift. 
In fatto di musica, poi, sono 


agli antipodi : « Non ho mai 
ascoltato una canzone di Mil¬ 
va : la musica leggera non mi 
interessa. Mi piacciono invece 
le canzoni popolari, quelle da 
osteria, per intenderci ». E lo 
dimostra, intonando una di 
quelle vecchie canzoni alpine 
che entrano nel repertorio di 
una qualunque comitiva di pie¬ 
montesi. Milva lo segue : il 
duetto dura pochi secondi. Inu¬ 
tile dire che Corgnati stona 
orribilmente. Ma guai a dir¬ 
glielo, si offende, e con lui pro¬ 
testano i commensali. 

E' proprio imo di loro, Pinot 
Gallizio, che si offre di chia¬ 
rirci quale mai possa essere 
il punto d’incontro fra due per¬ 
sonalità opposte come quelle 
di Corgnati e di sua moglie. 
Gallizio è il pittore che per 
due giorni ha coperto la riti¬ 
rata dei due sposi, nasconden¬ 
doli agli obiettivi importuni 
nella sua casa di Alba: ha un 
magnifico paio di baffi (anche 
lui) ed una tendenza a infilare 
nel discorso suggestive teorie 
filosofiche. « Milva e Maurizio 
hanno in comune il gusto per 
l'avventura. Vivono oggi senza 
sapere quel che faranno do¬ 
mani. Forse sono matti tutti 
e due, e per questo andranno 
d'accordo. Ma il vero segreto 
del loro matrimonio è l'ener¬ 
gia vitale di Milva ». Ci sia¬ 


mo, questa è quasi filosofia. 
« Quello che conta, nella vita, 
è l’energia vitale. Milva ne ha 
tanta che è riuscita a far ca¬ 
pitolare il più agguerrito de¬ 
gli scapoli, Maurizio insomma. 
Milva è istintiva, imprevedi¬ 
bile, piena di impulsi come un 
contatore elettrico. Andranno 
d’accordo ». Obiettiamo che i 
loro impegni di lavoro (entram¬ 
bi non intendono perdere oc¬ 
casioni) li terranno lontani, 
forse per lunghi periodi. In¬ 
terviene Corgnati : « Benissi¬ 

mo, proprio quello che ci vuo¬ 
le per non stancarsi ». Natural¬ 
mente. è una boutade. 

Ritorniamo a Gallizio: la sua 
amicizia con Corgnati è nata 
tra tele e pennelli. Pinot di¬ 
pinge, Maurizio ha un’auten¬ 
tica passione per l’arte figura¬ 
tiva, e a tempo perso fa il 
collezionista. E’ stato anche, 
qualche anno fa, critico d’arte 
per un quotidiano. Forse que¬ 
sto costituirà un altro punto 
d’incontro fra Maurizio e Mil¬ 
va : Gallizio dice che la « pan¬ 
tera » ha il senso del bello. 

Le piacciono i bambini? (d'ac¬ 
cordo, non c’entra, ma era un 
po’ che volevamo chiederlo). 
Milva è in difficoltà, si scher¬ 
misce. guarda Corgnati. Sì, 
certo, le piacciono, ma anche 
i figli fanno parte del futuro, 
di quel futuro che entrambi 


non vogliono assolutamente 
ipotecare. « Datemi almeno il 
tempo di accorgermi che mi 
sono sposata — dice guardan¬ 
dosi la fede — in questi due 
giorni non ho fatto altro che 
sfuggire alla vostra caccia ». 
Per intanto seguiterà a can¬ 
tare, ovunque glielo propor¬ 
ranno. Ma questo continuo 
sottostare agli impegni di la¬ 
voro, non sarà causa di litigi? 
Questa volta risponde uno che 
finora se n'era stato in di¬ 
sparte: il fratello di Corgnati 
(baffuto anche lui, questa è 
la sagra dei baffi). «Non li¬ 
tigano mai : Milva vince sem¬ 
pre per abbandono al primo 
round. E' la faccenda dell'ener¬ 
gia vitale ». E aggiunge che 
suo fratello non è geloso, e 
che poi, la famosa differenza 
d’età (22 anni lei, 44 lui) con 
un tipo come Milva non conta. 
« Non è una donna come tutte 
le altre: è una ragazza formi¬ 
dabile, parola di cognato ». 

S’è fatto tardi : nelle botti¬ 
glie, di « grignolino » non ce n’è 
più una goccia. Sotto il per¬ 
golato di Verduno, un soffio 
di vento attenua l’afa delle 
Langhe. Milva ha sonno: d'ac¬ 
cordo. abbiamo finito. Ilvia 
Maria Biolcati e Maurizio Cor¬ 
gnati, tanti auguri. 

P. Giorgio Martelllnl 








Il 10 settembre si inaugura a Milano la XXVII edizione 


LA MOSTRA DELLA RADIO E DELLA TV 


V ENTISETTESIMA EDIZIONE 

della Mostra nazionale 
della radio e della te¬ 
levisione; la manifestazione 
si apre, a Milano, il 10 set¬ 
tembre nel quartiere della 
Fiera campionaria e si chiu¬ 
derà la domenica seguente. 
Le sue pacifiche, confortanti 
mire espansionistiche sono 
ulteriormente confermate, 
quest’anno, dall'area che essa 
occupa insieme con la IX 
Mostra nazionale di elettro- 
domestici: 49.500 metri qua¬ 
dri, allargandosi perciò dal 
Palazzo dello Sport al Pa¬ 
lazzo dell’ Abbigliamento e 
al padiglione dell’ Elettro- 
tecnica. La Mostra dell’an¬ 
no scorso si estendeva su 
47.500 metri quadri, di cui 
28.000 per radio, televisione 
e loro componenti, e 19.500 
per gli elettrodomestici; ora 
le aree dei due settori sono 
rispettivamente divise in me¬ 
tri quadri 29.200 e 20.300. Inu¬ 
tile aggiungere che è sensi¬ 
bile anche T’aumento del nu¬ 
mero degli espositori, saliti 
da 220 a 230 (radio e tele¬ 
visione) e da 180 a 190 (elet¬ 
trodomestici). La Associa¬ 
zione Nazionale Industrie 
Elettrotecniche (A. N. I. E.) 
che, sotto la presidenza del 
dott. ing. Piero Anfossi, or¬ 


ganizza la rassegna, ha anzi 
dovuto limitare le parteci¬ 
pazioni ritenendo opportuno 
assicurare una maggiore su¬ 
perficie soprattutto ai suoi 
soci e, in secondo luogo, ai 
partecipanti più anziani. La 
produzione, oggi, è infatti 
articolata attraverso una va¬ 
sta gamma di apparecchi 
presentati in modelli di più 
estesa varietà, e necessita 
quindi di maggiore spazio. 

Esauriti gli aridi, ma neces¬ 
sari rilievi delle cifre, dai quali 
d’altronde risulta in modo elo¬ 
quente l’importanza che la Mo¬ 
stra è andata assumendo da 
quel lontanissimo ottobre del 
1929. cioè dal suo « debutto » 
nel salone della Permanente di 
Milano, cerchiamo di dare in 
anteprima un'occhiata a que¬ 
sta ventisettesima edizione. E’ 
chiaro e logico che il tema 
fondamentale si ispira all'im- 
minente entrata in funzione del 
secondo programma televisivo; 
tema che, oltre a provocare 
un più vivo interesse e una 
più intensa attività nei settori 
industriali e commerciali, ri¬ 
guarda anche da vicino il va¬ 
sto pubblico. L’abbonato o il 
futuro abbonato alla Televi¬ 
sione avrà di che sbizzarrirsi 
nella scelta degli apparecchi 
e degli strumenti atti ad assi¬ 
curare la ricezione del secondo 
programma. 


Ma se questa sorella minore 
che è la TV ha proceduto a 
passi di gigante facendo la 
parte del leone, la vecchia glo¬ 
riosa radio non vuol essere 
da meno. Anche in questo cam¬ 
po, pertanto, avremo delle no¬ 
vità, orientate soprattutto su 
due direttrici: il lancio, anzi il 
rilancio, dell’autoradio, natu¬ 
rale conseguenza del crescente 
sviluppo della motorizzazione 
e della sensibile riduzione del 
canone d’abbonaiiicn»<\ e la 
presentazione di unr- nuova 
serie di apparecchi ANIE, cioè 
apparecchi radioriceventi co¬ 
struiti in Italia secondo pre¬ 
cise caratteristiche rigorosa¬ 
mente controllate e posti in 
vendita a prezzi non superiori 
a determinate cifre limite. Un 
dato tecnico di questi appa¬ 
recchi che ci piace riferire 
come curiosità riguarda, ad 
esempio, la loro resistenza ad 
un altissimo grado di umidità 
relativa (il 95 per cento: ciò si¬ 
gnifica una quasi assoluta im¬ 
permeabilità), studiata perché 
l’apparecchio possa essere per¬ 
fettamente funzionante in qual¬ 
siasi ambiente d'abitazione; in 
altre parole, la massaia se lo 
potrà tenere senza timore an¬ 
che nella sua... stanza abituale 
di lavoro, la cucina, dove la 
umidità raggiunge gradi molto 
elevati soprattutto quando non 
siano predisposti aspiratori o 
deumidificatori. 


In speciale rilievo sarà infine 
posta la produzione di radio 
portatili, quelle che chiamiamo 
comunemente « transistor ». di¬ 
venute. nel breve volgere de¬ 
gli ultimi anni, fedeli compa¬ 
gne delle nostre giornate. 

Il visitatore della Mostra avrà 
motivo di solfermarsi a lungo 
nello stand della RAI-Radiotc- 
levisione italiana, allestito da¬ 
gli architetti Gacomo e Achil¬ 
le Castiglioni sul tema: « I due 
programmi della sera alla TV ». 
Una serie di sette « visori » (il 
termine è, forse, improprio ma 
e l’unico che valga a dare 
l’idea) illustra i due tipi di 
spettacoli di ogni giorno della 
settimana cosi come l’utente 
potrà sceglierli. Ogni visore, 
insomma, consente, con inge¬ 
gnosi giochi di luci, la visione 
per così dire comparata di due 
diverse scenografie una delle 
quali rappresenta Io spettaco¬ 
lo del Programma nazionale TV 
e l’altra lo spettacolo del Se¬ 
condo programma. Per la rea¬ 
lizzazione di questa intelligen¬ 
te « galleria delle sette gior¬ 
nate », gli architetti Castiglio¬ 
ni si sono valsi della collabo- 
razione di noti artisti: Huber, 
Provinciali. Munari, Uiprandi, 
Bianconi. Steiner, Tovaglia, al 
quale ultimo è pure dovuta 
l’« impaginazione » dell’intero 
stand. 

Sempre a proposito del Se¬ 
condo programma TV, possia¬ 


mo raccogliere, nel padiglione 
della RAI. altre notizie: sappia¬ 
mo, ad esempio, che in Euro¬ 
pa soltanto tre Paesi olirono 
al loro pubblico la possibilità 
di una scelta fra due program¬ 
mi: la Gran Bretagna, che ha 
8 milioni di abbonati, la Ger¬ 
mania Occidentale con 4 mi¬ 
lioni e mezzo, e l’Italia che 
ha raggiunto i due milioni e 
mezzo. Va rilevato infine che 
l’entrata in funzione di 14 im¬ 
pianti trasmittenti della se¬ 
conda rete televisiva permet¬ 
terà di servire, entro il pros¬ 
simo 4 novembre, il 50 '> della 
popolazione italiana, con un 
anno di anticipo rispetto alla 
convenzione con lo Stato; men¬ 
tre entro il '62 l’attuazione di 
un secondo gruppo di 28 tra¬ 
smettitori e ripetitori consen¬ 
tirà di servire il 70 % della 
popolazione. 

Basti questa informazione per 
farci comprendere a quali svi¬ 
luppi sarà, anche per l'avve¬ 
nire. destinata la Mostra del¬ 
la radio e della televisione di 
cui va. da ultimo, segnalata 
la simpatica iniziativa dell'An¬ 
tenna d’oro che, come negli 
anni scorsi, viene assegnata, la 
sèra stessa dell'inaugurazione, 
nei saloni del Circolo della 
Stampa di Milano, a coloro 
elle « hanno efficacemente ed 
in misura notevole contribui¬ 
to allo sviluppo della radio e 
della televisione in Italia ». 


Una bambina 
per Nicoletta 
Orsomando 


Nicoletta desiderava un ma¬ 
schio: « E’ il primo, voglio 
che sia l’erede » aveva detto 
la graziosa annunciatrice. E 
invece è arrivata Federica: oc¬ 
chi azzurri, capelli neri, somi¬ 
glia molto a suo padre, il re¬ 
dattore del Telegiornale Ro¬ 
berto Rollino. La nascita è av¬ 
venuta, con un certo anticipo 
sul previsto, la sera di giovedì 
31 agosto in una clinica di 
Monte Mario, a Roma. Per i 
Rollino, oltreché una gioia, è 
un avvenimento: da oltre un 
secolo infatti nella famiglia 
non nasceva una femminuc¬ 
cia. Ora, per almeno altri tre 
mesi, Nicoletta penserà prin¬ 
cipalmente alla sua bambina: 
i telespettatori potranno rive¬ 
dere perciò il suo sorriso sol¬ 
tanto verso la fine dell’anno 
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Gli ottantanni del Metropolitan 


- I tempi nuovi 

da Remammo Gigli alla Callas 


New York, settembre 

I DICE CHE IL SUC¬ 
CESSO di Gatti- 
Casazza sia do¬ 
vuto per il no¬ 
vanta per cento 
a due uomini :To- 
scanini e Caruso. Come tutte 
le verità alle quali si vo¬ 
gliono assegnare valori nu¬ 
merici anche questa deve es¬ 
sere contrappesata : i due so¬ 
stegni erano fortissimi; ma 
non gli sono mancati all'im- 
prowiso. Abbiamo visto come 
Gatti sapesse almeno da di¬ 
ciotto mesi che i disaccordi 
col Maestro erano gravi e, 
anche se non lo ammetteva, 
doveva in cuor suo sapere 
che la rottura era inevita¬ 
bile. Per Caruso il preavviso 
fu più breve, ma il direttore 
generale sapeva che la ma¬ 
lattia era grave: di più, ave¬ 
va già nella sua scuderia un 
tenore nel quale sperava 
molto : Beniamino Gigli. 

Del resto, non sono le sole 
gravi crisi che Gatti-Casazza 
deve affrontare : scoppia la 
prima guerra mondiale: siamo 
d’agosto e tutti gli artisti di 


Beniamino Gigli cantò al 
Metropolitan dal 1921 al 
1932, poi tornò per una breve 
stagione nel 1938-39. Maria 
Callas dal 1955 al 1958. Nella 
foto, i due cantanti appaiono 
insieme a Roma nei 1950 



Altalena di periodi prosperi e difficili fra la prima e la seconda 
guerra mondiale — Radio e Televisione in soccorso alle pericolanti 
finanze del Teatro — Un incerto futuro: ridotta la stagione 1961-62 
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Siamo nel 1947. Scarse attrattive artistiche, ma Io spettacolo d'apertura fa epoca come 
avvenimento mondano. li giorno seguente, sulla prima pagina del « Daily News » com¬ 
pare questa fotografìa. Una miliardaria, la signora Betty Henderson, mostra le gambe 
ai giornalisti chiedendo: « Trovate che Marlene Dietrich abbia qualcosa più di me? » 


primo piano sono in Europa; 
alcuni, tedeschi ed austriaci, 
non possono attraversare un 
oceano controllato dagli in¬ 
glesi : Gatti ottiene per loro 
dei salvacondotti diplomatici 
dopo aver fatto uscire da un 
campo di concentramento un 
tenore tedesco che le ostilità 
avevano colto sulla Costa Az¬ 
zurra ; imbarca la compagnia 
a Napoli su un piroscafo olan¬ 
dese ed arriva a New York 
un paio di settimane prima 
dell'inizio della stagione. 

A raccontarlo oggi sembra 
facile, ma riportandoci ai tem¬ 
pi ed alle limitate comunica¬ 
zioni di allora e se si tiene 
conto che il teatro lirico ame¬ 
ricano dipendeva molto più di 
oggi dall’Europa, si capiscono 
le difficoltà dell’impresa. A con¬ 
troprova c'è il fatto che gli 
altri teatri d'opera americani 
non aprono per la stagione e 
qualcuno resta chiuso per tut¬ 
ta la durata del conflitto. 

Altra crisi. Nell’aprile del 
1917, anche gli Stati Uniti en¬ 
trano in guerra. Come al so¬ 
lito, il repertorio per la sta¬ 
gione successiva è preparato 
e deciso nel febbraio. Quando 
nell’estate arrivano le notizie 
delle perdite subite dagli ame¬ 
ricani sui campi di Francia, 
Gatti chiede alla commissione 
esecutiva se prevede la possi¬ 
bilità di togliere dal cartel¬ 
lone opere ed artisti tedeschi. 
Dopo alcune settimane, gli ri¬ 
spondono : « Stiamo a vedere ». 

Gatti intanto sente il. polso 
dell’opinione pubblica parlan¬ 
do coi direttori ed i critici 
dei giornali : la risposta con¬ 


corde è che il Metropolitan 
deve continuare a dare opere 
tedesche perché, assicurano, in 
fatto d’arte, il paese è di lar¬ 
ghe vedute. Riferisce tutto que¬ 
sto ai proprietari che appro¬ 
vano; ma a metà Ottobre cam¬ 
biano idea. Gatti protesta che 
la decisione doveva essere pre¬ 
sa molto prima; fa presente 
che a Londra, nonostante i 
raid degli Zeppelin, Sir Tho¬ 
mas Beecham continua a di¬ 
rigere Mozart e Wagner; che 
i parigini vanno all’Opéra per 
sentire Schubert nonostante la 
vicinanza della Grossa Bertha. 
Poiché tutto questo non basta, 
tenta un compromesso: diamo 
le opere tedesche col libretto 
tradotto in inglese. Dentro di 
sé pensa che l'inglese è una 
lingua che « non canta », ma 
per patriottismo si può farla 
cantare. 

Il 12 novembre, una setti¬ 
mana prima dell’apertura, la 
commissione esecutiva dirama 
un comunicato per informare 
il pubblico della decisione di 
togliere dal cartellone le ope¬ 
re tedesche « per evitare che 
la propaganda del Kaiser as¬ 
serisca che gli Stati Uniti non 
sono in guerra anima e cor¬ 
po ». In sette giorni si deve 
rimpastare la stagione sosti¬ 
tuendo ben quaranta reci te te¬ 
desche su un totale di cento- 
venti. Gatti non va sulle furie; 
se le tiene dentro e soltanto 
una persona lo sentirà dire fra 
barba e baffi di quelli del con¬ 
siglio d’amministrazione: « Ep- 
poi hanno il coraggio di par¬ 
lare di prime donne e di pri- 
madonnismo... ». 


Per fortuna deH’Amcrica. en¬ 
trata in guerra tardi, l’armi¬ 
stizio arriva presto: l’undici 
novembre 1918 il pubblico chie¬ 
de che Caruso canti lo Star 
Spangled Banner e dopo un 
paio di managgia egli appare 
al proscenio leggendo su un 
foglietto di carta le parole 
scrittegli in tutta fretta con 
questa grafia O sei ken iti si 
bai d'erli dons lait... 

La guerra è finita da tre 
anni, Wagner può tornare. Ca¬ 
ruso non tornerà più: la sua 
perdita è senza dubbio gra¬ 
vissima per il Metropolitan 
nonostante che Gatti avesse 
preso delle misure precauzio¬ 
nali. La favorevole situazione 
di bilancio, gli ha consentito 
di arruolare un giovane te¬ 
nore, Beniamino Gigli, che fa 
debuttare qualche settimana 
prima della malattia di Caru¬ 
so, nel Mefistofele di Boito. 
Per quanto qualche critico os¬ 
servi che egli tenda a concen¬ 
trare lo sforzo e trarre il mas¬ 
simo effetto dalle note alte, la 
stampa gli riconosce, insieme 
alle qualità di una « distinta 
fresca voce di tenore lirico, il 
merito di dimostrarsi al ser¬ 
vizio dell’arte piuttosto che 
della propria gloria ». Non è 
poco per un debuttante ed è 
moltissimo per la critica ame¬ 
ricana, sempre molto severa. 

Poche settimane dopo, gli 
osservatori più acuti (ed in¬ 
formati) accettano con molte 
riserve le ottimistiche notizie 
sulla possibilità di ricupero di 
Caruso: qualcuno pone cauta¬ 
mente il problema della suc¬ 
cessione, o della sostituzione 


Gli ottani’anni del Metropolitan 


chiedendo quale è il tenore che 
nell’ultima stagione ha colpito 
maggiormente il pubblico e ri¬ 
spondono che senza dubbio è 
Gigli. Caruso ha 48 anni: se 
la morte non stesse per co¬ 
glierlo, avrebbe avuto altri die¬ 
ci buoni anni di carriera e 
Gigli avrebbe potuto matura¬ 
re più lentamente e comple¬ 
tamente. A soli trent’anni, la 
eredità di un gigante pesa mol¬ 
to più di quanto avrebbe pe¬ 
sato qualche anno dopo e la 
carriera di Gigli, almeno per 
quanto riguarda il Metropoli¬ 
tan. ne sarebbe stata avvan¬ 
taggiata. 

Le stagioni si succedono e 
con esse il successo del teatro 
continua: il boom finanziario 
si riflette favorevolmente sul 
bilancio; si possono aumen¬ 
tare i prezzi, gli ingaggi e 
gli stipendi, compreso quello 
del direttore generale. La crisi 
più grave, più lunga, più com¬ 
plicata è quella collegata con 
la grande depressione econo¬ 
mica: il «crack» di Wall 
Street non si fa sentire imme¬ 
diatamente in parte perché il 
«martedì nero» si verifica il 
giorno dopo la recita d'aper¬ 
tura della stagione (28 otto¬ 
bre 1929) e quindi il teatro 
aveva già incassato gli abbo¬ 
namenti a prezzi di prospe¬ 
rità, ed in parte perché la ri¬ 
serva di Gatti-Casazza aveva 
superato il milione di dollari. 

Ma la depressione durerà più 
delle riserve: le perdite si ac¬ 
cumulano tanto che, durante 
la stagione 1931-32. il direttore 
generale propone una riduzio¬ 
ne del dieci per cento per tut¬ 
ti i compensi, compreso il 
proprio. Tutti accettano, sal¬ 
vo Gigli, primo tenore con un 


contratto per quattro anni e 
per 275 mila dollari. 

Arriviamo così ad una pa¬ 
gina che eufemisticamente 
chiameremo poco chiara. I 
compensi degli artisti sono na¬ 
turalmente noti al manager 
mentre lo stipendio di questi 
non è noto ai primi; altret¬ 
tanto naturalmente in propo¬ 
sito corrono voci. Voci spesso 
inesatte ed inflazionate: tren- 
t’anni dopo si saprà che la 
remunerazione annua di Gatti 
Casazza era passala dai 25 mi¬ 
la dollari iniziali a 30 mila nel 
1915, a 60 mila nel 1928 ed a 
67 mila per la stagione 30-31. 
Nelle tre stagioni successive è 
ridotta a 59 mila, 57 mila ed 
infine 43 mila. Dippiù la sua 
seconda moglie. Rosina Galli 
assunta come prima ballerina, 
poco dopo il matrimonio, ha 
percepito fra il '21 ed il '31 
224 mila dollari. 

Quanto sapevano di tutto 
questo Beniamino Gigli ed il 
suo avvocato, Fiorello La Guar¬ 
dia? Certamente più di un po¬ 
co e quella proposta di una 
riduzione del 10 per cento « per 
tutti » non va loro giù. Alla 
fine della stagione, Gigli resti¬ 
tuisce il contratto e dichiara 
alla stampa che i suoi « sin¬ 
ceri sforzi per arrivare ad una 
soluzione soddisfacente, hanno 
incontrato condizioni ed im¬ 
posizioni che avrebbero me¬ 
nomato la mia dignità di ar¬ 
tista e di uomo ». Parole forti, 
cui Gatti risponde pubblican¬ 
do una lettera firmata da tut¬ 
to il corpo artistico nella qua¬ 
le si qualifica la condotta del 
primo tenore come « ingiusti¬ 
ficabile » e lo si accusa di 
« mancanza di collaborazione 
e di spirito di corpo ». Gigli 
risponde che le firme non sono 







Febbraio 1958: la Callas nella Traviata trascina all'entusiasmo il pubblico. Dopo la rappresentazione 11 direttore. Ru¬ 
dolph Bing, abbraccia la cantante. Nove mesi dopo il Met mandava a monte il contralto con l’irrequieta soprano 


struttura del Metropolitan non 
permette rapidi adattamenti al 
nuovo regime. Qualche cosa 
si fa: il teatro, capitalizzan¬ 
do sul proprio prestigio, de¬ 
creta che il massimo compen¬ 
so per recita sarà di 1000 dol¬ 
lari e tale limite è consentito 
ad un ridottissimo numero di 
artisti. 

Si dimezza la durata della 
stagione, che scende a 14 set¬ 
timane. ed il teatro è a due 
terzi vuoto. Si riducono i prez¬ 
zi, e non basta. I proprietari 
rifiutano di « far buone » le 
perdite. Per tirare avanti, si 
ricorre a reci te di beneficen¬ 
za. a balli mascherati. La sta¬ 
gione si conclude egualmente 
con un deficit di 230 mila dol¬ 
lari ed il totale delle perdite 
per gli ultimi cinque anni sale 
ad un milione 700 mila dollari. 

Gatti, uomo di teatro nel 
senso più stretto della parola, 
si informa alla massima che 
l'opera vale soltanto quanto 
l’approvazione del pubblico è 
espressa attraverso gli incassi 
del botteghino; è contrario a 
qualunque introito per altra 
via. Aveva accettato di mala¬ 
voglia le percentuali sui com¬ 
pensi pagati ad artisti scrit¬ 
turati dal Metropolitan per 
concerti e sui loro proventi 
per incisioni di dischi. 

Quando la radio si afferma, 
si pensa ad essa come al na¬ 
turale veicolo per la diffusio¬ 
ne della musica. Gatti ha sem¬ 
pre detto di no, fino al 1931, 
quando le perdite si fanno for¬ 
ti e non c’è altra via di usci¬ 
ta. Allora accetta la offerta 
della National Broadcasting 
Company ed a Natale di quel¬ 
l’anno si mette in onda Hànsel 
und Gretel e la rete paga 100 
mila dollari. Il programma in¬ 
contra tanto successo che ben 
presto la American Tobacco 
Company ne diventa Io « spon¬ 


sor » pagando 100 mila dollari 
al Metropolitan, più i compen¬ 
si per gli artisti, più il tempo 
d’onda, per il privilegio di an¬ 
nunciare negli intermezzi le 
virtù delle proprie sigarette. 
Ma ancora non basta. 

Arriviamo all'autunno del 
1934: Gatti ha 65 anni, gli ul¬ 
timi dei quali. 26. passati al 
Metropolitan pesano molto, ed 
annuncia le dimissioni offren¬ 
do di ritirarsi anche subito. 
Resterà fino alla fine della sta¬ 
gione: il 19 marzo serata di 
Gala in suo onore che frutta 
15 mila dollari che vanno a 
beneficio del fondo « per sal¬ 
vare il Met ». Altra serata di 
addio il 31 marzo con l’an¬ 
nuncio di una « sorpresa ». Al¬ 
la fine dello spettacolo il pub¬ 
blico chiama il direttore ge¬ 
nerale al proscenio e quando 
gli applausi stanno esauren¬ 
dosi il basso Emanuele List, 
perfettamente truccato da Gat¬ 
ti Casazza, si toglie barba e 
baffi indicando al pubblico il 
palco dove siede in silenzio il 
vero festeggiato. L'applauso si 
rinnova e raddoppia: il pub¬ 
blico trova questa americana¬ 
ta molto chic. 

La partenza per l’Italia, de¬ 
cisa da lui in contrasto alle 
preferenze della moglie che 
avrebbe voluto restare a New 
York, dà luogo ad altre ma¬ 
nifestazioni à Vatnericaine : tut¬ 
to il personale del Metropo¬ 
litan è sulla banchina, cui è 
attraccato il Rex, agitando 
bandiere e festoni sui quali è 
scritto : « Giulio, we love you ». 
A bordo Gatti è molto triste 
e qualcuno giura di averlo sen¬ 
tito dire: « Ho la consolazio¬ 
ne di vedere il mio funerale ». 
Cinque anni dopo, quando ar¬ 
riva da Ferrara la notizia del¬ 
la sua morte, i giornali di 
New York ne scrivono pagine. 
E’ qualche cosa di più di una 


necrologia : è la identificazio¬ 
ne dell’uomo col periodo au¬ 
reo del Metropolitan : un pe¬ 
riodo di qscesa artistica che 
è chiuso. 

La successione non e facile: 
la commissione direttiva sce¬ 
glie Herbert Whiterspoon un 
basso con 27 anni di Metro¬ 
politan alle spalle, che però 
dopo poche settimane è col¬ 
pito da un attacco cardiaco e 
muore alla scrivania. Gli suc¬ 
cede il tenore Eduardo Di Gio¬ 
vanni. che Gatti aveva indi¬ 
cato come il più adatto suc¬ 
cessore. Assumendo il posto di 
direttore generale, Di Giovanni 
abbandona il nome d’arte e 
riprende quello secolare: Ed¬ 
ward Johnson. Si prende come 
direttore amministrativo Ed¬ 
ward Zeigler, che era stato il 
braccio destro di Gatti-Casaz- 
za. Si stabilisce così una certa 
continuità di vedute, di siste¬ 
mi. di indirizzi che permette 
di mantenere la rotta dell’ec- 
cletticismo operistico fissata 
trent’anni prima dal grande 
direttore italiano. 

Ma cambiano anche i tempi 
ed il periodo aureo non può 
tornare più. La crisi economi¬ 
ca del paese è passata o sta 
passando mentre quella del 
teatro si aggrava. 1 sindacati 
si moltiplicano (arriveranno a 
quindici) e le spese si tripli¬ 
cano. II Metropolitan è teatro 
« di repertorio •• e quindi non 
può dare in immediata suc¬ 
cessione recite della stessa ope¬ 
ra: l’edificio non ha magazzi¬ 
ni per gli scenari che devono 
essere trasportati e ritraspor¬ 
tati attraverso quello che chia¬ 
mano « lo stretto di Messina ». 
Il magazzino è all'angolo dia¬ 
gonalmente opposto al retro del 
teatro: ma i lavoratori ameri¬ 
cani non possono « portare », 
ci vogliono autocarri per fare 
50 metri di strada ed un au- 


La televisione entra al Me¬ 
tropolitan. Nei 1940 sono gli 
artisti che si recano nei tea¬ 
tri di posa della NBC per 
rappresentare, di fronte alle 
telecamere, « I pagliacci ». 
Più tardi le riprese avven¬ 
gono direttamente in teatro 


state apposte spontaneamente 
e più tardi dirà che sarebbe 
stato lieto di accettare non il 
dieci ma anche il trema per 
cento di riduzione se il ma¬ 
nager non gli avesse detto bru¬ 
talmente che il suo contratto 
era un pezzo di carta senza 
valore. 

Non vi sono testimonianze 
dirette: chi ha conosciuto Gat¬ 
ti esclude che egli abbia detto 
tale frase o che, se l’ha detta, 
essa era contestuale in un ra¬ 
gionamento che voleva dimo¬ 
strare come la situazione eco¬ 
nomica togliesse valore ai con¬ 
tratti. Non bisogna dimenti¬ 
care che siamo all'epoca in 
cui il governo di Washington 
dichiara la moratoria dei mu¬ 
tui sulle case private. Una pa¬ 
gina non chiara, ad ogni mo¬ 
do. e che non sarà chiarificata 
da un breve ritorno di Gigli 
al Met. 

Finita la stagione 1938-39, 
Gigli torna in Italia protestan¬ 
do contro il Metropolitan i 
suoi artisti ed il suo pubblico. 
Con questa bordata cala JI 
sipario sulla sua carriera ame¬ 
ricana. Se l'avvento della crisi 
economica ha colpito dura¬ 
mente il teatro, i rimedi ap¬ 
plicati da Roosevelt per su¬ 
perarla. lo colpiscono ancora 
di più. Le riforme economi¬ 
che comportano leggi che fa¬ 
voriscono la bassa forza del 
lavoro sia essa sulle impalca¬ 
ture delle costruzioni sia a ma¬ 
novrare quinte e scenari. La 
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Gli So anni 
del Metropolitan 


tocarro costa 15 dollari al¬ 
l’ora di giorno, 30 di notte o 
di sabato. 

La radio aiuta sempre: ogni 
sabato diffonde, in tutti gli 
Stati Uniti, l’opera in reper¬ 
torio. Nel 1940 la televisione 
comincia ad affermarsi e John¬ 
son non esita a coglierne i be¬ 
nefici : la prima opera, allestita 
negli studi della trasmittente, è 

I Pagliacci. Più tardi la ripresa 
diretta avverrà dal Metropo¬ 
litan. 

Scoppia la seconda guerra 
mondiale: questa volta non si 
commette l’errore di esclude¬ 
re i compositori tedeschi. C’è, 
come durante tutti i conflitti, 
abbondanza di denaro che cam¬ 
bia mani e viene speso rapi¬ 
damente. Gli affari temporali 
non vanno male; quelli arti¬ 
stici così e così. Johnson alle¬ 
stisce qualche « novità » ma 
l'ossatura dei suoi cartelloni è 
conformista : la « formula del- 
l’A.B.C. (Aida, Bohème e Car¬ 
men) prevale specialmente nel¬ 
le tournées. Questa linea sarà 
seguita ancora più davvicino 
dopo la fine della guerra per¬ 
ché l’abbondanza di denaro si 
riduce, le tasse aumentano, ed 
i costi altrettanto. 

Ci si avvicina al 1950 ed ai 
quindici anni del direttorato 
Johnson: la commissione ese¬ 
cutiva pensa alla successione 
ed invita Rudolph Bing a New 
York come « osservatore » du¬ 
rante la stagione 1949-50. Au¬ 
striaco d’origine, suddito bri¬ 
tannico, viene dalla Glynde- 
boume Opera. Ci sono altri 
aspiranti, veterani del « Met. », 
ma si dà la preferenza ad un 
estraneo e giovane come qua¬ 
rantanni prima si era fatto 
con Gatti-Casazza. 

Bing si mette al lavoro con 
un programma basato su due 
caposaldi : uno che si può chia¬ 
mare d’ordine economico, pre¬ 
vede gli ingaggi degli artisti 
di primo piano per un mag¬ 
gior numero di recite (il mas¬ 
simo è sempre di mille dol¬ 
lari per recita e non è molto 
se si tiene conto che da esso 
vanno dedotti compensi agli 
agenti, ai public-relations-tnen, 
ai press-agents. oltre alle tas¬ 
se, e che di artisti parsimo¬ 
niosi alla Tamagno ve ne so¬ 
no pochi). L'altro caposaldo, 
di ordine artistico o discipli¬ 
nare, è enunciato con là for¬ 
mula «stelle sì, comete no». 

II precetto significa che tenori 
e soprano devono, oltreché 
splendere, avere continuità nel 
firmamento del teatro. Fra 
qualche anno esso sarà appli¬ 
cato in modo clamoroso. 

Scriviamo una riassuntissi- 
ma storia del Met, non dei 
suoi artisti. Ma avendo fatto 
eccezione per alcuni « primi 
uomini » possiamo fame una 
anche per una primissima don¬ 
na, Maria Callas. Il suo de¬ 
butto al massimo di New York, 
è ritardato da una stupida coin¬ 
cidenza : Bing la ingaggia per 
la Traviata della stagione 52- 
53; il contratto tuttavia con¬ 
tiene una clausola per cui l’ar¬ 
tista non era tenuta a presen¬ 
tarsi se l’allora marito e ma¬ 
nager non avesse potuto ac¬ 
compagnarla. Meneghini non 

S uo venire a New York ed 'il 
letropolitan sentirà un’altra 
Violetta. 

Il debutto americano avvie¬ 
ne a Chicago nel novem¬ 
bre 1954 e la Callas, fra un'in¬ 
tervista e l'altra, fa sapere che 
il • Met » l’ha invitata diverse 
volte ma che non sono riu¬ 
sciti a mettersi d'accordo sul¬ 
la scelta del repertorio e per 
altre ragioni, non soltanto di 
denaro. Per esempio, aggiunge 
che desidera essere trattata co¬ 
me un essere umano. Gli in¬ 


tervistatori registrano questa 
frase ma non ne raccolgono 
il significato che risulterà chia¬ 
ro a tutti qualche anno dopo, 
al momento della rottura con 
Bing. 

Il giudizio dei critici ame¬ 
ricani le è favorevole : della 
stagione di Chicago, uno scri¬ 
ve che « non è stata pari al¬ 
l’aspettazione, l'ha superata»; 
un altro dice che « Miss Cal¬ 
las non canta sempre bene, 
ma è il tipo di artista desti¬ 
nato a diventare leggendario ». 
Due frasi tolte dal contesto di 
colonne e colonne non bastano 
certamente a dare un’idea di 
cosa ne pensano i critici. Ab¬ 
biamo citato la seconda di es¬ 
se perché contiene in germe, 
il leitmotiv degli anni a ve¬ 
nire: grande artista e grande 
attrice. Quella piccola congiun¬ 
zione assumerà varie dimen¬ 
sioni. Alcuni, ma pochi, arri¬ 
vano a scrivere che non sareb¬ 
be grande artista se non fosse 
grande attrice. I più, invece di 
disgiungere il canto dalla azio¬ 
ne, vedono gli aspetti positivi 
del suo acting che — citiamo 
VHerald Tribune — « integra 
completamente la voce ». 

Nel novembre '55, Bing an¬ 
nuncia che la Callas sarà al 
Met per la stagione successi¬ 
va. Le condizioni del contratto 
non sono rese note ma si sa 
che il massimo compenso è 
stato portato a 1500 per re¬ 
cita e, si mormora, che ecce¬ 
zionalmente si fanno condizio¬ 
ni più favorevoli ; non è affatto 
sbrprendente che la Callas 
rientri nell'eccezionaiità. Bing 
accetta anche quella che l’ar¬ 
tista ha probabilmente posto 
come condizione sine qua non : 
la recita di apertura, per tra¬ 
dizione affidata alla « prima 
delle prime donne », dovrà es¬ 
sere sua. 

Il Metropolitan aveva ormai 
due prime donne, la Tebaldi 


e la Milanov: la coesistenza 
a tre è diffìcile anche perché 
tutt’e tre sono di « scuola ita¬ 
liana » anche se una è nata a 
New York da genitori greci 
e l’altra a Zagabria; Bing ci 
riesce seguendo la tattica di 
tenerle il più possibile sepa¬ 
rate. La Callas è protagonista 
in Norma nella serata di aper¬ 
tura (l'apice del successo sa¬ 
rà raggiunto in Tosca); la Te¬ 
baldi nella Traviata; la Mila¬ 
nov in Emani. 

Anche a New York si for¬ 
mano due partiti : callisti da 
una parte, tebaldiani dall’altra. 
La intensità delle loro pole¬ 
miche è forse pari a quella 
delle polemiche italiane, e du¬ 
ra per qualche settimana dopo 
la fine della stagione. I critici 
non sono tutti della stessa opi¬ 
nione e soltanto alcuni osano 
sfidare le ire di quanti scrive¬ 
ranno « lettere al Direttore » 
accusando il giornalista di par¬ 
tigianeria, ignoranza e peggio. 

Nessun giornale, né nelle ru¬ 
briche teatrali né nelle cro¬ 
nache, nota una cosa: in fatto 
di public-relations, la Callas 
è molto indietro. Personalmen¬ 
te, è di grande abilità quando 
i in contatto diretto coi gior¬ 
nalisti: uno di questi un gior¬ 
no le chiede cosa aveva da 
commentare sul giudizio non 
completamente favorevole di 
un critico, e si sente rispon¬ 
dere: « Non vi pare che sareb¬ 
be noioso leggere soltanto lo¬ 
di? ». E' una risposta da am¬ 
basciatore, non da prima don¬ 
na, o men che meno da 
« tigre ». 

Ma la intelligenza e l’abilità 
non bastano: si sente che le 
manca una mano che la guidi 
nel creare situazioni favorevo¬ 
li ed evitare quelle sfavorevo¬ 
li; che le manca un portavoce 
che parli per lei, che conosca 
la fina arte di diffondere una 
atmosfera favorevole intorno a 


lei. E’ una mancanza che il 
suo manager non vede. 

Le critiche hanno un bell’es¬ 
sere favorevoli: il male è che 
il pubblico non legge soltanto 
gli articoli degli specialisti ma 
anche, e forse più le cronache. 
Queste si occupano frequente¬ 
mente di Maria Callas e la stes¬ 
sa frequenza non le toma a 
vantaggio. E’ vero che per cia¬ 
scun episodio ci sono due ver¬ 
sioni, ma le cronache preferi¬ 
scono alla campana della Cal¬ 
las, quelle suonate dall'altra 
parte. 

Non accettano affatto la ver¬ 
sione dell’artista quando, nel 
novembre 1958, Bing le tele¬ 
grafa denunciando il contratto 
per colpa di lei. La Callas ed il 
suo manager sono a Dallas nel 
Texas ; sono informati sì e no 
di quanto avviene a New York. 
Da una parte e dall'altra si 
scambiano parole grosse, alcu¬ 
ne delle quali vengono stampa¬ 
te, altre sarebbero stampabili 
soltanto in lingua straniera. 

Quando la situazione è or¬ 
mai irrimediabile, la Callas ed 
il suo manager annunciano, 
dal Texas, che tornano subito 
a New York dove la soprano 
terrà una conferenza-stampa. 
E’ tardi: Maria Callas sostie¬ 
ne la propria tesi con argo¬ 
menti che se non convincono 
appieno, certamente avvinco¬ 
no: è così abile che trova mo¬ 
do di infilare parole che suo¬ 
nano cortesi nei riguardi di 
Bing (« quando vuol essere 
gentile, sa esserlo... Siamo sta¬ 
ti in termini così amichevoli 
fino a pochi giorni fa... Non 
capisco perché ora... »). Mano¬ 
vra la sua conferenza-stampa 
in modo da far invidia ad un 
portavoce del Quai d’Orsay. 

Ma ormai le carte sono con¬ 
tro di lei. Basti dir questo: i 
maggiori giornali non manda¬ 
no nemmeno un reporter a 
sentirla e farle domande. Per 


contro, VHerald Tribune scrive 
un editoriale del quale basta 
citare il titolo — « Ave (atque 
vale) Maria — per capire da 
quale parte tira il vento. Tut¬ 
tavia lo stesso giornale, nel di¬ 
cembre del '60, scriverà un al¬ 
tro editoriale in occasione del 
ritorno della soprano alla Sca¬ 
la nel Poliuto, che conclude 
con una nota nostalgica: « Sol¬ 
tanto due anni fa aveva giu¬ 
rato che non sarebbe mai tor¬ 
nata alla Scala finché ci fosse 
Ghiringhelli. La parola " mai ” 
non sembra però durare a lun¬ 
go nel mondo del teatro ed a 
questo proposito ci balena per 
la mente il Metropolitan ». 

Perfettamente ozioso cercar 
di misurare la crisi provocata 
dalla partenza della Callas, se 
non altro perché Bing è assil¬ 
lato dalla continua e sempre 
più grave crisi finanziaria. Ha 
a disposizione molto più de¬ 
naro dei suoi predecessori 
— 45 dollari per una poltrona 
per la serata d'apertura del¬ 
l’ultima stagione — ma le spe¬ 
se fanno piramide ed è tanto 
difficile mantenere il deficit nel 
limite preventivato di 750 mila 
dollari, che proprio mentre 
scriviamo, il teatro ha corso 
il rischio di non riaprire per 
la stagione 1961-1962. Il sinda¬ 
cato degli orchestrali chiedeva 
infatti 248 dollari settimanali 
oltre agli straordinari per le 
prove. Le trattative fra i rap¬ 
presentanti della categoria e la 
« Metropolitan Opera Associa- 
tion » sono state lunghe e labo¬ 
riose. Alla fine l’accordo, sulla 
base di un arbitrato del dipar¬ 
timento del Lavoro è giunto 
troppo tardi per la messa in 
scena di tutte le opere elencate 
nel cartellone. Sarà quindi una 
stagione in tono minore. I pes¬ 
simisti dicono che potrebbe an¬ 
che essere l’inizio della fine 
della storia di questo teatro. 

Leo Rea 



Per il 1964 il Metropolitan dovrebbe scomparire per trasferirsi nel modernissimo « Lincoln Center». La costruzione del 
grandioso palazzo che dovrebbe ospitare il nuovo teatro dell’opera di New York e del quale pubblichiamo il disegno 
del progettista, costerà 37 milioni e mezzo di dollari. Il vecchio edifìcio del Met dovrebbe essere demolito. Ma non è 
escluso che ciò non accada: un gruppo di musicofìll pare voglia usare il teatro per rappresentare delle opere leggere 
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ì\fts;i LEGGIAMO INSIEME 


La stagione dei 



Ad Alberto Moravia 11 Premio Viareggio 


Con l'assegnazione del « Pre¬ 
mio Viareggio * a Moravia si 
è praticamente conclusa, alme¬ 
no nei suoi aspetti più clamo¬ 
rosamente esteriori, la stagio¬ 
ne letteraria. Sono note le po¬ 
lemiche che hanno fatto se¬ 
guito all’attribuzione del « Via¬ 
reggio»: La noia, il romanzo 
premiato di Alberto Moravia, 
aveva infatti a suo tempo su¬ 
scitato discussioni vivacissime. 
Occorre però dire che l'opera 
di Moravia nel suo comples¬ 


so, lungo l'arco iniziato nel 
1922 con Gli indifferenti, è 
ben degna di riconoscimento. 

Il « Premio Strega » è anda¬ 
to a Raffaele La Capria per 
Ferito a morte, un libro ricco 
d'intelligenza e denso di umori 
poetici che ha avuto la me¬ 
glio su Un delitto d’onore di 
Giovanni Arpino. 

Fra gli stranieri tradotti. An¬ 
dré Schwarz-Bart con L'ulti¬ 
mo dei giusti ha trionfato nel 
« Premio Bancarella ». 


premi 


A parte queste, che sono no¬ 
tazioni di cronaca, a parte an¬ 
che la personalità e i meriti 
di coloro che della stagione so¬ 
no stati i protagonisti, ci pare 
che proprio l'interesse e le 
polemiche sorte attorno ai re¬ 
centi « casi » letterari meritino 
qualche breve considerazione. 

Il libro in Italia vive forse 
oggi una temperie nuova. At¬ 
torno ad esso si va accenden¬ 
do la curiosità del pubblico, di 
quel « grosso » pubblico del 
quale per troppi anni si è det¬ 
to, a ragione, che legge poco. 
Sta di fatto che. in questi ul¬ 
timi mesi, discussioni e com¬ 
menti un tempo riservati ad 


una cerchia ristretta, hanno 
preso nuovo vigore dalla par¬ 
tecipazione interessata di un 
più vasto settore dell’opinione 
pubblica. Molti, moltissimi, an¬ 
ziché scorrere distrattamente 
le tre colonne di giornale de¬ 
dicate allo « Strega » o al « Via¬ 
reggio », prendendo nota sol¬ 
tanto dell'informazione più ge¬ 
nerica, hanno sentito la neces¬ 
sità di conoscere le opere di 
cui si parlava, per poter en¬ 
trare, sia pur di lontano, nella 
discussione. 

Insomma, si legge di più e, 
diremmo, con maggiore atten¬ 
zione e maggiore coscienza. 
Forse proprio per merito di 
quei clamori e di quelle pole¬ 
miche spesso tanto deprecati, 
ma non del tutto inutili quan¬ 
do si tratti di convogliare l’at¬ 
tenzione di un pubblico che ai 
clamori, e per motivi assai me¬ 
no importanti di un libro, è 
ormai assuefatto. 


VETRINA 


STORIA. Carmelo Bonanno: 

« I problemi del Risorgimen¬ 
to ». Illustra i conflitti e retro¬ 
scena .che accompagnarono la 
storia d’Italia dal 1789 (Rivo¬ 
luzione francese) al 1919 (fine 
delta prima guerra europea): 
Un secolo abbondante visto 
controluce, uomini e idee, pa¬ 
role e realtà, consensi e dis¬ 
sensi dei protagonisti e degli 
storici. Le fonti sono indicate 
da un'intensa citazione di libri 
e documenti delle varie epo¬ 
che. Editrice Liviana, 336 pa¬ 
gine, 2000 lire. 

SAGGI. Giovanni Rajberti : 
« Sul gatto ». E' la ristampa 
di un'opera dimenticata della 
metà del secolo scorso, una let¬ 
tura piacevole, fra fisiologia e 
morale, stesa in forma scher¬ 
zosa. L'amore era un medico 
propenso alla letteratura e al¬ 
l'umorismo, scrisse anche versi 
lin milanese) di una certa no¬ 
torietà. Il volumetto è comple¬ 
tato da alcuni scritti minori, 
tutti compresi nell'atmosfera 
del suo tempo, la « scapiglia¬ 
tura ». Ed. Rizzoli BUR. 154 
pagine, 140 lire. 

RACCONTI. Rino Alessi: « La 
coltellata ». Giornalista, scrit¬ 
tore. commediografo. Rino Ales¬ 
si ha trovato in questi ultimi 
anni, nel racconto, una forma 
d espressione che ha suscitato 
vasti consensi. In queste pa¬ 
gine, avvenimenti e personaggi 
si dispongono naturalmente, 
ogni cosa appare immersa nel¬ 
la vita del nostro tempo, tutto 
ha il colore e il sincero sapore 
della terra romagnola. 

Ed. « Il Borghese ». 453 pagi¬ 
ne. rilegato, 1500 lire. 



A Raffaele La Capria il Premio Strega 



Lo scrittore Elio Vittorini. E’ nato a Siracusa 53 anni fa 


Elio Vittorini, oggi 


ELIO VITTORINI è nato a 
Siracusa il 25 luglio 1908. Ha 
pubblicato il suo primo libro, 
« Piccola borghesia », a ventitré 
anni. Come traduttore di scrit¬ 
tori americani, ha contribuito, 
assieme a Pavese, tra il 1935 e 
il 1945, a sbloccare l'immobi- 
lismo della cultura italiana. Il 
momento più appassionato del 
suo impegno civile e culturale 
ha coinciso con il periodo delia 
sua direzione, dal 1945 al 1947, 
della rivista « Il Politecnico ». 
Tra le sue opere, tradotte in 
trenta tra lingue e dialetti, ri¬ 
cordiamo « Conversazione in Si¬ 
cilia », « Uomini e no », « Il 
Sempione strizza l'occhio al 
Frejus », « Il garofano rosso », 
« Diario in pubblico » ed « Eri¬ 
ca e i suoi fratelli », « La Ga¬ 
ribaldina » (il quale ultimo, tra¬ 
dotto col titolo « The Dark and 
thè Llght », sta ottenendo un 
grande successo di pubblico e 
di critica in Inghilterra e negli 
U.S.A.). 

Da quanto tempo si occupa 
di editoria? 

Dal 1940, direi: fu l'anno in 
cui preparai l'antologia intito¬ 
lata Americana. Ho poi curato 
per l'editore Bompiani la col¬ 
lezione « Corona » : raccoglieva 
opere di scrittori minori che 
potrei definire « classiche », ed 


opere « minori » di scrittori 
classici. Per Einaudi ho diretto, 
dal ’50 al '56, la collana di nar¬ 
ratori chiamata « I Gettoni », 
che ha tenuto a battesimo, da 
Arpino a Calvino, da Cassola 
a Sciascia, molti dei giovani 
scrittori di talento del secondo 
dopoguerra. Poi c’è la « Medu¬ 
sa » di Mondadori. 

Ci parli della « Medusa », 
allora. 

Come direttore, me ne occu¬ 
po dal 1960. ma come consu¬ 
lente me ne sono occupato in 
tutto questo dopoguerra, e, 
come traduttore, ancor prima, 
fin dalla sua nascita, nel 1933. 
Vi sono stati pubblicati, fino 
ad oggi, quattrocentocinquanta 
volumi, scelti, via via, con il 
criterio di offrire al pubblico 
i romanzi di maggior successo 
intemazionale, e con lo scopo 
di costruire, testo per testo, 
un quadro completo della nar¬ 
rativa mondiale: infine con l'in¬ 
tento di dare testimonianza di 
come l'evolversi dei costumi e 
della struttura della società e 
il processo di assestamento o 
riforma dei movimenti cultu¬ 
rali ed ideologici si riflettano 
nella letteratura. 

Quali sono stati i grandi suc¬ 
cessi della « Medusa »? 


E adesso poveruomo? di 
Hans Fallada. La buona terra 
di P. S. Buck, Il 92 parallelo 
di J. Dos Passos. Kit trina di S 
Salminen. Il filo del rasoio di 
W. S. Maugham. Com'era verde 
la mia vallata di R. Llewellyn. 
La prima moglie di D. Du Mau- 
rier. E poi : L'amante di Lady 
Chetterley di D. H Lawrence. 
Luce d'agosto di ~VV Faulkner. 
Che ve ne sembra dell'America 
di W. Sarovan, Buio a mezzo¬ 
giorno di Koestler, La fattoriu 
degli animali di G. Orwell, 
Diario di un curato di cam¬ 
pagna di G. Bernanos, Addio 
alle armi e II vecchio e il moie 
di E. Hemingway, Il castello 
di Kafka, Gli ultimi fuochi di 
F. S. Fitzgerald. Lolita di V. 
Nabokov, Ulisse di J. Joyce. Il 
gusto del pubblico si è affinato: 
il lettore si è fatto esigente. 
Stiamo assistendo alla deca¬ 
denza della narrativa di intrat¬ 
tenimento e ad un progressivo 
accrescersi dell'interesse per le 
opere d'alto livello, anche dif¬ 
ficili. Il pubblico che va a ve¬ 
dere i film di Antonioni, di 
Bergmann, di Fellini. di Res- 
nais, legge Joyce, legge Proust, 
legge Faulkner, legge Fitzge¬ 
rald: legge (per citare le ul¬ 
time rivelazioni della « Medu¬ 
sa ») il francese Michel Butor 
o il polacco Kazimierz Brandys. 
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L’ultima avventura 


b) LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 

Il clown del rodeo 

Telefilm - Regia di Fred 
Jackman 

Distr.: Screen Gems 
Int.: Lee Aaker, Jim L. 
Brown, Joe Sawyer, Rand 
Brooks e Rin Tin Tin 

19,40 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


9,45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 58* 
lezione ) • 

10,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Spira 
In occasione del IX cente¬ 
nario della fondazione del 
Duomo 

S. MESSA PONTIFICALE 
Telecronista Luciano Luisi 

11,30 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura di 
Renato Vertunni 

12,15-13 Milano - CRONACA 
REGISTRATA DELL'INAU¬ 
GURAZIONE DELLA XXVII 
MOSTRA NAZIONALE DEL¬ 
LA RADIO E DELLA TE¬ 
LEVISIONE E DELLA IX 
MOSTRA NAZIONALE DE¬ 
GLI ELETTRODOMESTICI 
Telecronista Vittorio Man¬ 
gili 

Ripresa televisiva di Giovan¬ 
ni Coccorese 


Ribalta accesa 


20,30 TIC - TAC 

i Invemizzi Bick - Cera Grey) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Terme S. Pellegrino - Pro¬ 
fumi Paglieri - Calze Si-Si - 
Olà) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 


Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 


CAROSELLO 

(1) Polenghi Lombardo - 

(2) Vecchia Romagna Bu- 
ton - (3) Pavesi - 14) Dop¬ 
pio Brodo Star - (5) Max 
Factor 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 
2) Roberto Gavioli • 3) Union- 
film 4) Adriatica Film - 
5) Ondatelerama 


Pomeriggio sportivo 


(3* GIORNATA) 


16-17,10 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO IN EUROVI¬ 
SIONE 

18,15 Dal Palazzo Apostolico 
di Castelgandolfo 
Ripresa diretta del MES¬ 
SAGGIO DI SS. GIOVAN¬ 
NI XXIII AL MONDO CAT¬ 
TOLICO 


Avventure musicali di Cor- 
bucci e Grimaldi 
Quarto episodio 

ARTURO CONTRO ARSE¬ 
NIO LAPIN 

Arturo Erminio Macario 

Stanley Carlo Campanini 

Un cassiere Mimo Billi 

Una segretaria Paola Pieracci 
Ivonne Valeria Fabrizi 

Uno strillone Alberto Macario 
Léonard Enzo Romei 

Grimaux Leo Gavero 

Il portiere dell’hotel 

Cesare Bettarin i 
Una cameriera Anily Celli 

Un cameriere Aldo Massasso 
Boris Nino Pinelli 

La cantante Carol Danell 

Una giocatrlce Lucia Folli 

Un signore Alfredo Rizzo 

Una signora Ady Martano 
Il croupier Enzo Ranchetti 
Un giovanotto Gene Colonnello 
Un detective Renato Tovagliari 
Un direttore Franco Ferrari 
Arsenio Lapin Paolo Carlini 

Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

Coreografie di Valerio 
Brocca 

Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Regia di Romolo Siena 

22,25 TORINO NEI CENTO 
ANNI 

Regia di Roberto Rossellini 
Commento di Vittorio Gor- 
resio 

Prod.: PROA 

Questo documentario realizzato 
ria Roberto Rossellini, fa rivivere 
la vita di Torino nei suoi aspetti 
più interessanti. Attraverso gli 
avvenimenti e i personaggi gran¬ 
di e piccoli della vita torinese si 
rievocano le vicende appassionan¬ 
ti e drammatiche degli ultimi 
cento anni della nostra storia. 

23.10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


La TV dei ragazzi 

18,45 a) IL CLUB DI TOPO¬ 
LINO 

di Walt Disney 

— Topolino presentatore 

— Una scuola per i cani da 
slitta (1* parte) 

— Il nipotino di Pluto 

— Le avventure di Bill e Marty 
(4- episodio) 

— I tre gattini 


Macario: le sue avventure di detective si concludono stasera 


• Sono il più vecchio ammira¬ 
tore del presidente onorario de 
Il club di Topolino », ama ripe¬ 
tere il sorridente, benevolo uo¬ 
mo dai capelli bianchi che, nei 
momenti liberi, disegna, per 
sé, nuove, bizzarre avventure 
dei suoi famosi personaggi. 
« Come potrei non esserlo? », 
prosegue narrando un fatto che 

10 riguarda da vicino: • Molti, 
molti anni fa, in uno stanzone 
di Los Angeles, un giovanotto 
è seduto davanti al tavolo da 
disegno. Depone le matite in 
fila, riordina gli schizzi, e so¬ 
spira. Vorrebbe diventare un 
disegnatore di strips, i fumetti 
umoristici che i giornali pub¬ 
blicano a piè di pagina; ma nes¬ 
sun periodico pare voglia ospi¬ 
tare i suoi. Ora, poiché non 
può dilazionare ulteriormente 

11 pagamento dei debiti, il ra¬ 
gazzone ha deciso di dimenti¬ 
care le proprie aspirazioni e di 
cerarsi u i modesto, sicuro im¬ 
piego in banca. Quand’ecco, fa¬ 
vorito dal silenzio, un topino 
esce dal rifugio che lo ospita 


(2* GIORNATA) 


Il club di Topolino, lo spetta- 
colino domenicale dei ragazzi, 
continua a interessare il pub¬ 
blico più giovane dei telescher¬ 
mi. Questa settimana prose¬ 
guono le avventure dei due 

• amici per la pelle », Bill e 
Marty; gli insegnanti della 

• scuola per cani da slitta » de¬ 
scrivono le difficoltà incontrate 
dall’amico dell’uomo per impa¬ 
rare un mestiere, utile al suo 
padrone; i canarini dispettosi 
si esibiscono in simpatici ca¬ 
pricci; e, infine. Topolino si 
abbandona ad una delle sue 
divertenti peripezie. Quantun¬ 
que le parti documentaristiche 
(i giochi dei prestigiatori, i 
reportages sulle varie attività 
dei ragazzi dell’intero mondo, 
le abitudini degli animali, ecc.) 
e i cartoni animati siano curati 
con uguale attenzione, Walt 
Disney preferisce, nella sua va¬ 
sta produzione le storie fanta¬ 
stiche create dalle sue mani e 
da quelle dei suoi collaboratori. 


In collegamento Eurovisione 
da Spira in Germania la TV 
trasmette alle 10,15 la Santa 
Messa pontificale in occa¬ 
sione del IX centenario del¬ 
la costruzione del Duomo 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Bologna (3) - Fiorentina (3) 


i 

Internazionale (4) Tarili (1) 



Juventus (1)- Lecce (2) 



Lanerossi Vie. (1) - Catania (1) 



Palermo (0) - Milan (4) 



Sampdoria (3) - Roma (2) 



Spai (3) - Atalanta (2) 



Udinese (0) - Padova (3) 



Venezia (0) - Mantova (3) 




Alessandria (0) - Como (0) 



Bari (-9) - Pro Patria (0) 



Brescia (0) - Novara (0) 



Lazio (1) • Lucchese (2) 



Messina (U- Genoa (2) 



Modena (2) - Napoli (2) 



Prato (1) -S. Monza (2) 



Reggiana (2) - Cosenza (1) 



Sambenedett. (D) Parma (1) 



Verona H. (0) - Catanzaro (2) 






EMBRE 




di Macario detective 


L’impareggiabile Arturo 
contro Arsenio Lapin 


ore 21*15 

Addio all’« impareggiabile Ar¬ 
turo », stasera, dopo quattro 
settimane di indagini e di ri¬ 
sate; addio alle sue ingenuità 
ed ai suoi sogni. L'uomo del fu¬ 
turo, dinamico, spaziale, radio¬ 
attivo, il superdetective, ci la¬ 
scia ripetendo il refrain che 
già conosciamo a memoria: 
• Perciò se i lestofanti — volete 
assicurare alle manette — chia¬ 
mate Arturo 777 ». Se ne va al 
castello di Windsor, in tenuta 
da Sherlock Holmes, ospite di 
un falso Lord, nella solita paz¬ 
za illusione di risolvere i « gial¬ 
li » più complicati. 

Questa sera Arturo scende in 
campo contro Arsenio Lapin 
(attenzione alla a: non si tratta 
del leggendario Lupini in fran¬ 
cese. Lapin vuol dire coniglio), 
ladro in guanti gialli che terro¬ 
rizza le grandi banche di Pa¬ 
rigi e punta somme favolose 
sul tappeto verde del Casino 
di Montecarlo. Un incontro in¬ 
dubbiamente difficile, anche 
perché il genialissimo ladro in¬ 
ternazionale ricorre spesso ai 
travestimenti più impensati, e 
una volta appare come diret¬ 
tore di banca, un’altra come 
Lord Wilmore. un’altra ancora 
come semplice giocatore del 
Casino... 

Nella quarta ed ultima puntata 
del loro copione intitolata ap¬ 
punto Arturo contro Arsenio 
Lapin, Corbucci e Grimaldi 
hanno immaginato che Arturo, 
stanco della « professione li¬ 
bera » (lo si sentirà confessare 
amaramènte: • la professione 
libera non rende più») finisca 
con l’accettare l’invito di Stan¬ 


ley, l’ex-volpe della inchiesta 
al Circo, entrando a far parte 
della polizia vera, o più mode¬ 
stamente del corpo dei flics, in¬ 
caricati di regolare il traffico 
a Parigi. Un piccolo sacrificio, 
per chi si crede nato con la 
vocazione del segugio; ma Ar¬ 
turo non ha scelta: deve man¬ 
tenere in collegio (ed è un 
collegio svizzero) la piccola fio¬ 
raia — Lily — da lui accettata 
ed adottata come figlia dopo 
l’avventuroso viaggio a Casa¬ 
blanca. 

Ecco quindi la metamorfosi in 
flic del superdetective. E’, na¬ 
turalmente, un flic piuttosto di¬ 
stratto: si addormenta, si mette 
a leggere il giornale od a far 
complimenti alle belle automo- 
biliste, curandosi poco degli in¬ 
gorghi stradali, a Parigi più 
frequenti e pericolosi che al¬ 
trove. Intanto Arsenio Lapin 
svaligia un’altra banca e ruba 
cinquanta milioni di franchi, 
fuggendo subito dopo a bordo 
di una Peugeot targata Parigi 
24324 

Avrete già capito che questa 
macchina, completa di una 
vamp bionda che ricopre l’eter¬ 
no ruolo di « donna dei gang- 
sters » (lo stesso che apparte¬ 
neva, una volta, a Veronica 
Lake), passa davanti agli oc¬ 
chi di Arturo, e che Arturo 
non la riconosce. Riascoltiamo 
la solita definizione: questa 
volta è Stanley che rimprove¬ 
ra a se stesso di avere fatto 
entrare nel corpo dei flics il 
più stupido, il più cretino, il 
più deficiente detective priva¬ 
to ■ incapace perfino di diri¬ 
gere il traffico in un deserto ». 
Ma tant’è: Arturo non arresta 


Arsenio Lapin; anzi tra i due 
si intreccia un dialogo buffis¬ 
simo; e sebbene nella macchina 
del ladro si scorgano distinta- 
mente strumenti di scasso, par¬ 
rucche, barbe finte e gli stessi 
cinquanta milioni del recente 
furto alla Banque Populaire 
Parisienne, tutto finisce con 
una multa. 

E' appunto la targa segnata sul 
bollettino delle multe che met¬ 
te in allarme le autorità di po¬ 
lizia, le quali, per risolvere 
l’intricato caso, non trovano di 
meglio che sguinzagliare sulle 
tracce di Arsenio Lapin 1 due 
flics che l'hanno multato, que¬ 
sta volta in borghese. Così Ar¬ 
turo e Stanley arrivano al Ca¬ 
sino di Montecarlo, meta pre¬ 
ferita di Arsenio e della bella 
Yvonne; ma restano natural¬ 
mente vittime delle diaboliche 
macchinazioni di Arsenio La¬ 
pin, il quale — truccato da 
nobile inglese — li ospita nel 
suo appartamento e, dopo aver 
teso loro una lunga serie di 
trappole, li fa addirittura sor¬ 
prendere, nottetempo, accanto 
alla cassaforte del Casino e li 
fa arrestare. 

Ciò gli consente di mettere a 
segno un altro dei suoi clas¬ 
sici colpi, e di ripartire nuo¬ 
vamente, indenne e soddisfat¬ 
to, con un ricco bottino. Ar¬ 
turo e Stanley li incontrerà 
sulla strada; e, impietosito, li 
assumerà al suo servizio, come 
segugi, naturalmente convinto 
che non scopriranno mai nien¬ 
te. Così saiuteremo stasera Ma¬ 
cario, povero e felice nei panni 
di Sherlock Holmes, il suo 
* maestro » dei sogni impossi¬ 
bili. 

Ignazio Mormino 


Topolino 

e tenta una sortita nella stan¬ 
za. Ha un corpo smagrito, due 
baffetti irti che agita nervosa 
mente. Il buffo roditore, nel 
disegno che ispirò al giovanot¬ 
to, acquistato il giorno dopo 
dal direttore di un giornale, 
ebbe un nome: Mickey Mouse 
(Topolino). Il disegnatore ne 
aveva già uno: Walt Disney ». 
1 cartoni animati, dalle primi¬ 
tive avventure di Paperino e 
di Topolino ai lungometraggi 
il tre porcellini, Biancaneve e 
i sette nani, Pinocchio, Cene 
rentola, ecc.l, le Meraviglie 
della natura, i film interpreta¬ 
ti da attori hanno portato a 
Disney fama e denari. Ma egli 
non ha scordato l’origine della 
sua fortuna, Mickey Mouse, e 
i suoi primi fans: i bambini. 

f. b. 


Walt Disney, il creatore di 
Topolino, non ha scordato 
l’origine della sua fortuna, 
il simpatico Mickey Mouse 



Manetti & Roberts 

Vi presenta 

alla radio 

« Carillon * 

tutti i giorni alle ore 13,15 sul Programma Nazionale 

alla televisione 

« La smorfia » 

martedì 12 settembre in « Carosello » 
una sequenza di «Arcobaleno» lunedì 11 settembre 

e Vi ricorda il 

BOROTALCO 

impalpabile, igienico, delicatamente profumato 



Dall’antologia del • Carillon » : 

— Che ne diresti, cara, se stasera uscissimo tutti e due 
per divertirci un po’? 

— Ottima idea; però se rientri prima di me, non met¬ 
tere il lucchetto, ti prego 

ma .. . attenzione : 

se non è Roberts non è Borotalco ! 


L’ISTITUTO PIEMONTESE 

fondato nel 1955, è una Scuola per: 

INTERPRETI DI TRATTATIVA 
INTERPRETI PARLAMENTARI 
HOSTESSES di tetra, mare, cielo 
SEGRETARIE D'AZIENDA E DIREZIONE 
CORRISPONDENTI in lingue straniere 
Corsi diurni e serali - Le iscrizioni sono aperte presso 
la Segreteria dalle ore 9 alle 12£0 e dalle 15 alle 22; 
testivi dalle ore 9 alle 12. 

VIA BLIGNY, 5/R - TORINO - TELEFONO 53 114 

SU RICHIESTA INVIO GRATIS PROGRAMMA 


3 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 


Domenica 10 settembre 1961 - ore 15-15,30 - Secondo Programma 

Musica leggera 

LOVE BANDID (Larson-Perelra) 

Alicia Adams . Orchestra Lincoln Mayorga 

SOGNO DI MEZZA ESTATE (Modugno) 

Domenico Modugno - Orchestra Nello Ciangherotti 

A PLACE CALLED HAPPINESS (Harris) 

Doroty Collins - Orchestra Bill Sanford 
VOY CAMINANDO (Branzinl-Inigo) 

Los Santos • Orchestra Frank Ferrar 
THE HOKEY POKEY (La Prise-Macak-Baker) 

Annette . Orchestra Tutti Camerata 

PICCOLA, DOLCE, TENERA, CATTIVA ECC. (Ranleri-Ortolani) 
Katyna Ranieri - Orchestra Riz Ortolani 

Musica sinfonica 

Manuel De Falla: L'AMORE STREGONE: DANZA DEL FUOCO 

Orchestra della Suisse Romande diretta da Ernest Ansermet 





Radio a Transistors 


ASSORTIMENTO 
IN 22 MODELLI 


14 - Giornale radio 

14.15 Visto di transito 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

14.30 * Celebri duetti d'amore 

CI marosa: II matrimonio se¬ 
greto: m Cara, cara non dubi¬ 
tar * (Plerrette Alaire, sopra¬ 
no; Leopold Stmoneau, teno¬ 
re - Orchestra Radio Sympho- 
nle Berlin, diretta da Lee 
Schaenen); Verdi: Aida; « O 
terra addio » (Mario Del Mo¬ 
naco, tenore; Renata Tebaldi, 
soprano - Orchestra dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, diretta 
da Francesco Mollnarl P ra¬ 
de 111) ; Puccini: Tosca: « Or la¬ 
sciami al lavoro » (Pia Tassi¬ 
nari, soprano; Ferruccio Ta¬ 
gliavini, tenore - Orchestra 
Sinfonica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Ar¬ 
turo Basile) 

14,30-15 Trasmissioni regionali 
14,30 « Supplemento di vita re¬ 
gionale > per la Sardegna 

15 - RICREAZIONE MUSI¬ 

CALE 

1 valzer dell’800 

— Le canzoni di Roma 

— Il Dixieland di Phil Napo- 
leon 

— Le interpretazioni di Giu¬ 
seppe Di Stefano 

— La musica dei cartoni ani¬ 
mati 

— Perez Prado e i ritmi Sud¬ 
americani 

16.45 Tutto il calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
(Stock) 

18.15 In collegamento con la 
Radio Vaticana 

Messaggio di Sua Santità 
Giovanni XXIII per la paca 
nel mondo 

18.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da LEOPOLD STO- 
KOWSKI 

Sciostakovtc: Sinfonia n. 5 
op. 47; a) Moderato, allegro 
ma non troppo, b) Allegretto, 
c) Largo, d) Allegro non trop¬ 
po; R. Strauss: Morta e trasfi¬ 
gurazione op. 24 
London Symphony Orche¬ 
stra 

(Registrazione effettuata il 

2 giugno dalla Radio Austria¬ 
ca in occasione del < Festival 
di Vienna 1961 ») 

19.30 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste a cura di 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 


6,30 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 


6.35 Musica serena 
7.15 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musica per orchestra d'archi 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Raffaele 
Pisu 
(Motta) 

7,40 Culto evangelico 
g Segnale orario - Giornale 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,30 Vita nei campi 
8,55 L'Informatore dei com¬ 
mercianti 


SIDERNORD “"-ano 


ESCLUSIVISTI: 


RINALDO DE BENEDETTI 


IZIONARIETTO 

DELLE 

UOVISSIME 

SCIENZE 


EDIZIONI RAI 
radiotelevisione Italia 
Via Augnale, 21 - Torino 


9,10 Armonie celesti, a cura 
di Domenico Bartolucci 
9,30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

IO- Lettura e spiegazione 

del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Giovanni Arrighi 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Milano - Inaugurazione 
della XXVI1 Mostra Nazio¬ 
nale della radio e della te¬ 
levisione e della IX Mostra 
nazionale degli elettrodome¬ 
stici (Radiocronaca di Emi¬ 
lio Pozzi) 

11.15 Sergio Pipemo; 
Messaggio agli ebrei d’Italia 
in occasione del Rosciascia- 
nà 57 22 

Sergio Siena: 

Il Capodanno Ebraico 

11,35 * Orchestre dirette da 
Paul Weston e Frank Cha- 
cksfield 

12,10 Parla il programmista 

12,20 ‘Album musicale 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario - Giornale 

* ^ radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 

a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 L'ANTIDISCOBOLO 
a cura di Tullio Formosa 
(Oro Pilla Brandy) 


Leopold Stokowski dirige il concerto sinfonico delle 18,34 












SECONDO 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa 
miglie 

8,30 Preludio con I vostri 
preferiti 

9 Notizie del mattino 
05’ La settimana della donna 

Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopiù) 

30’ I successi del mese 

(Sorrisi e Canzoni TV) 

10 MUSICA PER UN GIOR 
NO DI FESTA 

11 Parla il programmista 

LE ORCHESTRE DELLA 
DOMENICA 

11,45-12 Sala Stampa Sport 
n La Ragazza delle 13 pre- 
1 J senta: 

Agrodolce: colloqui quasi 
seri fra Claudio Villa e Re¬ 
nato Turi 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 

( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Parole in vacanza 

(Mira Lama) 

14 Scatola a sorpresa 
(Simmerithal.) 

05’ I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Motivi in copertina 
14,30-15 Trasmissioni regionali 


RETE 

8 8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musica polifonica 
Anonimo (elabor. Boreggi): 
Lieti pastori, a tre voci (Coro 
di Voci bianche della Radio- 
televisione Italiana, diretto da 
Renata Cortlglioni); Maren- 
zio: Villanelle alla napoletana: 

a) Non è dolor del mondo, 

b) Fra questi sassi e luoghi, 

c) Io sono amore, d) Andar 
vidi un fanciullo, e) Io sono 
ferito, f) Fra le ninfe e fra 
pastori, g) Qual’hor del mio 
bel sol (Piccolo coro polifo¬ 
nico di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretto da Ni¬ 
no Antonellini) 

IO Complessi da camera 
Galuppi: Concerto a quattro 
n. 7 in do minore: a) Grave, 
b) Allegro, c) Andante (Fran- 


14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Sardegna e Ve¬ 
neto 

15 I dischi delia settimana 

15.30 Album di canzoni 

Cantano Nicola Arigliano, 
Miriam Del Mare, Tony Del 
Monaco, Isabella Fedeli, En¬ 
rico Fiume, Nunzio Gallo, 
Jenny Luna, Bruno Pallesi, 
Lilli Percv Fati, Luciano 
Tajoli 

Nisa-Pallaviclni-Massara: Pleni¬ 
lunio; Bernazza-Zauli: Quel 
certo non so che; Fllibelli- 
Faleni - Bellobuono . Beltem- 
po: Nulla; Medinl-Giura-Cervi- 
nl-Longo: Perché sei triste; 
Rivi-Innocenzi: Il tempo pas¬ 
serà; Cassia-Zauli: Poco poco 
amore; Blnacchi-Testa-Rossi: 
Desiderio al chiaro di luna; 
Esposito-Faraldo: E’ colpa mia; 
Risi-Martelli: Amore a terzi¬ 
ne; Mennillo-Savar: Vocca ’e 
fr avuta 

16 TACCUINO D'AUTUN¬ 
NO 

a cura di Ada Vinti 

17 MUSICA E SPORT 

( Alemagna I 

Nel corso del programma: 
Automobilismo: Fasi finali 
del Gran Premio di Monza 
(Radiocronaca di Emilio 
Pozzi) 

Ippica: dall'ippodromo del 
Savis in Cesena, campio¬ 
nato europeo di trotto • Ra¬ 
diocronaca di Alberto Giu¬ 
bilo) 

18.30 * BALLATE CON NOI 
19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 


TRE 


co Tamponi, primo violino; 
Arnaldo Apostoli, secondo vio¬ 
lino; Federico Stephany, vio¬ 
la; Nerio Brunelli, violoncel¬ 
lo); Boccherini: Quintetto in 
fa maggiore op. 13 n. 3: a) 
Prestissimo, b) Largo, c) Tem¬ 
po di minuetto (appassionato) 
di Presto (Guido Mozzato e 
Arrigo Pelliccia, violini; Renzo 
Sabatini, viola; Arturo Bonuc- 
cl e Nerio Brunelli, violoncelli i 

10.30 Liszt e la musica un¬ 
gherese 

Llszt: Concerto n. 2 in la mag¬ 
giore per pianoforte e orche¬ 
stra: a) Adagio, sostenuto as¬ 
sai, b) Allegro, agitato assai, 
c) Allegro moderato, d) Al¬ 
legro deciso, marziale, un po¬ 
co meno allegro (Solista Gyor- 
gy Cziffra - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Bernhard Conz); Bartók: 7 dan¬ 
ze popolari rumene (Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Piero Bel- 
lugl) 

11 La sonata moderna 

Bloch: Sonata n. 2 per violi¬ 
no e pianoforte (1924), « Poe- 
me Mystique * in un solo mo¬ 
vimento (Jascha Helfetz, vio¬ 
lino; Brooks Smith, pianofor¬ 
te); Tosattl: Piccola sonata 
per violino e pianoforte: a) 
Allegro vivace, b) Andante 
lento, c) Vivace alla marcia 
(Cesare Ferraresi, violino; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte) 

11.30 II '700 operistico 

Picclnni (rev. N. Negrotti): La 
Molinarella: Sinfonia; Che¬ 
rubini: Medea: « Del fiero 
duel *; Sacchini (rev. Gi¬ 
rard): Edipo a Colono: « He- 
las! d’une si pure fiamme »; 
Cimarosa: Il Maestro di Cap¬ 


pella: Intermezzo giocoso per 
voce di baritono e orchestra; 
Gluck: Orfeo ed Euridice: 

« Che puro elei »; Traetta: Ifi¬ 
genia in Tauride: « Qual strug- 
gerassl in pianto »; Mozart: 
Ascanio in Alba: Sinfonia 

12.30 La musica attraverso la 
danza 

Halffter-Escriche: Tre danze: 
a) La pastora, b) Fandango, 
c) La gitana (Pianista Florin- 
da Santos); Satie: Sarabande 
(Pianista Marcelle Meyer) 

12,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13 Pagine scelte 

Da « Anime a nudo • di 
Marco Praga: « Ingenuità » 

13.15 Musiche di Marcello, 
Mozart e Liszt 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di sabato 9 settembre - 
Terzo Programma) 

14,15-15 Grandi interpreta¬ 
zioni 

Tartini: Sonata n. 1 a quattro: 

a) Presto, b) Andante, c) Alle¬ 
gro assai (Quartetto Italiano: 
Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, 
violini; Piero Farulli, viola; 
Franco Rossi, violoncello ); De¬ 
bussy: Estampes: a) Pagodes, 

b) Soirées dans Grenade, c) 
Jardins sur la pluie (Pianista 
Rudolf Firkusny); Brahms: So 
nata in re minore op. 108 per 
violino e pianoforte: a) Alle¬ 
gro, b) Adagio, c) Un poco 
presto e con sentimento, d) 
Presto agitato (Nathan Mil- 
stein, violino; Arthur Balsam, 
pianoforte) 


TERZO 


16 Parla il programmista 

16.15 Richard Strauss 

Sonata in mi bemolle op. 18 
Allegro, ma non troppo . Im¬ 
provvisazione, Andante canta¬ 
bile - Andante - Finale, Alle¬ 
gro 

Wanda Luzzato, violino; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 
(“l Ferruccio Busoni 
Notturno sinfonico op. 43 - 
Lustspiel Ouverture op. 38 
Orchestra della Radio di Be- 
romlinster, diretta da Erich 
Schmid 

(Registrazione effettuata il 9- 
4-1961 dalla Radio Svizzera) 

17 — (°) Terra di nuova vita 

Programma a cura di Rug¬ 
gero Jacobbi 

Scoperta del Brasile - Pri¬ 
me impressioni dei cronisti 
cinquecenteschi - Storia di 
tre elementi etnici . Riva¬ 
lità fra S. Paolo e Rio - 
Doreval Caymmi e la no¬ 
stalgia di Bahia - _ Verso 
Brasilia 

Regìa di Flaminio Bollini 
17.50 Ludwig van Beethoven 

Trio in sol maggiore op. 16 
per flauto, fagotto e piano¬ 
forte 

Allegro - Adagio - Tema an¬ 
dante con variazioni 
Severino Gazzelloni, flauto; 
Carlo Tentoni, fagotto; Arman¬ 
do Renzi, pianoforte 
Arnold Bax 

Nonetto per due violini, vio¬ 
la. violoncello, contrabbasso, 
flauto, oboe, clarinetto e 
arpa 

Allegro moderato - Allegro 


Armando Gramegna, Galeazzo 
Fontana, violini; Ugo Cassia- 
no, viola; Giuseppe Petrini, 
violoncello; Werther Benzi, 
contrabbasso; Arturo Dane- 
sln, flauto; Giuseppe Bongera, 
oboe; Emo Marani, clarinetto; 
Ines Barrai Vasini, arpa 

18,30 La Rassegna 

Cultura inglese 

a cura di Maria Luisa 

Astaldi 

19 Georges Bizet 

Chanson d'avril - Les adieux 
de l’hótesse arabe - Ouvre 
ton coeur 
Charles Gounod 
L’absent - Serenade 
Janine Micheau, soprano; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 

19,15 Biblioteca 

La buona signora di Eliza 
Orzeszkowa, a cura di Au¬ 
rora Beniamino 

19.45 Libri ricevuti 



La violinista Wanda Luzzato 
è l’interprete della « Sonata 
in mi bemolle op. 18 » per 
violino e pianoforte di Ri¬ 
chard Strauss (ore 16,15) 


LOCALI 

SARDEGNA 

8.30 La domenica dell'agricoltore (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I). 

12.20 Musica leggera - 12,45 Ciò 
che si dice della Sardegna - 12,55 
Qualche ritmo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.30 Gazzettino sardo - 14,45 Can¬ 
zoni in vetrina (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

■ Gute Reisel Eine Sendung fùr das 
Autoradio - 8,15 Musik am Sonn- 
tagmorgen (Reta IV). 

8,50 Corale Silvio Pozzini di Riva 
del Garda (Bolzano 3 - Bolza¬ 
no III - Trento 3 - Paganella III). 

9.20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano III - Trento 
3 - Paganella III). 

9.30 Symphonische Musik: 1 ) A. Vi¬ 

valdi: Konzert Nr. 9 in d-moll; 
Ausfuhrende: € I musici »; 2) H. 
Purcell: Pavane und Chaconne; 
Ausfiihrende: c Festival Strings 

Lucerne » - 9,50 Neimatglocken - 
10 Heilige Messe - 10,30 Le- 
sung und Erklàrung des Sonn- 
tagsevangeliums - 10,45 Sendung 
fùr die Landwirte - 11,05 Spe- 
ziell fur Sie! (1. Teil) (Electro- 
nia-Bozen) - 12 Sport «m Sonntag 

12,10 Musikalische Einlage - 

12,20 Katholische Rundschau von 
Pater Karl Eichert - 12,30 Mittags- 
nachrichten - Werbedurchsagen (Re¬ 
fe IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 - Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13,15 Leichte Musik - 13,30 Fami Me 
Sonntag von Greti Bauer - 13,45 


Kalenderblattln von Erika Gogele - 
14,30-15 Album musicale (Rete IV). 

16 Speziell fùr Siel (2. Teli) (Elec- 
tronia-Bozen) - 17 Fùnfuhrtee - 18 
Leichte Musik und Sportnachrlch- 
ten (Rete IV). 

18.30 Volksmusik - 19,15 Nachrlch- 
tendienst und Sport (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 Brunico 
3 - Merano 3 ). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle Istitu¬ 
zioni agrarie delle provincie di 
Trieste, Udine e Gorizia, coor¬ 
dinamento di Pino Missori (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

7,30-7,40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9.30 Oggi negli Stadi, avvenimenti 
sportivi della domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prono- 
stici di atleti, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con 
il coordinamento di Mario Gie- 
comini (Trieste 1). 

9.45 Incontri dello spirito - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Mesta dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1 ). 

12.40-13 Gazzettino giuliano - « Una 
settimana in Friuli e nell'lsontino », 
di Vittorino Meloni (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta oer tutti - 13,47 Settimana 
giuliana - 13,55 Note sulla vita po¬ 
litica italiana - 13,59 . Jole a 
quattro », vagabondaggi a quattro 
voci lungo le coste adrietiche, a 
cura di Mario Casteltecci (Vene¬ 
zia 3). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 8,30 Settimana ra¬ 
dio - 9 Rubrica dell'agricoltore 

- 9,30 Liriche e composizioni co¬ 
rali slovene - 10 Santa Messa dal¬ 
la Cattedrale di San Giusto - 
Predica indi * Suonano le orche¬ 
stre Larry Douglas e Nelson Riddle 

- 11,30 Teatro dei ragazzi: « Va¬ 
lentino. il prepotente », racconto 
di Frane Novina, adattamento di 
Slavko Rebec. Compagnia di pro¬ 
sa « Ribalta radiofonica », allesti¬ 
mento di Slavko Rebec - 12,15 La 
Chiesa e il nostro tempo - 12,30 

* Per ciascuno qualcosa. 

13.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Sette giorni nel mondo - 14,45 
Bojan Adamiò e la sua orchestra 

- 15 Gruppo Liutistico Triestino 
diretto da Nino Micol - 15,20 

* Cantano Johnny Gorelli e Betty 

Curtis - 15.40 * Venti minuti con 
Ted Heath - 16 Concerto pome¬ 
ridiano - 17 La fabbrica dei so¬ 
gni, indiscrezioni, curiosità ed 
aneddoti dal mondo cinematografi¬ 
co - 1 7,30 * Tè danzante - 18 Pa¬ 
norami turistici, inquadrature esti¬ 
ve da noi ed altrove - 19 La gaz¬ 
zetta della domenica - 19,15 

* Pagine di musica operettistica. 

VATICANA 

Kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.); 

Kc/s. 6190 - m. 48,47; 

Kc/s. 7280 - m. 41.38 (O.C.) 

9.30 Santa Messa in collegamento 
RAI, con commento di P. Fran¬ 
cesco Pellegrino. 14,30 Radiogior- 
nale. 15,15 Trasmissioni estere 

17.30 Da Castelgandolfo: 5. Messa, 

18,15 In collegamento Rei, Messag¬ 
gio di SS. Giovanni XXIII per la pa¬ 
ce nel mondo. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Storia e saggi di musica 
religiosa: La musica degli « Inni 
Cristiani » a cura di Iginio Anglés. 






NAZIONALE 

20 — * Album musical* 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M Oft Segnale orario - Gior- 
» JU nal* radio 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bene Ili) 

21- Le orchestra di Ar¬ 

mando Trovajoli, Pino Calvi 
ed Ezio Leoni 

21,40 La vecchia signora del 
calcio italiano 

Storia della Juventus, a cu¬ 
ra di Gino Pugnetti (II) 

22,05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22,35 Concerto del pianista 
Pietro Scarpini 

Clementi: Sonata in sol mi¬ 
nore op. 34 n. 2: a) Largo - 
Allegro con fuoco, b) Un po¬ 
co adagio, c) Allegro molto; 
Busonl: Due Sonatine: a) « Ad 
usum infantis », b) « In diem 
Nativitatis Christi » 

23,15 Giornale radio 

Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Da¬ 
nese 

23,30 Musica da ballo 

24 — Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Gino Pugnetti autore della 
trasmissione < La vecchia si¬ 
gnora del calcio italiano », 
che va in onda alle ore 21,40. 
Alle vicende e alle glorie del¬ 
la Juventus, che formano 
argomento del programma 
radiofonico, 11 « Radlocor- 
riere TV » dedica dalla scor¬ 
sa settimana una serie di 
articoli e di illustrazioni 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 Zig-Zag 

20.30 Carlo Dapporto pre¬ 
senta 

IL MIO SPETTACOLO 

Un programma realizzato da 
Francesco Luzl 

21.30 Radionott* 

21,45 Musica nella sera 

22.30 DOMENICA SPORT 
Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Martellini e Sergio 
Zavoli 

23- Notizie di fine giornata 

TERZO 

20 Concerto di ogni sera 

ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Pietro Locateli! (1695-1764): 
Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte 

Allegro - Adagio - Minuetto 
con variazioni 

Robert Schumann (1810- 
1856): Tre Pezzi di fantasia 
Delicatamente espressivo 
Vivo e leggero - Rapsodico 
e con fuoco 

Claude Debussy (1862-1918): 
Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte 

Prologue - Serenade et finale 
Francis Poulenc (1899): So¬ 
nata per violoncello e pia¬ 
noforte 

Allegro - Tempo di marcia - 
Cavatina - Ballabile - Finale 
Esecuzione del Duo Fournier- 
Poulenc 

Pierre Fournier, violoncello; 
Francis Poulenc, pianoforte 

21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 I CAPRICCI DI CALLOT 

Commedia in un prologo, 
tre atti e cinque quadri di 
Gian Francesco Malipiero 
Giacinta Emma Tegani 

Giglio Ferrando Ferrari 

La vecchia Beatrice 

Jolanda Cardino 
Il principe travestito da 
ciarlatano Saturno Meletti 
Il poeta Mario Carlin 

Una maschera Ugo Montagna 
Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
23,05 Un classico della lette¬ 
ratura di viaggi 
La relazione di Antonio Pi- 
gafetta della prima circum¬ 
navigazione del globo 
a cura di Bice Mengarinl 
23,40 ‘Congedo 
Frédéric Chopin 
Otto Mazurke 
Op. 7: n. 1 in si bemolle mag¬ 
giore - n. 2 In la minore - 
n. 3 in fa minore . n. 4 in la 
bemolle maggiore - n. 5 in 
do maggiore; op. 17: n. 1 In 
si bemolle maggiore - n. 2 in 
mi minore - n. 3 in la be¬ 
molle maggiore 
Pianista Arthur Rubinstein 

FILODIFFUSIONE 

Sulla reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 <13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 


Dal programmi odierni: 

ROMA . Canal* IV: 8,15 (12,15) In 
« Oratori e cantate »: Schumann: 

Il Paradiso e la Peri (parte ter¬ 
za); Poulenc: Le bai masqué - 

10 (14) « Musica a programma » 

- 11 (15) per la rubrica «Inter¬ 
pretazioni»: Brahms: Sonata in 
re minore n. 3 per violino e 
pianoforte (op. 108 1 violinista 
W. Schnelderhan, pianoforte F. 
Wuhrer - 16 (20) « Un’ora con 
Richard Strauss » - 17 (21) Ma¬ 
ri on Lescaut di Puccini - 18,50 
(22,50) Musiche di Franck e Ho- 
negger. 

Canale V: 7.15 (13,15-19,15) « Ribal¬ 
ta internazionale » con le orche¬ 
stre Al Donahue, Franck Enge- 
len, Norrie Paramor. Tito Puen- 
te ed 11 complesso Paul Smith - 

8.30 (14.30-20,30) « Carnet de bai * 

9.30 (15,30-21,30) In stereofonia: 

Orchestre celebri -10,15 (16,15- 
22,15) « Jazz party » con 11 quin¬ 
tetto Wame Marsh e 11 sestetto 
Kenny Dorham 10,30 (16,30- 

22,30) « Chiaroscuri musicali * - 

11 (17-23) «Tre per quattro» - 

12 (18-24) « Canzoni Italiane *. 
TORINO - Canale IV: 8.15 (12,15) 

In « Oratori e cantate »: Pergo- 
lesi: Lontananza; Haydn: Arian¬ 
na a Nasso; Petrassi: Noche 
oscura - 10 (14) «Musica a pro¬ 
gramma » - 11 (15) per la ru¬ 
brica « Interpretazioni »: Beet¬ 
hoven: Concerto in re maggio¬ 
re per violino e orchestra (op. 
81) diretto da E. Grada . 16 (20) 

• Un’ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven »: 17 (21) Cori fan tutte 
di Mozart - 19,45 (23,45) Musi¬ 
che di Roussel. 

Canale V: 7,15 (13,15-19.15) « Ribal¬ 
ta Intemazionale » con le orche¬ 
stre Ralph Flanagan, Curi Ander¬ 
sen, Jan Morati, Ruben Calza- 
do 11 trio Conley Graves - 8,30 
( 14,30-20,30) « Carnet de bai * - 

9,30 (15,30-21,30) In stereofonia: 
Gerry Mulllgan and The Sax 
Sectlon - 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 
party » con le orchestre Duke 
Elllngton e il complesso John 
Graas - 10,30 (16,30-22,30) « Chia¬ 
roscuri musicali » - 11 (17-23) 

« Tre per quattro » - 12 (18,24) 

« Canzoni Italiane ». 

MILANO - Canale IV: 8,15 (12,15) in 

• Oratori e cantate *: Haendel: 
Ad e Galatea 10,10 (14-10) 
«Musica a programma» - 11,10 
(15,10) per la rubrica «Interpre¬ 
tazioni »: Beethoven: Concerto 
In re magg. per violino e orche¬ 
stra (op. 61 1 diretto da G. Solti 

- 16 (20) « Un’ora con Alfredo 
Casella » - 17 (21) Norma di Bel¬ 
lini 19,45 ( 23,43) « Danze nor¬ 
vegesi di Grles » 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ri¬ 
balta intemazlonaile » con le or¬ 
chestre George Williams, Vic¬ 
tor Young, Fafa Lemos, Bllly 
Vaughn, Edmund Zaldlvar; 11 
complesso Paul Whlteman - 8,30 
(14,30-20,30) « Carnet de bai » 

9,3® (15,30-21,30) In stereofonie: 
Stanley Black e la sua orchestra 

- 10,15 (16,15-22,15) « Jazz party » 
con 1 quintetti Art Hodes e 
George Shearing - 10,30 (16,30- 
22,30) « Chiaroscuri musicali » - 

11 (17-23) Tre per quattro - 

12 (18-24) « Canzoni italiane ». 
NAPOLI - Canale IV: 8,15 (12,15) 

In « Oratori e cantate »: Haydn, 
Arianna a Nasso ; Franck, Re¬ 
becca - 10 (14) «Musica a prò- 
gramma * - 11 (15) per la ru¬ 
brica « Interpretazioni »: Beet¬ 
hoven: Concerto in re maggiore 
per violino e orchestra (op. 61 ) 
diretto da S. Ehrling - 16 (20) 
« Un’ora con Johannes Brahms » 

- 17 (21) Oberon di Weber - 

19 (23) Musiche di Khacha- 

turlan. 

Canale V - 7,15 (13,15-19,15) « Ribal¬ 
ta internazionale » con le or¬ 
chestre Woody Herman, Percy 
Faith, Lou Busch; il complesso 
The SU - 8,30 (14,30-20,30) « Car¬ 
net de bai » - 9,3© (15,30-21,30) In 
stereofonia: Edmundo Ros e la 
sua orchestra - 10,15 (16,15-22,15) 
« Jazz party » con 1 complessi 
Cool Gabriels e Stltt-Glllespie 

- 10,30 (16,30-22,30) « Chiaroscuri 
musicali *- 11 (17-23) « Tre per 

' quattro - 12 (18-24) « Canzoni ita¬ 
liane ». 

NOTTURNO 

Dalle ore 23,10 elle 6,30: Program¬ 
mi muticeli e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su Uc/s. 845 pari e m. 355 
e dalle stazioni di Caltanitsetla O.C. 


su kc/a. 6060 pari a m. 49,50 a 

su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 

23,10 Vacanza per un continente - 
Note allegre - 0,36 Golfo Incan¬ 
tato - 1,06 Ognuno dice la sua - 
1,36 Cari amici - 2,06 Palcoscenico 
romantico (lirica dell'800) - 2,36 
Supersonico - 3,06 Lui e lei e... 
gli altri - 3.36 Musica sinfonica - 
4,06 Mille luci - 4,36 Reminiscen¬ 
ze - 5,06 Solisti al riflettore - 5,36 
Musica operistica - 6,06 Saluto del 
mattino. 

N.B.: Tra un programma a l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Motivi di successo - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 

I - Sassari 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 « Der Mann aus den Wàldern » 
Hòrspiel von Oskar Wuttig (Band- 
aufnahme des Norddeutschen Rund- 
funks Hamburg) - 21 Bekannte 
und beliebte Klavier Konzene von 
mit und Nlcht-Klessiker (Rate IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

21,30 Sonnlagskonzert: 1) W. A. 
Mozart: Symphonie Nr. 40 in g- 
moll KV 550 - Bamberger Sym- 
phoniker; Dir.: Joseph Klclberth; 
2) A. Corelli: Sarabande, Gigue et 
Bedinerie; 3) J. Haydn: Serenade; 

4 ) G. Rossini: Sonata a quattro 
Nr 6 in D-dur - Die Zacjreber - 
Solisten untar Antonio Janigro; 5) 
O Respighi: Die Vògel-Suite fiir 
kleines Orchester - Orchester der 
Wiener Staatsoper; Dir. Franz 
litschauer - 22,45 Das Kaleidoskop 
Rete IV). 

23,05-23,10 Sp*tnechrichten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano - « la 

cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I) 

in lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Soli con 
orchestre - 21 Dal patrimonio fol¬ 
cloristico sloveno ( 50 « Variopin¬ 
ta è Loka, nero è Kranj », a cura 
di Lelja Rehar - 21,30 Dimitri 
Schostakovitch: Quartetto d'archi 
n. 2 in la maggiore, op. 69 - 
22 La domenica dello sport - 22,10 
• Musica da ballo - 23 * Ritmi 
col pianoforte - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Previsio¬ 
ni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, france¬ 
se, ceco, tedesco. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 
vacco, portoghese, norvegese, spa¬ 
gnolo, ungherese, olandese. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 II successo del giorno. 20,04 

II disco gira. 20,15 Con ritmo e 
senza ragioni. 20,30 « Un sorriso... 
una canzone », di Jean Bonis. 20,45 
Sconosciuti celebri. 21,15 «Tra 
due porte », con Jacques Grello. 
21,20 Selezione di dischi. 21,30 
« L'awenturiero del vostro cuore », 
con Marie Dea. 21,45 Ritmi per 
le vacanze. 22 Passodoppi. 22,07 
Ogni giorno, un successo 22,10 
Festival a Messico. 22,35 Club de¬ 
gli amici di Radio Andorra. 23,45- 
24 Notturno. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,10 Musica leggera. 21,30 Varie¬ 
tà musicale. 22 Notiziario. 22,15- 
24 Varietà musicale per la buona 
notte. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

20 Saint-Saena: Sonata op. 166 per 
oboe e pianoforte; Faur4t Melodie: 

a) « Une sainte en son aurèole »; 

b) « Puìsque l'aube grandi! »; c) 
■ La lune bianche »; d) ■ J’al 
presque peur » (testi di Verlaine); 
Debussy: Quattro studi per piano¬ 
forte; Guy Ropertz: Quartetto n. 5 
In re maggiore. 21 Tommaso, l'im¬ 
postore, di Jean Cocteeu. Adatta¬ 


mento radiofonico di Jean-Jacques 
Kihm. Musica di Charles Martin, 
diretta da Jacques Pernoo. 22,15 
Interpretazioni di Jascha Heifetz 
Sibelius: Concerto in re minore 
per violino e orchestra op, 47; 
Paganini-Kreisler: Capriccio n. 20 
in re maggiore 22,45 Dischi del 
Club R T F. 23,53-24 Musiche per 
arpa interpretate da Nicanor Za- 
balefa. 

MONTECARLO 

20,09 « Il sogno della vostra vita », 
animato da Roger Bourgeon. 20,40 
Sconosciuti celebri: « Mr. Topffer, 
turista ». 21,25 Colloquio con Ro¬ 
ger Frison Roche. 21,35 Musica sen¬ 
za passaporto 21,55 « Il sogno 
della vostra vita ». Parte II 22 
Musica senza passaporto. Parte II. 

22,30 « Danse à gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

20 « In quei tempi passati.. » Sto¬ 
rie vecchissime nello stile del no¬ 
stro tempo (L'Europa dal 1669 al 
1789), di Gerhard Prause con 
commenti musicali dì Enno Dugend. 
21 Musica della sera Fiedler: Se¬ 
renata op. 15 per piccola orche¬ 
stra; Due lieder di Heuken e di 
Dvorak; Massenat: Scènes plttore- 
sques (Hermann Hagestedt e la sua 
orchestra, solista soprano KSthe 
Graus) 21,45 Notiziario 22,15 
Caccia al delinquente: « Lo spar¬ 
gitore di sale », radiocommedia 
gialla di Irmgerd Kòster. 22,50 Se¬ 
rata di varietà e danze. 0,05 Mu¬ 
sica da jazz. 1,05 Musica fino al 
(nettino. 

MONACO 

20 Serata di varietà berlinese. 22 
Notizierio. 22,20 Sters e canzoni 
di successo. 24 Notiziario. 0,05 
Musica leggera nell'intimità. 1,05- 
5.20 Musica da Amburgo. 

MUEHLACKER 

20 Dal Festival di Lucerna: Concerto 
orchestrale dei Filarmonici di Ber¬ 
lino, diretti da Herbert von Kare- 
jan. J. S. Bach: Suite n. 2 in si 
minore per flauto e archi; Beet¬ 
hoven: Sinfonia n. 1 in do. mag¬ 
giore; Richard Strauss: « Vita di 
eroe ». 22 Notiziario, 22,30 Mu¬ 
sica da ballo. 0,10-1,10 Musica 
leggera e danze. 

SUEDWESTFUNK 

19 Melodia e canzoni 20 Don 
Giovanni, opera di W. A. Mo¬ 
zart diretta da Fritz Busch (1° et¬ 
to). 21,30 Beethoven: Trio d'archi 
in re maggiore, op. 9, n. 2, ese¬ 
guito dal Trio Italiano efArchi. 22 
Notiziario 22,40 Mille battute di 
musica da ballo. 23.15 Appunta¬ 
mento a Parigi con Rolf Gauffin. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20,30 Teatro radiofonico nazionale: 
. The Changeling ». 22 Notiziario. 

22.10 Melodie di Schubert, Britten 
e Bartok interpretate dal soprano 
Elisabeth Soderstrom e dal pianista 
Marlin Isepp. 23,06-23,36 Musica 
notturna. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19,35 Ritmi e canzoni. 20.30 Canti 
sacri. 21 Dischi presentati da Alan 
Keith. 22 Musica per gli innamo¬ 
rati eseguita dall'orchestra Eric 
Cook. 22,30 Notiziario. 22,40 Com¬ 
plesso d'archi di Londra diretto 
da Reginald Kilbey e il quartetto 
William Davies. 23,30 Musica In 
penombra. 23,55-24 Ultime no¬ 
tizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19,55 Varietà musicale. 21,05 Ad 
a Galataa, dramma pastorale. 
Nell'intervallo (22,15) Notiziario. 
22,50 Beethoven: Serenata in re 
maggiore per flauto, violino e 
viola, op. 25. 

MONTECENERI 

20 Dieci minuti con Louis Armstrong. 

20.10 Spirito allegro, comme¬ 
dia in tre atti di Noel Coward. 
Versione di Vinicio Merinucci. 
22,40-23 Seleziono dall'operetta 
L'albergo del Cavallino Bianco di 
Benetzky a Stolz. 

SOTTENS 

20,10 «Un ricordo... una canzone», 
di Claude Mossé. 20,30 Concerto 
con la partecipazione del violini¬ 
sta Yehudi Menuhin. 22,35 Un po' 
di poesia. 23 Musica per organo. 
23,12-23,15 Radio Losanna vi dà 
la buona sarai 




Un’opera di Gian Francesco Malipiero 


I capricci di Callot 


terzo: ore 21,30 

Non è impresa facile ricostrui¬ 
re la genesi di un’opera come 
I capricci di Callot, in pro¬ 
gramma stasera sul Terzo, poi¬ 
ché, a parte quel tanto di in¬ 
spiegabile che è in ogni atto 
creativo, troppe sono le com¬ 
ponenti intellettuali, troppi gli 
interessi che da letterari si 
trasformano in umani, troppe 
le esperienze che la sensibilità 
traduce in particolari realtà so¬ 
nore, in atteggiamenti discor¬ 
sivi, in elementi di linguaggio, 
insomma, che celano una pro¬ 
fonda ed intima elaborazione 
prima di arrivare a concretarsi 
definitivamente. D’altra parte, 
la personalità di Gian France¬ 
sco Malipiero è complessa e la 
sua opera ne è la prova fedele. 
Resta, tuttavia, strano questo 
incontro, composito, tra il mon¬ 
do favoloso e grottesco che 
vive nelle 24 incisioni di Cal¬ 
lot, raccolte sotto il titolo di 
Balli di Sfessania, la fantasia 
del tutto romantica di Hoff- 
mann che le ha interpretate in 
chiave personalissima e, certa¬ 
mente, assai lontana dalla 
drammatica iperbole secente¬ 
sca, e, infine, la sensibilità di 
G. F. Malipiero. Strano incon¬ 
tro, ripeto, che ha una giusti¬ 
ficazione solo se si ripensa al¬ 
l’inquieto riandare del Maestro 
verso il passato, per ritrovare 
in esso gli elementi lontani di 
un modo d’essere attuale, le pa¬ 
rentele, mai interrotte, che in¬ 


scrivono il musicista italiano 
in un clima riflesso attraverso 
i secoli, pur con le logiche evo¬ 
luzioni, in un ambiente di cul¬ 
tura saldamente maturatosi, 
tanto da dare un tono parti¬ 
colare agli apporti e legarli in 
modo distinguibile. G. F. Mali¬ 
piero è musicista e uomo di 
cultura veneziano, insomma, 
con tutto quel che comporta 
una tale definizione. 

Solo considerando ciò, vengono 
a cadere gli interrogativi che 
un tale incontro può suscitare 
e diventa logico l’interesse di 
Malipiero per le figure grotte¬ 
sche e saporose di vita e di 
moto di Callot, per la loro in¬ 
tima controversia, per le ma¬ 
giche ironie romantiche e le 
struggenti inquietudini degli 
sdoppiamenti simbolici di Hof¬ 
mann. E diventa logico il ri¬ 
durre questi elementi al deno¬ 
minatore comune del linguag¬ 
gio musicale malipieriano, in 
cui confluiscono le nostalgie 
commosse di antiche forme e 
di antichi modi, la lieve ma¬ 
linconia di un discorso musi¬ 
cale che rifugge, in genere, 
dagli accenti di una retorica 
artificiosa per rimanere ligio 
alle esigenze di una sobria li¬ 
nearità, in cui canto e ritmo 
hanno una loro precisa funzio¬ 
ne e una loro chiara giustifica¬ 
zione. 

L’opera si articola in tre atti, 
con un prologo e cinque qua¬ 
dri, in cui si fondono gli ele¬ 
menti danzanti e quelli can¬ 
tanti. Nel prologo, infatti, sono 


otto maschere che, uscendo da 
uno strumento musicale, dan 
zano, secondo il loro carattere, 
mentre nel primo atto c’è un 
personaggio, Giacinta, che tra 
cumuli di vestiti, crea nuove, 
meravigliose fogge, come per 
incanto. Ad un tratto ella in¬ 
dossa uno dei vestiti più belli 
e Giglio, l’innamorato (una 
specie di guitto) farnetica di 
amore per la « principessa » 
che egli . vede » in Giacinta, 
cosi trasformata dalla veste 
sontuosa. Il secondo atto si 
svolge durante il carnevale a 
Roma. Il Ciarlatano (che è un 
cavaliere travestito) vende ad 
una folla di maschere gli oc¬ 
chiali meravigliosi dell’indiano 
Ruffiamonte. Passa una fanta¬ 
stica processione di vestiti men¬ 
tre il Poeta declama una tra¬ 
gedia. 

Nella prima scena del terzo at¬ 
to il Poeta è diventato un vec¬ 
chio che legge un gran libro 
di fiabe ai personaggi della 
processione, mentre le donne 
lavorano ai merletti. Dodici 
fanciulle devono essere sacri¬ 
ficate. Ma è una finzione. Gi¬ 
glio però crede che questo 
dramma grottesco sia reale e 
quando gli sembra che anche 
Giacinta sia tra le vittime si 
lancia. Allora viene preso, rin¬ 
chiuso in una gabbia ed espo¬ 
sto al ludibrio generale, sul 
balcone che dà sul Corso. 

La seconda scena ha luogo nel¬ 
la stessa stanza del primo atto. 
Giacinta è folle e crede dì ap¬ 
partenere al principe e che la 



Emma Tegani che interpreta il personaggio di Giacinta 


stanza sia la reggia. Libera Gi¬ 
glio dalla gabbia e in lui si ri¬ 
sveglia il commediante, mentre 
il Vecchio e il Ciarlatano se¬ 
guono la trasformazione. Ed 
ecco, gettano le loro palandra¬ 
ne ed appaiono quello che so¬ 
no: il Poeta e il Cavaliere bef¬ 
fardo. 

Allora si imbandiscono le ta¬ 
vole tra i vestiti e le maschere 
che danzano, per celebrare le 


nozze dei due giovani, vittime 
della finzione. 

Gian Francesco Malipiero fini 
di comporre l’opera a Venezia, 
il 29 gennaio del 1942 e la de¬ 
dicò a Guido M. Gatti. Andò 
in scena per la prima volta 
nello stesso anno, la sera del 
24 ottobre, al teatro Reale del¬ 
l’Opera di Roma, sotto la dire¬ 
zione di Mario Rossi. 

V. A. Castiglloni 


“Il mio spettacolo” con Carlo Dapporto 



Carlo Dapporto nel panni dello « Zio Agostino » In una delle sue Irresistibili scenette 


secondo: ore 20,30 

Il mio spettacolo ha questa 
sera un ospite simpaticissimo: 
Carlo Dapporto. Dire ospite, 
però, è poco: sarebbe meglio 
usare la parola padrone, per¬ 
ché Dapporto questa sera usu- 
fruirà dell'ora radiofonica a 
sua disposizione come meglio 
gli piacerà. Gli è concesso, in¬ 
somma, per un’ora di fare tutto 
quello che vuole e sicuramente 
parlerà molto, con quel suo 
modo un po' svagato, pieno di 
sorrisi. Si è scelto gli attori e 
i cantanti che gli piacciono di 
più e che sono Eduardo De 
Filippo, Totò f Johnny Dorelli e 
l'orchestra di Gorni Kramer; e 
ognuno reciterà, canterà, suo¬ 
nerà per lui solo, a suo piaci¬ 
mento (ma anche per i radio- 
ascoltatori!. 

Poiché la Radio gli ha dato 
« carta bianca », Dapporto non 
resisterà alla tentazione di re¬ 
citare anche lui e sicuramente 
ripeterà una di quelle graziose 
storielle raccontate con il gar¬ 
bo che tutti conoscono da « Zio 
Agostino ». Sembra anzi che 
per entrare meglio nel perso¬ 
naggio, Dapporto, benché la co¬ 
sa si svolga alla Radio, si met¬ 
terà i notissimi baffi della sua 
creatura più popolare. 

Carlo Dapporto tutti lo cono¬ 
scono. Diciamo di lui soltanto 
poche cose. E’ nato a Sanremo, 
ma abita a Roma. Ha esordito 
nell'ottobre 1935 a Modena. Ha 
messo in scena un’infinità di 
riviste: non sa nemmeno lui 
quale gli sia piaciuta di più; 
ogni anno, arrivato alla fine 


delle rappresentazioni, era ve¬ 
ramente addolorato, perché 
quella gli sembrava la rivista 
migliore. Ha recitato molte vol¬ 
te alla Radio e alla Televisione: 
ricordiamo, tra le recentissime, 
la commedia Tana di ladri, un 
Momento magico, una appari¬ 
zione come cantante nell’Ami¬ 
co del giaguaro. Per l’avvenire 
ha già dei progetti per una 
serie di partecipazioni alle tra¬ 
smissioni del secondo pro¬ 
gramma. 

Adesso è a Milano, dove sta 
provando, notte e giorno la 
nuova rivista 11 tiranno della 
quale è soubrette Claudia Mori, 
una giovane piena di promesse 
che Dapporto vuole lanciare. 
L’esordio avverrà al Lirico di 
Milano in questi giorni e sarà 
l’inizio della stagione di riviste. 
La tournée sarà lunga e toc¬ 
cherà i maggiori teatri d’Italia. 
Dapporto ormai, per molti, si 
è completamente identificato 
con il suo personaggio: lo Zio 
Agostino. Invece questo è nato 
soltanto dieci anni fa nella ri¬ 
vista di Galdieri Buondì zia 
Margherita alla quale parteci¬ 
pava anche E lena Giusti. Oc¬ 
correva una macchietta, un 
• numero • speciale e Dapporto, 
ricordandosi di essere piemon¬ 
tese per parte di madre, in¬ 
ventò lì per li la macchietta del 
provinciale che vuole a tutti i 
costi apparire furbo. Ebbe un 
successo immediato, che non 
diminuì mai in dieci anni. Que¬ 
sta sera la riproporrà ancora 
una volta per il divertimento 
dei radio-ascoltatori. 

Camillo Broggi 
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TV LUNEDÌ 11 SEI 



Una puntata del programma « Avventure In elicottero » 
viene trasmessa oggi alle 18,30 per « La TV dei ragazzi » 


La TV dei ragazzi 

18 30 19 30 ai PANORAMA 
DI CURIOSITÀ' 

a cura di Bruno Ghibaudi 
Quinta puntata 

b) AVVENTURE IN ELICOT 
TERO 

La cima della montagna 

Telefilm - Regìa di Harve 
Foster 

Distr.: C.B.S.-TV 

Int.: Kenneth Tobey, Criag 

Hill 


Ribalta accesa 

20,05 TELESPORT 
20,30 TIC-TAC 

{Chlorodont - Doppio Brodo 
Star) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione delia sera 
ARCOBALENO 

( Manetti & Roberts - Indan- 
thren - Timor ■ Cera 3-IN- 
UNO) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(1) L’Oreal - <2) Idriz ■ (3) 
Supercortemaggiore - (4) 

Omopiù - (5) Olio Dante 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Slogan Film - 
2) Fotogramma - 3) Adriatica 
Film - 4) Film-IRIS - 5) Recta 
Film 

21,15 II film del mese 
CALLE MAYOR 

Regìa di J. A. Bardem 
Distr.: Unidis 

Inter.: José Suarez, Betsy 
Blair, Yves Massard 
(Per adulti) 

22,50 RUOTE E STRADE 

Giornale degli automobilisti 
(interessa anche i pedoni) 
a cura di G. Rancati ed 
E. Sanna 

Realizzazione di G. Recchia 

23,20 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Gino Rancati (in alto) ed 
Emilio Sanna curano la ru¬ 
brica automobilistica « Ruo¬ 
te e strade» in onda alle 22,50 


Il film del mese 


Calle Mayor 

ore 21 15 E il cervello più fertile in tali 

faccende è quello di Luis che. 
1 due soli « autori » validi del insieme con Luciano, Calvo e il 
cinema spagnolo la parte il di- Doctor spediscono all’alba una 
scusso e, per noi., non troppo bara e quattro candelabri in 

gradevole Bunuel) sono Ber- casa di chi, invece, sta benis- 

langa e Bardem. Del primo il simo. Con loro c'è anche Juan, 

pubblico italiano conosce gli tornato da Madrid pieno di en 

spassosi Bienvenido, Mr. Mar- tusiasmo dopo aver terminato 

shai e Calabuig: del secondo, i suoi studi, che è stato subito 

che si è fatto studiando a fon- ammesso nella ristretta cerchia 

do i migliori cineasti italiani. di queste « menti acute ». E 

è Bardem, di cui la TV pre- Luis pensa di affidare a Juan 

senta questa sera l’ormai fa- l’esecuzione di una burla che 

moso Calle Mayor. Si tratta di promette di essere gustosa e 

un film realistico che, ricor- di procurare grande diverti- 

dando il Fellini de l vitelloni, mento. 

pone a contatto lo spettatore C’è Isabella, a B.; da quando, 
con l’amara essenza quotidiana diciott’anni fa. è uscita dal col- 
delia vita di provincia: con legio (ora ne ha trentacinque) 

quella vita grigia e opaca che ha fatto ogni giorno la sua pas- 

a B. (ipotetica cittadina spa- seggiata per la » calle mayor » ; 

gnola che, però, potrebbe ap- ma pian piano, l’una dopo l’al- 

partenere a qualunque parte tra, le sue amiche si sono spo- 

del mondo) è scandita dal suo- sate, hanno avuto figli e lei 

no della campana, dal passag- è rimasta sola, con la ex-nu- 

gio dei seminaristi che, a tre trice e la madre, a passeggiare 

a tre, rientrano in città, e dalla in su e in giù. senza che un 

passeggiata, il • pasèo » nella uomo l’abbia degnata di uno 

* calle mayor ». con quella vita sguardo, sentendosi ripetere 

che non ha altre emozioni ol- da tutti, con la ferocia della 
tre il cocktail del giorno al cosiddetta « gente buona •: 

caffè * Miami », le lunghe par- * Isabel, por que no te casas? 

tite a bigliardo al • Circolo Ri- Isabel, no tienes novio? » <Per- 

creativo », il nuovo film ameri- ché non ti sposi, Isabella? Isa- 
cano in technicolor, la recita bella non hai il fidanzato?»: è 
dei filodrammatici, la Proces gentile e tranquilla. Isabella, 
sione di Primavera, il Grande ed a lei Juan si rivolgerà come 
Ballo annuale al Casino e le se- un innamorato, le dichiarerà 

rate trascorse al « Chez Mada- un bene fittizio, e, la sera del 

me Pepita », nella città vecchia, Gran Ballo al Casino, ci sarà 
là dove vivono le « cattive si- da fare matte risate. Isabella 

gnorine». E’ la noia, insomma, cade nell’inganno; ed è felice, 

che, plumbea, gravita sulla cit- tanto felice che ha quasi pau- 

tadina, che addormenta gli ani- ra che qualche disgrazia possa 

mi, per cui gli uomini e le capitarle, perché lei crede che, 

donne di B. si lasciano vivere. per una legge d’equilibrio, ad 

Ma per vincerla, i « vitelloni • una gioia debba seguire un do- 

del luogo spremono il cervello lore e viceversa; ma Juan, che 

e inventano le burle, gli scher- ha cominciato mentendo, an¬ 
zi, spesso atroci e grossolani. che quando sente vergogna 



Betsy Blair (qui sopra) e José Suarez (foto in alto) sono 
i protagonisti del film di Bardem in programma stasera 



per quello che sta facendo, 
non ha il coraggio di rivelare 
la verità, di dire come stiano 
veramente le cose: invano To¬ 
ma, una delle • cattive ragaz¬ 
ze » di * Chez Madame Pepita » 
gli consiglia di dire tutto a 
Isabella: Juan è un vile e man¬ 
da innanzi il gioco, aggiungen¬ 
do menzogna a menzogna. 

Ma ormai il Gran Ballo è immi¬ 
nente: Isabella è rapita dal pen¬ 
siero che, quest’anno, per la 
prima volta, non farà • tappez¬ 
zeria • nella sala piena di ghir¬ 
lande, mentre gli amici di Juan 
pregustano la gioia feroce del¬ 
la prossima conclusione della 
« burla ». Juan non parla e. do¬ 
po aver pensato per un mo¬ 
mento al suicidio, si eclisserà: 
ma Federico, l’unico autentico 
amico di Juan, racconterà ad 
Isabella la verità. La ragazza 
è come impietrita: invano Fe¬ 
derico le consiglierà di andar¬ 
sene, di fuggir via dalla citta¬ 
dina per non rimanere ferita 
anche dalle risate - da cui si 
troverà sommersa: Isabella ar¬ 
riverà fino alla stazione, deci¬ 
sa ad andarsene, ma quando 
sentirà rivolgersi la domanda: 

* Per dove? Per dove il bigliet¬ 
to? • non potrà staccarsi da B. 
Per lei andare qua o là sarebbe 

10 stesso: ormai il suo sogno è 
finito: e tornerà, attraverso la 

• calle mayor ». fino alla sua 
casa, dove, da oggi, rimarrà 
rinchiusa, spiando di dietro i 
vetri la vita di B.: la vita rit¬ 
mata dal suono del campanile 
che scandisce le ore. del pas¬ 
saggio dei seminaristi che a tre 
a tre rientrano in città, e dalla 
passeggiata, il * pasèo ». nella 
« calle mayor ». 

Questa storia amara Bardem 
ha inventato, articolato in sce¬ 
neggiatura e poi tradotto in 
immagini. Una storia che. per 

11 suo contenuto e per la for¬ 
ma in cui l’autore l’ha raccon¬ 
tata, denuncia chiaramente le 
fonti a cui Bardem ha attinto: 
il René Clair di Grandi mano¬ 
vre. per il fulcro della favola, 
il Fellini de I vitelloni e l’An- 
tonioni nei suoi modi più tipici 
prima de L'avventura. L’inter¬ 
pretazione è stupenda per quel 
che riguarda la protagonista: 
« Isabella » è. infatti, Betsy 
Blair che. con una gamma infi¬ 
nita di espressioni ha costruito 
il suo personaggio, imprimen¬ 
dogli una sperduta tenerezza 
e un delicato pudore che par¬ 
lano direttamente all’anima del¬ 
lo spettatore. Accanto alla Blair 
sono José Suarez. Dora Doli, 
Yves Massard, Luis Pena, Al¬ 
fe so Goda, Manuel Alexander 
e José Calvo. Ottima la foto¬ 
grafia di Kelber e funzionale 
il commento di Kosma. 

caran. 
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“Ruote e strade” presenta 


La stagione dei Saloni 


ore 22,50 

Con il mese di settembre co¬ 
mincia la stagione dei saloni 
internazionali dell’automobile. 
Ruote e strade si interesserà, 
perciò e in modo particolare, 
delle novità che verranno via 
via presentate nelle ultime 
quattro rassegne del 1961. 
Quest’anno, apre la serie dei 
saloni quello di Francoforte 
dal 21 settembre al primo ot¬ 
tobre. In casa loro, le Marche 
germaniche presenteranno qual¬ 
che novità. Prima fra tutte la 
nuova Volkswagen 1500 attesa 
in tutto il mondo. La vettura, 
che non sostituisce l’attuale 
1200 della Casa di Wolfsburg, 
verrà però messa in vendita 
ai primi del 1962. Poi tn sa¬ 
ranno le novità Mercedes con 
l'imponente 300 SE e le mo¬ 
dificate 190 (a benzina e Die¬ 
selI che hanno adottato la car¬ 
rozzeria della 220. 

Dopo Francoforte toccherà a 
Parigi dal 5 al 15 ottobre Sa¬ 
rà quindi la volta di Londra 
dal 18 al 28 ottobre ed infine 
eccoci a Torino, dal 28 ottobre 
all'8 novembre. Come è ormai 
consuetudine il Salone italiano 
chiude l’annata automobilistica. 
Che cosa vedremo a Torino 
di inedito? Per restare nell'am¬ 
bito delle Marche italiane, la 


grossa novità dovrebbe venire 
dall'Alfa Romeo La Casa del 
Portello è impegnata nella co¬ 
struzione del nuovo stabilimen¬ 
to di Arese che potrà con¬ 
sentirle di ampliare la sua pro¬ 
duzione in modo da soddisfare 
le aumentate richieste della 
sempre più vasta clientela. 
L’Alfa Romeo a Torino presen¬ 
terà la rinnovata « Giulietta ». 
Rinnovata nella carrozzeria e 
nelle finizioni. L’indovinata vet¬ 
tura milanese riscuote ovunque 
un vivo successo. Anche al¬ 
l’estero, l’Alfa, oltre a vendere 
i suoi modelli sprint e spider, 
ha aumentato in misura consi¬ 
derevole le vendite della ber¬ 
lina e della T.l. Due nuove fi¬ 
liali in Germania e negli Stati 
Uniti sono state recentemente 
aperte. 

I carrozzieri, come sempre, 
avranno una parte importante 
al Salone di Torino. Ormai ati- 
ch’essi si sono inseriti con vet¬ 
ture prodotte in piccole e gran¬ 
di serie tra i costTTxttori ed il 
loro estro è richiesto in tutto 
il mondo. 

Sempre a Torino potrebbe ap¬ 
parire una vettura sulla quale 
da qualche tempo si è accen¬ 
trata la curiosità piu viva: la 
1000 granturismo di Ferrari. 
Un gruppo milanese ha otte 
mito di poter costruire la due 
posti di Modena che certamen¬ 


te non si chiamerà Ferrarina. 
Con la meccanica di Ferrari e 
la carrozzeria di Bertone que¬ 
sta velocissima vettura è in 
grado di mettere a rumore 
l’ambiente internazionale del¬ 
l’automobile. 

Ruote e strade tornerà a dedi¬ 
care una sua inchiesta alle don¬ 
ne per illustrare, in fatto di au¬ 
tomobili, quali sono i loro 
desideri. Costruttori e carroz¬ 
zieri faranno bene ad acconten¬ 
tare il gusto delle donne al vo¬ 
lante ogni giorno più nume¬ 
rose. Oggi in Italia sono soltan¬ 
to duecentomila ma crescono 
con un ritmo impressionante 
Basti dire che il sessanta-set- 
tanta per cento degli allievi 
delle nostre scuole-guida è rap¬ 
presentato dal gentil sesso. 
Continuando nella rassegna dei 
personaggi, la rubrica degli au¬ 
tomobilisti dopo aver messo i 
suoi occhi sul vigile e sul po¬ 
steggiatore, si rivolgerà ad una 
categoria particolarmente be¬ 
nemerita: quella degli agenti 
della Polizia della strada. An¬ 
che lo sport, che sta per stilare 
i bilanci di questo 1961, avrà la 
sua parte: e chissà che questa 
sera Ruote e strade non possa 
presentare, se sarà italiano, il 
vincitore del Gran Premio di 
Italia. 

g- r. 


Per la TV dei ragazzi 

Panorama di curiosità 


ore 18,30 

« Quest’oggi vi presentiamo l’uo¬ 
mo che cammina sull’acqua, il 
nuotatore con le manette ai 
polsi, il tuffatore mummia e 
tante altre singolarità di tut¬ 
to il mondo. Vengano signo¬ 
ri! ». Se le trasmissioni di Pano¬ 
rama di curiosità si dovessero 
svolgere in un circo, dovrem¬ 
mo incaricare il banditore di 
dire proprio queste parole. Da 
parte nostra dobbiamo natural¬ 
mente aggiungere che non vo¬ 
gliamo prendere in giro nessu¬ 
no, e che siamo in grado di 
mantenere le nostre promesse. 
Una rassegna di curiosità, dun¬ 
que, raccolta e presentata in 
modo da tracciare anche un boz¬ 
zetto di costume del mondo che 
ci circonda. 

• L’originalità è una delle ma¬ 
nifestazioni più specifiche della 
genialità e quindi dell’intelli¬ 
genza ». Queste parole non ci 
appartengono; sono state scrit¬ 
te più di cento anni fa da 
Jacques Englebert, uno psico¬ 
logo svizzero che ha studiato 
con passione le manifestazioni 
della personalità dell’uomo. 

Pur concordando in linea di 
massima con le deduzioni del¬ 
l’illustre studioso , dobbiamo pe¬ 
rò ammettere che non è sem¬ 


pre facile inquadrare in que¬ 
sto schema le tante stranezze 
e originalità dei nostri simili. 
Quando ne veniamo a cono¬ 
scenza sorridiamo divertiti e, 
in cuor nostro, non sappiamo 
sempre trovare una via di mez¬ 
zo fra l’ammirazione e il com¬ 
pati mento. Una cosa però è 
certa: ci divertiamo. E questo è 
stato il motivo che ci ha spinti 
a ricercare nelle cineteche le 
cronache filmate di avvenimen¬ 
ti singolari accaduti in ogni 
parte del mondo. Sono così 
balzate fuori curiose sequenze 
di fatti quasi sempre già re¬ 
legati nel mondo delle cose di¬ 
menticate, ma ancora vive e in¬ 
teressanti per l’originalità del¬ 
l’idea motrice. Chi si ricorda, 
ad esempio, che un americano 
era rimasto per più di un mese 
su una piattaforma alla som¬ 
mità di un palo a venti metri 
d’altezza per stabilire un sin¬ 
golare record di durata? Chi 
sapeva che un nuotatore riu¬ 
scisse a nuotare per più di cin¬ 
que chilometri con i polsi co¬ 
stretti in due robuste manette? 
Oppure chi immagina che si di¬ 
sputino anche i campionati mon¬ 
diali di pipa, da assegnare a 
colui che riesce a far durare 
più a lungo tre grammi di ta¬ 
bacco nella pipa? Nello stesso 


modo possiamo aggiungere che 
forse neppure le agenzie turi¬ 
stiche sono informate che in 
Florida lo sport più appassio¬ 
nante è quello di farsi traspor¬ 
tare sulla cresta dei cavalloni 
stando in piedi su larghe tavo¬ 
lette di legno. 

Accostando tutte queste sequen¬ 
ze, ci siamo trovati di fronte 
non solo ad una rassegna di 
fatti e di avvenimenti curiosi, 
ma soprattutto ad una galleria 
di tipi: tipi strani e curiosi, 
come il pasticcere che ha in¬ 
ventato le torte a settori con¬ 
troro tanti, lo scultore che scol¬ 
pisce statue nel burro, l’arti¬ 
giano che costruisce modellini 
di case e palazzi con i fiammi¬ 
feri usati, il pittore che dipin¬ 
ge i suoi quadri con la polvere 
delle pietre raccolte lungo la 
massicciata ferroviaria. Se pe¬ 
rò volessimo stabilire anche 
una graduatoria — consentiteci 
un giudizio personale — la co¬ 
rona di campione dovrebbe es¬ 
sere sicuramente assegnata a 
un americano di Chicago che 
ha fondato una società per 
azioni per lo sfruttamento dei 
terreni sulla Luna. In altre pa¬ 
role si tratta di un uomo che è 
riuscito a vendere la Luna. E vi 
pare poco? 

Bruno Ghibaudi 



ALLA MOSTRA DEL MOBILIO IME A CARRARA chieda»* il catalogo a color» 
RC/37 di 100 ambienti, inviando Lira 120 in francobolli. Mobili d'arto antica. 
Materassi a molle Imeaflext garantiti. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti 
rateali. Scriver* indicando chiaramente: cognome, noma, professione, indir.no, 
forma di pagamento gradita ed ambienti desiderati alla 
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FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

GARANZIA S ANNI 

L. 450 . . . . . 

mensili 

RICHIEDETECI RICCO E ASSORTITO 


di apparecchi per foto e cinema, 
accessori e binocoli prismatici 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 124 


LE MIGLIORI MARCHE I 


RADIO 

Garanzia S anni 


SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DO MICILIO 

radio da 


tavolo e portatili, radiofonografi, 
fonovalige, registratori magnetici. 


RADIOBAGNINI 


ROMA PIAZZA DI SPAGNA. 131 



UNA PICCOLA SPESA ad un’ora di studio al giorno 
cambieranno la vostra vita. 

Qualunque sia la vostra istruzione, anche voi 
potrete diventar*: 

TECNICI RADIO E TV DIPLOMATI 

con ottime possibilità di impleeo o di impianto!-* il «ostro laboratorio 


SEGUITE I CORSI PER CORRISPONDENZA 

RADIO SCUOLA ITALIANA E. N. A. I. P. 

AVRETE ATTREZZATURE E MATERIALE 
GRATIS VALVOLE COMPRISI 

Facilissime lezioni. unileaINnvio graduala 
di materiali, vi insegneranno a costruire: 

RADIO A B E 0 VALVOLE - TELEVISORE HO* DA IO" E 23" 
provavalvole, analixzators, oscillatore, voltmetro elettronico, oacllloacoplo. 

RICHIEDETE GRATIS E SENZA IMPEGNO 
L’OPUSCOLO A COLORI 
che vi darà esaurienti informazioni 


RADIO SCUOLA ITALIANA E N A l P. vi.i Pinelli 12 D TORINO 
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RADIO - LUNEDÌ 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
7 Segnale orario • Giornale ra- 
* dio - Previsioni del tempo - 

Almanacco - Domenica Sport 
- * Musiche dei mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Raffaele 
Pisu (Motta) 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Boll, meteorologico 

Le Borse in Italia e all'estero 
Il banditore 

Informazioni utili 

8.30 II nostro buongiorno 
( Palmolive-Colgate) 

9 - Le melodie del ricordi 

(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Blzet: Carmen: Suite sinfo¬ 
nica dall’opera: a) Preludio 
atto primo, b) Intermezzo at¬ 
to quarto, c) Intermezzo atto 
terzo, d) Intermezzo atto se¬ 
condo, e) Scène des contra- 
bandiers atto terzo, f) Haba¬ 
nera, g) La garde montante, 
h) Danse bohème 

2) Mendelssohn: Concerto in 
la bemolle maggiore, per due 
pianoforti e orchestra (Soli¬ 
sti Orazio Frugoni e Annaro¬ 
sa Taddel - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Vienna, diretta da Ru¬ 
dolf Moralt) 

3) Oggi si replica... 

11 — Le amate immortali 
a cura di Maria Facconi 
VHI - Estella Fomier 


11.30 II cavallo di battaglia 

di William Galassini, Cor¬ 
rado Lojacono, Anita Tra¬ 
versi 

Rimsky-Korsakov: Il volo del 
calabrone; Pinchi-Ceragioli: E- 
ro un uomo tranquillo; Apri- 
le-Pallesi: Tanto da morire; 
Testoni-Leoni: Giungerò fino 
a te; Steiner: Scandalo al 
sole; Misselvia-Mlllet: Valen¬ 
tino; Gentile-Poe8: E dimme... 
ca me t tuo' bbene; Rey-Jovino- 
Concina: Ciccillo ‘a sentinella; 
Anderson: Serenata ad una 
tromba (lnvemizzi) 

12 — Musiche in orbita (Olà) 

12,20 'Album musicale 
Negli intero, coro, commerciali 


12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 


| 7 Segnale 
1 ° radio 
tempo 


orario - Giornale 

Previsioni del 


Carillon (Manetti e Roberts) 
Il trenino dell'allegria 

a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 


Zig-Zag 

13,30 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA (Vero Franck) 


14-14.20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1-Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 Programma per i pic¬ 
coli 

Spillino e il pescecane 

Avventure fiabesche di Lu¬ 
ciana Lantieri ed Ezio Be¬ 
nedetti 

VI - Dentone in technicolor 
Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

16.30 II ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Bournemouth: la città dei 
colonnelli 

16,45 M cinema espressione 
della civiltà di massa 

II - Cinema e televisione 
negli Stati Uniti, di Robert 
Florey 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 I quartetti di Haydn 
Quartetto Loewenguth 
Seconda trasmissione 
1) Quartetto in fa maggiore 
op 3 n. 5: a) Presto, b) Andan¬ 
te cantabile, c) Minuetto, d) 
Scherzando; 2) Quartetto in 
re maggiore op. 64 n. 5: a) 
Allegro moderato, b) Adagio 
cantabile, c) Minuetto, d) Fi¬ 
nale (Vivace) (Esecutori: Al¬ 
fred Loewenguth, Jacques Got- 
kovsky, violini; Roger Roche, 
viola; Pierre Basseux, violon¬ 
cello) 

18 —- Cerchiamo insieme 

Colloqui con Padre Virginio 
Rotondi 

18.15 Vi parla un medico 

I segni precoci delle ma¬ 
lattie professionali, a cura 
di Pietro Zeglio 
I. La silicosi 

18.30 Viaggio azzurro 
di Morbelli e Barzizza 

19- Tutti | Paesi alle Na¬ 

zioni Unite 

19.15 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.30 M grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazione sul¬ 
le civiltà di domani 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Toni Dallara 

(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: la ba- 
tucada 

(Supertrim) 

45’ Voci in armonia 

(Motta) 

10 AVANSPETT AC OLIS¬ 
SIMO 

Tipi, cantanti e macchiette 
in passerella 

— Gazzettino dell’appetito 
( Omopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 

Tumminelli-Dl Ceglie: Splende 
l’arcobaleno; Abbate - Allison - 
Connelly-Allison: Deve anda¬ 
re; Amurri-Faele-Canfora: Due 
note; Beretta-Casadei: Corteg- 
giatissima; Llenas-Bonfa: Ma¬ 
ttila de Camaval (La chanson 
d’Orphée l ; De Simone-Robin- 
son: T’amerò dolcemente; 

Chiosso-Luttazzi: Bum, ahi! 

che colpo di Luna.'; Nisa-Doni- 
da: Good bye Maria; Verde- 
Kramer: Neve al chiaro di lu¬ 
na; Marini-Alstone: Era scrit¬ 
to nel cielo (Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12.20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 
12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I 7 La Ragazza delle 13 pre- 
1 J senta: 

Pokerissimo di canzoni 
(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani ) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 

(Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell'ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 I nostri cantanti 

Negli intero, com. commerciali 


14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.45 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie a cura di Piero Casucci 
e Nando Martellini 

15 Tavolozza musicale Ri¬ 
cordi 

(Ricordi) 

15,15 Album di canzoni 

Cantano Isabella Fedeli, 
Bruno Pallesi, Lilly Perci 
Fati, Walter Romano, Anita 
Sol 

Gloia-Cavazzutl: Tre rose; Ter- 
zurri-Olivares: L’amore m’ha 
donato le ali; Cherublni-Bixlo- 
Latini: Non mi sembra vero; 
Valleronl-Faleni: Brutta; De 
Carli-Ceronl: Non voglio 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.45 Novità Italdisc-Carosello 

( Italdisc-Carosello) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Broadway anni ’30 

— Le famiglie canterine: Ste¬ 
ve Lawrence e Eydie Gorme 

— L’arpa magica di Robert 
Maxwell 

— Ritratto d’autore: Peter De 
Angelis 

— Per flauto e orchestra 

17 Voci del teatro lirico 

Soprano Margherita Carosio 
- tenore Giuseppe Di Ste¬ 
fano 

Mascagni: Iris: « Apri la tua 
finestra »; Rossini: Il barbiere 
di Siviglia: « Una voce poco 
fa »; Giordano: Andrea Ché- 
nier. « Come un bel di di 
maggio Puccini: Madama 
Butterfly: « Un bel dì vedre¬ 
mo»; Verdi: La forza del de¬ 
stino: « O tu che in seno agli 
angeli ►; Bellini: I Puritani: 
« Vieni, vieni fra queste brac¬ 
cia » 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Oliviero 
De Fabritiis 

17.30 Nunzio Filogamo pre¬ 
senta 

MAESTRO PER FAVORE 

Viaggio sentimentale fra le 
canzoni con l’orchestra di¬ 
retta da Enzo Ceragioli 
(Replica) 

18.30 Giornale del pomerig¬ 
gio 

18,35 Discoteca Bluebell 

(Bluebell) 

18,50 * TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 



11 Quartetto Loewenguth esegue musiche di Haydn alle 17,20 


RETE TRE 


8 8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor¬ 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedésco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 


Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne vario e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La musica strumentale 
in Italia 

(da Boccherini ai giorni no¬ 
stri ) 

Bertoni (Rev. Bonelli): Sinfo¬ 
nia in do per archi, 2 oboi 
e 2 trombe: a) Allegro, b) An¬ 
dantino tranquillo, c) Presto 
(Orchestra «Alessandro Scar¬ 


latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento); Rossini: So¬ 
nata n. 6 a quattro in re mag 
giare a) Allegro spiritoso, bi 
Andante assai, c) Allegro 
(tempesta) (Gruppo strumen¬ 
tale da camera di Torino: 
Armando Gramegna, Galeaz¬ 
zo Fontana, violini; Giuseppe 
Petrini, violoncello; Werther 
Benzi, contrabbasso); Mortarl: 
Rapsodia Italiana (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Mario Rossi) 

10,30 Musica antica 

Padovano (trascr. Cumar): Aria 
della battaglia, per sonar d’in- 
strumenti a fiato: a) Mode¬ 
rato, b) Allegro - Lento (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
deila Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzognol; Ca¬ 
rissimi: Pulchra et decora, 
cantata sacra per soli e coro a 
4 voci dispari (Polifonica Am¬ 
brosiana diretta da Giuseppe 
Biella); G Gabrieli (rev Tur¬ 
chi): In ecclesiis, Mottetto per 
doppio coro, ottoni e organo 
(Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta Sergiu Celibi- 
dache - Maestro del coro Rug¬ 
gero Maghini) 

11 Canti infantili 
di Gian Luca Tocchi 
a) Girotondo di primavera; b) 
Lu-bi-a-ba; c) Alleluia, alto Re 
di gloria; d) Giubilate!; e) 
Francesco Santo (Coro di vo¬ 
ci bianche della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretto da Re¬ 
nata Cortiglioni) 

11,10 Persico: Stabat Mater 
per coro femminile e or¬ 
chestra 

(Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana e Coro del- 
l’Associazione « A. Scarlatti > 
di Napoli, diretti da Franco 
Caracciolo; Maestro del Coro 
Emilia Gubitosi) 



Karl Miinchinger che con 
l’Orchestra da Camera di 
Stoccarda da lui diretta ese¬ 
gue musiche di J. S. Bach 

11,25 CONCERTO SINFONI 
CO 

diretto da KARL MtiN- 
CHINGER 

Bach: 1) Seconda suite in si 
minore per flauto e orchestra 
d’archi: a) Ouverture, b) Ron- 
deau, c) Sarabande, d) Bour- 
rée I e II, e) Polonaise, f) 
Menuetto, g) Badinerie (Soli¬ 
sta Karl Friedrich Mess); 2) 
Concerto brandeburghese n. 2 
in fa maggiore per tromba, 
flauto, oboe, violino e orche¬ 
stra d’archi (Adolf Scherbaum, 
tromba; Karl Friedrich Mess, 
flauto; Fritz Fischer, oboe; 
Werner Keltsch, violino); 3) 
Concerto brandeburghese n. 3 
in sol maggiore per 3 violini, 
3 viole, 3 violoncelli e con¬ 
trabbasso; 4) Concerto bran¬ 
deburghese n. 4 in sol mag¬ 
giore per violino concertante, 
due flauti e orchestra d’archi 
(Werner Keltsch, violino; Karl 
Friedrich Mess e Willy Frl- 
vogel, flauti) 

Orchestra da Camera di 
Stoccarda 


30 



GIORNO 


12.30 Strumenti a fiato 

Mozart: Dal divertimento n. 2 
in si bemolle maggiore K. 229 
per 2 clarinetti e fagotto: a) 
Allegro (Giovanni Slslllo e 
Antonio Miglio, clarinetti; 
Ubaldo Benedetteli!, fagotto); 
Schubert: Minuetto e finale 
(Complesso a fiati di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na: Giacomo Gandlnl e Silva¬ 
no Pandolfi, clarinetti; Giusep¬ 
pe Malvlni e Pietro Accorroni, 
oboi, Carlo Tentoni e Alfredo 
Tentoni, fagotti; Domenico 
Ceccarossi e Raimondo Rota, 
comi) 

12,45 Danze sinfoniche 

Bach: Dalla suite in re mag¬ 
giore n. 3: a) Gavotta I e II, 
b) Bourrée, c) Giga (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Hans von Benda ) ; 
Mozart: Dalle danze K. 605: 

a) Danza in sol maggiore, b) 
Danza in do maggiore (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Carlo Zecchi) 

13 Pagine scelte 

Da • Memorie • di Giovanni 
Giolitti: « La famiglia e 
l'educazione • 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 

« Listini di borsa » 

13.30 Musiche di Locateli!, 
Schumann e Debussy 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 10 settem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 La Sinfonia romantica 

Schubert: Sinfonìa n. 5 in si 
bemolle maggiore: a) Allegro, 

b) Andante con moto, c) Mi¬ 
nuetto, d) Allegro vivace (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Ferdinand Leitner); 
Mendelssohn: Sinfonia n. 4 
in la maggiore op. 90 (Italia¬ 
na >: a) Allegro vivace, b) 
Andante con moto, c) Con 
moto moderato, d) Presto 
(Saltarello) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Massimo Pradella) 

15.30 Rasseqna dei giovani 
concertisti 

Pianista Bruno Aprea 
Liszt: Sonata in si minore 

16-16,30 Ribalta del Metro¬ 
politan di New York 

Stagione lirica 1960-61 
Undicesima trasmissione 
Pagine da 

Il Vascello Fantasma 
di Richard Wagner 

a) Ballata di Senta (Leonie 
Rvsanek, soprano); b) Duetto 
atto secondo (Leonie Rvsanek, 
soprano; George London, bas¬ 
so); c) Finale atto terzo I Leo¬ 
nie Rvsanek, soprano; George 
London e Giorgio Tozzi, bas¬ 
si; Karl Liebl, tenore; Belen 
Amparan, contralto) 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Metropolitan di New 
York diretti da Erich Leins- 
dorf 


TERZO 


17 * Il Concerto grosso 

Georg Friedrich Haendel 

Tre Concerti op. 6 
N. 3 in mi minore 
Larghetto, Andante - Allegro 

- Polonese (Andante) - Al¬ 
legro, ma non troppo 

N. 4 in la minore 

Larghetto affettuoso. Allegro 

- Largo e piano. Allegro 
Solisti: Otto BOchner, Franz 
Berger, violini; Hans Melzer, 
violoncello; Karl Richter, cem¬ 
balo 

Orchestra « Bamberger Sym- 
phoniker », diretta da Fritz 
Lehmann 


Giuseppe Torelli 

Tre Concerti op. 8 
N. 4 in si bemolle maggiore 
Allegro - Largo, Allegro, Lar¬ 
go - Allegro 
N. 5 in sol maggiore 
Allegro • Adagio, Andante, 
Adagio - Allegro 
N. 6 in sol minore 
Pastorale - Largo - Vivace 
Solisti: Louis Kaufman, Geor¬ 
ge Alès, violini; Roger Albin, 
violoncello; Ruggero Gerlin, 
cembalo 

Orchestra d’archi « Oiseau Ly- 
re », diretta da Louis Kauf¬ 
man 

18 Novità librarie 

Opere scelte di Stefan 
Zweig, a cura di Rodolfo 
Paoli 

18,30 Giorgio Federico Ghe- 
dini 

Dai « Poemi » per violino e 
pianoforte 

Primo Poema - Bizzarria 
Elena Turri, violino; Giovan¬ 
na Busatta, pianoforte 

Roman Vlad 

Tre Invocazioni per canto 
e pianoforte 

Moderatamente mosso, con 
estrema intensità espressiva - 
Andante - Allegro molto, tem¬ 
pestoso 

Jolanda Torrlanl, soprano; An¬ 
tonio Beitrami, pianoforte 

19 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 30 Francois Couperìn 

Dalla Messa • A’ l’usage des 
paroisses * 

Offertoire sur les grands jeux 
- Quatrième couplet du Glo¬ 
ria - Demier couplet du Gloria 
Organista Luigi Ferdinando 
Tagliavini 

19,45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musica richiesta (Stazio¬ 
ni MF II) 

SARDEGNA 

12.20 Brook Benton e l'orchestra di 
Fred Norman - 12,40 Notiziario 
della Sardegna - 12.50 Umberto 
Tucci e il suo complesso caratte¬ 
ristico (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino tardo - 14.35 Can¬ 
zoni di ieri (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari I e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klange em Morgen - 

7.30 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - Gute Reise! 
Eine Sendung fur das Autoradio 

(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Opernmusik - 12,20 Volks- 
kultur (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III), 

13 Unterhaltungsmuslk (Rete IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Gherdeina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nacbmitteg 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast: Zwei beriihmte 
Negerinterpreten: Sarah Vaughn- 
Gesang und Jonah Jones Trom- 


pete - 18,30 Fur unsere Kleinen: 
a) • Hans im Gluck » ein Briider- 
Grimm Màrchen; b) Neue Kinder- 
b eie he - 19 Volksmusik - 19,15 
Die Rundschau - 19,30 Rhytmisches 
Intermezzo (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Menano 3 ). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Ra¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Menano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano - Pano¬ 
rama della domenica sportiva di 
Corrado Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

T2,25 Terza pagina, cronache delle 
erti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettino giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13.30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sqja'do sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13.47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra (Ve¬ 
nezia 3). 

13,15-13.25 Listino borsa di Trieste - 

Notizie finanziarie (Stazioni MF III). 

14,20 «Canzoni senza parole» 
Passerella di autori giuliani e friu¬ 
lani - Orchestre diretta da Al¬ 
berto Casamassima - Feruglio: 
« Giorni felici »; Candiotto: « So¬ 
lamente tu »; Cordare: « Perché 
ci siamo innamorati »; Manzetti: 

• Due parole »; Viezzolì: « Cia- 
cole •; Luttazzi; * Sentimentale »; 
Savoia: « Butinle in Stajare De 
Leitenburg: « lo t'amerò »; Sideeu- 
ridi: «Cara Trieste» (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

14.45 Vetrina degli strumenti e del¬ 
le novità - a cura del Circolo 
Triestino del Jazz - Testo di Orio 
Giarini e Sergio Portaleoni (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

15.15 Suona il chitarrista Bruno To- 
nazzi (Trieste 1 e stazioni MF I) 

15.30 «Il Carso e la sua preisto¬ 
ria» di Dante Cannerella (Trieste 1 
e stazioni MF I ). 

1 5,40-15.55 Complesso tipico friu¬ 
lano; A. C. Seghizzi: « Ciantin »• 
Garzoni: • La resianca »; Ricci: 
« Ce m'impuarte »; Zardini: « Au- 
tun » (Trieste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12.30 Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Canzoni del giorno - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

1 7 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Vallisnerì - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - I 
programmi della sera - 17,25 

• Canzoni e ballabili - 18.15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Musi¬ 
che di autori giuliani: Nino Bi- 
balo: Quattro danze balcaniche per 
pianoforte: Aldo Michelini: a) Mu¬ 
sica in forma variata per piano¬ 
forte, b) Cantico e corale per pia¬ 
noforte - 19 * Musica per danza: 
Gordon: The Rake's progress - bal¬ 
letto: Ravel: Daohnls e Chloe, bal¬ 
letto suite n. 2 - 19,30 Scienza 
e tecnica: « La fisica atomica e le 
ricerche archeologiche », conver¬ 
sazione di Frane OroJen. 

VATICANA 

14.30 Radiogiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « La Bibbia: 
schema del Libro dei Giudici » di 
Alonso Schoekel; ■ Istantanee sul 
cinema » di Giacinto Ciaccio - 
Pensiero della sera. 


CONCORSI ALLA 


« Invito alla radio » 
in provincia 
di Massa Carrara 

Riservato ai nuovi abbonati or¬ 
dinari alle radioaudizloni del pe¬ 
riodo 8 maggio - 15 luglio 1961 del¬ 
la provincia di Massa Carrara. 

Sorteggio unico del 10-8-1961 

Vincono rispettivamente e nel. 
l’ordine ì seguenti premi: 1) una 
macchina da cucire elettrica; 2) 
un ciclomotore da 48 cc.; 3) due 
biciclette i signori: 

li Bruno Viani, via Semlcciolo 
■ Aulla (Massa Carrara); 2) Ma¬ 
rio Grilli - Fraz. Bastia di Lic- 
ciana Nardi (Massa Carrara); 3) 
Antonio Ferrante, via Surrogati 
- Aulla iMassa Carrara), sempre- 
ché risultino in regola con le nor. 
me del concorso. 

« Chissà, chi lo sa? » 

Riservato a tutti 1 telespetta¬ 
tori che fanno pervenire nei mo¬ 
di e nei termini previsti dal rego¬ 
lamento del concorso l’esatta so. 
luzlone di tutti gli indovinelli pro¬ 
posti nel corso della trasmissione 
stessa. 

Trasmissione del 16-8-1961 
Sorteggio n. 5 del 23-8.1961 

Soluzione degli indovinelli: 


1° Destra - Sinistra .... 2 

2° Salgari - Veme .2 

3“ Piove - Nel blu dipinto di blu 2 

4" Alberighi . Orasi .2 

5° Cantante - Atleta .... 2 
6“ Trenta - Quaranta .... 2 

7“ 1800 - 1900 .1 

8° Signor X - Signor Y . . . 1 
9° Palermo • Napoli .... 2 


vince una cinepresa da 8 mw. op¬ 
pure un apparecchio radio por¬ 
tatile: 

Marina Folghera, piazza S. Ma¬ 
ria in Via Lata, 8/8 - Genova. 

Vincono un volarne « Storie di 
bestie » ciascuno i seguenti 20 no¬ 
minativi: 

Fernando, Federico e Maria 
Grazia Villa, via XX Settembre 
n. 348 - Genova; Maria Luisa Mes¬ 
sola, via Carossa. 47 4 - Mestre 
(Venezia); Beppe Belotti, via C. 
Battisti. 23 - Chiuduno (Bergamo); 
Paola Bersi, piazza Solari. 10/24 

- Genova; Luisella Rosso, via G. 
Musso. 18 - Asti; Dino e M. T. An- 
gelotti, corso Giulio Cesare. 74 

- Torino; Alberto Rondinini, viale 
Colli Portuensi, 225 - Roma; Adria¬ 
na Sonego, via Casoni. 10 - Vit¬ 
torio Veneto (Treviso); Fabio Rea. 
le, via C. Poerio. 86 - Napoli; Fa¬ 
brizio Valerio, piazza Marconi, 12 

Sassari; Domenico Faridone, 
strada Conata, 7 - Lerici (La Spe¬ 
zia): Eugenio Daniele, corso Maz¬ 
zini. 259 - Catanzaro; Gian Maria 
Palamini, villa Ftlisetti - Cromo 
(Bergamo); Renato Moressa, via 
Lugo - Campagna Lupia (Venezia); 
Stefano Andreotti, corso Vittorio 


RADIO E ALLA TV 


Emanuele, 326 - Roma; Enzo Mi. 
lasi, viale Espinasse, 39 - Milano; 
Tullio Zolia - Chiarbola Superio¬ 
re, 885 - Trieste; Elio Vercelli 
presso famiglia Verona, via A. 
Ferrarin, 1 - Vercelli; Luciano 
Sozza, via del Cavalcavia, 83 4 /4 - 
Vicenza; Gennaro Padetti - Roc- 
eafluvione (Ascoll Piceno). 

« Segnalate un amico » 

Riservato a tutti i radioascolta¬ 
tori che, a partire dal 16-7-1961 e 
nei termini previsti dal regola¬ 
mento del concorso, hanno se¬ 
gnalato 11 proprietario di una 
autovettura sprovvista di auto¬ 
radio. 

Sorteggio n. 6 del 25-8-1961 

Vince un apparecchio a modula¬ 
zione di frequenza il signor 
Dr. Carlo Bailo, via De Ambro- 
sis, 9 - Novi Ligure (Alessandria), 

« L’amico del giaguaro » 

Riservato a tutti i telespetta¬ 
tori che fanno pervenire nei modi 
e nel termini previsti dal regola¬ 
mento del concorso la soluzione 
dei quizes proposti e non risolti 
durante la trasmissione. 

Trasmissione del 19-8-1061 
Sorteggio n. 9 del 25-8-1961 

Soluzione dei quizes; dodici 
puntate. 

Vince 1000 gr. di fagioli d’oro 
e un fagiolone d’oro di 250 gr. 
Il signor 

Renzo Buia, via F. Corridoni. 
n. 65 - Pisa. 

« // segugio » 

Trasmissioni 7/12-8-1961 
Estrazione: 18-8-1961 

Soluzione; Maria Callas tigre 
Scala sirena Cristina. 

Vince una macchina per ma¬ 
glieria e Singer Magliabella ». 

Mara Terselli - I.N.A. Casa - 
Lari (Pisa). 

Vince una lucidatrice « Singer »: 

Angelo Leveratto, via della Co¬ 
scia 1/2 - Genova-Sampierdarena. 

Vince un tavolo e ferro da sti¬ 
ro • Singer »: 

Guerino Di Francesco, via Ron- 
citelli, stab. 77 - Pescara. 

Trasmissioni 1419-8-1961 
Estrazione 25-8-1961 

Soluzione: Carlo Dapporto gra¬ 
zie Carosello milionario sorriso. 

Vince un frigorifero € Singer » 
da 170 litri: 

Giuseppe Piras, via Farina. 12 
. Sassari. 

Vince una macchina da scrivere 
« Singer-Royalite »: 

Alice Silvestri, via Trapani, 15 
- Palermo. 

Vince un aspirapolvere « Sin¬ 
ger »: 

Ada Colussi, via Roma 19 • Var¬ 
ino (Udine). 


CONCORSO PER IL CORO 
DI ROMA DELLA RAI 

La RAI-Radiotelevisione Italiana ha bandito un con¬ 
corso per titoli ed esami per posti di « tenore » presso 
il proprio Coro di Roma. 

I principali requisiti richiesti sono: 

— data di nascita non anteriore al 1° gennaio 1924; 

— sesso maschile; 

— avvenuto adempimento degli obblighi di leva od esen¬ 
zione dagli stessi. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 7 ottobre 1961. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi della RAI o richiederlo 
direttamente alla Direzione Affari del Personale - Via 
del Babuino, 9 - Roma. 


SI 







RADIO - LUNEDÌ - SERA 


NAZIONALE 


SECONDO 


20 * Album musicai 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

in in Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) _ 

21 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da PIERO SANTI 
con la partecipazione del so¬ 
prano Anna Macciantì e del 
tenore Antonio Spruzzola 
Zola 

Beethoven: Leonora n. 3: Ou¬ 
verture; Mascagni: Lodoletta: 
« Se Franz dicesse il vero »; 
Bellini: La Sonnambula: « Co¬ 
me per me sereno »; Masse- 
net: Marion Lescaut: « Ah, di¬ 
spar Vision »; Mozart: Il flau¬ 
to magico: « Angui d’inferno *; 
Verdi: La Traviata: Preludio; 
Halevy: L’ebrea: « Rachel 

quand du Seigneur »; Verdi: 
Falstaff: « Sul fil d’un sof¬ 
fio eteslo »; Giordano: Andrea 
Chénier: Improvviso; Donizet 
ti: Lucia di Lammermoor: Sce¬ 
na della pazzia; Offenbach 
La bella Elena: Ouverture 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22.15 Posta aerea 

22,30 Celebri orchestre in¬ 
glesi 

Ted Heath - Arturo Manto¬ 
vani 

23.15 Giornale radio 

Dal » Caffè Florian - di 
Piazza San Marco In Ve¬ 
nezia 

Complesso « Spellanzon * 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi- 
_ co - I programmi di domani 
- Buonanotte 


20 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Concerto in do 
maggiore K. 467 per piano¬ 
forte e orchestra 
Gabriel Fauré (1845-1924): 
Pelléas et Melisan de Suite 
op. 80 

Orchestra da camera « A. Scar- 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
René Alix 

Bohuslav Martinu (1890- 
1959): Serenata 
Orcheatra Sinfonica di Win- 
terthur, diretta da Henry 
Swoboda 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro' Pintus 
21,45 II - Times. 

a cura di Renzo De Felice 
I - La nascila del giornale 


20 Segnale orario - Radiosera 
20210 Zig-Zag 

20.30 M Quartetto Cetra pre¬ 
senta 

MUSICA SOLO MUSICA 

(Invemizzi) 

21.30 Radionotte 
21,45 « Giallo per voi » 

Album radiofonico di Paolo 
Stoppa 

CONFESSIONE 

Radiodramma di Norman 
Corwin 

Traduzione di Franca Can- 
cogni 

Herbert Dougai Paolo Stoppa 
ed inoltre: Gemma Griarottl, 
Gino Pestelli, Fernando So- 
(ieri, Silvio Spaccesi e Giot¬ 
to Tempestivi 

Regìa di Pietro Masserano 
Taricco 

i Registrazione) 

22.30 Una voce per sognare: 
Rascel 

22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 



Paolo Stoppa interprete del 
personaggio di Herbert Dou¬ 
gai nel radiodramma « Con¬ 
fessione » di Norman Corwin 
che viene trasmesso alle 21,45 


22,15 * I Quartetti di Bartók 

a cura di Guido Turchi 
Ultima trasmissione 
Quartetto n. 6 per archi 
Mesto, Vivace - Mesto, Mar¬ 
cia - Mesto, Burletta (Mode¬ 
rato) - Mesto 

Esecuzione del « Quartetto 
Parrenin * 

Jacques Parrenin, Marcel 
Charpentier, violini; Serge 
Collot, viola; Pierre Penassou, 
violoncello 

22,50 Roma nel romanzo di 
uno scrittore tedesco del¬ 
l'Ottocento, Richard Voss 

a cura di Carlo Napoli 
23,20 Johann Christian Bach 

Sinfonia in si bemolle mag¬ 
giore 

Orchestra da camera « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Efrem Kurtz 

23,35 Congedo 

Liriche di Alessandro Man¬ 
zoni, Giovanni Prati e Gio¬ 
suè Carducci 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle B al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA . Canale IV: 8.30 (12,30) 
« Autori italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti » 

- 10 (14) « Due sinfonie classi¬ 
che»: Bach: Sinfonia in sol mi¬ 
nore (op. VI); Haydn: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore - 10,50 
(14,50) in «Preludi. Intermezzi 
e danze da opere »: Rossini: Ce¬ 
nerentola; Donizetti: La figlia 
del reggimento; Verdi: La forza 
del destino; Cimarosa: Gli Ora- 
zi e i Curiazi - 16 (20) « Un'ora 
con Richard Strauss » - 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da 
E. Ansermet. 

Canale V: 7.15 (13,15-19.15) « Ribal¬ 
ta internazionale ► con le or¬ 
chestre Luis Marquez, Robert 
Farnon. Ricardo Santos ed il 
complesso Sam Butera - 8,30 
114.30-20.30) « Carnet de bai » - 

9,30 (15,30-21,30) In stereofonia: 
canta Nat King Cole con l'or¬ 
chestra Gordon Jenklns - 10,15 
(16,15-22,15) «Jazz party» con 
l'orchestra BUly Ver Plank e 11 
complesso Thad Jones - 10,30 
( 16,30-22,30) «Chiaroscuri musi¬ 
cali ». 11 (17-23) « Tre per quat¬ 
tro » - 12 (18-24) « Canzoni ita¬ 
liane ». 

TORINO - Canale IV: 8.30 (12,30) 
« Autori Italiani contemporanei» 
eseguiti da giovani concertisti 

- 10 (14) < Una sinfonia classi¬ 
ca »: Mozart: Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore K 543 - li (15) 
in « Preludi, intermezzi e danze 
da opere *: Berlioz: da / troiani 
a Cartagine: Citasse rogale et 
orage; Flotow: da Martha: Ou¬ 
verture; Puccini: dalla Madama 
Butterfly . Intermezzo atto III 

- 16 (20) « Un’ora con Ludwig 
van Beethoven» - 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da F. 
Previtali con la partecipazione 
del pianista P Scarpini 

Canale V: 7,15 (13.15-19.15) « Ri¬ 
balta internazionale » con le or¬ 
chestre Ray Anthony, Richard 
Heyman, The Crawford Dange, 
Beacham Coackley, il comples¬ 
so Bobby Hackett - 8,30 ( 14,30- 
20,30) «Carnet de bai» - 9,30 
(15,30-21,30) In stereofonia: Nel¬ 
son Riddle e la sua orchestra - 

10.15 (16,15-22,15) « Jazz party » 
con il complesso Shorty Rogers 
e l’orchestra Count Baste 
1040 (1640-22,30) «Chiaroscuri 
musicali» - 11 (17-23) «Tre per 
quattro - 12 (18-24) « Canzoni 
italiane ». 

MILANO - Canale IV: 840 (1240) 
« Autori italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti » 

- 10 (14) «Una sinfonia classica»: 
Haydn: Sinfonia in re maggio¬ 
re n. 101 « La pendola * • 11,05 
(15,05) in «Preludi, Intermezzi 
e danze da opere »: Verdi: a) 
Dal Don Carlos: Ballo della re¬ 
gina; b) Dall’Aldo: Danza delle 
sacerdotesse; c) Dall’Otello: Dan¬ 
ze atto 3* - 16 (20) « Un’ora con 
Alfredo Casella» - 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da F. Pre- 
vltali con la partecipazione del 
pianista G. Anda. 

Canale V: 7,15 (13.15-19.15) « Ri¬ 
balta Internazionale ► con le 
orchestre Benny Carter, Francis 
Scott, Ambrose, Xavier Cugat; 
U complesso Owen Bradley - 840 
(1440-20,30) « Carnet de bai » 

- 9,30 (1540 21,30) In stereofonia: 
Ted Heath e la sua orchestra - 

10.15 (16,15-22,15) « Jazz party * 
con 11 complesso Leon Chu Ber- 
ry e il Quintetto The Prophets 

- 1040 (16.30-2240) « Chiaroscuri 
musicali» - 11 (17-23) «Tre per 
quattro» - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 

NAPOLI - Canale IV: 840 (1240) 
Autori italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti 

- 10 (14) « Due sinfonie classi¬ 
che *: Boccherinl: Sin fottio in 
re minore n. 4 per 2 oboi, 2 cor¬ 
ni e archi op. 12; J. C. Bach: Sin¬ 
fonia in si bemolle maggiore 


per doppia orchestra op. 18 
■ 11 (15) in «Preludi, intermez¬ 
zi e danze da opere »: Flolow, 
Ouverture dall'opera Stradella; 
Weber, Ouverture dall'opera Der 
Frelscliiitz; Cherubini, Ouvertu¬ 
re dall'opera Anacreonte - 16 
(20) « Un’ora con Johannes 

Brahms » 17 (21) Concerto 

sinfonico diretto da F. Carac¬ 
ciolo. 

Canale V - 7.15 (13,15-19,15) « RibaJ- 
ta Internazionale » con le or¬ 
chestre Otto Cessna, Acquaviva, 
Fred Astaire, Norman Maine; 
11 complesso George Weln 
840 (1440-2040) .Carnet de 

bai * - 9,30 (15,30-2140) In ste¬ 
reofonia: Pete Rugolo e la sua 
orchestra - 10,15 (16.15-22,15) 

« Jazz party » con 1 complessi 
Mulligan-Sunkel e Bob Cooper 

- 1040 (16,30-22.30) «Chiaroscuri 
musicali » - 11 (17-23) « Tre per 
quattro» - 12 (18-24) «Canzoni 
Italiane » 

NOTTURNO 

Dalla ore 23,05 alle 6.30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmetti da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O C 
su kc/s. 6060 pari a m 49.50 • 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23.05 Musica per tutti - 0,36 Mezze 
luci - 1,06 Senza confini - 1,36 
I grandi interpreti della lirica - 
2.06 Un'orchestra per voi - 2,36 
Folklore - 3.06 Musica sinfoni¬ 
ca - 3,36 Microsolco - 4,06 Fan¬ 
tasia - 4,36 Pagine liriche - 5,06 
Un'orchestra ed uno strumento - 
5,36 Dolce risveglio - 6,06 Saluto 
del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Motivi e canzoni cte film 

- 20,15 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis¬ 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF II). 
TRENTINO - ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten Werbedurchsagen - 20,15 

Konzert der Preistràger des Pia- 
nistenwettbewerbs « F. Busonl » - 

21,15 Neue Bucher: «Die Kunst 
ist tot - es lebe die Kunst » - 
Eine Buchbesprechung von P. O. 
Jaeggi O S B. (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

21,30 Kammermusik: E. Bloch: Streich- 
quartett Nr. 1 - Ausfuhrende: das 
Griller Streichquartett - 22,30 Aus 
der Welt der Wissenschaft: « Die 
Urkunst der Eiszeitlichen Mens- 
chen • I. Teil Vortrag von Dr 
Fritz Maurer - 22,45 Das Kalei- 
doskop ( Rete IV ). 

23-23,05 Spal.iachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano - «Il 
microfono a... », interviste di Duilio 
Saverl con esponenti del mondo po¬ 
litico, culturale, economico e artisti¬ 
co triestino (Trieste 1 e staz. MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

20 La tribuna sportiva - 20,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
Michele Glinka: « La vita per lo 
Zar », melodramma in 4 atti e 
sei quadri. Direttore: Efrem Kurtz. 
Orchestra Filarmonica di Trieste e 
Coro del Teatro « Giuseppe Ver¬ 
di » di Trieste. Registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro Comunale • Giu¬ 
seppe Verdi • di Trieste il 3 feb¬ 
braio 1959. Nell'intervallo (ore 

21,15 c.ca) « Un palco all'Ope¬ 
ra » - 23,15 Segnale orario - 

Giornale radio - Previsioni del 
tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, france¬ 
se, ceco, tedesco. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 
vacco, portoghese, sloveno, spa¬ 
gnolo, ungherese, olandese 22,30 


Replica di Orizzonti Cristiani. 22,45 
Trasmissione in giapponese 2340 
Trasmissione in inglese 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Novità da radio Andorra 20,10 
Il successo del giorno. 20.15 Pa¬ 
rata Martini. 20,45 II disco gira. 
21 ■ Il Fantasma ». 21,05 Musica 
allegra 21,20 Musette-Party. 2140 
Successi, 21,35 Ritmi per le va¬ 
canze. 22 Buona sera, amici! 22,07 
Ogni giorno, un successo 22,10 
Piazza di Spagna. 22,15 Club degli 
amici di Radio Andorra 23,05 
Canta Mario Lanza. 23.13-24 Club 
degli amici di Radio Andorra. 
Parte II. 

FRANCIA 

I (PARIGI INTERI 

20 « La coda del gatto » di Robert 
Marcy e Denise Bosc. Stasera: 
« Madame Sans-Géne » 20.30 II 

maestro di musica, opera buffa di 
Giovanni Pergolesi, diretta da Lam¬ 
berto Cardelli 22,10 • Inter Fran¬ 
cia Europa », di Michel Godard. 
Presenta: Jacques Sallebert. 

MONTECARLO 

20 « Crochet radiofonico », con 

l'orchestra Jean Laporte. 20.30 
« Venti domande » gioco. 20,45 
Se l'amore mi venisse raccontato 

21.15 Jazz al chiaro di luna 21.30 

« Filons à tous vents ». con Jacque- 
line Nigay e Pierre Chambon 
21.45 < Buone vacanze, signor 

X... ». concorso 22,00 L'album dei 
successi, presentazione di Made- 
leine Guignebert 22.30 • Danse h 
gogo ». 

GERMANIA 

MONACO 

19,05 Canti e musica folclorisfica. 
21,10 Mosaico musicale 1) Mu¬ 
sica di Johann Strauss eseguita 
dall'orchestra sinfonica • Columbia » 
diretta da Bruno Walter. 2) Canta 
Richard Tauber. 3) Orchestra 
Mantovani 22 Notiziario 22.40 
Hans Wiesbeck e i suoi solisti 
23 Concerto notturno diretto da 
Lorin Maazel col coro diretto da 
Kurt Prestel. Dallapiccola: a) Canti 
di prigionia per coro e orchestra; 
b) Canti di liberazione per coro 
e orchestra. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19,30 Concerto diretto da Sir Mal- 
colm Sargent. Solisti: soprano Se¬ 
na Jurinac; pianista Colin Horsley 
Haendel: Concerto grosso n. 21 in 
re minore; Chopin: Variazioni per 
pianoforte e orchestra su « Là ci 
darem la mano •; Ciaikowsky: Sin¬ 
fonia n. 6 in si minore (Patetica); 
Strauss: Quattro melodie: a) 

« Frùhling »; b) « September •; c) 
« Bein Schlafengehen »; d) « Im 
Abendrot »; Dvorak: • Carnevale », 
ouverture. 22 Notiziario. 22.30 
Concerto del violoncellista William 
Pleeth e del pianista Winifred 
Davey. Mendelssohn: Romanza sen¬ 
za parole, op. 109; Schumann: 
■ Stucke im Wolkston », op. 102, 
n. 1, In la minore; Sainf-Saent 
Allegro Appassionato, op 43 
23,06-23,36 Interpretazioni del pia¬ 
nista Jorg Demus. Haydn: An¬ 
dante e variazioni in fa minore; 
Schubart: Improvviso in sol be¬ 
molle; Haydn: Sonata in fa. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Concerto di musica richiesta. 

22.15 Notiziario 22,20 Program¬ 
ma per gli Svizzeri all'estero. 

22,30 Concerto della Radiorchestra. 

MONTECENERI 

20 Festival messicano con l'orche¬ 
stra di Roberto del Gado. 20,30 
Documentario. 21 I racconti di 
Hoffmann, opera fantastica in 
quattro atti di Jacques Offenbach 
22.35-23 Piccolo bar. con Giovan¬ 
ni Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

20 « Delitto imperfetto », giallo di 
Yvan Noè. 20,45 Musica leggera. 
21,05 Musica da camera. 22 In¬ 
contri internazionali di Ginevra: 
• Prospettive psicoanalitiche sulla 
felicità », a cura del dr. Danel La- 
gache. 22.45-23,15 Musica con¬ 
temporanea. 


TERZO 
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In una serie di trasmissioni del “Terzo” 


La storia del “Times” 


terso: ore 21,45 

In Inghilterra, anche i più irri¬ 
ducibili avversari del « Times » 
e della sua linea politica rico¬ 
noscono che, per quanto ri¬ 
guarda la quantità delle notizie 
e la loro attendibilità, il gran¬ 
de quotidiano inglese non ha 
rivali. La sua rete d’informa¬ 
zione si estende ad ogni parte 
del mondo: il • Times • infatti, 
come il resto della stampa in¬ 
ternazionale, si serve delle gran¬ 
di agenzie, ma dispone anche 
di un centinaio di corrispon¬ 
denti esteri, trenta dei quali 
stabili. Inoltre, è l’unico quoti¬ 
diano inglese in cui lo spe¬ 
cialista può trovare notizie de¬ 
gne di fede riguardanti il pro¬ 
prio ramo, qualunque esso sia: 
ad esempio, in un famoso ar¬ 
ticolo pubblicato nella pagina 
centrale del « Times • Einstein 
enunciò la sua « teoria della 
relatività ». 

Queste caratteristiche, unite al 
tradizionale amore per la li¬ 
bertà ed all'accanita difesa del 
diritto di critica, hanno fatto 
del - Times » una bandiera. Non 
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I due ritagli di giornale che riproduciamo 
mostrano come due tra i più diffusi quoti¬ 
diani inglesi abbiano usato la notizia di un 
incidente ferroviario. Mentre nel « Daily 
Mail » la testata prende otto colonne in 
prima pagina e il resoconto una colonna, il 
« Times » riferisce l’accaduto in dodici righe 


per nulla il 25 settembre del 
1940. quando si credeva che la 
sede del quotidiano fosse an¬ 
data distrutta in un bombar¬ 
damento, la radio nazista an¬ 
nunciò che - la voce dell’In¬ 
ghilterra era stata ridotta al 
silenzio ». 

Eppure, per quanto fieri essi 
siano del loro quotidiano na¬ 
zionale, gli inglesi non rinun¬ 
ciano a discuterlo: se ne cri 
ticano soprattutto gli atteggia¬ 
menti politici, tacciati spesso di 
un eccessivo conservatorismo. 
In questo campo il • Times » 
ha sempre rigorosamente man¬ 
tenuto fede alla sua definizio¬ 
ne di giornale « indipendente »: 
non è un organo di parte, né 
legato ad un particolare dogma: 
ha rivendicato sempre il pro¬ 
prio diritto di appoggiare il 
governo, di qualsiasi ispirazione 
sia, finché esso continui ad 
attuare il mandato del popolo. 
Il mantenimento di questa in¬ 
dipendenza è stato reso possi¬ 
bile con la creazione (che ri¬ 
sale al 1924) di un comitato che 
controlla il trasferimento della 
maggioranza azionaria del « Ti¬ 
mes ■ in modo da impedire per 
quanto è possibile che la pro¬ 
prietà del giornale sia mai 
considerata come una questione 
meramente commerciale, e che 
questa importantissima * cen¬ 
trale » dell’opinione pubblica 
inglese cada nelle mani di chi 
non ne è degno. 

Una storia del grande quoti¬ 
diano londinese viene trasmes¬ 
sa a partire da questa sera sul 
Terzo programma radiofonico, 
a cura di Renzo De Felice. La 
prima trasmissione è dedicata 
alle origini del giornale. 


CONCORSO 

“COPPA DEL JAZZ” 

La RAI indice una manifestazione dedicata ai complessi 
italiani di musica jazz. La manifestazione si svolgerà secondo 
le norme del seguente: 

REGOLAMENTO 

1) La manifestazione è riservata ai complessi italiani di 
musica jazz. 

2» Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate 
al seguente indirizzo: RAI - Radiotelevisione Italiana 
« COPPA DEL JAZZ » - Casella Postale 400 . Torino, 
e dovranno pervenire entro e non oltre il 25 settem 
bre 1961. 

3) La domanda di ammissione, firmata dal capo com¬ 
plesso, dovrà contenere: 

a) la denominazione del complesso e la descrizione 
delle sue caratteristiche; 

b) il nome del capo complesso e dei suoi componenti 
con la indicazione dei relativi strumenti. 

Inoltre nella domanda dovrà essere contenuta una 
breve storia del complesso (condensata in un mas¬ 
simo di venti righe dattiloscritte) con l’indicazione 
dei concerti eseguiti, dei dischi incisi e degli even¬ 
tuali premi vinti in occasione di rassegne nazionali 
ed internazionali. 

4) I complessi che avranno presentato la domanda nei 
termini potranno essere dalla RAI invitati ad effettuare 
audizioni preliminari dal vivo o registrate che potranno 
svolgersi presso le Sedi della RAI e davanti a Com¬ 
missioni costituite dalla RAI. 

Tra tutti i complessi che abbiano o meno effettuate 
le audizioni preliminari, la RAI si riserra di scegliere, 
a suo discrezionale ed insindacabile giudizio, quelli da 
ammettere al concorso con un minimo di otto complessi 
e fino ad un massimo di sedici. 


SVOLGIMENTO 
DELLA MANIFESTAZIONE 


5) La manifestazione si svolgerà a mezzo di gironi elimi¬ 
natori. 

6 ) I complessi ammessi al concorso dovranno esibirsi in 
una prima serie di trasmissioni radiofoniche, a cia¬ 
scuna delle quali parteciperanno due complessi desi¬ 
gnati mediante estrazione a sorte, e una giuria costi¬ 
tuita dalla RAI, composta da esperti, attribuirà a cia¬ 
scun complesso un voto espresso in centesimi. Saranno 
ammessi alla seconda serie di trasmissioni gli otto 
complessi che avranno conseguito il maggior punteg¬ 
gio; tali complessi parteciperanno, con le stesse moda¬ 
lità. ad una seconda serie di trasmissioni e i quattro 
complessi che avranno conseguito il maggior punteggio 
parteciperanno, sempre con le stesse modalità, alla 
terza fase della manifestazione e i due complessi che 
avranno conseguito il maggior punteggio partecipe¬ 
ranno alla trasmissione finale per la designazione del 
complesso vincitore del torneo. 

7) Nei casi di ex-aeqvo si procederà, ove necessario, ad 
incontri di spareggio. 

8 ) Le trasmissioni si svolgeranno alla presenza di pub¬ 
blico e ogni complesso avrà a sua disposizione 15’ per 
eseguire i pezzi liberamente scelti. 

Inoltre il complesso dovrà eseguire una improvvisa¬ 
zione su di un tema che verrà dato dalla RAI 60’ prima 
dell’inizio della trasmissione stessa. 

91 Al complesso che risulterà vincitore sarà offerto un 
contratto per alcune trasmissioni radiofoniche. 

10) Ai soli complessi che saranno ammessi a partecipare 
al torneo, la RAI rimborserà, con le modalità e nella 
misura che si riserva di determinare, le spese di viag¬ 
gio e di soggiorno. 

11) Le votazioni delle giurìe sono insindacabili. 

12) Nel caso in cui per necessità tecniche od organizzative, 
la manifestazione non potesse svolgersi in tutto o in 
parte, la RAI declina ogni responsabilità e si riserva 
ogni decisione. 

13) La RAI si riserva, a suo discrezionale ed insindacabile 
giudizio, il diritto di modificare le norme del presente 
regolamento dandone comunicazione. 

14) La presentazione della domanda implica la piena cono¬ 
scenza e la incondizionata ed integrale accettazione 
del presente regolamento. 


33 







MARTEDÌ 12 SETTEM 


Per la serie “Indirizzo permanente" 

Serata a sorpresa 


La TV dei ragazzi 

18 30 19,30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Danimarca: Nasce una città 

— Gran Bretagna: Una fatto¬ 
ria nel Somerset 

— Canada: Il drago portafor¬ 
tuna 

— Olanda: Il club degli spar¬ 
vieri 

— Austria: Un antico orologio 

— Giappone: Vacanze ad Ha- 
neda 

— Italia: I ragazzi delle isole 
Eolie 

ed il cartone animato: 

— Avventure fra gli orsi bian¬ 
chi 

b) SAFARI 

La stagione del cuccioli 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Tide - Frullatore Go-Go) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
_ARCOBALENO 

(Althea Sugòro - Supertrim - 
Macleens - Esso Standard Ita¬ 
lianaI 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 


21 — CAROSELLO 

(1) Recoaro - (2) Camay - 

(3) Sarti Special Fynsec - 

(4) Manetti & Roberts - (5) 
Invernizzi Milione 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Derby Film - 
2) Incom - 3) Adriatica Film 
- 4) Paul Film - 5) Ibis Film 

21,15 INDIRIZZO 
PERMANENTE 
Serata a sorpresa 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Stuart Heisler 
Distr.: Warner Bros 
Int.: Efrem Zimbalist jr., 
Roger Smith, Edward Byr- 
nes, Arlene Howell, Doro- 
thy Provine 

22 Presentazione di parte 
dello spettacolo 

V SAGRA DELLA CANZO¬ 
NE NOVA 

dall’Anfiteatro della Citta¬ 
della Cristiana di Assisi 
Orchestra diretta da Gomi 
Kramer 

Presenta Pippo Baudo 
Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

23 UNA BUONA TERRA 
La Valpolicella 

Servizio di Carlo Guidotti 

23,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ore 21,15 

Bello, giovane e ricco, il si¬ 
gnor Velasquez, protagonista di 
Serata ri sorpresa (A » ice so¬ 
cial evening) della serie «In¬ 
dirizzo permanente», è uno di 
quei reclamizzati « play-boy » 
sudamericani che fanno colle¬ 
zione di cuori femminili e di 
automobili sport. Corteggiato e 
vezzeggiato dalle sue platinate 
ammiratrici, il giovanotto, che 
è in viaggio di piacere negli 
Stati Uniti, regala macchine e 
pellicce di lusso come un per¬ 
fetto eroe da rotocalco, igno¬ 
rando che qualcuno ha inten¬ 
zione di attentare alla sua vita. 
Una minaccia che non proviene 
da uno sfortunato rivale d’amo¬ 
re, come si potrebbe credere 
dato il genere di vita che il no¬ 
stro dongiovanni conduce, ma 
da una misteriosa gang di mal¬ 
viventi che agiscono per motivi 


ore 23 

Sebbene oggi si scriva con una 
parola sola, su certe antiche 
carte è indicata con due: Val 
Policella; eppure non si tratta 
affatto di una valle, perché sem¬ 
mai di valli ve ne sono diverse 
disposte a un dipresso come le 
dita aperte di una mano, e il 
paesaggio non tanto richiama 
le vicinissime Prealpi, quanto 
la Toscana. Toscane, infatti, 
paiono le colline ricoperte di 
vigneti e toscane sembrano le 
ville gentilizie affondate nel 
verde cupo dei cipressi, sicché 
nell’insieme s’avverte un’opero¬ 
sità agreste che st direbbe usci¬ 
ta pari pari da un quadro sene¬ 
se del ’300. 

La somiglianza è tuttavia sol¬ 
tanto apparente: la Valpolicel¬ 
la, coi suoi rustici dai loggiati 
cinqtiecenteschi , con la spoglia 
bellezza delle sue chiese roma¬ 
niche, con le sue ville che re¬ 
cano le impronte del Palladio 
e del Sanmicheli, ha una fisio¬ 
nomia propria tanto marcata 
da meritare ogni cura perché 
sia preservata. 

Proprio di recente, Giuseppe 
Silvestri, giornalista e autore 
di pregevoli pubblicazioni sul¬ 
la «Valle», dove è nato, ci fa¬ 
ceva osservare che qui anche 
una casa dipinta d’un colore 
inadatto può costituire una no¬ 
ta stonata. 

La modernità, nondimeno, sem¬ 
bra non aver contaminato an¬ 
cora le stradette sassose che si 
inerpicano sulle colline. E' un’il¬ 
lusione, d’accordo, ma che ci 
consente di ammirare il volto 
secolare di questa contrada che, 
assieme ad altre zone del Ve¬ 
ronese, dà marmi famosi in 
ogni continente: il • Rosso Ve¬ 
rona », notissimo sin dali’anti¬ 


politici. Pare infatti che il si¬ 
gnor Velasquez. di sentimenti 
democratici e filo americani, sia 
cittadino di un paese < non me¬ 
glio specificato) in cui domina 
un dittatore che non scherza 
troppo con gli oppositori del 
regime. Il detective Stuart Bain- 
ley ha avuto cosi il delicato in¬ 
carico di stare all’erta per ogni 
evenienza, ma di agire con cau¬ 
tela e discrezione per non in¬ 
sospettire troppo l’insofferente 
* vigilato ». 

Per prima cosa il bravo detec¬ 
tive, che è impersonato da 
Efrem Zimbalist jr., si libera 
abilmente di due tenaci e poco 
raccomandabili pedinatori. Gli 
avversari di Velasquez non si 
danno però per vinti dopo 
questo primo scacco, e Bain- 
ley. che ha accentuato la sua 
sorveglianza, deve affidarsi a 
tutta la sua provata abilità pro- 


chità, la « Breccia pernice », il 
« Bronzetto ». 

In una terra di marmi non po¬ 
tevano mancare belle dimore e 
ve ne sono infatti dì antiche e 
di pregevoli: la villa Santa So¬ 
fia, a Pedemonte, è sicura opera 
del Palladio; anche del Palladio 
si ritiene essere la villa Castel¬ 
lani di San Pietro in Cariano, 
mentre del Sanmicheli sembra 
sin la villa di Fumane che ap¬ 
partenne ai conti Della Torre, 
e alla scuola dello stesso si at¬ 
tribuisce quella dei Galtarossa. 
Sono ville cariche di ricordi. In 
quella che, a Gargagnago, ap¬ 
partiene ai conti Serego-Ali- 
ghieri vuole la tradizione abbia 
soggiornato addirittura Dante. 
F.’ certo, ad ogni modo, che vi 
fu il figlio Pietro e che in quella 
villa, la quale reca anche il no¬ 
me degli Alighieri perché i Se- 
rego si imparentarono nel ’SOO 
con i discendenti del sommo 
fiorentino, ebbero ospitalità poe¬ 
ti di fama quali il Pindemonte, 
il Monti, l’abate Lorenzi. 

T vati illustri non l’apprezzaro¬ 
no tuttavia soltanto per la sua 
bellezza paesistica. Il Pindemon¬ 
te ebbe a scrivere in un epi¬ 
gramma che i suoi colli sono ca¬ 
ri a Bacco. E il Carducci, che 
fu assiduo di un’altra villa, 
quella dei Bettolovi a Castel- 
rotto, diede spesso prova di ap¬ 
prezzare il vino delle colline 
circostanti. Dalla poesia al buon 
vino, dunque, il passo è meno 
lungo di quanto possa sembra¬ 
re e la Valpolicella, questa val¬ 
le dei poeti, è anche una valle 
che dà vino e generoso. Sem¬ 
brerebbe, insomma, d’essere 
quasi in una terra promessa, 
ma la Valpolicella si acconten¬ 
ta di essere una buona terra. 

Carlo Guidotti 


fessionale per evitare guai mol¬ 
to seri. Alla guida della mac¬ 
china di Velasquez, e scambia¬ 
to evidentemente per il pro¬ 
prietario, il « detective » subisce 
un incidente che, per puro ca¬ 
so, non si rivela fatale. I ban¬ 
diti hanno dunque deciso di 
passare dalle minacce ai fatti, 
e c’è ormai da attendersi di 
tutto negli ultimi giorni in cui 
ancora Velasquez rimarrà ne¬ 
gli Stati Uniti. Le vacanze del 
miliardario volgono per fortu 
na al termine, ma per la se¬ 
rata d’addio il nostro rubacuori 
ha indetto sul suo « yacht » una 
grande festa danzante alla qua¬ 
le parteciperanno più di mille 
persone, « Quasi un invito alla 
morte », commenta preoccupa¬ 
to Bainley quando apprende la 
notizia. « come sarà possibile 
controllare scrupolosamente il 
movimento di tante persone? ». 
Ma Bainley non si scoraggia e 



La Valpolicella è famosa per i 
te scrisse in un epigramma che 



lina parte dell'annuale « Sagra della Canzone Nova », che 
si è svolta nell’Anfiteatro della Cittadella Cristiana di Assisi, 
viene ripresa questa sera alle 22. Vi partecipano l’Orche¬ 
stra diretta da Gomi Kramer e alcuni tra i più noti can¬ 
tanti; presenta Pippo Baudo. Nella foto: Gomi Kramer 


Un documentario giornalistico 

La Valpolicella 
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Nuovo giorno 


PANTEN 


chiede aiuto ai suoi fedeli col- 
laboratori Jeff Spencer e Koo- 
gie i quali non si fanno pre¬ 
gare due volte per dare una 
mano all’amico. Il trio investi¬ 
gativo è così ricomposto nel 
momento più difficile e deli¬ 
cato. 

La sera della festa la nave 
scintilla di luci e di belle don¬ 
ne, e Velasquez felice e come 
inebriato si rivela un perfetto 
padrone di casa. Galante fino 
all’iperbole ha una battuta pron¬ 
ta per tutti. L’atmosfera, come 
è naturale in- simili circostan¬ 
ze, si riscalda rapidamente e 
la confusione raggiunge il mas¬ 
simo grado quando gli invitati 
si accorgono che lo • yacht • 
si dirige in alto mare. Ma 
niente pericoli: non si tratta 
che di una « trovata » dell’al¬ 
legro anfitrione per rendere 
ancora più eccitante il diverti¬ 
mento. Uno scherzo meno al¬ 
legro è invece quello che han¬ 
no approntato con astuzia gli 
irriducibili « cattivi ». 

Di più, in questa sede, non si 
può ovviamente dire, ma al vo¬ 
stro posto presterei molta at¬ 
tenzione ad una enorme e bel¬ 
lissima torta, di quelle tutte 
bianche e soffici di panna che 
quasi non sembrano vere, per¬ 
ché proprio a quella torta è le¬ 
gata la soluzione del racconto 
Giovanni Leto 


nuova vita per 
i vostri capelli 


Par essere sani, sempre gio¬ 
vani, i capelli hanno bisogno 
di vitamine: la vitamina spe¬ 
cifica per i vostri capelli è la 
base della formula PANTÈN. 
Ogni mattina una frizione di 
PANTÈN dà nuova vita ai 
capelli, ogisce beneficamen¬ 
te in profondità nel cuoio 
capelluto, rende i capelli fre¬ 
schi e riposati, li rigenera, ne 
riattiva la crescita control¬ 
lando la forfora e regolando 
la secrezione sebacea. 


PANTÈN è disponibile in di¬ 
versi tipi: per capelli normali 
• grassi, secchi, ribelli al 
pettine, grigi o bianchi. Sce¬ 
gliete con cura il PANTÈN 


USATE OGNI MATTINA 


PANTEN 


lo vitamina dei capelli 

Flaconi da L1000 e da L600 


E UNA FRIZIONE DI PANTÈN 
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ERNESTO BALDUCCI 


cordanze 

spirituali 


Nel Medioevo 

mistica e poesia 

furono tanto vicine 

che sembravano identificarsi: 

i grandi mistici 

presentati nel volume 

furono anche grandi poeti, 

la cui esperienza divina 

illumina quella umana 

di tutti I tempi 


corredati da illustrazioni 


eri edizioni rai radiotelevisione Italiana - via araanale 21 - forino 


Buoi vigneti. Ippolito Plndemon- 
1 suoi colli sono « cari a Bacco ». 
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NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 

•J Segnale orario - Giornale ra- 
' dio - Previsioni del tempo - 
Almanacco - * Musiche del 
mattino 

Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Raffaele 
Pisu 
(Motta) 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 H nostro buongiorno 

(Palmolive-Colgate) 

9 II canzoniere di Ange¬ 
lini 

(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Rossini: a) La Semiramide: 
Sinfonia; b) L’Italiana in Ai- 
peri: « Cruda sorte »; Donizet- 
ti: Lucia di Lammermoor: 
« Soffriva nel pianto * 

2) Paganini: Concerto n. 4 in 
rp minore, per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro maestoso, 
b) Adagio flebile con senti¬ 
mento, c) Rondò galante (An¬ 
dantino gaio) (Solista Arthur 
Grumiaux - Orchestra dei Con¬ 
certi Lamoureux, diretta da 
Franco Gailini) 

3) Oggi si replica... 

11 Figure femminili nel 
melodramma 

a cura di Franco Soprano 
Vili - Isotta 

11.30 Ultimissime 

Cantano Miriam Del Mare, 
Tony Del Monaco. Enrico 
Fiume. Jenny Luna, Paola 
Orlandi. Bruno Pailesi. Lilli 
Percy Fati, Franca Raimon¬ 
di, Davide Serra, Luciano 
Tajoli 

Coppo-Prandi: Fremito; Zanin- 
Di Lazzaro: Notti di Capri; 
Pinchi-Labardi: Forse; Pinchl- 
Ceragioli: La canzone d’ogni 
cuore; Bracchi-D’Anzl: Sei bel¬ 
la come un angelo; Cassia-Zau- 
li: Poco poco amore; Cesareo- 
C. A. Rossi: Te staje scur- 
darino ’e me; Nisa-Pallavicini- 
Massara: Plenilunio; Testoni- 
Camis: Concerto d’estate; Men- 
nillo-Savar: Vocca ’e framila 
(Invemizzi I 

12 Vita musicale in Ame¬ 
rica 

12 20 'Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commercia ti 

12 55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

| o Segnale orario - Giornale 
1 J radio Previsioni del 
tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 TEATRO D’OPERA 
14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 


14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14.20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

Sua maestà la Notizia 

Piccola storia del giorna¬ 
lismo a cura di Alberto 
Manzi e Domenico Volpi 
Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

Secondo episodio 

16 30 L'origine dei nuovi Sta¬ 
ti africani 

a cura di Carlo Giglio (II) 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Musica sinfonica 

Mozart: Rondò in re maggiore, 
K. 382, per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Allegretto grazio¬ 
so, bì Adagio, c) Allegro (So¬ 
lista: Rudolf Firkusny) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Mario Rossi); 
Petrassi: Ouverture da con¬ 
certo (Orchestra stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino, 
diretta da Carlo Maria Glu¬ 
tini). 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 

18 Canta Yves Montand 

18.15 La comunità umana 

18.30 Viaggio azzurro 

di Morbelli e Barzizza 
19— La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti. Raul 
Radice. Gianluigi Rondi 



Paola Orlandi e fra i cantan¬ 
ti che partecipano al pro¬ 
gramma intitolato « Ultimis¬ 
sime » che viene trasmesso 
questa mattina alle ore 11,30 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con_J)rio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Silvia Guidi 

(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il char¬ 
leston 
(Supertrim) 

45’ Contrasti 

(Motta) 

10 NOI E LE CANZONI 

I cantanti presentano e can¬ 
tano i loro motivi preferiti 
— Gazzettino dell’appetito 
( Omopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

—• Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25‘ Canzoni, canzoni 

Beretta-Leoni: Aulì nuli; Fab- 
bri-Guarnieri: Solai; Vancheri: 
Vorrei volare , Gentile-Intra: 
Divina; Brighetti-Martino: fi- 
state ; Giacobetti-Savona: Cha 
cha cha romano; DevilU-Arlen: 
Over thè rainbow; Sherman: 
Por favor; Pallavicini-Birga: 
Sera sul mare; Testa-Fanciulli: 
Gridare di gioia; Larici-Witt- 
statt: Pepe 
(Mira Lama) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Stari 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 

12,40 i Gazzettini regionali * 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Mou¬ 
se, Calabria 

| ? La Ragazza delle 13 pre- 
1 ° senta: 

A voce spiegata 

(Falqui) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 

( Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ 11 segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 


8 8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor¬ 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 


50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.40 Discorama Jolly 

(Soc. Saar) 

15 Breve concerto sinfo¬ 
nico 

Haendel: Concerto in si be¬ 
molle per arpa e orchestra: 
a) Andante, allegro, b) Lar¬ 
ghetto, c) Allegro moderato 
(Arpista Alberta Suriani 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo): Borodin: 
Danze, dall’opera « Il Princi¬ 
pe Igor » (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Fulvio Vemizzi - Maestro 
del Coro Ruggero Maghinii 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Recentissime In micro¬ 
solco 

(Meazzi) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Orchestre vivaci 
—• Stornelli romani 

— Complessi di oggi, musiche 
di ieri 

— Le canzoni del 2-1-2 

— Quando la musica è spetta¬ 
colo: Hugo Winterhalter 

17 Jazz in un album 

a cura di Rodolfo D’Intino 

17.30 VECCHIO E NUOVO 

Canzoni e ritmi di mezzo 
secolo 

Orchestra diretta da Mario 

Bertolazzi 

(Replica) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Un quarto d’ora con I 

dischi marca Juke Box 

(Jnke box Edizioni Fonogra¬ 
fiche) 

18.50 * TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni & C.) 


Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 L'evoluzione del tonali- 
smo 

Bossi: Momenti Francescani: 
a) Fervore, b) Colloquio con 
le rondini, c) Beatitudine (Or¬ 
chestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino, dirotta 
da Mario Fighera); Respighi: 
1) Trittico Botticelliano, per 
piccola orchestra: a) La Pri¬ 
mavera, b) L’Adorazione del 
Magi, c) La Nascita di Vene¬ 
re (Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Sergiu Celibldache); 2) 
Suite in sol maggiore, per ar¬ 
chi e organo: a) Preludio, b) 
Aria, c) Pastorale, d) Can¬ 
tico ( Orchestra « Alessandro 


Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Franco Caracciolo) 

11 Duetti e terzetti da 
opere 

Mozart: Il flauto magico: «Soli 
ich dich, Theurer, nicht mehr 
sehn »; Rossini: Il barbiere dt 
Siviglia: * All'idea di quel me¬ 
tallo »; Donizetti Lucia di 
Lammermoor: « Soffriva nel 
pianto »; Puccini: Manon Les- 
caut: « Tu, tu amore » 

11.30 II solista e l'orchestra 
Mozart: Concerto in re mag¬ 
giore K 211, per violino e 
orchestra: a) Allegro modera¬ 
to, b) Andante, c) Rondò (al¬ 
legro) ( Violinista Riccardo 
Brengola - Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo); 
Dvorak: Concerto in si minore 
op. 104, per violoncello e or¬ 
chestra: ai Allegro, bl Adagio 
ma non troppo, c) Finale Al¬ 
legro moderato iSolista: Fran¬ 
co Maggio Ormezowski - Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Mario Rossi) 

12.30 Musica da camera 
Sarasate: Zingaresca (Rubeu 
Varga, violino; Loredana Fran¬ 
cescani, pianoforte ); Roussel: 
Due antichi poemi cinesi: a) 
Répons? d’une épouse sage, b) 
Des fleurs font une broderie 
(Ada Jesi, soprano; Ermelln- 
da Magnettl, pianoforte) 

12,45 Ouvertures 

Sacchini: F.dipo a Colono: Ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo i; Auber: La muta dt 
Portici: Ouverture (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

13 Pagine scelte 

Da • L’albero d’olivo • di 
Aldous Huxley: • La lette¬ 
ratura e gli esami > 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di borsa » 

13.30 Musiche di Mozart, Fau- 
ré e Martinu 

(Replica del «Concerto di ogni 
sera » di lunedi 11 settembre - 
Terzo Programma) 

14.30 Il virtuosismo strumen¬ 
tale 

Tartini: Tema con variazioni 
(Pietro Grossi, violoncello; 
Giuliana Bartoii-Chelotti, pia¬ 
noforte i; Bach-Liszt: Preludio 
e Fuga in la minore (Piani¬ 
sta Solomon ) 



Il pianista Inglese Solomon 
interpreta il « Preludio e Fu¬ 
ga in la minore » di Bach 
alle ore 14,30 per la Rete Tre 


RETE TRE 
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GIORNO 


dalla collana LETTERATURE E CIVILTÀ 


14/45 Affreschi sinfonico-co- 
rali 

Schmitt: Salmo 46, per sopra¬ 
no, coro, orchestra e organo 
(Geneviève Masan. soprano 
Orchestra e Coro della Radio- 
difTuslon Francaise diretti da 
Désiré Einile Inghelbrecht); G. 
F. Malipiero: Sette canzoni, 
sette espressioni drammatiche 
dall’c Orfeide *, per soli, coro 
e orchestra: ai I vagabondi, 
b) Al Vespro, cl II ritorno, di 
L’ubriaco, ei La serenata, fi 
Il campanaro, g) L'alba delle 
Ceneri (Ester Orell, soprano, 
Fiorindo Andreolli, tenore; Se¬ 
sto Bruscantini, baritono - Or 
chestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Ros 
si Maestro del Coro Nino 
Antonellini! 

16 16 30 Concertisti italiani 

Violinista Uto Ughi 
Bach: Sonata n. I in sol mi¬ 
nore per violino 'olo a) Ada¬ 
gio, b) Fuga, c) Siciliana, d ■ 
Presto; Mozart: Sonata n. 4 
in sol K. 9 per inolino e pia 
no forte: a) Allegro con spi¬ 
rito. bi Andante, ci Minuetto 
I e II i Al pianoforte Antonio 
Beltrami i 


TERZO 


17 * Musiche da camera di 
Brahms 

Ultima trasmissione 
Quintetto in fa minore op 
34 per pianoforte e archi 
Allegro non troppo - Andante 
un poco adagio - Scherzo (Al¬ 
legro) - Finale (Poco soste¬ 
nuto) 

Esecuzione del « Quintetto 
Chigiano » 

Riccardo Brengola, Mario Ben¬ 
venuti. violini ; Giovanni Leo¬ 
ne. viola; Lino Filippini, vio¬ 
loncello ; Sergio Lorenzi, pia¬ 
noforte 

Vier ernste Gesange op J2I 
Denn es gehet dem Menschen 
- Ich wandte mich und sahe - 
O Tod. wle bitter hist du - 
Wenn ich mit Menschen 
Dietrich Fischer-Dieskau, ba¬ 
ritono; Hertha Klust, piano¬ 
forte 

18 Teofilo Folengo e II 
maccheronico 

a cura di Giuseppe Tonna 
IV - Le acque di Cipada 
(Prima parte' 

18/30 <") La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 
18/45 Cari Maria von Weber 
Andante e Rondò op. 35 
per fagotto e pianoforte 
George Zilkermann, fagotto ; 
Mario Caporalonl, pianoforte 
Johann Joachim Quanti 
Concerto n. 17 in re mag¬ 
giore per flauto e orche¬ 
stra d’archi 

Allegretto - Piuttosto andan¬ 
tino - Presto 
Solista Mlmmy Urfer 
Orchestra della Radio di Be- 
romiinster, diretta da Erich 
Schmid 

(Registrazione effettuata 11 9- 
4-1961 dalla Radio Svizzera) 

19/15 (") Una nuova antologia 
di fantascienza 
a cura di Rodolfo Wilcock 
19/45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12,40 Un peate allo tpec- 
chlo (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12,20 Giulio Libano ed il suo com¬ 
plesso con Anita Traversi e 
Adriano Celentano - 12,40 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,50 Jer- 


ry Shard Trio (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II) 

14,20 Gazzettino sardo - 14,35 Otto 
Cesane e la sua orchestra d'archi 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I) 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio Sprachkur» 
fùr Anfanger 78. Stunde - 7,30 
Morgensendung des Nachrichten- 
diensles (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

4-8.15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eine Sendung tur das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 leichte Musik am Vormittag - 
11,30 Symphonische Musik: 1) E. 
Grieg: Hochzeit aut Troldhaugen 
Op 65 Nr. 6 Orchestre du Thea- 
tre des Champs Elysees. Dirigent: 
Paul Bonneau, 2) F. Chopin: Kon- 
zert fur Klavier und Orchester 
Nr 1 in e-moll Op. 11. Stefan 
Askenase, Klavier - Residenz Or¬ 
chester Den Haag. Dirigent: Wil¬ 
lem van Otterloo - 12,20 Das 
Handwerk (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 • 
Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik - 13,45 Film 
Musik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14.35 Trasmisslon per i Ladins de 
Badia ( Rete IV Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gasi: Wir stellen vor: 
Rock and Roll und Charleston: 
Little Richard und Paul Withman's 
Charleston-Band - 18,30 Erzahlun- 
gen fur die jungen Hòrer Aus 
fernen Landern: Anna Hartmann: 
« Reisebilder aus Persien » ( Band- 
aufnahme des S.W.F. Baden-Baden) 
- 19 Volksmusik - 19,15 Blick nach 
dem Suden _ 19,30 Italienisch im 
Radio - Wiederholung der Morgen¬ 
sendung ( Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 


12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III), 

14,20 «La Venezia Giulia negli anni 
dell'Unificazione nazionale » a cura 
di Lina Galli, ed Enza Giamman- 
cheri - Allestimento di Ruggero 
Winter - 2* trasmissione (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

14,40 Cario Pacchiori e il suo com¬ 
plesso (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,10 Archivio italiano di musiche 
rare - Testo di Carlo de Incontrerà 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

1 5,35-15,55 Complesso di Franco 
Vallitneri (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 


in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 
mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa 

- 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna della 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Armando Sciascia - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18,30 Novak: 
Figaro - musiche di scena per la 
commedia « MatiJek se Seni • di 
Anton Tomaz Linhart. Orchestra 
della Radiotelevisione di Lubiana 
diretta da UroS Prevorìek - 18,50 
Liriche di Ciaikowski e Glière 19 
Il Tesoretto, invito alla musica per 
i giovani: a cura di Mirca Sancin - 

19.30 Vite e destini: « Frank 

Buchman. padre del riarmo mora¬ 
le » - 19,40 * Cantano le « Me 

Guire Sisters » e le « Clark 
Sisters >. 


VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario « Dal pelago 
alla riva: Il battesimo di desiderio 
di Henry Bergson . di Giovanni 
Barra - Silografia: Germania e 
Giappone, paesi vinti in rina¬ 
scita - Pensiero della sera. 



Il Quintetto Chigiano che esegue alle ore 17 musiche di Jo¬ 
hannes Brahms per il ciclo dedicato al compositore tedesco 



ETTORE LO GATTO 


STORIA DELLA 
LETTERATURA RUSSA 

L. 2 000 

L’autore, profondo conoscitore della let¬ 
teratura slava, presenta una vasta ope¬ 
ra basata sulle più recenti ricerche sto¬ 
rico-critiche ed aggiornata da un’esau¬ 
riente documentazione sugli scrittori e 
poeti a noi contemporanei. 


SALVATORE ROSATI 

STORIA DELLA 
LETTERATURA AMERICANA 

L. 1.700 

Con l’esposizione sistematica e omogenea 
della tradizione letteraria americana, 
l'autore offre un contributo critico di 
grande interesse, nel quadro di un av¬ 
vincente panorama storico della vita 
d’America. 


GABRIELE BALDINI 

STORIA DELLA 
LETTERATURA INGLESE 

La tradizione letteraria 
dell'Inghilterra medievale L. 2-600 

II volume espone le origini della lingua 
anglosassone, le mutazioni succedute nei 
secoli e considera attentamente la per¬ 
sonalità dei poeti, dei narratori, degli 
storici. E’ un ampio e profondo esame 
di una grande letteratura e di una 
grande età. 


GIOVANNI MACCHIA 

STORIA DELLA 
LETTERATURA FRANCESE 

dalle origini a Montaigne L. 3-500 

E’ una storia rispettosa non di schemi 
storiografici, ma dei valori concreti e 
poetici di una letteratura. Essa cerca di 
portare in primo piano personalità a 
volte ingiustamente dimenticate e di rie¬ 
saminare scuole e tendenze alla luce di 
studi recenti. 



Ogni libro, rilegato In tela ed oro con 
sovracoperta, è integrato da cenni bio- 
bibliografìci ed indici dei nomi. 


EDIZIONI RAI 

radiotalavisione italiana 

Via Arsenale, 21 - Tarino 


37 



RADIO - MARTEDÌ - SERA 


NAZIONALE 

20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

< Antonetto) 


10 "50 Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

21 « Fiabe teatrali » 


L'UCCELLINO AZZURRO 
di Maurice Maeterlinck 

Traduzione e adattamento 
in tre tempi di Alberto Sa- 
vini 


Compagnia di prosa di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 


L’Amor Materno - Mamma Tyl 
Diana Terrieri 
Tyltyl Andrea Brissoni 

Mytyl Loredana Carenzi 

Fata Berylune 
Sig.ra Berlingot 

Fanny Marchiò 
Tylo, cane domestico 

Andrea Matte uzzi 
Tylette, gatta domestica 

Claudia Tempestini 


Franco Passatore 
Piero Nuli 
Nicoletta Rizzi 
Sante Calogero 
Antonio Susana 
Carla Bizzarri 
Lina Covetta 


Il Pane 
Il Fuoco 
L'Acqua 
Lo Zucchero 
Il Latte 
La Luce 
Nonna Tyl 
Nonno Tyl 

Augusto Mastrantoni 
La Notte Esperia Speroni 
La prima Felicità 

Gabriella Giacobbe 
La seconda Felicità 

Cristina Grado 
La terza Felicità 

Clara Stabilini 


La prima Gioia 

Gabriella Cataldo 
La seconda Gioia 

Barbara Festari 
La terza Gioia Ines Gencig 
Il primo Bambino Azzurro 

Giorgio Pavan 

Il secondo Bambino Azzurro 

Walter Festari 
Il terzo Bambino Azzurro 

Pier Giorgio Bormioli 
Il Tempo Cesare Polacco 

Una Bambina Azzurra 

Gabriella Misciano 
Il quarto Bambino Azzurro 

Pierino Sorani 
Padre Tyl Giampaolo Rossi 

La nipotina della signora Ber¬ 
lingot Marilena Fenoli 


Commenti musicali a cura 


di Luciano Berio 
Effetti sonori realizzati pres¬ 
so lo Studio di Fonologia 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


Regia di Alessandro Bris¬ 
soni 


22.55 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23,15 Giornale radio 

Dalla « Tavolozza d'Angelo * 
in Napoli 

Complesso « I Mattatori » 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
- Buonanotte 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radlosera 
20.20 Zig Zag 

20.30 Mike Bongiorno 

presenta: 

STUDIO L CHIAMA X 

Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco intra 

Realizzazione di Adolfo Pe- 
rani 

(L'Orealt 

21.30 Radionotte 

21.45 Musica nella sera 

22.45 23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


TERZO 


20 Concerto di ogni sera 

Robert Schumann (1810- 
1856); Concerto in re mi¬ 
nore per violino e orchestra 
Solista Franco Guiii 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Mario Rossi 
Albert Roussel r 1869-1937): 
Le Festin de VAraignée, Bal¬ 
letto pantomima op. 17 
Orchestra dei « Concerti La- 
moureux », diretta da Jean 
Martinon 

2 | Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 Stendhal e la musica 
a cura di Luigi Magnani 
22.10 Musiche per strumenti 
a fiato 

Ultima trasmissione 
Wolfgang Amadeus Mozart 

Divertimento n. 13 in fa 
maggiore K. 253 per due 
oboi, due corni e due fagotti 
Tema con variazioni (Andan¬ 
te) - Minuetto e Trio - Alle¬ 
gro assai 

Sabato Cantore, Giuseppe Tom- 
masini, oboi; Domenico Cecca¬ 
rossi, Antonio Marchi, corni; 
Carlo Tentoni, Rosario Giof- 
freda, fagotti 
Louis Spohr 
Sei Lieder tedeschi 
Sei stili meln Herz (Stai quie¬ 
to mio cuor) - Zweigesang 
(Canto a due) . Sehnsucht 
(Nostalgia) - Wiegenlied (Nin¬ 
na nanna) • Das heìmliche 
Lied (Canto segreto) - Wach 
auf (Destati) 

Angelica Tuccari, soprano; 

Giacomo Gandini, clarinetto; 

Giorgio Favaretto, pianoforte 

Georges Auric 

Trio per oboe, clarinetto e 

fagotto 

Decidé - Romance - Finale 
Esecuzione dell’* Ensemble In- 
strumental à vent de Paris » 

23 Racconti tradotti per la 
Radio 

Honoré De Balzaci Una pas¬ 
sione nel deserto 
Traduzione di Giuseppe Gu¬ 
glielmi 
Lettura 

23,35 “Congedo 

Alfredo Casella 
Serenata per piccola or¬ 
chestra 

Marcia (Allegro vivace e rit¬ 
mico) - Notturno (Lento, gra¬ 
ve) - Gavotta (Adagio molto 
sentimentale, ma senza paro¬ 
dia) - Finale (Vivacissimo, alla 
napoletana) 

Orchestra Sinfonica di Radio 
Lipsia, diretta da Herbert He¬ 
gel 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
1 cabale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
120-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8 12) « L’ope- 
pera cameristica di Schubert » 

- 9,45 (13.45) « Pagine deld’BOO 

musicale germanico » - 11,15 

(15.15) «Antiche musiche stru¬ 
mentali italiane » 16 (20) 

« Un'ora con Richard Strauss » 

- 17 (21 ) « Musiche di Dvorak » 

- 17,25 (21,25) In stereofonia: 
musiche dì Veretti. Martinu - 
18 ■ 221 Concerto del pianista 
P. Badura Skoda. 

Canale V: 7,15 (13.15-19.15) . Ri¬ 
balta internazionale con le or¬ 
chestre Jerry Fieldlng, Manny 
Albani, Carmen Dragon ed il 
complesso Helmuth Zacharias - 

8.30 114,30-20,30) «Carnet de 
bai» - 9,30 (15.30-21,30) «Ritrat¬ 
to d’autore »: Gino Redi - 10,15 
(16,15-22,151 «Jazz party» con 
l'orchestra Cootie Williams e 
il complesso Ralph Burns 

10.30 (16,30-22,30) « Chiaroscuri 

musicali» - il (17-23) «Tre per 
quattro» - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 

TORINO - Canale IV: 8 d2) « L'ope¬ 
ra cameristica di Schubert » - 

9,45 (13,45) «Pagine dell'800 mu¬ 
sicale germanico» - 11,15 (15,15) 
« Antiche musiche strumentali 
italiane» - 16 (20) «Un’ora con 
Ludwig van Beethoven» - 17 
(21) In stereofonia: musiche di 
Teiemann, Dvorak 18 (22) 

Concerto del pianista S. Richter 

Canale V: 7,15 (13,15-19,151 «Ri¬ 
balta internazionale » con le or¬ 
chestre Bobbv Sherwood. Bud- 
dy Morrow, Armando de la Tri. 
nidad. Billy Snyder il comples¬ 
so EmUe Carrara - 8,30 114,30- 

20.30) « Carnet de bai » - 9.30 

i 15,30-21,30) « Ritratto d'autore »: 
Mario Ruccione - 10,15 (16,15- 
22.15) « Jazz party » con il Quar¬ 
tetto Dave Brubeck e il com¬ 
plesso Coleman Hawklns - 10.30 
• 16,30-22,30) «Chiaroscuri musi¬ 
cali» . 11 (17 23) «Tre per 

quattro» - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 

MILANO - Canale IV: 3 (12) « L’o¬ 
pera cameristica di Schubert » - 

10 (14) «Pagine dell’800 musi¬ 
cale germanico» - 11,30 (15,30) 
«Antiche musiche strumentali 
italiane » - 16 (20) « Un’ora con 
Alfredo Casella » - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: musiche di Haydn, 
Dvorak - 18 (22) Concerto del 
pianista E. Malinin. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ribal¬ 
ta internazionale » con le or- 
chestre Hugo Winterhalter. Paul 
Weston, Carmen Cavallaro; il 
complesso Don Baker 8,30 
(14.30-20.30) «Carnet de bai» - 

9.30 (15,30 21,30) « Ritratto d’au¬ 
tore »: Carlo Alberto Rossi - 

10,15 (16,15-22.15) « Jazz party » 
con i sestetti Charlie Thomson 
e Hank Mobley - 10.30 (16,30- 

22.30) « Chiaroscuri musicali » - 

11 (17-23) «Tre per quattro» - 

12 (18-24) « Canzoni italiane ». 
NAPOLI . Canale IV: 8 (12) « L’o- 

pera cameristica di Schubert » - 

9.45 (13.45) * Pagine dell’800 mu¬ 
sicale germanico » - 11,15 (15.15) 

« Antiche musiche strumentali 
italiane » - 16 (20) « Un’ora con 
Johannes Brahms » - 17 (21) In 
stereofonia: musiche di A. Ga¬ 
brieli e G. Gabrieli - 18 (22) 
Recital del pianista A. Unlnsky. 
Canale V 7,15 (13,15-19,15) « Ri- 
balta internazionale > con le or¬ 
chestre Ricardo Santos, Billy 
Ver Plank, Pacho Galan, Ervin 
Halletz; U complesso Grady 
Martin - 8.30 (14.30-20,30) « Car¬ 
net de bai» - 9,30 (15,30-21,30) 

« Ritratto d’autore »: Vincenzo 
Faraldo - 10,15 (16,15-22,15) « Jazz 
party » con il quintetto Louis 
Smith e il sassofonista Sonny 
Rollins - 10,30 (16,30-22,30) « Chia- 
roscuri musicali» - 11 (17-23) 

« Tre per quattro * - 12 (18-24) 

« Canzoni italiane ». 


NOTTURNO 

Dalle ore 23.05 alle 6.30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su k«/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31.53 
23.05 Musica per tutti - 0,36 Due 
voci per voi - 1,06 Musica ope¬ 
ristica - 1,36 Fantasia - 2,06 Da 
un motivo all’altro - 2,36 Sala 
di concerto - 3,06 Firmamento 
musicale - 3,36 Musica sinfonica - 
4.06 Canzoni, canzoni - 4,36 Cento 
motivi per voi - 5,06 Napoli d'un 
giorno - 5,36 Prime luci - 6,06 
Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 


SARDEGNA 

20 Musica operistica - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 e stazioni MF 1). 

SICILIA 


20 Gazzettino della Sicilia ( Caita- 
nissetta 1 e stazioni MF 1). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni 

MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 


20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
Musikalischer Cocktail - 21 Aus 
Kultur - und Geisteswelt. Univ. 
Prof P Virgil Redlich, Seckau. 
* Benediktmerkultur im Donau- 
raum » 2. Teil (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
- Merano 3). 


21,30 Opernmusik - F Weber: . Der 
Freischijtz » - Kurzoper Chor und 
Symphonieorchester des Bayerischen 
Rundfunks - Dirigenti Eugen 
Jochum . 22,30 « Mit Seil Ski 
und Pickel » von Dr. Josef Rampold 
- 22,45 Das Kaleidoskop (Re¬ 

te IV). 

23-23,05 Spàtnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,1 5 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Attualità » dedicata al¬ 
l’esame dei principali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
ciale triestina (Trieste 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Acqua¬ 

rello italiano - 21 Leggende al¬ 
pine: Rafko Dolhar: (4) « La rosa 
di Podkloster • - 21,30 Recital del 
pianista Sviatoslav Richter. Musiche 
di Schubert, Chopin e Liszt - 22 
L'espressionismo nella poesia te¬ 
desca, a cura di Janez Hribar ( 5) 
« Theodor Dàubler, Paul Zech e 
Albert Ehrenstein » - 22,20 * Se¬ 
rata danzante - 23 * Charlie Parker 
e la sua orchestra - 23,15 Segna¬ 
le orario - Giornale radio - Pre¬ 
visioni del tempo. 


VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, france¬ 
se, ceco, tedesco. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 
vacco, portoghese, albanese, spa¬ 
gnolo, ungherese, latino. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 23,30 
Trasmissione in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

21.15 Ritmi delle vacanze. 21,35 
« Les Chansons de mon grenier », 
di Michel Brard. 21.50 Ritmi delle 
vacanze. Parte II 22 Buona sera, 
amici! 22,07 Ogni giorno un 
successo 22,10 Trionfi 22,15 Club 
degli amici di Radio Andorra. 23,05 
Almanacco sonoro. 23,15-24 Club 
degli amici di Radio Andorra. 
Parte II. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, cari ascoltatori. 19,15 
Alcuni dischi 20,15 «Auguste», 
commedia di Raymond Castans 
(traduzione dal francese di Inge- 
borg Thorsten). 21,30 Musica leg¬ 
gera e da ballo. 22 Notiziario. 

22,15 Serata di danze. 23,10-24 
Musica per i lavoratori notturni. 


FRANCIA 
III (NAZIONALE) 

20 Chopin: Studi, interpretati da 
Arthur Rubinstein. 20.05 Concerto 
diretto da Eugène Bigot Solista: 
pianista Raffi Petrossian Mihalovici: 
Ouverture tragica: Honegger: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra; 
Hasquenoph: Otto invenzioni; Jo- 
livet: Poemi intimi, Aubert: La 
fontana d'Elena; Tre canzoni fran¬ 
cesi; Piemé: Balletto di corte 21,46 
Melodie di diversi paesi interpre¬ 
tate da Gérard Souzay. 22,10 Da- 
quin: La rondine. 22.15 Carlo Fran- 
ci: Concerto vibraphon-marimba, 

diretto dall'Autore. Solista: Leonida 
Torrebruno. 


MONTECARLO 

20.05 Super Boum estivo, presentato 
da Maurice Biraud. 20.30 Canzo¬ 
nettisti in vacanza. 20,45 Firmato 
Mariano, con Luis Mariano. 21 « Il 
dizionario divertente • di Pierre 
Daninos. 21,15 Jazz al chiaro di 
luna. 21.30 Musica allegra, pre¬ 
sentata da Pierre Hiégel 21,45 

• Radio Match », gioco di Noel 
Coutisson, animato da Henri Kub- 
nick 22 Vedette della sera 22.06 

* Corsica, terra d'avventura ». di 
Pierre Cordelier. 22,30 « Danse à 
gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

20 Interviste telefoniche con stars 
e persone in vista. 21.15 Vecchi 
successi in veste nuova (Orchestra 
Werner Mùller). 21.45 Notiziario. 
22,20 II Teatro estatico, scene de¬ 
gli espressionisti Ludwig Rubìner, 
Ernst Toller, Georg Heym. Rein- 
hold Sorge, Georg Kaiser e Franz 
Jung, a cura di H, G. Brenner 
23.40 Musica da camera contem¬ 
poranea per strumenti a fiato. 
Schmidtmann: Sestetto per strumen¬ 
ti a fiato; Wohlfahrt: Fanfare di 
festa. 


MONACO 

20.40 II canto del liuto: radio- 
commedia di Michael Treiehlinger 
tratta dalla commedia cinese di Gau 
Dsò Tschóng 21,40 Fuchs: Sere¬ 
nata n 1 in re maggiore diretta 
da Wilhelm Schuchter 22 Noti¬ 
ziario. 22,40 Dischi presentati da 
Werner Gotze. 23,20 Intermezzo 
intimo. 0.05 Spohr: a) Fantasia 
in do minore per arpa, b) Can¬ 
zone scozzese, c ) Nonetto in fa 
maggiore per violino, viola, vio¬ 
loncello. contrabbasso, flauto, oboe, 
clarinetto, corno e fagotto. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20,30 «The Hollow Crown» 21,30 
« Venti domande », gioco. 22 No¬ 
tiziario. 22.30 Musica per clari¬ 
netto e pianoforte eseguita da 
Stephen Waters e Clìfton Helliwell. 
Weber: Andante con moto (Gran¬ 
de duo concertante, Milhaud: Duo 
concertante 23.06-23,36 Rameau: 
Due minuetti da « Platèe »; Pou- 
lenc: Concerto campestre per cla¬ 
vicembalo e orchestra. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Dal Festival Internazionale di Lu¬ 
cerna : Schoeck: Tre tempi della 
suite in la maggiore per orche¬ 
stra d'archi; Burkhardt: Concerto 

K er violino e orchestra, op. 69; 

uber: « Litania instrumentalis » 

per orchestra; Blum: Sinfonia n. 4. 
21,25 Preludi di Serge Rachma- 
ninoff interpretati da Richard Far- 
rell. 22,15 Notiziario. 22,20 Quin- 
ca Jones e la sua orchestra. 22,45 
Programma notturno. 

MONTECENERI 

20,15 Wolf-Ferrari: « I gioielli della 
Madonna », due intermezzi; Leon- 
cavallo: « I Pagliacci », intermez¬ 
zo; Rossini: « Il signor Bruschino », 
sinfonia. 20,30 « Pantomima da se- 
tembar », commedia di Sergio 
Maspoli. 21,30 Interpretazioni del 
Quintetto Chigiano. Boecherini: 
Quintetto in re minore; Martinu: 
Quintetto. 22,20 Melodie e ritmi. 
22,35-23 Rassegna di celebri valzer. 

SOTTENS 

20,15 Canzoni e varietà inedite. 20,30 
Il cane del giardiniere, com¬ 
media in tre atti di Georges Ne- 
veux. ispirata da Lope de Vega. 
22,10 Musica folcloristica della Mo¬ 
ravia. 22,35 « Le strade della vi¬ 
ta », di Jean-Pierre Goretta. 23,05- 

23,15 Musiche per sognare. 
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Seconda puntata del nuovo radioquiz 

Studio L chiama X 


secondo : ore 20,30 

La sigla di Studio L chiama X 
simile a un messaggio telegra 
fico, è ormai conosciuta in tut¬ 
ta Italia. In ogni famiglia, quan¬ 
do si sente quel segnale ese¬ 
guito dall'orchestra, c’è una 
certa animazione, si spera sem¬ 
pre di essere prescelti per in¬ 
dovinare il motivo misterioso, 
diabolicamente travisato, in 
mille modi, con tutte le ri¬ 
sorse della musica, da Gian¬ 
franco Intra. Fatalmente la 
maggior parte di queste atte¬ 
se saranno deluse, ma già si 
è visto che alcuni eletti sono 
stati chiamati a rispondere, 
nella piazza del loro paese, da¬ 
vanti ai microfoni della Radio 
montati sulle auto campali, che 
sono in definitiva i microfoni 
della intera rete radiofonica 
italiana. Si sono sentite le so¬ 
lite voci incerte, le esclamazio¬ 
ni di vittoria e quelle di delu¬ 
sione. Perciò, se è toccato a 
loro, può toccare a tutti. « Oggi 
a te, domani a me ». 

Anche Studio L chiama X è 
entrato, dunque, con la rapidi¬ 
tà caratteristica di tutte le 
trasmissioni radiofoniche o te 


levisive, nelle abitudini degli 
italiani, i quali incominciano 
già ad odiare (con simpatia, 
s’intende i questo Gianfranco 
Intra capace di fare di un mo- 
tivetto noto a tutti qualche 
cosa di apparentemente incom¬ 
prensibile, pur mantenendone 
quelle caratteristiche che fan¬ 
no dire a tutti: * Ma questo 
motivo io lo conosco .'». E in 
ogni paese c’è l'esperto di mu¬ 
sica, magari il direttore della 
banda municipale, il quale spie¬ 
ga come e qualmente la cosa 
non sia difficile, conoscendo 
la teoria musicale. Certo, si ag¬ 
giunge, che un po’ di genio ci 
vuole. 

Questo del motivo misterioso 
rimane l'argomento principale 
nelle discussioni di chi segue 
la trasmissione. Poi si parla 
anche, naturalmente, delle ra 
dio campali, la grossa novità di 
quest’anno che ad alcuni scet¬ 
tici sembrano un « trucco ». Ma 
c’è subito chi, avendo fatto la 
guerra, dice che la cosa è ve¬ 
ra, basta sentire la differenza 
del tono delle voci. E poi il 
buon senso: che significato 
avrebbe una trasmissione truc¬ 
cata ? Naturalmente c’è anche 


chi non ha ancora ben capito 
il meccanismo e che, creden¬ 
do trattarsi di una trasmissio¬ 
ne simile a quelle analoghe 
degli scorsi anni, chiede alla 
RAI di essere interrogato. Per 
tutti questi, il ripetersi della 
trasmissione servirà a chiarire 
le idee e crediamo già che que¬ 
sta settimana tutti i radio- 
ascoltatori siano al corrente di 
come stanno le cose. 

L'interesse è già vivo. Studio 
L chiama X si delinea come 
una delle trasmissioni più for¬ 
tunate della nuova stagione. E 
si capisce perché: ci sono tut¬ 
ti gli elementi del successo, 
dalla suspense all’incitamento 
campanilistico, dalla varietà de¬ 
gli argomenti ai nomi illustri 
dei partecipanti. Per chi ha la 
fortuna di essere scelto a par¬ 
lare davanti ai microfoni c’è il 
sapore dell'avventura; per tut¬ 
ti gli altri l’attesa di una ma¬ 
gra figura dei concorrenti. Per¬ 
ché il sale di tutte le trasmis¬ 
sioni del genere è u»i po' que¬ 
sto: accorgersi che gli altri 
non trovano quella tal soluzio¬ 
ne che a noi sembra sempli¬ 
cissima. 

c. b. 



Gianfranco Intra, qui ritratto mentre gioca con il figlio, 
è il musicista incaricato di « truccare » il motivo-quiz di 
« Studio L chiama X », la nuova rubrica del martedì 



Nicoletta Rizzi (l’Acqua) è fra gli interpreti della fiaba tea¬ 
trale. Nella foto a destra, Maurice Maeterlinck, l’autore 


Una fiaba teatrale di Maeterlinck 

L’uccellino azzurro 


nazionale : ore 21 

« Mytyl? * « Tyltyl? * « Dormi? » 
e. E tu?» «Ma no, non dormo: 
non senti che ti parlo? » La de¬ 
liziosa « féerie * maeterlinckia- 
na comincia cosi, con questo 
sommesso dialogo tra il bimbo 
e la bimba di un taglialegna, 
che stanno alla finestra della 
loro buia stanzetta a guardar 
le luci del palazzo di fronte. 
Quanti sogni, quanti desideri, 
in quella contemplazione! Ma 
ecco entrare una vecchina, che 
chiede loro una cosa inverosi 
inile: l’Uccellino Azzurro! Quale 
Uccellino Azzurro? Diamine, 
quello che dà la felicità a chi 
lo possiede. Non ce l’hanno? 
E allora via, in cammino, a cer¬ 
carlo: come si fa a vivere senza 
Uccellino Azzurro? La vecchiet¬ 
ta è la Fata Beriluna, e alle 
fate, si sa. non si può resiste 
re. Come talismano Tyltyl, il 
maschietto, porterà un diaman¬ 
te fatato che, a girarlo, fa ap¬ 
parir l’anima nascosta delle 
cose. Tyltyl ci prova, e gli og 
getti e gli animali di casa gli 
si animano intorno, personaggi 
vivaci e stravaganti, ma poi 
spezza troppo in fretta l’incan¬ 
tesimo, e cosi non fanno in 
tempo a riaddormentarsi le 
anime della Luce, dell’Acqua, 
del Pane, del Fuoco, dello Zuc 
chero. del Latte, della Gattina 
perfida e carezzosa, e del fe¬ 
delissimo Cane Tylò. Con que¬ 
sta strana compagnia i due 
bimbi si mettono in viaggio, e 
i luoghi che vedono nessun oc¬ 
chio umano li ha visti mai. In 
nanzi tutto una capatina al 
Paese del Ricordo, dove i nonni 
e i cugini morti stanno dor¬ 
mendo, come sempre, e si ri¬ 
destano solo quando i vivi si 
ricordano di loro. Poi nel Pa¬ 
lazzo della Notte, dietro le cui 


innumerevoli porte non si tro¬ 
vano Uccellini Azzurri, ma So¬ 
gni, Terrori, Guerre, Malattie. 
Lucciole. Profumi e quanto di 
più bello e di più brutto chiù 
de in sé il mistero. Quindi 
nella Foresta, dove alberi e 
animali ordiscono un complot 
to contro Tyltyl, simbolo del 
l’uomo che li ha sottomessi da 
sempre: complotto favorito dal 
la Gattina traditore, ma sven¬ 
tato dall’eroico Cane Tylò. La 
ricerca continua nel giardino 
delle Felicità, dove tutte le 
gioie della vita, da quella gre 
ve e apparente di « essere rie 
chi » a quella cosi diafana dei 
« pensieri innocenti • sfilano 
loro innanzi senza che i bimbi 
vi trovino il famoso Uccellino. 
Che abbia ancora da nascere 0 
E allora di corsa al Regno del¬ 


l’Avvenire, dove troviamo i na¬ 
scituri sotto forma di Bambini 
Azzurri intenti a preparare il 
dono che ciascuno porterà agli 
uomini. Poi. a un tratto... il 
risveglio! Si, purtroppo- era 
tutto un sogno. Ma quante 
scoperte! Quante delizie si tro 
vano, in casa, a guardarsi in 
torno, col ricordo delle cose 
viste e delle verità apprese 
dormendo. Si scopre persino 
— oh miracolo! — che l’Uc¬ 
cellino tanto cercato era qui, 
nella capanna patema, azzur¬ 
ro come il cielo, simbolo di 
una felicità che cerchiamo tan 
to lontano e che invece è tan¬ 
to vicina, solo che sappiamo 
cercarla in purezza di cuore e 
in fervore di fantasia. 

Italo A. Chiusano 






Sorvegliate sempre i bambini e teneteli 
per mano quando circolate sulla strada. 
Con assidue raccomandazioni e con 
l’esempio, insegnate loro a non di¬ 
strarsi e a guardarsi dai pericoli delia 
strada. Insegnate loro il significato dei 
segnali stradali e delle segnalazioni 
luminose. 










La TV dei ragazzi 

18,30 Dal Teatro dell’Arte al 
Parco di Milano: 

CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di giochi pre¬ 
sentato da Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 



Carlo Castelli autore de!l'ori¬ 
ginale televisivo « Compa¬ 
gno di viaggio » (ore 22,10) 


19,40 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(L’Oreul - Mozzarella S. Lucia > 


SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
I Totocalcio . Milkana - Lectric 
Shave Williams - Buitonit 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

20,55 CAROSELLO 

111 Persil - <2) Linetti Pro¬ 
fumi . 1 3) Motta - (4) Lie- 
big - 151 Prodotti Squibb 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1 ) Cinetelevislone - 
2) Ibis Film - 3) Paul Film - 
4) Teiedear - 5) Cinetelevl- 
sione 

21,10 TRIBUNA POLITICA 


22,10 

COMPAGNO 
DI VIAGGIO 

Originale televisivo di Carlo 
Castelli 


Personaggi ed interpreti: 
Zita Paola Bocci 

Alessio Antonio Salines 

La madre Edda Soligo 

Il padre Bruno Smith 

Capotreno Gianni Solaro 

Il giudice Edoardo Toniolo 

Il procuratore pubblico 

Antonio Battistella 
L’avvocato difensore 

Franco Scandurra 
Il giudice a riposo 

Giovanni Dolfini 
Scene di Tullio Zitkovsky 
Regia di Guglielmo Morandi 


23,10 Servirlo giornalistico sul¬ 
la XXVII Mostra Nazionale 
della radio e della televi¬ 
sione e sulla IX Mostra na¬ 
zionale degli elettrodome¬ 
stici 


2320 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Gli avvenimenti sportivi ripresi dalle telecamere godono 
di un grande favore tra il pubblico e, fra tutti, il calcio ha 
una vasta schiera di appassionati. Per soddisfare i desideri 
di coloro che già seguono 1 collegamenti ormai tradizionali 
della domenica e dei diversi giorni della settimana in « Tele¬ 
sport », anche oggi la TV ha in programma alle 19,40 una 
cronaca registrata di un incontro di calcio di Serie A 


Una commedia 
di Carlo Castelli 



Guglielmo Morandi. regista 
di « Compagno di viaggio » 


ore 22,10 

« Non c’è niente di più sem¬ 
plice e di meno complicato del¬ 
la verità •. Benché apparente¬ 
mente ovvia questa proposi¬ 
zione, in certe disgraziate cir¬ 
costanze della vita, va soggetta 
a clamorose smentite; tanto che 
appare forse più accettabile la 
proposizione contraria: che 
niente cioè esista al mondo di 
più complicato e di meno sem¬ 
plice della verità. Da questa 
paradossale constatazione pren- 
de spunto la vicenda de 11 
compagno di viaggio, di cui è 
autore Carlo Castelli, qui, se 
non erriamo, alla sua prima 
esperienza nel campo televisi¬ 
vo, ma già eollaudatissimo nel 
genere radiofonico: a lui andò 
infatti nel 1956 il primo pre- 
I mio nell’annuale edizione del 
« Prix Italia • per il radiodram¬ 
ma Ballata per Tim, pescatore 
di trote. 

L’azione ha luogo « in un pae¬ 
se inventato o da inventare » 
e, secondo quanto precisa la 
didascalia, tutto vien recitato 
con serietà e persuasione, come 
se « tutto fosse vero e sacro¬ 
santo *. Che cosa in effetti ci 
può essere di più semplicemen¬ 
te vero e reale dei comuni fatti 
cui assistiamo all’inizio? Due 
sposini, modestissimi provin¬ 
ciali, salutano in una piccola 
stazione ferroviaria i parenti 
prima di partire per il viaggio 
di nozze, le solite effusioni, le 
raccomandazioni di rito da par¬ 
te dei genitori, e soprattutto 
l’imbarazzo della coppia che 
non aspetta altro che il treno 
s’avvii per iniziare l’affascinan¬ 
te avventura a due. Alessio e 
Zita sono delle esemplari ani¬ 
me candide: lei, curiosa e tre¬ 
pida come una colomba, lui 
appena un poco più disinvol¬ 
to e tranquillo, dato che a suo 
tempo il servizio militare l’ha 
pur compiuto, e certe espe¬ 
rienze per tipi come lui sono 
destinate a rimanere fonda- 
mentali. Preso posto sul tre¬ 
no di fronte ad un signore so¬ 
lo, serio e impassibile quant’al- 
iri mai, Alessio sistema subi¬ 
to la cesta con i viveri sulla 
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Compagno di viaggio 


reticella apposita, e mentre in 
tutta pace s’appresta a dimo¬ 
strare alla mogliettina il suo 
affetto e la sua gioia con un 
circospetto bacio sulla guan¬ 
cia, ecco che su di loro im¬ 
provvisa si abbatte la catastro¬ 
fe. Il caso vuole che il treno 
si avvii proprio in quel pun¬ 
to con un poco riguardoso 
scossone, tanto che Alessio e 
Zita finiscono l’uno nelle brac¬ 
cia dell’altro. E fin qui nulla 
di male. anzi. Ma il guaio è 
che il signore di fronte, rima¬ 
sto sempre silenzioso, rotola 
pesantemente a terra, col vi¬ 
so all’in giù, e per di più va 
a cadere su di lui la cesta dei 
viveri, compresa una grossa 
bottiglia di vino che s’infran¬ 
ge rovinosamente al suolo. 
Quello che ai due sposini appa¬ 
re dapprima come un semplice 
incidente si rivela ben presto 
per un fatto grave con serie 
conseguenze. Poiché il signore 
sconosciuto non dà più segni di 
vita, il Capotreno si ritiene in 
dovere di fermare la coppia, 
tanto più che è da provare che 
quella morte non sia stata cau¬ 
sata proprio da quella volu¬ 
minosa bottiglia di vino, che 
Alessio potrebbe aver usato al 
posto di una autentica arma. 
Nel processo che ne consegue 
Alessio e Zita avranno modo 
di protestare tutta la loro in¬ 
nocenza, sostenendo una ver¬ 
sione dei fatti, corrispondente 
alla pura e semplice verità; ma 
il caso vuole che molti indizi 
siano contro di loro. Quei tre¬ 
cento fiorini, ad esempio, tro¬ 
vati in tasca ad Alessio non 


PER CHI 
LAVORA 
E BADA 
ALLA 

SOSTANZA 


Edoardo Toniolo (a sinistra, il giudice) e Antonio Battistella (il procuratore pubblico) 
sono fra i principali interpreti delia commedia di Carlo Castelli in onda questa sera 


voletta giallo-rosa si conclude 
quindi nel migliore dei modi, 
con quel tanto di dilettevole 
che la sorpresa finale riserba, 
unitamente all’utile derivante 
dalla morale che se ne trae, 
che la verità è cosa preziosa, 
un bene raro, e come tale un 
lusso di pochi, e che va in 
ogni caso trattata con estremo 
rispetto e cautela. 


zelo, frutto dell'esibizionismo 
di certi avvocatucoli falliti. La 
completa innocenza di Alessio 
e Zita sarà solo alla fine pro¬ 
vata fuor d’ogni dubbio; e 
non certo per merito di quel¬ 
la verità cui essi s’aggrappano 
disperatamente, ma per l’in¬ 
tervento di un certo Giudice 
a riposo che entra nel proces¬ 
so in funzione di provviden¬ 
ziale deus ex machina... La fa- 


potrebbero costituire un vero 
e propria corpo del reato? E 
l'irritazione che i due giovani 
dimostrano verso il servizio 
ferroviario non potrebbe esse¬ 
re interpretata come un atteg¬ 
giamento di disprezzo verso 
lo Stato? E’ un anarchico for 
se Alessio? Cosi avviata la mac¬ 
china della giustizia procede 
con la consueta inesorabilità, e 
con quel tanto di deprecabile 


ecco 

il televisore 

completo 

pronto per 

la ricezione 

del primo e 

secondo 

programma, 

con tubo 23” 

cinemascope 

ad immagini 

superdefinite, 

interamente 

garantito 

ad un prezzo 

sensazionale! 


21 mila ragazzi rispondono al telequiz 


che si vedono poi esclusi in nu¬ 
mero sempre maggiore dal sor¬ 
teggio, il quale prevede un 
gruppo settimanale di appena 
venti vincitori. 

Se consideriamo che per ogni 
settimana le risposte esatte so¬ 
no ben duemila, non è diffi¬ 
cile pensare quanto siano de¬ 
lusi ogni volta gli altri 1980 
telespettatori. Quindi, è meglio 
aumentare il numero di questi 
delusi, o è preferibile rendere 
più difficile il compito? Come 
si vede è un problema di na¬ 
tura squisitamente psicologica; 
e mentre gli specialisti vi pen¬ 
sano, noi accontentiamoci di 
dare uno sguardo alla vita an¬ 
cora breve di questa rubrica di 
quiz per ragazzi. 

Chissà chi lo sa?, nata appena 
il 19 luglio scorso, ha subito 
trovato il favore dei piccoli te¬ 
lespettatori: tanto che le quat¬ 
tromila lettere seguile alla pri¬ 
ma trasmissione sono diven¬ 
tate una settimana dopo dicias- 
set temila per salire a ventun 


mila dopo la terza puntata. F. 
su questa cifra si sono stabi¬ 
lizzate i salvo che nella setti¬ 
mana di ferragosto) le risposte 
settimanali dei ragazzi. Pochi 
dei quali, per la verità, azzec¬ 
cano tutte e nove le soluzioni 
richieste dal regolamento: sol¬ 
tanto duemila circa infatti par¬ 
tecipano al sorteggio della ci¬ 
nepresa, delle radioline a tran¬ 
sistor e degli altri premi setti¬ 
manali. 

Cino Tortorella, se è soddi¬ 
sfatto di questa sua prima espe¬ 
rienza di regista, e della colla¬ 
borazione che tutti gli dònno 
(da Paolo Poli a Claudia Law¬ 
rence, a Maria Maranzana e 
Sandro Tumminelli che ogni 
settimana inventa per la tra¬ 
smissione una nuova canzone), 
non lo è altrettanto per quanto 
riguarda i premi: vorrebbe in¬ 
fatti una dotazione più ricca, 
per poter accontentare un nu¬ 
mero maggiore delle tante mi¬ 
gliaia di suoi piccoli amici. 


ore 


Conflitto di pareri in seno a 
Chissà chi lo sa?, la rubrica 
televisiva di quiz per ragazzi 
che Cino Tortorella dirige e 
Febo Conti presenta ogni mer¬ 
coledì pomeriggio. Il dilemma 
è questo: è meglio sottoporre 
ai ragazzi indovinelli sempre 
più difficili, in modo da ren¬ 
dere arduo il compito dei con¬ 
correnti, , oppure è preferibile 
fare domandine facili facili, col 
r isultato che aumenteranno in 
modo incredibile le lettere con¬ 
tenenti le nove soluzioni richie¬ 
ste? F .? ut i quesito non facile 
da risolvere, perché porta a 
considerare problemi di indole 
psicologica alquanto complessi: 
ad esempio, non può essere 
che dando indovinelli difficili 
i piccoli telespettatori si stan¬ 
chino e smettano di scrivere? 
Ma potrebbero anche smettere 
di scrivere — replicano altri — 
se dando indovinelli facili au¬ 
menta il numero dei solutori 


ULTRAVOX 
GAMMA23” 


COMPLETO DI SECONDO CANALE 


Richiedete opuscolo illustrato 
a colori alla Soc. Ultravox Via 
G. Jan 5 Milano - o direttamen¬ 
te al Vostro rivendltope di TV 

DA MILANO IN TUTTO IL MONDO 


Febo Conti è l’animato**e del 
telequiz dedicato ai ragazzi 


ULTRAVOX 
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RADIO - MERCOLEDÌ - 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

•7 Segnale orario - Giornale ra- 
* dio - Previsioni del tempo - 

Almanacco - * Musiche del 

mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Raf¬ 
faele Pisu 
(Motta) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
1'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 II nostro buongiorno 

( Palm olive-Colgati) 

9 - Allegretto 

(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

Verdi: 1) Un bollo in masche¬ 
ro: Preludio atto primo; 2) 
Don Carlos: « Dormirò sol »; 
3) La forza del destino: « Non 
imprecare, umiliati» 

2) Beethoven: Concerto triplo 
m do maggiore op. 59, per vio¬ 
lino, violoncello, pianoforte e 
orchestra: a) Allegro, b) Lar¬ 
go, c) Finale (Rondò alla po¬ 
lacca) (John Corigliano, vio¬ 
lino; Léonard Rose, violoncel- 
lo; Walter Hendl, pianoforte - 
Orchestra Filarmonica di New 
York, diretta da Bruno Wal¬ 
ter) 

3) Oggi si replica¬ 
li - La Girandola 

Giornalino per gli alunni 
in vacanza del I ciclo delle 
Elementari, a cura di Ste¬ 
fania Plona 

Allestimento di Ruggero 
Winter 

11.30 II cavallo di battaglia 

di Tito Rodriguez, Gilbert 
Becaud, Sarah Vaughan 
Porter: 7n thè stili of thè 
night; Amade-Becaud: La bal¬ 
lude des b a ladini; Gershwin: 
7*11 build a stairxoay to para¬ 
dise: Amade-Becaud: L’absent; 
Ruiz: Los Mordanosi Harburg- 
Fain: He’s only toonderful; 
Amade-Becaud: Galilte; Fields- 
Mc Hugh: l’m in thè mood for 
love; Echevarria: E ! Jamai- 
quino 

(Inverni zzi) 

12-Musiche In orbita 

(Olà) 

12,20 ‘Album musicale 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 7 Segnale orario - Giornale 
1 ^ radio Previsioni del 
tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 RITORNANO LE VOCI 
NUOVE 

14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 


14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal¬ 
ta nissetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16- Programma per i ra¬ 

gazzi 

Niccolò de' Lapi 

Romanzo di Massimo D'A- 
zeglio 

Adattamento di Ely Bistuer 
y Rivera 

Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

Secondo episodio 

16.15 Tutto il calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
(Stock) 

17,45 Le melodie allegre di 
Werner Mùller e Ted Heath 

18.15 L’avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

18.30 Viaggio azzurro 

di Morbelli e Barzizza 
19- Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche, a cura di Fer¬ 
dinando di Fenizio 

19.15 Noi cittadini 

19.30 La ronda della arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Marziano Bernardi, 
Raffaele De Grada e Valerio 
Mariani 



Gilbert Becaud partecipa al 
programma di canzoni che 
viene trasmesso alle 11,30 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Umberto Bindi 

( Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: la ta¬ 
rantella 
(Supertrim) 

45’ Come le cantano gli altri 

(Motta) 

10 - Paolo Panelli e Bice Va¬ 

lori presentano: 

QUESTO TE LO FOTOGRA¬ 
FO IO 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp > 

25’ Canzoni, canzoni 

Zanln-Bassl: Follie; Modugno: 
Giovane amore; Deani-Algue- 
ro: Dimmelo in settembre; 
Giovanninl - Garinel - Kramer: 
Concertino ; Nlsa - Lojacono: 
Amor ; Testoni-Ceccarelll: To¬ 
mo cosi; Larici-Hemrlc-Marot- 
ta-Constantin: Non giocare con 
l’amore; Bertlnl-Cavallari: Can¬ 
tiamo all’italiana; Forlani-Rlc- 
ciardi-Murolo: Cic ciac, Colom- 
bara-Guaraieri: Dammi la ma¬ 
no e corri; Drejac-Glraud: 
L'Arlequin de Toledo 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star > 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 e Gazzettini regionali » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

| *2 La Ragazza dalle 13 pra- 
1J santa: 

Discolandia 

(Ricordi) 

20' La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 

( Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 


8-8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bianvenu an Italia, Wlllkom- 
men in Italien, Walcoma to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor¬ 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 


40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50' Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14—• I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14.45 Giuoco a fuori giuoco 

15 — Vetrina Vis Radio 

(Vis Rodio) 

15,15 Concerto in miniatura 

Tenore Attilio Flauto 
Rossini: Il barbiere di Siviglia: 
« Ecco ridente in cielo »; Do- 
nlzetti: L'Elisir d’amore: c Una 
furtiva lacrima *; Bizet: 7 
pescatori di perle: * Mi par. 
d’udire ancor » 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.45 Parata di successi 

(M.G.M. - Everest) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Musica chic: Morton Gould 

— Viaggio nel Sud: Modugno 

— Dedicato al sax soprano 

— Ingresso al night: I cinque 
Menestrelli 

— Ai tempi di Al Johlson 

17 - Microfono oltre oceano 

17.30 POLVERE DI STELLE 
Divagazioni astrologiche di 
Riccardo Morbelli 

Regia di Amerigo Gomez 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Fonte viva 

Canti popolari italiani 
18,50 * TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Cozzoni A C.) 


9,45 Musiche di scena 

Schuberi: Rosamunda - Ouver¬ 
ture op. 25 (Orchestra Sinfo¬ 
nica Olandese diretta da Wil¬ 
helm van Otterloo); Ptzzettl: 
Tre preludi sinfonid per l’Edi¬ 
po Re di Sofocle: a) Largo, 
b) Con impeto ma non troppo 
mosso, c) Con molta espres¬ 
sione di dolore (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Fulvio Vemlzzi) 

10,15 * Quando II pianoforte 
descrive 

Schumann: Kinderszenen (Sce¬ 
ne Infantili) op. 15: Da paesi 
e uomini stranieri - Storia 
curiosa - A rincorrersi - Fan¬ 
ciullo che supplica - Quasi fe¬ 
lice - Avvenimento importan¬ 
te - Visione • Al camino - Sul 
cavallo di legno - Quasi trop¬ 
po serio - Il fanciullo ha pau¬ 
ra - Bimbo che s’addormenta 
- Il poeta parla (Tentata Al¬ 
fred Cortot); Debussy: 1) 
Feuilles mortes (Pianista Frie¬ 
drich Guida); 2) Serata a Gra¬ 
nata ( Pianista Gerd Kaemper); 
Pick Manglagalli: Danza d’Olaf 
n. 2, da « Deux lunalres » (Pia¬ 
nista Dario Raucea) 


10.45 La scuola di Mannheim 

K. Stamitz: Sinfonia in sol 
maggiore op. 13: a) Presto, b) 
Andantino, c) Prestissimo (Or¬ 
chestra < Alessandro Scarlat¬ 
ti * di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Pietro Argento) 

11 Inaugurazione dei Con¬ 
corso Internazionale di Mu¬ 
sica 1961 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da HANS SWAROW- 

SKY 

con la partecipazione de) 
pianista Wilhelm Backhaus 
Beethoven: 1 I l. e onora n. 3 ou¬ 
verture op. 72; 2) Concerto n. 4 
in sol maggiore op. 58 per pia¬ 
noforte e orchestra, al Alle¬ 
gro moderato, bi Andante con 
moto, c) Rondò (Vivace) • 
Orchestra Haydn dell’Acca¬ 
demia di Vienna 

12,05 Mainardi: Trio 1949 
a) Moderato, bi Adagio, c) Vi¬ 
vace, ma non troppo presto 
(Trio di Roma: Piero Guarino, 
pianoforte; Lilla D'Albore, vio¬ 
lino; Antonio Saldarelll, vio¬ 
loncello) 

12.30 Musica da camera 

Cherubini: Sonata in re mag¬ 
giore, per pianoforte: a) Al¬ 
legro con brio, b) Rondò (al¬ 
legretto) (Solista Pieralberto 
Biondi); Pizzettl: Passeggiata 
(Adriana Martino, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte) 

12- 45 * Balletti da opere 

Verdi: Otello: Danze dall’atto 
terzo (Orchestra Sinfonica deL 
la NBC, diretta da Arturo To- 
scanlnl) ; Moussorgsky: Danze 
persiane, dall’opera « Kovan- 
clna » (Orchestra Filarmonica 
di Berlino, diretta da Leopold 
Ludwig) 

13— - Pagine scelte 

Da « Fango e canneti » di 
Vicente Blasco Ibanez: « La 
Dehesa » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 

• Listini di borsa » 

13.30 Musiche di Schumann e 
Roussel 

(Replica del e Concerto di ogni 
sera * di martedì 12 settem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 

Bach: Gavotta (Chitarrista En¬ 
rico Tagliavini); Mozart: Ron¬ 
dò n. 2 in la minore K 511 
(Pianista Mario Ceccarelll) 

14.45 L'Impressionismo musi¬ 
cale 

Debussy: Sirène®, dai « Noc- 
turne » (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da André 
Cluytens); Ravel: Ma Mère 
l’Oye, cinque pezzi infantili: 

a) Pavane de la Belle au bols 
dormant, b) Petit Poucet, c) 
Laideronnette Impératrice des 
pagodes, d) Les entretlens de 
la Belle et la Bète, e) Le jar- 
din féerique (Orchestra Stabi¬ 
le del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino, diretta da André Cluy¬ 
tens) 

15,15 Concerto d'organo 

Organista Renzo Buja 
Franck: a) Cantabile; b) Se¬ 
condo Corale in si minore; A. 
Scarlatti: Toccata XI: a) Al¬ 
legro, b) Presto, c) Partita 
alla lombarda, d) Fuga 

15,45-16,30 Musica d'oggi in 
Italia 

Petrassl: Secondo concerto per 
orchestra: a) Calmo e sereno, 

b) Allegretto tranquillo, c) 
Molto calmo, presto (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Fernando Prevltall); Pe- 
ragallo: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra: a) Scorrevo¬ 
le, b) Lento, c) Allegro (Soli¬ 
sta Ornella Vannucci Treveae 
- Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia) 
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TERZO 


17 - <°) Frani Joseph Haydn 

Sinfonia concertante in si 
bemolle maggiore op. 84 
per violino, violoncello, 
oboe, fagotto e orchestra 
Allegro - Andante - Allegro 
con spirito 

Solisti: Armando Gramegna, 
violino; Giuseppe Ferrari, vio¬ 
loncello; Giuseppe Bongera, 
oboe; Giovanni Graglla, fa¬ 
gotto 

Ernest Bloch 

Concertino per flauto, viola 
e orchestra 

Allegro comodo - Andante - 
Allegro 

Solisti: Arturo Danesln, /lau¬ 
to; Paul Doktor, viola 
Paul Hindemith 
Danze sinfoniche 11937) 
Lento, Moderato - Vivace - 
Molto lento - Moderatamente 
mosso, con forza. Vivace 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Massimo Predella 

18 La Rassegna 
Sociologia 

a cura di Sabino Samele 
Acquaviva 

« Lavoro in frantumi » di Fried- 
mann . Studi di sociologia po¬ 
litica - Opere a carattere di¬ 
vulgativo - Notiziario. 

18.30 (°) I Quartetti di Bartok 
a cura di Guido Turchi 
Quartetto n 6 per archi 
Mesto, Vivace - Mesto, Mar¬ 
cia - Mesto, Burletta i Mode¬ 
rato) - Mesto 

Esecuzione del « Quartetto 
Parrenln » 

Jacques Parrenln, Marcel 
Charpentler, violini; Serge 
Collot, viola; Pierre Penas- 
sou, violoncello 

19.05 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.45 L'indicatore economico 


LOCALI 


1S.20-12.40 Musica richiesta (Sta¬ 
zioni MF II) 

SARDEGNA 

12.20 Gerry Mulligan ed il suo quar¬ 
tetto - 12.40 Notiziario dalla Sar¬ 
degna - 12,50 Musica caratteristi¬ 
ca (Cagliari 1 Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Mu¬ 
siche e canzoni napoletane (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 a 
stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tanie 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klange am Morgan 

7.30 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes ( Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

0-4,15 Das Zeitzeichen. Gota Reisel 
Eina Sendung fur das Autoradio 
(Reta IV). 

0,30 Leichte musik am Vormitteg - 

11.30 Kammermusik: 1) F. Schu- 
bert: Klaviertrio in B-dur Op. 99; 
2) L. v. Beethoven: Variationen 
Es-dur Op. 44. Ausfuhrende: Trio 
di Trieste - 12,20 Dar Fremdenver- 
kehr (Rata IV). 

12.30 Mlftegsnechrichten Werbeckjrcb- 
sagen (Rete IV Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 


Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti 
14,35 Trasmission per 1 Ladins de 
Fassa ( Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14.50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I) 

17 Fiinfuhrtee (Rete IV). 

18 Bel uns zu Gast: lise Werner 
singt und pfeift, es spielt das 
Orcbester Kurt Edelhagen - 18,30 
Jugendmusikstunde. Dr. Peter Wol- 
ters: « Die Entstehung des Fide¬ 
lio » - Bandaufnahme des S.W.F, 
Baden-Baden - 19 Volksmusik - 

19.15 Wirtschaftsfunk - 19.30 

Rhytmisches Intermezzo (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.30- 7,45 Gazzettino giuliano (Triesle 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz. MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz. MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulie - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani dì oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13,33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
della Penisola - 13,41 Una risposta 
per tutti - 13,47 Mismas - 13,55 
Civiltà nostra (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Staz. MF III). 

14,20 ■ L'amico dei fiori » - Consi¬ 
gli e risposte di Bruno Netti (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

14.30 « Musiche di autori giuliani e 
friulani »: Enrico De Angelis Valen- 
tini: « Laude Gregoriana », « Can¬ 
tico »; Valdo Medicus: « Tre ri¬ 
spetti del Poliziano » (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

14.45 m Applauditeli ancora » I 

grandi interpreti dell'opera lirica 

- Testo di Mario Savorgnan (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

15.30- 15,55 Appun’amento con Fran¬ 
co Russo e il suo complesso 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 

mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario *- Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Dagli archi alla fisarmo¬ 
nica - 14,15 Segnale orario 

Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 14,30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegne della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Gianni Safred - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
f programmi della sera - 17,25 
•Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 

* Brahms: Sinfonia r*. 4 in mi 
minore, op. 98 - 19.10 Schubert: 
Wanderer Fantasie - pianlstai Ro¬ 
dolfo Caporali - 19,30 Storia fra 
piazze e vie di Trieste ( 10) s 
Piazza della Libertà e dintorni - 
19,40 * Complessi bandistici. 


VATICANA 

14,38 Radiogiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - Situazioni e 
commenti ■ Il grande scontro: 
Scuole e Chiese In Russia - di 
Giovanni Orec - Pensiero delle 


IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - sera. 


Continua la raccolta delle Etichette CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali. Chiedete a 
« CIRIO-NAPOLI », 11 catalogo « CIRIO REGALA » con Illustrazione dei doni e le norme per ottenerli. 











RADIO - MERCOLEDÌ - SERA 


NAZIONALE 


SECONDO 


20 * Album musicale 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
( Antonetto) 

in Segnale orario - Gior- 

naie radio - Radiosport 
20.55 Applausi a... 

Il paese del bel canto 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Morton 
Gould, Stan Kenton, Jackie 
Gleason. i cantanti Gino La¬ 
tina, Patachou, June Cristy 
e il solista Robert Maxwell 
22,50 Novità discografiche: 
MUSICA E LETTERATURA 
a cura di G. Da Venezia 

23,15 Giornale radio 

Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Da¬ 
nese 

Dalla • Tavernetta Palace 
Hotel • di Bari 

Complesso « Flippers » 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tempo 
- Boll, meteor. - I program¬ 
mi di domani - Buonanotte 


20 * Concerto di ogni sera 

Hector Berlioz (1803-1869): 
Sinfonia fantastica op. 14 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Sergiu Celibidache 
Arthur Honegger (1892- 
1955»: Chant de foie 
Orchestra Società dei Concer¬ 
ti del Conservatorio di Parigi, 
diretta da Robert Denzler 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 I LUPI E LE PECORE 

Cinque atti di Aleksander 
Nikolàevic Ostrovskij 

Traduzione di Adriana Mau- 
gini Aiazzi 
Meropija Davidovna 
Mursavetzkaia 

Cesarinu Gheraldi 


20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 Zig-Zag 

20.30 Mostra personale 
EDUARDO 

21.30 Radionotte 

21,45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 

I grandi concerti solistici 
Pianista Gyòrgy Cziffra 
Vivaldi: da Le quattro stagio¬ 
ni: « La primavera »: a) Alle¬ 
gro, b) Largo, c) Allegro; 
Grieg: Concerto in la minore 
op. 16, per pianoforte e orche¬ 
stra: a) Allegro molto mode¬ 
rato, b) Adagio, c) Allegro 
moderato molto e marcato; 
quasi presto; andante maestoso 
Orchestra del Teatro « La 
Fenice » di Venezia diretta 
da Umberto Cattini 

22.30 Canta Milva 
22,45-23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 


Apollon Viktorovic 
Mursavetzij 

Osvaldo Ruggeri 
Glafira Alekseevna 

Fulvia Mommi 
Evlaphia Nikolaevna 
Kupavina Gabriella Gerita 

Anfussa Ticonovna Lta Curci 
Vukol Naumovic Ciugunov 

Luigi Almirante 
Michail Norlssovic Linjaev 

Gianni Santuccio 
Pavlin Savelic 

Renato Cominetti 
Vlass Giovanni Morano 

Stroplin Gianni Solaro 

Un verniciatore Sergio Dionisi 
Un falegname Stefano Varriale 
Starosta Gioito Tempestivi 
Goretzkij Davide Montemurri 
Berkutov Raoul Grassilli 

Primo contadino 

Mario Lombardini 
Secondo contadino 

Silvio Spaccesi 
Regia di Pietro Masserano 
Taricco 


FILODIFFUSIONE 


Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni 
ROMA - Canale IV: 9 (13) «L’ope¬ 
ra cameristica di Haydn * - 10 
(14) « Concerti per orchestra » 

- 16 (20) « Un’ora con Richard 
Strauss » - 17,35 (21,35) In ste¬ 
reofonia: musiche di Vivaldi, 
Bonporti - 18 (22) Lo speziale 
di Haydn - 19 (23) «Concerti 
per solisti e orchestra da ca¬ 
mera ». 

Canale V 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale » con le or¬ 
chestre Larry Green, Tommy 
Dorsey, il quintetto Damlron ed 
il complesso Henry Levine - 8,30 
(14,30-20,30) « Carnet de bai » 

9.30 (15.30-21,30) « Panorama del. 
l’operetta*: orchestra della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
C. Gallino . 10.15 (16,15-22.15) 
« Jazz party » con 1 complessi 
Muggsy Spanler e Jordan-Gill- 
more - 10,30 (16,30-22,30) «Chia¬ 
roscuri musicali» - 11 (17-23) 
« Tre per quattro * - 12 (18-24) 
« Canzoni italiane ». 

TORINO - Canale IV: 8,55 (12.55) 
« L’opera cameristica di Debus¬ 
sy * - 9,55 (13,55) «Sonate per 
violino e pianoforte » - 16 (20) 
« Un’ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven » . 17 (21) • Lleder» - 18 
(22) Il maestro di musica di 
Pergolesi - 19 (23) «Concerti 
per solisti e orchestra da ca¬ 
mera ». 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale » con le or¬ 
chestre Micky Day, Michel Le- 
grand, Perez Prado, Stanley 
Black, il compdesso The Three 
Suns - 8,30 (14.30 20,30) « Carnet 
de bai * - 9.30 (15.30-21,30) « Pa¬ 
norama dell’operetta »: orche¬ 
stra della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da C. Gallino - 

10,15 (16,15-22,15) «Jazz party» 
con l’orchestra Med Flory e il 
trio Claude Wllltamson - 10,30 
(16,30-22,30) * Chiaroscuri musi¬ 
cali » - 11 (17-23) « Tre per quat¬ 
tro » - 12 (18-24) « Canzoni ita¬ 
liane ». 

MILANO - Canale IV: 9 (13) «L’o¬ 
pera cameristica di Debussy * 

- 10 (14) « Sonate per violino e 
pianoforte» - 16 (20) «Un’ora 
con Alfredo Casella» - 17 (21) 
Novella di Brero 18 (22) «Con¬ 
certi per solisti ed orchestra da 
camera » - 19 (23) Musiche vo¬ 
cali di Schubert e Dvorak. 

Canale V: 7,15 (13.15-19,15) « Ri¬ 
balta internazionale ► con le 
orchestre Russ Garcia, Eddie 
Barclay, Les Baxter, Les Cha- 
kachas; il complesso Ben Light - 

8.30 (14,30-20.30) «Carnet de bai» - 

9.30 (15,30-21,30) « Panorama del¬ 
l’operetta *: orchestra della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
C. Gallino - 10,15 (16,15-22,15) 

« Jazz party » con 11 Quintetto 
Henry Renaurt e 11 Quartetto 
Mulillgan-Farmer 10,30 (16,30- 

22.30) « Chiaroscuri musicali » - 

11 (17-23) «Tre per quattro» - 

12 (18-24) «Canzoni italiane». 
NAPOLI . Canale IV: 9 (13) «L’o¬ 
pera cameristica di Debussy » 

- 10 (14) «Sonate per violon¬ 
cello e pianoforte » - 16 (20) 
« Un’ora con Johannes Brahms » 

- 17 (21) « Lleder » - 18 (22) 
Lord Inferno di Ghedinl - 19,05 
(23,05) « Concerti per solisti ed 
orchestra da camera ». 

Canale V - 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale » con le or¬ 
chestre Tony Osborne, Francis 
Scott, Carmen Dragon, Edmun- 
do Ros; il complesso Muggsy 
Spanier - 8,30 (14,30-20,30) «Car¬ 
net de bai » - 9,30 (15.30- 

21.30) « Panorama dell’operet¬ 

ta »: orchestra della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da C. 
Gallino 10,15 (16,15-22,15) 

« Jazz party » con il complesso 
Hobby Hackett e il sestetto 
Shorty Rogers - 10,30 (16,30-22,30) 
« Chiaroscuri musicali » - 11 (17- 

23) « Tre per quattro » - 12 (18- 

24) «Canzoni italiane». 


NOTTURNO 

Dall* ore 23,05 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m 355 
e dalle stazioni di Caltanisselta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 e 
su kc/s. 9515 pan a m. 31,53 

23.05 Musica per tutti - 0,36 Mu¬ 
sica, dolce musica - 1,06 Colon¬ 
na sonora - 1,36 Canzoni per 

tutti - 2,06 I grandi interpreti 

delle lirica - 2,36 Riimi d'oggi - 
3,06 Dall'operetta al saloon - 3,36 
Un motivo da ricordare - 4,06 Suc¬ 
cessi d'oltre oceano - 4,36 Musica 
sinfonica - 5,06 Bianco e nero - 
5,36 Musiche per II nuovo giorno- 
6,06 Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l’altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Appuntamento con Dinah Wash¬ 
ington - 20,15 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissefta 1 e stazioni MF I ) 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II) 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Aus Berg und Tal » Wochenaus- 
gabe des Nachrichtendienstes - 21 
Die Geschichte des Buches X Fol- 
ge « Bibliotheken von gestern und 
beute » - Eine Sendung von Dr 
Antonio Domeniconi - 21,15 « Wir 
stellen vor! • (Refe IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,30 Musikalische Stunde. « Die Kan- 
taten Johann Sebastian Bachs » in 
der Zusammenstellung von Johan- 
na Blum II. Folge a) Herr, gehe 
nich ins Gerichf; b) Vergnùgte 
Ruh\ beliebte Seelenlust 22,45 
Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23.05 Spatnachrichten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica • Il mondo del lavoro », 
che raccoglie notizie, interviste e 
comunicati interessanti i lavoratori, 
a cune di Fulvio Tomizza (Trieste 1 
e stazioni MF I ). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Successi 
di ieri e di oggi - 21 « Rombino, 
il pagliaccio triste », commedia in 
due parti con prologo di Mirko 
Zupaniié. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta Radiofonica », regia di Giu¬ 
seppe Peterlin - 22,15 * Melodie 
per la sera - 23 * La tromba di 
Maynard Ferguson - 23,15 Segna¬ 
le orario - Giornale radio - Pre¬ 
visioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, france¬ 
se, ceco, tedesco. 21 Santo Rosa¬ 
rio 21,15 Trasmissioni In: slo¬ 
vacco, portoghese, danese, spa¬ 
gnolo. ungherese, olandese 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 22.45 
Trasmissione in giapponese 23,30 
Trasmissione in inglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 * Lascia o raddoppia? ». 20,20 II 
successo del giorno. 20,25 Orche¬ 
stra. 20,30 Club dei canzonettisti. 
20,45 Ritornelli. 21 . Il Fanta¬ 
sma . 21,05 Belle serate 21,15 

« Filons à tous venfs » 21,30 

Ritmi delle vacanze. 21,57 Jany 
Dauvile 22 Buona sera, amidi 
22,07 Ogni giorno, un successo. 

22,10 Musiche per fisarmonica. 

22,15 Club degli amici di Radio 
Andorra. 23,05 In memoria di 
Jorge Negrete. 23,15-24 Club de¬ 
gli amici di Radio Andorra. 
Parte II. 


AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, cari ascoltatori. 19,20 
Alcuni dischi. 20,15 Concerto del¬ 
la Filarmonica cèca diretta da An¬ 
tonio Pedrotti (solista violinista Da¬ 
vid Oistrakh) Mendelttohn: Not¬ 
turno e scherzo dalla musica per 
« Sogno di una notte di mezz'esta¬ 
te » di Shakespeare, op. 64; 
Brahmt: Concerto in re maggiore 
per violino e orchestra, op. 77; 
Beethoven: Sinfonia n. 4 in si be¬ 
molle maggiore, op 60. 22 Noti¬ 
ziario 22,15 Musica da ballo. 
23.10-24 Musica per i lavoratori 
notturni. 

MONTECARLO 

20,05 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca. 20,35 « Il conte di 
Montecristo ». Adattamento di J L. 
Richard 21 « Lascia o raddoppia? », 
gioco animato da Francois Chatelard 
21.20 Colloquio con il comandante 
Coustaud 21 « Allò Sacha », con 
Sacha Distei e Jacquelle Faivre 
22 Vedette della sera 22,06 Ascol¬ 
tatori fedeli 22,30 « Dense à 

gogo ». 

GERMANIA 

MUEHLACKER 

20 Musica per la sera. 20,30 Minia¬ 
ture di Curi Goetz: La vendetta - 
Autunno. 21.20 Michel Legrand e 
la sua orchestra: Melodie parigine. 
22 Notiziario 22,20 Intermezzo 
musicale. 23 Concerto da camera 
Bufoni: Quartetto d'archi in do 
maggiore, op. 19 (Quartetto Ita¬ 
liano); Catella: 11 pezzi infan¬ 
tili per pianoforte (Emma Conte- 
stabile); Reipighi: Antiche danze 
ed arie (Orchestra da camera di 
Stoccarda diretta da Karl Mun- 
chinger). 0,15-4,55 Musica varia. 

SUEDWESTFUNK 

20 Don Giovanni, opera di W A 
Mozart diretta da Fritz Busch (2" 
atto) 21.15 Brahmt: Trio con pia¬ 
noforte in si maggiore, op. 8. ese¬ 
guito dal Trio di Trieste 22 Noti¬ 
ziario 22.30 Musica e canti in 
tono popolare 23 Appuntamento 
a Baden-Baden con varie orchestre 
leggere 0,10-1 Jazz Session. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA LEGGERO 

19,31 Dischi presentati da Richard 
Murdoch 20,30. Storie vere di 
spionaggio tratte dalle Memorie 
del T. Colonnello Oreste Pinto: 
• Keeping a promise ». sceneggia¬ 
tura di Robert Barr 20,31 Qua¬ 
driglie moderne. 21,31 Concerto 
diretto da Vilem Tausky, con la 
partecipazione di Jenlfer Eddy, 
John Mitcbinson e Patricia Bishop. 
22.30 Notiziario. 22,40 Edmundo 
Ros e la sua orchestra Americo- 
latina 23.15 Musica da ballo ese¬ 
guita dall'orchestra Victor Silvester 
23.45 Musica per sognare 23,55- 
24 Ultime notizie 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20,10 Melodie leggere 20,20 « Der 
begeisterte Selbstmord » (« L'en¬ 

tusiastico suicidio »), radiosintesi 
21,15 Honegger: « Le cris du 
monde », oratorio. 22,15 Notizia¬ 
rio 22,20 Musica di balletto da 
Gluck a Poulenc. 

MONTECENERI 

20 « Tiro a segno », esercitazioni 

di mira con bersaglio sonoro di 
Roberto Luciani. 20,45 Canti spa¬ 
gnoli interpretati da Nat « King » 
Cole 21 Concerto dell'organista 
Emilio Giani. Guamini: Canzone 
detta « la Guamina »; Martini: 
Aria con variazioni dalla Sonata 
in do maggiore; Franck: Terzo 
corale in la minore. 21,20 Lettere, 
carteggi e diari del Novecento, 
a cura dì Eros Bellinelli 21.50 
Omaggio a Glenn Miller. 22,05 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,35-23 Parata di 
cha cha cha, rumbe e guarache 

SOTTENS 

20,10 Musica leggera 20,15 Incon¬ 
tri internazionali di Ginevra: « Le 
condizioni sociali della felicità », a 
cura di Adam SchafF 20,45 Con¬ 
certo diretto da Ernest Ansermet 
Solista: pianista Roger Aubert. 

Beethoven: Sinfonia in fa maggio¬ 
re, n. 8 op. 93; J. S. Bach: Con¬ 
certo in re minore per pianoforte 
e archi; Honegger: Canto di gioia; 
D'Indy: Sinfonia su un tema mon¬ 
tanaro, op. 25, per pianoforte e 
orchestra. 23,45-23,15 Musica. 



Il pianista Gyòrgy Cziffra esegue alle 21,45 per il Secondo 
Programma il « Concerto in la minore » di Edvard Grieg 


TERZO 




Una commedia di Ostrovskij 

I lupi e le pecore 


terzo: ore 21,30 

1 lupi e le pecore, datata del 
1875, appartiene all’ultimo pe¬ 
riodo della ricca e fortunata 
produzione di Aleksandr Niko- 
laevic Ostrovskij (1823-1886): 
e, sebbene non rientri in quel- 
l’esiguo gruppetto di comme¬ 
die che hanno avuto notorietà 
e diffusione europea, come 
L’Uragano, La Foresta, Con 
quelli di casa ci si arrangia, ecc., 
essa aduna nel corso dei suoi 
cinque atti una varietà di mo¬ 
tivi così singolare e attraente 
da costituire un testo di ecce¬ 
zionale interesse sia culturale 
che poetico. Difatti alla de¬ 
scrizione penetrante di società 
e di ambiente, tipica delle 
creazioni più famose del com¬ 
mediografo, e al mordente cri¬ 
tico che la informa, si sposa 
un’indagine psicologica che at¬ 
tribuisce maggiore complessità 
ai caratteri e individualizza 1 
moventi delle loro azioni. 

Tra le scene e i personaggi, 
non tutti di eguale originalità, 
ve ne sono alcuni sorprendenti 
in senso proprio, e cioè im¬ 
prevedibili. frutto di una fan¬ 
tasia che ha tratti di leggia¬ 
dra freschezza addirittura sce- 
spiriana. Il colore dominante 
dell’intera commedia è però di 


fondo scuro, espressivo di un 
pessimismo rassegnato che, al- 
l’infuori del lieto fine, può ri¬ 
chiamare alla memoria un ca¬ 
polavoro del teatro europeo 
che doveva nascere in un cli¬ 
ma assai diverso e dieci anni 
più tardi: I Corvi di Henry 
Becque; sebbene i motivi posi¬ 
tivistici della cultura di Ostrov¬ 
skij siano condizionati il più 
delle volte dalla sua naziona¬ 
lità, e dunque dalla presenza 
tipicamente russa di una aspi¬ 
razione al bene di natura reli¬ 
giosa che rompe la trama opa¬ 
ca delle relazioni sociali per 
ristabilire, sia pure in modo ef¬ 
fimero e inefficace, il rappor¬ 
to verticale e individuale con 
una verità intuita fuor della 
scienza e della logica. 
L’intreccio della commedia è 
complesso e talvolta anche di¬ 
sordinato. L’azione ha luogo in 
una cittadina della provincia 
russa, dove una proprietaria 
terriera, anziana zitella, tenta, 
col soccorso di un maneggione, 
di estorcere denaro a una gio¬ 
vane vedova senza cervello né 
esperienza e di imporle come 
marito il proprio nipote, impa¬ 
gabile personificazione di 
stramberia e di furfantesca fan¬ 
ciullaggine. La trama viene 
sventata daH’intervento di un 
altro pretendente alla mano e 


alla fortuna della vedova, il 
quale combatte i lupi che mi¬ 
nacciano la pecorella con le lo¬ 
ro stesse armi ma con assai di¬ 
versa razionalità e coerenza. 
Egli rappresenta il progresso 
che pur faticando si fa strada 
nella santa e tradizionale Rus¬ 
sia addormentata da secoli; e 
annuncia la fine di quest’ulti- 
ma, rivelando però nel suo 
comportamento un freddo ci¬ 
nismo, un’utile mescolanza di 
sincerità e di calcolo che spo¬ 
sta l’accento della simpatia sui 
vinti, sui poveri lestofanti che 
mostrano al suo confronto una 
umanità più ricca e più calda. 
Parallelamente a questa vicen¬ 
da principale se ne svolge 
un’altra, che ha per protago¬ 
nista una giovinetta povera la 
quale accalappia un facoltoso 
scapolo di mezza età sgominan¬ 
do la sua resistenza e costrin¬ 
gendolo al matrimonio. In que¬ 
sta parte della commedia ha 
libero corso la fantasia di 
Ostrovskij, che assume una si¬ 
tuazione convenzionale e scon¬ 
tata per ravvivarla con la ori¬ 
ginalità dell’invenzione, dando 
vita a un personaggio di fan¬ 
ciulla destinato a trattenersi 
nella memoria come una delle 
sue creazioni più seducenti. 

errezeta 



...un piccolo aspirapolvere 
dalle grandi prestazioni 


economico c prezioso, 

vedette ASPIRO 

vi farà risparmiare 
tempo c fatica. 
I suoi razionali accessori 
nc moltiplicano gli usi. 

Spazzare 
tappeti e pavimenti, 
spazzolare poltrone, 
tendaggi c abiti, 
pulire cassetti 
e ripostigli: 
tutto diventa più agevole. 


Vedette 


è corredato dei seguenti accessori: 
tubo di allungamento diritto • tubo di 
allungamento curvo • bocchetta liscia 
per tappeti con spazzola intercambiabile 
per divani e poltrone • bocchetta piatta 
per interstizi • cordone a forte isolamento 
lunghezza metri 3,50 con interruttore 
incorporato 


LIRE 
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produzione SPADA forino 


in vendila nei migliori negozi 


Mostra personale 


Eduardo De Filippo 


secondo : ore 20,30 

E’ probabile che per un pro¬ 
digio assurdo, inspiegabile, per 
uno di quei fenomeni che al¬ 
cuni filosofi moderni inscrivo¬ 
no nella teoria della reversibi¬ 
lità del tempo, è probabile 
— dicevo — che Eduardo <ba¬ 
sta dire Eduardo, no?, per com¬ 
prendere che stiamo parlando 
di De Filippo) sia nato dopo 
le sue commedie; cioè che esse 
fossero già scritte, almeno già 
concepite, prima che egli, il 
suo autore, nascesse. Poiché 
lui, veramente, lui uomo e ar¬ 
tista, è un personaggio delle 
sue commedie, che trascina il 
carico delle gioie intime e de¬ 
gli intimi dolori come un peso 
comune a tutti. Non spieghe¬ 
remmo altrimenti la partecipa¬ 
zione autentica, vibrante del 
pubblico, il suo pubblico, alle 
sciagure che lo hanno colpito 
recentemente, la morte della fi- 
glioletta adorata e della mo¬ 
glie; tragici eventi sui quali 
ogni uomo ha il diritto di pian¬ 
gere nel silenzio e nella soli¬ 
tudine. Ma Eduardo sa di non 
appartenere a se stesso; sa che 
la gente lo ha ammirato quan¬ 
d’egli volle, senza l'aiuto d» 
nessuno, ricostruire il teatro 
San Ferdinando ed è sempre 
pronta ad esaltarsi dinanzi al 
miracolo della sua arte; egli 
sa che il più umile e il più raf¬ 
finato si ritrovano in lui, cioè 
in quelle creature, fatte di 
nulla e pure trasfigurate dalla 
poesia, che nelle sue commedie 
esprimono l’infinito mondo del 
cuore. 

Filumena Marturano, Questi 


fantasmi. Le bugie con le gam¬ 
be lunghe. Napoli milionaria. 
Natale in casa Cupiello, Le vo¬ 
ci di dentro, Sabato domenica 
e lunedi; cito a caso fra i ti¬ 
toli più famosi. E’ una folla di 
personaggi diversi che hanno 
tutti il volto di Eduardo, quel 
volto scolpito nel tronco duris¬ 
simo d’un albero antico. Il suo 
volto, la sua anima; e la sua 
voce, così come la riascoltere¬ 
mo questa sera nella Mostra 


personale dedicata a lui: un 
panorama, a rapidi squarci, 
delle vittorie e dei trionfi di 
tanti anni. E, da parte della 
Radio, un omaggio all’artista 
che ha fatto della sua Napoli 
uno stupendo palcoscenico 
aperto all’amore d’ogni Paese. 
Questa parola — amore — do¬ 
vevamo scriverla. Parlando di 
Eduardo, proprio non se ne 
può fare a meno. 

Carlo Maria Pensa 



IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritto di ritornare l’im- 
permoabilc senza acquistarlo Iti 
uchutoena senza impegno 


CATALOGO GRATIS 


contenente: grandi e belle FO¬ 
TOGRAFIE dei nostri modelli (37 
tipi). Con il catalogo inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
tessuti di QUALITÀ SUPERIORE 
nei vari pesi e colori di moda. 



BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA, 115 



SORDI (DEBOLI D'UDITO)! 

Gli Auricolari -WEIME«> (dalla Soc. J. Rouffol & C/lo) 
Invisibili, sansa llll, sansa pilo, rostltuiscono la 
normale audizione od eliminano I ronzìi 1 l. *.••• cad. 

Invio gratuito opuscolo illustrato s roccolto ottestoti. 
AGENZIA « WEIMER - - Ssrv. RC - Vio Fregens 41 - ROMA 


qtmdate omMcA vmo -P^wewtr. ^pedaMzmltn! 

"ìì 



I mezz'ori il giorno - diplomarsi PERITO INDUSTRIAI 
6I0NIERE o MAESTRO, ovvero ottenere (maialasi U 


GEOMETRA. » . 

_,_,_ m (SCUOLE ME- 1 

ELEMENTARI, SCUOLE TECNICHE o LICEI, ece.). Rate di L. 2186.. 

Bramito Inviando questo tagliando, col Vostro I 
i Semola Italiana : VJo Rsitma Margbo - 1 

riU 2Ì4/ft ROMA. - Sottolineando II corto scolto « facondo 
una croco In questo quadratlnoQ ricoverato contrassegno I 
li i* gruppo di felloni, senza Impegno por li proseguimento. I 




GIOVEDÌ 14 SE 


Dietro le quinte del Telequiz 

documentari di 


10.30- 11,55 Per la sola zo¬ 
na di Bari in occasione del¬ 
la XXV Fiera Campionaria 
Internazionale del Levante 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

18.30- 19,30 ARIA APERTA 

In vacanza con Silvio Gi¬ 
gli 

Programma in ripresa di¬ 
retta da parchi, campeggi, 
palestre e piscine 
Regìa di Walter Mastran- 
gelo 



Silvio Gigli, che presenta il 
programma dei ragazzi «Aria 
aperta» in onda alle ore 18,30 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Gradina . Vidal Profumi) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Olio Sasso - Dufour Caramel¬ 
le - Sapone Palmolive - GIRMI 
Subalpina ) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(1) Martini - (2) Mira Lon¬ 
za - (3) Perugina - <4) Fon¬ 
derie Filiberti - (5) Crema 
Bel Paese 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Craveri e Gras 
- 2) Organizzazione Pagot - 3) 
Teledear .4) Ibis Film - 5) On- 
datelerama) 

21,15 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiorno 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Cesare Emi¬ 
lio Gaslini, Gianni Serra e 
Gianvittorio Baldi 

22.30 INCONTRI 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


I 


ore 21,15 

Il dilemma, ogni settimana, è 
lo stesso: o rischiare una gros¬ 
sa indigestione o apparire 
scortesi. Eugenio Giacobino, 
regista dei documentari che 
precedono ciascuna trasmis¬ 
sione di Campanile sera, ha 
dovuto, per uscire elegante¬ 
mente da quella situazione, 
fingersi astemio e affetto da 
una grave forma epato-inte- 
stinale che lo costringe ad 
una dieta rigorosissima. Dal 
canto loro, i sette uomini 
della sua troupe (un opera¬ 
tore, un aiuto operatore, un 
macchinista, un organizzatore, 
due elettricisti, un autista) 
sono poco più che dei ruderi 
umani i cui stomaci, al mi¬ 
nimo. si consumano inesorabil¬ 
mente sotto l’incedere di spa¬ 
ventose ulcere. 

In realtà, stanno tutti in per¬ 
fetta salute, sono ottime for¬ 
chette e raffinati bevitori; ma 
dovevano pur trovare un si¬ 
stema per ricusare plausibil¬ 
mente gli inviti a pranzo da 
cui sono sommersi in ogni 
paese che vanno a filmare. Óra 
che abbiamo svelato la loro 
bugia, si troveranno nei guai. 
Non è un’esagerazione. Eu¬ 
genio Giacobino ha veramente 


dovuto disporre che durante 
la lavorazione dei documentari 
è consentita soltanto la cena. 
A mezzogiorno, insomma, « si 
salta » perché altrimenti chi 
potrebbe lavorare dopo un 
pasto il cui menù compren¬ 
desse tutte le specialità locali 
e regionali? 

Questo delle premure e delle 
cortesie di cui viene circon¬ 
data la troupe delle riprese 
filmate di Campanile sera è, 
senza scherzi, un grosso pro¬ 
blema; ma testimonia della 
simpatia e della cordialità con 
le quali le cittadine chiamate 
al telequiz del giovedì sera 
sono solite accogliere gli uo¬ 
mini della TV. 

I novanta e più documen¬ 
tari fino ad ora girati (quasi 
tutti con la regìa di Giacobino) 
costituiscono una ricca anto¬ 
logia delle attività industriali, 
commerciali, turistiche, arti¬ 
giane di altrettanti centri della 
laboriosa provincia italiana; e 
sono valsi molto spesso a ri¬ 
solvere una crisi di produ¬ 
zione, sempre ad allargare la 
sfera degli affari. Potremmo 
citare le 80.000 presenze in 
più registrate l’anno scorso a 
Senigallia, le cantine di Ma¬ 
rino e di Oristano letteral¬ 


mente svuotate di tutte le 
scorte, il caso di quell’arti¬ 
giano di Cascina che scopri 
come potesse servirsi di cor¬ 
nici nella vicina Certaldo an¬ 
ziché farle venire dal lontano 
Piemonte; e cosi via. 
Insomma, quei cinque minuti 
di inquadrature opportuna¬ 
mente commentate sono stati, 
per tante piccole città, un vero 
e proprio toccasana; una prov¬ 
vida iniezione ricostituente 
nella pur florida economia na¬ 
zionale. Cinque minuti, dice¬ 
vamo: che costano una setti¬ 
mana di intensissimo lavoro: 
due giorni per il viaggio di 
andata e di ritorno, due e 
mezzo per fissare il piano di 
lavorazione e per girare, al¬ 
trettanti per montare, scri¬ 
vere il testo, sincronizzare, 
mettere a punto la pellicola. 
Ma l’aspetto più interessante 
è quello che riguarda i con¬ 
tatti umani della troupe con 
i maggiorenti dei paesi; Gia¬ 
cobino non può e non deve 
sottovalutare nessuna delle 
mille richieste e dei mille sug¬ 
gerimenti avanzati dagli am¬ 
ministratori comunali, dai loro 
oppositori politici, dai datori 
di lavoro e dai prestatori d’o¬ 
pera, dalle donne, dalle auto¬ 
rità scolastiche, dai rappre- 




FRANCAVUU 


LAVENO 


KJV 


ULO 




| .JTA LEfy? 


TOTALE^ 


La gara dei grassoni ha caratterizzato il recente incontro fra Laveno Mom- 
bello e Francavilla a Mare. Mike Bongiorno non ha nascosto il suo stupore 
nell'annunciare gli sbalorditivi risultati della eccezionale pesata. La palma 
è toccata a Laveno Mombello, che si è così aggiudicata la quinta vittoria 


Spesso le prove per le piazze, a « Campanile sera», si risolvono in allegre 
scenette umoristiche, come questa dei famosi quadri parlanti che, a dispo¬ 
sizione di Mike Bongiorno, pongono una serie di quiz ai concorrenti. Nel 
travestimenti si riconoscono gli attori Mario Luciani e Maria Pia Arcangeli 
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S ILZE ELASTICHE 

NATIVI pmt VAMCI • PIIMTI 

misura a prezzi di fabbrica, 
tovi tipi speciali invisibili per 
una, e*ire|orti per uomo, 
iparabili. non danno noie. 
Grolii catalogo-prezzi n. § 

ì. MARGHERITA LIGURE 


Il regista Eugenio Giacobino dirige una ripresa durante un « si gira * dei documentari di 
« Campanile sera » che vengono messi in onda prima del collegamento diretto con il 
Teatrino della Fiera a Milano. Alla macchina appare l’operatore Sandro Bertoni 


sentanti sindacali eccetera. 
Ognuno vuole « raccontare » la 
sua città a modo suo, tirando 
— è umano ed anche simpa¬ 
tico — l’acqua al proprio mu¬ 
lino. Spetta poi al regista va¬ 
gliare, esaminare, cogliere e 
realizzare soltanto ciò che ab¬ 
bia un valore e un significato 
dal punto di vista cinemato¬ 
grafico e da quello propria¬ 
mente documentaristico; egli, 
cioè, ha l’obbligo professionale 
di consegnare finito un corto¬ 
metraggio che non serva gli 
interessi di pochi ma la legit¬ 
tima curiosità dei dieci mi¬ 
lioni di spettatori di Campa¬ 
nile sera. 

Gli episodi che accompa¬ 
gnano il lavoro della troupe 
sono infiniti; se si potessero 
raccogliere in un volume, 
avremmo una visione straordi¬ 
nariamente curiosa della no¬ 


stra piccola Italia. Giacobino, 
per esempio, ricorda le visite 
al manicomio criminale di 

Aversa, al penitenziario di 
Portolongone, alla colonia agri¬ 
cola dell’Asinara; ricorda la 
traversata da Termoli alle 

Isole Tremiti con mare a forza 
sei e lo sbarco alla moda dei 
pirati, vale a dire tecnici e 

attrezzature calati a riva per 
mezzo dì gomene; ricorda la 
volta che tutti gli uomini della 
troupe, durante la ripresa in 
una fonderia, furono investiti 
da materiale incandescente 

che forò i loro abiti come un 
colabrodo; e ricorda il sindaco 
di... (lasciamo perdere) che 
non lo abbandonò un solo 
istante, offrendosi di portare 
lui personalmente il cavalletto 
della macchina da presa. 

In un’altra fonderia, poi, il 
direttore lo pregò di girare 


2) ... Mio marito, che fa il postino, si lamenta sempre per le sue cavi¬ 
glie indolenzite e i piedi affaticati. Sicuramente lei mi può dare un 
buon consiglio. 

Anna Rosa E. (anni 43) Lecce 

Grazie per la fiducia, signora. Quando suo marito torna a casa stanco, 
gli faccia dei massaggi ai piedi e alle caviglie con il « Balsamo Riposo » 
che troverà in farmacia. Ne avrà subito un gran beneficio, glielo posso 
assicurare. 


al più presto perché era dif¬ 
fìcile ottenere un buon rendi¬ 
mento da 2500 operai impa¬ 
zienti di vedere « quelli della 
Televisione » ; e che dicesse 
senza complimenti se, per caso, 
desiderava una colata di qual¬ 
che decina di tonnellate di 
ghisa, magari di notte per 
fare spettacolo. E fin qui nien¬ 
te di strano; la sorpresa venne 
quando il direttore di quella 
fonderia confessò che tutta la 
loro produzione era destinata 
all’estero (dove il documen¬ 
tario non sarebbe mai stato 
proiettato) e perciò era da 
escludere un qualsiasi bene¬ 
fìcio pubblicitario. 

A conti fatti, non dovremmo 
considerare Campanile sera 
come una delle componenti del 
cosiddetto « miracolo econo¬ 
mico »? 


3) ... Sento dire da mio marito che la pelle del mio viso non è più quella 
di una volta. Vo bene che non sono più giovane, ma mi piacerebbe lo 
stesso tenermi un po' su di giri. 

Vittoria F. (anni 45) Genova 

Per tenersi... su di giri, come dice lei, ci vuole una cura appropriata 
e continua. Ogni sera la sua pelle deve essere trattata e nutrita con la 
« Cera di Cupra », una crema a base di cera vergine d’api e olio di 
mandorle dolci che ha il potere di rendere l’epidermide fresca, gio¬ 
vanile, morbida, cancellando le rughe e le grinze. La troverà in far¬ 
macia a 500 lire e L. 1.000 la cura completa. 

4) ... Mio figlio ha una traspirazione eccessiva ai piedi. Ogni giorno gli 
devo cambiare le calze. Che fare? 

Angela R. (anni 54) Brescia 

Molti mi scrivono a questo proposito, e a tutti io consiglio fa « Pol¬ 
vere di Timo », che si trova in farmacia, perché veramente efficace. 
La « Polvere di Timo » assorbe il sudore, profuma di pulito e tiene 
1 piedi freschi. 

Dott. NICO 
chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoi 
perdi i denari e i calli restan tuoi 


Una signorina di 21 anni e tre signore 
di 43, 45 e 54, ci scrivono: 


1) ... Lavoro in televisione e i tecnici mi hanno detto che per una 
migliore telegenia i miei denti devono essere più bianchi... 

Clara P. (anni 21) Milano 


Con la « Pasta del Capitano », la ricetta che Imbianca i denti, il suo 
sorriso diventerà cosi splendido e i suoi denti così candidi, da illu¬ 
minare il video. L'adoperi pure anche 3 o 4 volte al giorno senza 
timore, perché la « Pasta del Capitano * è priva di acidi e di abrasivi. 
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RADIO - GIOVEDÌ - 


NAZIONALE 


SECONDO 


RETE TRE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
7 Segnale orario - Giornale ra- 
9 dio - Previsioni del tempo - 
Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deU’ottimismo con 
la partecipazione di Raffaele 
Pisu 
(Motta) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
TA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 II nostro buongiorno 

( Palmolive-Colgate) 



Jenny Luna canta nel pro¬ 
gramma in onda alle 11,30 

9 — Canzoni napoletane clas¬ 
siche 
(Knorr) 

9,30 Concerto del mattino 

1) Pondiielli: La Gioconda: 
a) La danza delle ore; b) 
« A te questo rosario »; c) 
«Cielo e mar»; d) «Dal vo¬ 
stro accento insolito*; e) Sui¬ 
cidio 

2) Schubert: Sinfonia n. 2 in 
si bemolle maggiore: a) Largo, 
Allegro vivace, b) Andante, 
c) Minuetto, Allegro vivace, d) 
Presto vivace (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna, diretta 
da Karl Miinchinger) 

3) Oggi si replica... 
Nell'intervallo (ore 9,55 
circa): 

Achille Millo: I sentieri della 
poesia: Poeti di ieri e di oggi, 
scelti da Giorgio Caproni 
1& -— L'Antenna delle vacanze 
Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini. Luigi Co- 
lacicchi ed Enzo De Pa¬ 
squale 

Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

11,30 Ultimissime 

Cantano Franco Covello, 
Isabella Fedeli, Jenny Luna. 
Bruno Pallesi, Lilli Percy 
Fati, Franca Raimondi, Wal¬ 
ter Romano, Davide Serra 
Gioia-Cavazzuti: Tre rose; Ber- 
nazza-Zauli: Quel certo -non 


so che; Cherublnl-Blxio-Lati- 
ni: Non mi sembra vero; Val- 
leroni-Falenl: Brutta; Zanin- 
Dl Lazzaro: Notti di Capri; 
Plnchi-Labardi: Forse; Pinchl- 
Ceragioii: La consone (fogni 
cuore; Bracchl-D’Anzi: Sei bei¬ 
la come un angelo; Binacchl- 
Testa-Rossl: Desiderio al chia¬ 
ro di luna; Beretta-Cavallarl: 
Canta un blues BUlie Holiday 
(Invemizzi) 

12- Archi e solisti 

(Miscela Leone) 

12 20 'Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 
(Vecchia Romagna Buton) 

I O Segnale orario - Giornale 
1 ** radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 LE CANZONI TRADOT¬ 
TE 

(L’Or eoi) 

14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 

14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 * Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1 ) 

15,15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per i ragazzi 
Sua maestà la Notizia 

Piccola storia del giornali¬ 
smo, a cura di Alberto 
Manzi e Domenico Volpi 
Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

Terzo episodio 

16.30 Place de l'Etolle 

Istantanee dalla Francia 

16,45 Passeggiate archeologi¬ 
che estive, a cura di Cesare 
Brandi 
IV. Selinunte 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/20 Musica da camera 

Bach: Sonata in la maggiore 
n. 3, per flauto e clavicemba¬ 
lo: a) Largo e dolce; b) Alle¬ 
gro vivace (Julius Baker, flau¬ 
to; Sylvia Marlowe, clavicem¬ 
balo); Casella: dagli « Undici 
pezzi infantili •: a) Preludio, 
b) Bolero, c) Siciliana, d) Ca¬ 
rillon, e) Galop finale (Pia¬ 
nista: Gino Gorlnl); Strawin¬ 
sky: Rag-tlme, per undici stru¬ 
menti (Complesso da Camera 
dell'Accademia di Vienna) 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiosità d’ogni genere e da 
tutte le parti 

18 - Quello che preparano 

Confidenze di scrittori ed 
editori a Luciana Giambuzzi 

18/15 Lavoro Italiano nel 
mondo 

18/30 Viaggio azzurro 
di Morbelli e Barzizza 

19 --Il settimanale dall'agri¬ 

coltura 

19/30 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Anita Traversi 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il fox- 
trot 

(Supertrim) 

45’ Cinque film, cinque can¬ 
zoni 
(Motta) 

10 - NEW YORK-ROMA- 

NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI- 
Corporation of America 

— Gazzettino dell’appetito 

( Omopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25’ Ritornano le voci nuove 
Cantano Lucia Altieri, Feli- 
ciana Bellini, Gimmy Cara¬ 
vano, Diana Della Rosa, Pia 
Gabrielli, Anna Grilloni, 
Nadia Liani, Luciano Lual- 
di, Walter Romano 
Mogol-Donida: Al di là; Vela- 
squez: Cachito; Donaggio: Co¬ 
me sinfonia; Panzeri-Bonfa: La 
canzone di Orfeo; Nisa-Pisano: 
Un piccolo raggio di luna; 
Annona-Romeo: Segretamente ; 
Constantin - Larici - Glanzberg: 
Tu mi fai girar la testa; Te¬ 
sta-Calvi: Un sogno di cri¬ 
stallo ; Locatelli - Metis - Starr: 
Mare incantato 

Orchestra diretta da Carlo 

Esposito 

(Mira Lama) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I ‘3 La Ragazza delle 13 pre- 
1 J senta: 

Gli allegri suonatori 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonoiatripo : dizionarietto 

delle canzonissime 
(Palmolive-Colgate) 


13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

( Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50* Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 Orchestre alla ribalta 

15 Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 Concerto in miniatura 

Chitarrista Andrés Segovia 
J. S. Bach: Ciaccona; Albeniz: 
Torre Bermeja 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico 

15,45 Novità Cetra 

(Fontt-Cetra S.p.A.i 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Ottoni lucenti 

— Quattro età del canto: Mau¬ 
rice Chevalier, Ella Fitzge- 
rald, Gilbert Bécaud e Con- 
nie Francis 

— Le due Americhe di Lau- 

rindo Almeida I 

— Napoli « riveduta ►: Caroso- 
ne e Peppino di Capri 

— I grandi arrangiatori: Shor- 
ty Rogers 

17 -- Breve concerto in jazz 

17.30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da PIERO SANTI 
con la partecipazione del 
soprano Anna Maccianti e 
del tenore Antonio Spruz¬ 
zola Zola 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale deiril-9-1961) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni <t C.) 



Piero Santi dirige il concerto di musica operistica delle 17,30 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor¬ 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 H Settecento 

D. Scarlatti (Rev. Emilia Gu- 
bitosl): Salve Regina, per mez¬ 
zosoprano, coro femminile e 
piccola orchestra (Mezzoso¬ 
prano: Miti Truccato Pace 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana e Coro 
deU’Associazione « Alessandro 
Scarlatti» di Napoli diretti da 
Franco Caracciolo. Maestro del 
coro Emilia Gubitosl); Mozart: 
Sin/onta concertante In mi be¬ 
molle maggiore, per oboe, cla¬ 
rinetto, corno, fagotto e orche¬ 
stra: a) Allegro, b) Adagio, c) 
Andantino con variazioni (Ese¬ 
cutori: Pierre Pierlot, oboe, 
Jacques Lancelot, clarinetto; 
Gilbert Coursier, corno; Paul 
Hogne, fagotto . Orchestra da 
Camera « Oiseau Lyre . di¬ 
retta da Louis de Froment) 

10.30 La musica sinfonica ne¬ 
gli Stati Uniti 

Bernsteln: Dalla « Jeremiah 
Symphony », per voce e orche¬ 
stra: a) Largamente (prophe- 
cy), b) Vivace con brio (prò- 
fanation) (Mezzosoprano Ali¬ 
ce Gabbai - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Martin Rich); Gershwln: Un 
americano a Parigi (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Carlo Francl) 

11— - Letteratura pianistica 

Beethoven: Due rondò in sol 
maggiore (Pianista Ventlslav 
Yankoff); Sgambati: Gavotta 
e toccata (Pianista Mario Cec- 
carelli); Bartók: Tre burlesche 
(op. 8 c): a) Presto, b) Alle¬ 
gretto, c) Molto vivace, capric¬ 
cioso (Pianista Luisa De Sab- 
bata) 

11.30 Musica a programma 

Grossi da Viadana: Cinque sin¬ 
fonie a otto, dedicate alla cit¬ 
tà, per archi e flauti: a) La 
veneziana, b) La veronese, c) 
La romana, d) La mantova¬ 
na, e) La napolitana (Orche¬ 
stra da Camera di Venezia 
diretta da Ettore Gracis); Ber- 
lloz: Sinfonia fantastica, op. 
14: a) Sogni, b) Passioni, c) 
Un ballo, d) Scena campestre, 
e) Marcia al supplizio, f) So¬ 
gno d’una notte di Sabba (Or¬ 
chestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretta da 
André Cluytens) 

12.30 Arie da camera 
Vivaldi: Un certo non so che 
(Fedora Barbieri, mezzosopra¬ 
no; Dick Marzollo, pianoforte); 
Martini: Plalsir d'amour (Eli¬ 
sabeth Schwarzkopf, soprano; 
Gerald Moore, pianoforte); 
Bellini: a) Per pietà, bell’idol 
mio, b) Vanne o rosa fortu¬ 
nata (Renata Tebaldi, sopra¬ 
no; Giorgio Favaretto, piano¬ 
forte) 
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GIORNO 


Una nuova serie 
di conversazioni del “Terzo” 


12/45 La variazione 

Chopin: Variazioni su un te¬ 
ma di Bellini (Pianista Massi¬ 
mo Bogianckino); Davico: Va¬ 
riazioni carnevalesche (Giu¬ 
seppe Selmi, violoncello; Vin¬ 
cenzo Davico, pianoforte) 

13 Pagine scelte 

Da • Autobiografia di Alice 
Toklas • di Gertrude Stein: 

« Scoperta di Cézanne » 
13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
< Listini di borsa » 

13.30 Musiche di Berlioz e 
Honegger 

( Replica del « Concerto di 
ogni sera » di mercoledì 13 
settembre - Terzo Programma) 

14.30 L'Espressionismo musi¬ 
cale 

Schoenberg: Tema e variazio¬ 
ni per orchestra op. 43 b (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Theodore Bloom- 
field); Vogel: Preludio, Inter¬ 
ludio Urico e Postludio (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Fernando Previtali) 
15 Dal clavicembalo al pia¬ 
noforte 

Bach: Toccata in re maggiore 
(Clavicembalista: Sylvia Mar- 
lowe); Mozart: Giga in sol 
maggiore K. 574 (Pianista 
Marcelle Meyer) 

15.15 16 30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da CARLO MARIA 
GIULINI 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Teresa Ber- 
ganza 

Geminlani (rev. Mortari): Con¬ 
certo grosso n. 12 (La Follia ) 
(dalla Sonata op. 5 n. 12 di 
Arcangelo Corelli); Boccherl- 
nl (rev. Carmlrelli): Sinfonia 
in do minore: a) Allegro as¬ 
sai vivo, b) Pastorale, Lenta- 
rello, c) Minuetto (Allegro), 

d) Finale (Allegro); Haendel: 
Tre arie; a ) « Vo’ far guer¬ 
ra », aria di Armida dal « Ri¬ 
naldo », b) « Piangerò la sor¬ 
te mia », aria di Cleopatra dal 
«Giulio Cesare», c) «Destati 
esultante, o Figlia di Sion » 
dal « Messia »; Mozart: Diver¬ 
ti mento in si bemolle maggiore 
K. 287: a) Allegro, b) Andante 
grazioso (Tema con variazio¬ 
ni), c) Minuetto, d) Adagio, 

e) Andante - Allegro molto - 
Andante - Allegro molto 
Orchestra da Camera Olan¬ 
dese 

(Registrazione effettuata 11 27 
giugno dalla Radio Olandese 
al « Festival d’Olanda 1961 ») 


TERZO 


17 * Il Concerto grosso 

Alessandro Scarlatti 

Concerto n. 3 in fa mag¬ 
giore 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Arcangelo Corelli 

Due Concerti op. 6 
N. 4 in re maggiore 
N. 5 in si bemolle maggiore 
Solisti: Daniel Guilet, Edwin 
Bachmann, violivi; Frank Mil¬ 
ler, violoncello 

Orchestra d’archi « Trl-Cente- 

nario Corelli », diretta da Dean 

Eckertsen 

Antonio Vivaldi 

Due Concerti op. 3 da 

« L’estro armonico » 

N. 4 in mi minore 


N. 5 in la maggiore 
Solisti: Reinhold Barchet, A. 
Steffen-Wendling, Heinz En- 
dres, Franz Hopfner, violini 
Orchestra d’archi « Pro Musi¬ 
ca » di Stoccarda, diretta da 
Rolf Relnhardt 
Johann Sebastian Bach 
Concerto Brandeburghese 
n. 3 in sol maggiore 
Cembalista Eduard Mtlller 
Complesso d’archi della « Scho- 
la Cantorum Baslliensis », di¬ 
retta da August Welnzlnger 

18 La Rassegna 
Cultura francese 

a cura di Carlo Cordiè 

18.30 Felix Mendelssohn 
Sonata in fa minore op. 4 
Adagio - Allegro moderato - 
Poco adagio - Allegro agitato 
Wanda Luzzato, violino; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte 
Preludio e Fuga in mi mi¬ 
nore op. 35 n. 1 

Pianista Rodolfo Caporali 

19 I limiti dell'influenza 
della madre sulla psiche del 
bambino 

a cura di Adriano Ossicini 
III - La madre come orga¬ 
nizzatore psichico del bam¬ 
bino 

19.15 La classi sociali in Ita¬ 
lia: la borghesia dal Medio¬ 
evo all'età contemporanea 

a cura di Salvatore Fran¬ 
cesco Romano 
I - Le difficoltà di una sto¬ 
ria della borghesia italiana 

19.45 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

12.20-12.40 Un puit allo «pacchio 
(Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Piccoli complessi - 12,40 No¬ 
tiziario della Sardegna - 12,50 

A tempo di Calipso (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Mu¬ 
siche spagnole presentate dalla 
orchestra diretta da Carmen Ore¬ 
gon (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e staz. MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Frohe Klànge am Morgen - 

7,30 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes (Reta IV - Bolz anq 3 
. Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

4-6.15 Das Zeitzeichep - Gute Reisel 
Eine Sendung tur das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 

11,30 Symphonische Musik: 

E. Grieg: a) « Peer Gynt » Suite 
Nr. 1 Op. 46 und Suite Nr. 2 
Op. 55; b) Norwegische Tànze 
Op. 35 - Orchester Philhermonia 
London; Dir.: Walter Susskind - 

12,20 Die Kulturumschau (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen ( Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik (Reta IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmìssion per i Ladins da 
Gherdeina- (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella i). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Reta IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 


17 «Dai crepes del Sella », Trasmis- 
sion en collaborazion coi Comifés 
de le Valiades de Gherdeine, Ba¬ 
die e Fassa - 17,30 Funfubrtee 
(Rata IV). 

18 Bei uns zu Gasi: Bruce Low singt 
Lieder, die wir geme hòren - 

18.30 Der Kinderfunk: Mike Joslin: 
« Sebba und die mense hen » - 19 
Volksmusik - 19,15 Die Rundschau 

- 19,30 Rhythmisches Intermezzo 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 . Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella Ili). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Nota sulla 
vita politica iugoslava (Venezia 3). 

13.15-13.25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III). 

14.20 « Come un Juke-box * - I di¬ 
schi dei nostri ragazzi - Trasmis¬ 
sione a cura di Aldo Borgna (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

14.55-15.55 «Ritratto d'Autore »: 
Teobaldo Cleoni - Testo di Luigi 
Pascutti - Compagnia di prosa di 
Trieste della icadiotelevisione Ita¬ 
liana con Giulio Bosetti - Allesti- 
menfo di Nini Perno (Trieste 1 
e stazioni MF I ). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Ballettino me¬ 
teorologico - 7,30 ‘ Musica del 
mattino - nell'intervallo (ore 0) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Uai canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa 

- 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Buon divertimento! Ve lo 
augurano Terig Tucci, il Trio Los 
Panchos e Giuseppe Anedda - 

14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

14.30 Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

1 7 Buon pomeriggio con Guido Cer- 
goli al pianoforte - 17,15 Segna¬ 
le orario - Giornale radio - I 
programmi della sera - 17,25 

* Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Due 
concerti grossi di Haendel: Con¬ 
certo grosso in fa maggiore, op. 
6 n. 9 - Concerto grosso in re 
minore, op. 6 n. 10-19 Chi¬ 
tarrista Andres Segovia - 19,10 
Folclore da tutto il mondo - 19,30 
Tempo di vacanze, orientamenti 
per la gioventù studentesca. 

VATICANA 

14.30 Radiogiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere 17 Serie Giovani con¬ 
certisti: Musiche di Albeniz, Malat, 
Scarlatti, Sor, Villa-Lobos con il 
chitarrista Bruno Battisti d'Amario. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Notizia¬ 
rio - • Gallaria Letteraria: L'ono¬ 
rata morte di Luigi Compagnone » 
a cura di Ferdinando Castelli - 
Lettere d'Oltrecortina - Pensiero 
della sera. 


Storia della 
borghesia in Italia 


terzo: ore 19,15 

Untore di tutte le grandi pesti 
sociali e politiche di questo 
secolo, mittister diaboli e ne¬ 
mico di Dio nel Medioevo, ne¬ 
mico del popolo oggigiorno, il 
borghese è stato tutto e nien¬ 
te: ceto sociale, categoria eco- 
nomico-poiitica, spirito della 
nuova storia del mondò, an¬ 
titesi e negatività storico-dia¬ 
lettica da superare. Secondo i 
legittimisti 'Maistre, Bonald, 
Chateaubriand*, il primo bor¬ 
ghese dovette essere Caino. 
Costui, ucciso Abele, abbando¬ 
na la terra e si dà a errare 
per il mondo e a fondare cit¬ 
tà. Allo stesso modo il bor¬ 
ghese del Medioevo altro non 
era che un disertore della ter¬ 
ra, che si faceva cittadino e 
si arricchiva sfruttando il san¬ 
gue dei fratelli. Secondo Hegel, 
il borghese è la negazione dei 
valori positivi della vita e di 
quanto ha di geniale e di eroi¬ 
co l'uomo. Critici assai più spie¬ 
tati sono gli hegeliani di si¬ 
nistra. in particolare Marx che 
nel borghese addita la massi¬ 
ma antitesi sociale e dialet¬ 
tica, termine dell'ultimo gran¬ 
de conflitto economico dal cui 
superamento dovrebbe sorgere 
la società socialista. Invece 
Machiavelli esaltò la borghesia 
nei mercanti e nei gentiluomi¬ 
ni di Venezia, mostrandovi lo 
spirito nuovo dei tempi e la 
nuova ricchezza. Sulla linea del 
Machiavelli, benché con regi¬ 
stri ideologici molto diversi, 
sono la Staél, Constant e i li¬ 
berali in genere, fino a Be¬ 
nedetto Croce. 

Come l’ebreo errante, il bor¬ 
ghese è sempre esistito. Ma la 
sua apparizione storica uffi¬ 
ciale è fatta risalire al Me¬ 
dioevo. Egli è l’uomo nuovo, 
che si sradica dalla servitù 
della gleba per ritrovare, sia 
pure attraverso la ignobilis 
mercatura, la libertà e una mi¬ 
sura umana la più ampia pos¬ 
sibile. La città è la sua roc¬ 
caforte. La sua prima carat¬ 
teristica è l’errare. E’ nato per 
non avere pace, lui cercatore 
di ricchezza e di tranquillità. 
Dal mercante medievale al ca¬ 
pitalista, all’industriale d’oggi, 
il borghese non avrà sonni se¬ 
reni. Ha da vegliare sempre 
sul suo tesoro, come l’avaro. 
Egli ha nemici in ogni parte. 
Deve temere dai politici, che 
di lui si servono, lasciandosi 
a loro volta sfruttare. Deve 
temere dalla plebaglia citta¬ 
dina e rurale, che guarda alla 
sua borsa con invidia e avi¬ 
dità. Ha un linguaggio che tut¬ 
ti comprendono e gradiscono: 
il danaro. Con questo mezzo, 
egli si fa largo e guadagna 
prestigio e titoli sociali, sop¬ 
piantando i blasonati medie¬ 
vali. Facendo leva sull’elemen¬ 
to economico, nuovo punto di 
Archimede del mondo, il bor¬ 
ghese scardina ia vecchia so¬ 
cietà e ne impianta una nuo¬ 
va, con nuovi criteri politici 
e giuridici. 

Generalmente borghese potreb¬ 
be definirsi l’uomo che tende 
a stabilire alla base dei rap¬ 


porti umani l’ipnoòiZis merca¬ 
tura nel senso più ampio e 
non più ignobile del termine. 
Gli altri da lui sono visti come 
clienti, mezzi e fonti di ric¬ 
chezza e potenza personale 
Una società di uomini ridotti 
a essere clienti fra di loro, 
in tutte le grandi e piccole 
operazioni economiche, sarebbe 
il risultato del cosiddetto spi 
rito borghese nel mondo. A 
questo spirito apparterrebbero 
tanto il sorriso delle ragazze 
dei magazzini generali quanto 
il tratto diplomatico deU’afTa- 
rista. Non si dimentichi che 
la diplomazia moderna è nata 
col mercante italiano e col 
borghese. Diplomatico, sorri¬ 
dente. capace di trattare con 
tutti, l’homo oeconomicus mo¬ 
derno spesso però non riesce 
a comunicare la parte più viva 
e inquieta di sé, quella che 
non verrà mai fuori per il tra¬ 
mite economico da lui stabi¬ 
lito alla base dei suoi rapporti. 
Di questo limite era meglio 
consapevole il borghese del 
Medioevo. In tempi in cui l’at¬ 
tività bancaria era considerata 
opera peccaminosa e diaboli¬ 
ca, ruomo sapeva di mettere 
a gioco la propria anima con 
certe operazioni economiche. 
Come Faust, egli tuttavia fir¬ 
mava il suo patto col diavolo, 
benché col segreto desiderio 
di riuscire a ingannare anche 
il cliente mandatogli dall’in¬ 
ferno, per poi liberarsene. Si¬ 
gnificativa è, a questo riguar¬ 
do, la vita di San Goderico 
che, fattosi dal niente ricchis¬ 
simo, alla fine si sottrae alla 
perdizione spirituale cambian¬ 
do vita. 

Nel borghese, in quello italia¬ 
no specialmente, al desiderio 
di un riscatto religioso s’uni¬ 
sce quello di un ritorno alla 
campagna, quasi nostalgia del¬ 
la terra. E’ una ragione di pa¬ 
ce, per cui vuole tornare alla 
campagna ma non più come 
contadino bensì come proprie¬ 
tario e signore di ville. Que¬ 
sta esigenza insieme con altri 
fattori politici e sociali ben più 
risolutivi avrebbero determina¬ 
to in molte parti il passaggio 
dal capitalismo commerciale a 
quello terriero, ancora oggi 
piuttosto tenace di fronte al 
capitalismo industriale mo¬ 
derno. 

S’intende che il borghese così 
descritto non ha nulla a che 
fare con quello della comune 
accezione, per cui diciamo fa¬ 
miglia borghese, abiti borghesi, 
ceto medio - borghese in un 
senso del tutto diverso. Si è 
voluto solo accennare a qual¬ 
che aspetto della complessissi¬ 
ma problematica storica del 
borghese che, essendo quasi 
pirandellianamente uno, nessu¬ 
no, centomila, costituisce uno 
dei segni di contraddizione più 
fecondi della storiografia mo¬ 
derna, come appunto viene di¬ 
mostrato da Salvatore France¬ 
sco Romano nelle sue trasmis¬ 
sioni sulla borghesia in Italia, 
in onda settimanalmente da 
questa sera sul Terzo Pro¬ 
gramma. 

Fortunato Pasqualino 


I» 




RADIO - GIOVEDÌ - SERA 


NAZIONALE 

20 -* Album musical* 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

in Segnale orario - Glor- 
naie radio-Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 TANNHAUSER 

Grande opera romantica in 
tre atti di RICHARD WAG¬ 
NER 

Germano Josef Greindl 

TannhSuser 

Wolfgang Windgasserì 
Wolfram di Eschenbach 

Dietrich Fischer-Dieskau 
Walther di Vogelwelde 

Gerhard Stolze 
Blterolf Franz Cross 

Enrico lo scrittore 

Georg Paskuda 
Reinmare di Zweter 

Theo Adam 

Elisabetta 

Victoria De Los Angeles 
Venere Grace Bumbry 

Un giovane pastore 

Else Margarete Gardelli 
Direttore Wolfgang Sawal- 
llsch 

Maestro del Coro Wilhelm 
Pitz 

Orchestra e Coro del Festi¬ 
val di Bayreuth 
(Registrazione effettuata dal¬ 
la Bayerischer Rundfunk di 
Monaco. 11 23-7-’61 al Festival 
di Bayreuth 1961) 

Negli intervalli: 

I) La grande poesia del 
mare e dei campi 
Pagine dell'Odissea tradotte 
da S. Quasimodo e presen¬ 
tate da B. Marzullo 
Dizione di Tino Carrara 

II) Giornale radio 

Al termine: Ultime notizie 
- Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


20 -* Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven ( 1770- 
1827 ) : Concerto n. 1 in do 
maggiore op. 15 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro con brio - Largo - Ron¬ 
dò (Allegro scherzando) 

Solista Wilhelm KempfT 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino, diretta da Paul van 
Kempen 

Igor Strawinsky (1882): Dan- 
ses concertantes 
Marche Introductlon - Pas 
d’action - Thèine varlé - Pas 
de deux ■ Marche concluslon 
Orchestra da camera della 
« RCA Victor », diretta dal¬ 
l'Autore 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Processo agli Interna¬ 
zionalisti 

Programma a cura di Tilde 
Tur ri 

Cronaca di un dibattimento di 
grande risonanza .politica e 
giudiziaria nel rendiconto del 
contemporanei - Anarchici, re¬ 
pubblicani, mazziniani e de¬ 
mocratici a confronto alle As¬ 
sise di Firenze il 20 giu¬ 
gno 1875 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20,30 AMORE MIO 

Commedia in tre atti di 
Terence Rattigan 
Versione italiana di Laura 
Del Bono 

Compagnia del Piccolo Tea¬ 
tro Stabile della Città di 
Firenze 

Olivia Brown Laura Adoni 
Slr John Fletcher 

Armando Francioli 
Michele Stefano Svevo 

Polton A lina Moradei 

Miss Dell 

Anna Maria Sonetti 
Lady Diana Fletcher 

Giuliana Monteverdi 
Miss Wentworth 

Maria Pia Colonnello 
Regìa teatrale di Giuseppe 
Di Martino 
22,05 Radionotte 

22.20 Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 

22,50-23,05 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 



Giuseppe Di Martino regista 
di « Amore mio » commedia 
di Rattigan in onda alle 20,30 


Regia di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

22.20 Panorama dei Festival 
musicali 

Anton Webern 

« Dos Augenlicht » cantata 
per coro misto e orchestra 
op. 26 

Johann Sebastian Bach 

Sget dem Herm ein neues 
Lied mottetto per doppio 
coro misto 
Anton Webern 
Prima cantata op. 29 per 
soprano, coro misto e or¬ 
chestra 

Johann Sebastian Bach 

Ricercata a sei voci (n. 2 
dall’Offerta musicale) (Or¬ 
chestrazione di Anton We¬ 
bern) 

Anton Webern 

Seconda Cantata op. 31 per 
soprano, basso, coro misto 
e orchestra 

Marie Therese Eseribano, so¬ 
prano; Rudolf Knoll, basso 
Direttore Hans Gillesberger 
« Der Wiener Kammerchor » 
Orchestra della Staatsoper in 
der Volksoper 

23.20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Joseph Bennett 


23,35 ‘Congedo 

Luigi Boccherini 
Quintetto iti re minore per 
pianoforte e archi 
Allegro giusto, ma con viva¬ 
cità - Largo cantabile • Alle¬ 
gro assat 

Esecuzione del < Quintetto ChL 
glano » 

Riccardo Brengola, Mario Ben¬ 
venuti, violini; Giovanni Leo¬ 
ne, viola; Lino Filippini, oio- 
loncello; Sergio Lorenzi, pia¬ 
noforte 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8 (12) in * Pre¬ 
ludi e fughe »: Bach: Preludio 
e fuga in mi ben», magg.; 
Bach-Busoni: Preludio e tripla 
fuga ; Bach: Preludio e fuga 
in tn» magg.; Hlndemith: dal 
Ludus tonalis: 3 interludi e 
fughe - 9 (13) « Concerti per 
solo ed orchestra » - 11 (15) 

« Musiche di L. Cherubini * - 
16 (20) «Un’ora con Richard 
Strauss * - 17,15 (21,15) In ste¬ 
reofonia: musiche di Bartok - 
18 (22) Concerto sinfonico di 
musiche moderne diretto da M. 
Rossi e A. Gelbrun. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale > con le or¬ 
chestre Joe Lo ss, Morton Gould 
ed il complesso All Belletto - 

8,30 (1440-2040) « Carnet de 

bai» - 940 11540-2140) «Ri¬ 

tratto d’autore »: Eugenio Ba¬ 
ratta - 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 
party » con i complessi Eddie 
Condon e Milt Bemhart - 10,30 
( 1640-2240 ) « Chiaroscuri musi¬ 
cali » - 11 (17-23) « Tre per quat- 
tro » . 12 (18-24) « Canzoni ita¬ 
liane ». 

TORINO - Canale IV: 8 (12) In • Pre¬ 
ludi e fughe »: Bach: dall’Arte 
della fuga: Contrappunti dal 
n. 13 al n. 19; Turchi: 5 preludi 
e fughette; Bettinelli: 2 inven¬ 
zioni per orchestra d’archi 1938 

- 9 (13) «Concerti per solo e 

orchestra» - 11 (15) «Musiche 
di Edward Elgar - 16 (20) 

« Un'ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven * - 17 (21) In stereofo¬ 
nia: musiche di Mozart, Weber, 
Petrassi - 18,05 (22,05) Concerto 
sinfonico di musica moderna 
diretto da M. Freccia. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri- 
balta internazionale » con le or¬ 
chestre Gerry Mulligan, Jerry 
Fielding, Les Baxter, Erwin 
Hadletz; 11 complesso Danny 
Kuaana - 840 (1440-20,30) «Car¬ 
net de bai » - 940 (1540-2140) 
« Ritratto d’autore »: Giuseppe 
Cioffi - 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 
party » con 11 complesso Mlles 
Davis e l’orchestra Edmund Hall 

- 10,30 (1640-22,30) « Chiaroscuri 
musicali» - 11 (17-23) «Tre per 
quattro » - 12 (18-24) « Canzoni 
italiane ». 

MILANO - Canale IV: 8 (12) nelle 
« Fughe »: Bach: Da L’arte del¬ 
la fuga: conti-appunti dal n. 1 
al n. 12 - 9 (13) «Concerti per 
solo e orchestra » - li (15) « Mu¬ 
siche di Leos Janacek » - 16 
(20) «Un’ora con Alfredo Ca¬ 
sella » - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Mozart, Mendelssohn 

- 18 (22) Concerto sinfonico di 
musiche moderne diretto da S. 
Celibidache. 

Canale V: 7.15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale » con le 
orchestre David Rose, Dimltri 
Tiomkin, Alberto Socarras, Hai 
Schaefer; il complesso Joe Fin¬ 
gere Carr - 8,30 (14,30-20.30) 

« Carnet de bai » - 940 <1540- 
2140) « Ritratto d’autore »: Et¬ 
tore Lombardi - 10.15 (16,15- 
22,15) « Jazz party * con i com¬ 
plessi Fata Waller e Stu Wil- 
liamson - 1040 <16,30-2240) 

« Chiaroscuri musicali » - 11 (17- 

23) « Tre per quattro * - 12 (18- 

24) « Canzoni italiane ». 


NAPOLI - Canale IV: 8 (12) in 
« Preludi e fughe »: Bach, Pre¬ 
ludio e fuga in sol diesis min. 
(dal Clavicembalo ben tempe¬ 
rato L. 2); Liszt, Preludio e 
fuga sul nome di Bach; Bach, 
fnuenzfoni a tre voci (dal n. I 
al n. 15); Buxtehude, Preludio, 
fuga e ciaccona in do magg. - 
9 (13) « Concerti per solo e or¬ 
chestra » - 16 (20) « Un'ora con 
Johannes Brahms » - 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Loca- 
telli, Franck - 18 (22) «Concerto 
sinfonico di musiche moderne » 
diretto da R. Whitney e M. Pre¬ 
della. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ri¬ 
balta internazionale » con le or¬ 
chestre Lansdowne Light, An¬ 
dré Kostelanetz, Chico O’ Far- 
rill, Joe Maizl; 11 complesso 
Herman Sandy - 8.30 (14,30- 

2040) « Carnet de bai » - 9,30 
(1540-2140) « Ritratto d’autore »: 
Eugenio Calzi» - 10.15 <16.15- 
22,15) « Jazz party » con il com¬ 
plesso Ronnle Lang e il quin¬ 
tetto Franck Wess - 1040 (16,30- 
22,30) « Chiaroscuri musicali » - 

11 (17-23) «Tre per quattro» 

12 (18-24) «Canzoni italiane». 


NOTTURNO 

Dall» ore 23,05 alla 6,30: Program¬ 
mi musicali a notiziari trasmassi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 3SS 
a dalla stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m 49,50 o 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 

23,05 Musica per tutti - 0,36 Mo¬ 
tivi in passerella - 1,06 Réve- 
rie - 1,36 Tastiera prestigiosa 

- 2,06 Gradite una canzone - 246 
Sinfonia d’archi - 3,06 Come le 
cantiamo noi - 3,36 Tavolozza di 
motivi - 4,06 Pagine scelte - 446 
La mezz'ora del jazz . 5,06 Suc¬ 
cessi di tutti i tempi - 546 Napoli 
di ieri e di oggi - 6,06 Saluto del 
mattino. 

N B : Tra un programma • l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni in voga - 20,15 Gazzetti¬ 
no sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I ). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
Speziell fiìr Siel ( Electronia-Bozen) 

- 21,15 • Film Magazin » von Bri¬ 
gitte von Selva (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3 ). 

2140 Kammermusik: mit dem Pia- 
nisten Eli Perrotta: 1 ) L. v. Beet¬ 
hoven: 33 Variationen iiber einen 
Walzer von Diabelli Op. 120 in 
C-dur - 22,15 Jazz, gestern und 
beute von Òr. A. Pichler - 22,45 
Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 SpStnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano - ■ Il 
porto » cronache commerciali e 
portuali a cura di Giorgio Gori 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Voci, chi¬ 
tarre e ritmi - 21 * Celebri di¬ 

rettori d'orchestra: Wilhelm Furt- 
wangler: Schumann: Manfredi, ou¬ 
verture op. 115; Smetana: Molda¬ 
va, dal poema sinfonico « Ma 
Vlast »? Franck: Sinfonia in re mi¬ 
nore; Wagner: I maestri cantori 
di Norimberga, ouverture. Nel 1° 
intervallo (ore 2140 c.ca) Lettera¬ 
tura: « Il terzo libro della colla¬ 
na di FinSgar », recensione di Mar¬ 
tin Jevnikar. Nel 2° intervallo 
(ore 22,30 c.ca) Arte: AljoSa Ve¬ 
ssi « Italia 61: Mostra dello stile 
e del costume ■ Indi * Dalla ma¬ 
zurca al rock and roll - 23,15 Se¬ 
riale orarlo - Giornale radio - 
revisioni del tempo. 


VATICANA 

20 Trasmissioni In: polacco, fran¬ 
cese, ceco, tedesco. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 
vacco, portoghese, albanese, spa¬ 
ndo, ungherese, latino 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 23,30 
Trasmissione in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

21,05 Musica delle vacanze 21,45 
Pettegolezzi parigini 22 Buona se¬ 
ra, amicil 22,07 Ogni giorno, un 
successo 22,10 Grande spettacolo. 
22,15 Club degli amici di Radio 
Andorra 23,05 Novità 23,15-24 
Club degli amici di Radio Andor¬ 
ra. Parte II. 

MONTECARLO 

20,05 ■ Radio Match », gioco di Noèl 
Coutisson, animato da Henri Kub- 
nick. 20,20 Valzer eterno 20,30 
Le scoperte di Nanette. 20,45 
« Quand un livreur.. », sketch ine¬ 
dito di Fernandel, con Rellys, An- 
drex e Henri Crémieux. 21 « Il 

dono di Adele », di Barillet e 
Grédy. 22,05 Un po' di fisarmo¬ 
nica. 22,30 « Danse à gogo ». 

GERMANIA 

MONACO 

19,05 Musica da ballo. 20,10 Con¬ 
certo sinfonico (per il 10“ anni¬ 
versario della morte di Fritz Busch). 

1 ) Brani dall'opera « Don Giovan¬ 
ni • di Mozart; 2) Commemora¬ 
zione a cura di Walter Panofsky; 
3) Brani dall'opera « Un ballo in 
maschera » di Giuseppe Verdi. 22 
Notiziario. 22,10 Alla luce della 
ribalta, cronaca teatrale 22,40 
Bemstein: Ouverture del singspiel 
• Candide »; Wimberger: « Helrast- 
postkantate • da testi originali 
anonimi del Novecento per coro 
misto, cembalo e contrabbasso; 
Kurica: « Il bravo soldato Schwejk », 
suite. 23,20 Melodie e ritmi. 0,05 
Musica leggera, 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19,30 Concerto diretto da Meredith 
Davies. Solisti: contralto Janet 
Baker, violinista Bronislav Gimpel 
Haydn: Sinfonia n. 91 in mi be¬ 
molle. Tippett: Aria di Sosotris, 
da « The Midsummer Marriage »; 
Mendelssohn: Concerto in mi mi¬ 
nore per violino; Sax: « Mater ora 
filium » per doppio coro; Schumann: 
Sinfonia n. 2 in do. 21,50 Pa¬ 
rnaso: Due frammenti dalla Suite 
in re minore interpretati dalla cla¬ 
vicembalista Età Herich-Schneider: 
a) « Les Tendres Plaintes »; b) 

« Les Nials de Sologne ». 22 No¬ 
tiziario 22.30 Melodie di Schu¬ 
mann interpretate dal mezzosopra¬ 
no Catherine Lawson e dal pia¬ 
nista Clifton Heltiwell. 23,06-23,36 
Musica notturna. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20,10 Orchestra di musica leggera. 

20.30 La commedia del giovedì. 

21.30 Studi di Chopin. 22 Tra¬ 
smissione per il 50“ anniversario 
della morte di Edward Whymper. 
22,15 Notiziario. 22,20 Musica 
leggera moderna. 

MONTECENERI 

20 Successi di George Gershwin in¬ 
terpretati da Ella Fitzgerald 20,10 
« Le confessioni di un italiano », 
di Ippolito Nievo, raccontate estem- 
poraneamepte da Piero Chiara. 

20.30 Concerto diretto da Paul 
Klecki. Solista: pianista Wilhelm 
Kempff. Weber: « Oberon », ou¬ 
verture; Beethoven: Concerto n. 3 
in do minore per pianoforte e 
orchestra op. 37; Brahms: Sin¬ 
fonia n. 4 in mi minore op, 98 
22,35-23 Capriccio notturno con 
Fernando Paggi e il suo quintetto. 

SOTTENS 

19,50 « La rivincita dei mediocri », 
film radiofonico in quattro episodi, 
dal romanzo d Marcel G. Prètre. 
Adattamento di Pierre Walker. 3° 
episodio. 20,15 Serata sotto le 
stelle. 20,45 Jazz. 21,15 Concerto 
dell'orchestra da camera di Losan¬ 
na diretto da Charles Dutolt. Soli¬ 
sta: violoncellista Marcai Cervera. 
Haondel: Ouverture dall'opera 

« Rodelina »; Schumann: Concerto 
in la minore, op. 129, per violon¬ 
cello e orchestra; Kelemen: Con¬ 
certo giocoso. 23-23,15 Aperto di 
notte. 


TERZO 




Una commedia di Terence Rattigan 


Amore mio 


secondo: ore 20,30 

Reduce da una sfortunata espe¬ 
rienza matrimoniale. Sir John 
Fletcher, grande industriale in¬ 
glese e membro del gabinetto 
di guerra con l’incarico di so¬ 
vrintendere alla produzione dei 
carri armati, ha trovato la don¬ 
na ideale della sua vita in Oli- 
via Brown t l’ancor giovane ve¬ 
dova di un dottore. 

Sir John però non è in grado 
di regolarizzare la sua posizio¬ 
ne non tanto per l’opposizione 
della moglie quanto per una 
questione di delicatezza politi¬ 
ca: ministro in carica, le sue 
vicende matrimoniali offrireb¬ 
bero buoni argomenti alla pro¬ 
paganda nemica. E i due vivo¬ 
no insieme, sinceramente inna¬ 
morati, nella casa di Sir John. 
Ma un giorno la loro tranquilli¬ 
tà viene bruscamente interrot¬ 
ta dall’arrivo di un telegram¬ 
ma con il quale il diciassetten¬ 
ne figlio di Oliria, Michele, an¬ 
nuncia di essere sbarcato in In¬ 
ghilterra di ritorno dal Canada, 
dove era stato inviato cinque 
anni prima dalla madre perché 
fosse sottratto ai pericoli della 
guerra. Ai due si pone subito 
il problema di come informare 
il giovane, tenuto all’oscuro di 
tutto, circa i loro rapporti: Oli- 
via, che considera Michele an¬ 
cora un bambino, vorrebbe rac¬ 
contargli una storia qualsiasi 
mentre Sir John invece sareb¬ 
be del parere di rivelargli in¬ 
teramente la verità. Ma non 
fanno in tempo ad accordarsi 
sulla linea di condotta da se¬ 
guire che Michele sopraggiun¬ 
ge in anticipo sul preristo. Il 
giovane, naturalmente, pur mo¬ 
strandosi molto stupito del lus¬ 
so in cui vive la madre, prende 


a muoversi nell’appartamento 
di Sir John come fosse a casa 
sua e il ministro si trova co¬ 
stretto ad improvvisare impac¬ 
ciate scuse per giustificarvi la 
sua presenza e la sua perma¬ 
nenza. Rimasta per un momen¬ 
to sola con Michele, Olivia ten¬ 
ta di affrontare l’argomento 
prendendolo assai alla larga, ma 
il giovane non si rende conto 
di nulla anzi non esita a di¬ 
chiarare alla madre che Sir 
John gli è profondamente an¬ 
tipatico anche come uomo 
politico: egli infatti è un 

filolaburista e nutre dunque 
idee diametralmente opposte a 
quelle del ministro, che è un 
conservatore. La verità però 
non tarda lo stesso a venire a 
galla, Michele la scopre coglien¬ 
do a volo una frase della ca¬ 
meriera. E da quel momento 
in poi la situazione si fa più 
tesa: col passare del tempo il 
giovane, invece di adattarsi alla 
situazione, comincia ad assu¬ 
mere atteggiamenti strani, quali 
quelli di andare in giro con una 
grande cravatta nera prenden¬ 
do appunti da un trattato sui 
veleni. E quando Michele inetta 
a teatro la madre e il ministro 
per farli assistere ad un dram¬ 
ma intitolato Un delitto in fa¬ 
miglia. Sir John trova la con¬ 
ferma ai dubbi che nutriva da 
tempo- Michele intende recita¬ 
re la parte di Amleto. A sdram¬ 
matizzare la situazione intervie¬ 
ne Olivia, la quale finalmente 
ha una franca spiegazione col 
figlio. Neanche questa volta Mi¬ 
chele si lascia convincere: se¬ 
condo lui Olivia non ama Sir 
John, ma la rito lussuosa che 
questi le fa condurre Propone 
quindi una soluzione definitiva, 
andarsene lui via da casa. Di 


fronte a questa alternativa, Oli- 
via sente di non avere altra 
scelta che seguire il figlio, e lo 
comunica a Sir John, pur sa¬ 
pendo di dare e di ricevere un 
immenso dolore. Tornata nel 
suo appartamento, Olivia si de¬ 
dica interamente al figlio che 
ha trovato un impiego per in¬ 
teressamento dello stesso Sir 
John. Passano alcuni mesi ed 
una sera che Michele è uscito 
con la ragazza della quale è in¬ 
namorato, arriva non aspettato 
Sir John per comunicare ad 
Olivia che si è dimesso da mi¬ 
nistro e che nulla ostacola or¬ 
mai il loro matrimonio. Ma la 
donna è irremovibile: sposando 
Sir John ella sa di dare un di¬ 
spiacere a Michele. Il giovane 
rientra in casa in quel momen¬ 
to, deluso ed amareggiato per 
essere stato piantato dalla sua 
ragazza che gli ha preferito 
un tenente di aviazione e tro¬ 
va conforto proprio in Sir John, 
il quale gli offre la possibilità 
di prendersi una piccola ven¬ 
detta sulla ragazza. Cosi fra i 
due uomini si stabilisce una 
certa amicizia, è quel primo 
passo indispensabile perché tut¬ 
to si aggiusti e Olivia e Sir John 
possano finalmente concludere 
con il matrimonio la loro sto¬ 
ria d’amore. 

Questa fine e delicata comme¬ 
dia di Terence Rattigan, l’au¬ 
tore del famoso Cadetto Wins- 
low. è una delle più riuscite 
opere del commediografo in¬ 
glese: in essa la pudica espres¬ 
sione dei sentimenti e la sotti¬ 
le ironia che sono tipiche di 
Rattigan trovano un non facile 
equilibrio attraverso un dialo¬ 
go tanto sorvegliato quanto tea¬ 
tralissimo. 

a. cam. 



Dal Festival di Bayreuth 



II soprano Victoria De Los Angeles darà vita al personag¬ 
gio di Elisabetta. Dirigerà l’orchestra il maestro Sawallish 


“Tannhàuser”di Wagner 


nazionale : ore 21 

Riccardo Wagner scrisse il te¬ 
sto poetico del Tannhauser sol¬ 
lecitato dalle letture della sto¬ 
ria e dei miti della Germania. 
Aveva letto anche, nel '41, a 
Parigi, il Libro popolare, di 
Tannhauser, un minnesinger 
del XIII secolo, cui pure si 
deve La lotta dei Bardi al Ca¬ 
stello di Warteburgo-, da quel¬ 
la canzone Wagner trasse il li¬ 
bretto per la sua nuova opera. 
Inizialmente, in verità, aveva 
pensato ad un dramma sul Bar¬ 
barossa; poi a Manfredo figlio 
di Federico II. Finalmente il 
mito ebbe la meglio; Wagner 
così scriveva: * l’immagine di 
Manfredo si eclissò quando la 
immagine di Tannhauser si 
presentò al mio occhio inte¬ 
riore. L’altra immagine veniva 
dall’esterno; questa nasceva al 
di dentro ». Terminato dunque 
il libretto nel maggio del 1843, 
cioè al principio dei tre anni 
trascorsi a Dresda, Wagner co¬ 
minciò a scrivere la musica; 
finì il lavoro nel ’45, e l’opera 
andò in scena al Teatro Reale 
di Dresda il 19 ottobre di quel¬ 
l’anno. Il pubblico accorse nu¬ 
meroso, e perché il compositore 
aveva avuto successo con il 
Rienzi, pure rappresentato a 
Dresda tre anni avanti, e per¬ 
ché voci e pettegolezzi fatti in¬ 


torno al musicista di Lipsia, lo 
avevano incuriosito. Ma il suc¬ 
cesso mancò; ciò che procurò 
a Wagner un grande sconforto 
ed un ulteriore dissesto della 
sua già precaria economia. 

Il fatto, succintamente, è il se¬ 
guente: Tannhauser, che da set¬ 
te anni vive sul monte Venere 
circondato dalle Grazie e dagli 
Amorini, sposo della stessa Ve¬ 
nere, vuole ora ridiventare li¬ 
bero. e tornare ai mortali ed 
alla sofferenza. Invano Venere 
cerca di trattenerlo; al nome di 
Maria, invocato da Tannhauser, 
il mondo incantato della Ve- 
nusherg scompare, per far po¬ 
sto ad una valle, presso il ca¬ 
stello detto Warteburgo. Gli 
amici lo accolgono con espan¬ 
sione, Elisabetta lo ama, il 
Langravio lo invita a dimorare 
con loro: segue la gara dei 
cantori, l’allucinata celebrazio¬ 
ne del piacere dei sensi da par¬ 
te di Tannhauser, e l’indigna¬ 
zione del Langravio e dei Bardi. 
Elisabetta lo sottrae al castigo, 
ma il papa lo condanna, e 
Tannhauser troverà la sua re¬ 
denzione mercé il sacrificio di 
Elisabetta. 

Come si è detto, l’opera ebbe 
scarso consenso, di pubblico e 
di critica: questa parlava di 
« musica delle dissonanze », di 
« opera senza canto, incompren¬ 
sibile e mal fatta». Lo stesso 


Schumann, in una lettera a 
Mendelssohn, manifesta per¬ 
plessità. L’Autore, d’altronde, 
non credette alla sincerità degli 
applausi, né alle « chiamate » 
della seconda rappresentazione, 
avvenuta una settimana dopo 
la prima: diceva che erano do¬ 
vuti ad un « malinteso » ed a 
• scarsa intelligenza dei suoi in¬ 
tendimenti artistici »; sapeva 
di non esser compreso. Perché 
tutto questo? La ragione, a 
guardare la partitura, appare 
chiara. Wagner aveva tentato 
(con Lohengrin lo defini com¬ 
piutamente) il suo vero e nuo¬ 
vo modo poetico, abbandonan¬ 
do quasi completamente il gu¬ 
sto e la struttura dell’opera 
corrente. « Nella mia opera non 
c’è distinzione tra frasi cosid¬ 
dette declamate e frasi cantate: 
la mia declamazione è al tem¬ 
po stesso canto, ed il mio can¬ 
to declamazione. Io non am¬ 
metto una ben precisa cessa¬ 
zione del canto e un preciso 
principio del recitativo ». Inol¬ 
tre, proprio i brani che più si 
rifanno alla tradizione (pezzi 
d’insieme, scena della lotta dei 
cantori), sono quelli meno feli¬ 
cemente riusciti. Ma Tannhàu- 
ser, con le sue ambiguità e le 
sue insoddisfazioni, è una di¬ 
mensione essenzialmente wag¬ 
neriana. 

Carlo Frajese 
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Si è inaugurata domenica 3 settembre a Bari la XXV Fiera 
Campionaria Intemazionale del Levante. Per tutta la durata 
della Mostra il Telegiornale provvede a dare notizia, con 
tempestive riprese filmate, delle più notevoli manifestazioni. 
Inoltre al mattino viene trasmesso un programma cinema¬ 
tografico per la sola zona di Bari. Nella foto: una sugge¬ 
stiva veduta notturna dell’Ingresso principale della Fiera 


10,30-11,45 Per la sola zona 
di Bari in occasione della 
XXV Fiera Campionaria In¬ 
temazionale del Levante 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


boys »; questa inchiesta vuol mo¬ 
strare le attività, /orse meno co¬ 
nosciute, che alcuni tra gli espo¬ 
nenti migliori della « gioventù sa¬ 
na » europea svolgono nelle ore 
di svago. 


Ribalta accesa 


La i v dei ragazzi 

18,30-19.30 LANTERNA MA¬ 
GICA 

Programma di documentari, 
fiabe e cartoni animati 

— lo e il taxi 

— La luce e l'ombra 

— Perché II corvo divenne 
nero 

— Ping, l'anatroccolo 

— I sette fratelli: • Remigio e 
I pellirosse » 

19.45 L'ETÀ' DEI GRANDI 
GIOCHI 

Un’inchiesta intemazionale 
realizzata da sei Enti tele¬ 
visivi europei 

Le cronache dei nostri giorni so¬ 
no piene delle avventure e delle 
bravate dei cosiddetti « Teddy 


20,30 TIC-TAC 

(Shampoo Palmolive - Alka 
Seltzer i 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Gancio - Manzotin . Succhi di 

frutta Gd - Linetti Profumi) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 

21 CAROSELLO 

fi) Locatelii - 12) Rei - (3) 
Super-Iride - (4) Cotonificio 
Valle Susa - (5) Algida 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Cinetelevlsione - 
2) Cinetelevlsione • 3) Paul 
Film - 4) General Film - 5) 
Massimo Saraceni 

21.15 UNA CROCIERA PER 
DICK 

Racconto sceneggiato 
Regia di Walter Grauman 
Distr.: Screen Gems 
Int.: Gary Merrill, Jay C. 
Flippen, Frank Maxwell 
21,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Torino 
Dal Teatro dei Mille della 
Mostra « Moda. Stile e Co¬ 
stume » di « Italia ’61 » 

L'EUROPA 
CANTA L'EUROPA 

Ripresa diretta di uno spet¬ 
tacolo d’arte varia offerto 

dalla Comunità Europea, 
dall’Unione delle Capitali 
Europee e da « Italia '61 » 
in occasione della « Giorna¬ 
ta Europea » 

Partecipano artisti e com¬ 
piessi di: Belgio, Francia. 
Germania, Italia, Lussem- 
bugo. Olanda 
Regia di Vito Molinarl 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Si vede daU’atìfetto e dalle premure per i suoi 
bambini, dall’atmosfera di benessere e di pulizia 
che sa creare nella sua casa. 

Si vede dalla sua cura per la biancheria di tutta 
la famiglia. La mamma sa che la biancheria è 
un patrimonio prezioso da conservare; perciò 
fa il bucato solo con OMO” 0 , la polvere più 
sicura. Perché sa che OMO” 11 lava a fondo 
ma delicatamente, e protegge la sua biancheria. 
Si vede perché usa OMO™ sempre da solo, 
e ottiene così un bucato superiore in tutto: i 
colorì diventano più vivi e il bianco anco¬ 
ra più bianco, proprio quel “tanto più 
bianco” che conta e che... si vede! 


e come 


È il confronto che convince! 


o PIU lava ancora 
più bianco ... e ® 


Vito Molinarl regista dello 
spettacolo di varietà ripre¬ 
so alle ore 21,45 da Torino 


È UN PRODOTTO LEVER GIBBS 


ritpu zzi 




i ved 



le i 
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Alcuni fra gli interpreti del racconto sceneggiato in onda questa sera. Da sinistra: Gary Merrill, Joseph Sonessa, Frank Maxwell e Jay C. Flippen 


Un racconto sceneggiato 


Una crociera per Dick 


21.15 


Gli americani, si sa, sono • nati 
liberi ». « Non lasciarti prende¬ 
re, e va ». consigliavano gli 
abitanti del West a chi si osti¬ 
nava a vivere nelle città della 
Costa. Oggi, anche il « tramp ■ 
è diventato sedentario; e, per 
non rinunciare del tutto al mito 
dell’uomo indipendente dai vin¬ 
coli sociali, i registi del cine¬ 
ma e della televisione hanno 
inventato un nuovo eroe, che 
conserva parte delle doti ormai 
perdute. E’ il giornalista, l’e¬ 
sponente del quarto potere. Sia 
che sgomini bande di gangsters 
o lotti contro la corruzione po¬ 
litica I L’ultima minaccia) o 
sfrutti la curiosità della folla 
(il famoso Citizen Ka ne di 
Orson Welles, Il grande carne¬ 
vale) è sempre imprevedibile 
e spregiudicato. Naturalmente, 
beve molto. Ma, nei momenti 
d’emergenza, è lucidissimo. Al¬ 
cool a parte, è in grado di but¬ 
tar giù in mezz’ora decine di 
cartelle, colme di notizie esplo¬ 
sive. con le quali batterà la con¬ 
correnza degli altri giornali. 
Dick Bowen, il protagonista di 
Cria crociera per Dick — inter¬ 
pretato da Gary Merrill (il no¬ 
stro pubblico lo ricorderà in 
Èva contro Èva) e diretto dà 
Walter Grauman —. è un asso 
del giornalismo « all’americana ►. 
Da quindici anni, arriva in re¬ 
dazione alle quattro precise, ap¬ 
pende il cappello, beve l’ulti¬ 
mo sorso da una bottiglietta 


di whisky che lancia nel cesti¬ 
no e comincia a battere a mac¬ 
china uno dei suoi prestigiosi 
articoli. Un giorno. Dick mera¬ 
viglia i colleghi. Giunge in ri¬ 
tardo al giornale, non finisce la 
bottiglietta e. rivolgendosi al 
vicino di tavolo, gli chiede quan¬ 
to resta da vivere ad una perso¬ 
na colpita dal morbo di Hod- 
gkin. Due anni al massimo. 
Pochi giorni dopo, il reporter 


di successo continua a stupire. 
Lui. l'uomo insofferente da 
qualunque vincolo, chiama pres¬ 
so di sé suo figlio. Dick Bo¬ 
wen jr. vissuto fin’allora coi 
nonni. Il ragazzo, sveglio e sim¬ 
patico, ha aspirazioni giornali¬ 
stiche. Pubblicato un romanzo 
ad alta tiratura, il padre parte 
col figlio per una crociera. Un 
grande giornalista sta per spe¬ 
gnersi; ma gli articoli, scritti 


da Dick jr. e subito pubblicati 
dal giornale nel quale lavorava 
il genitore, ne annunciano la 
nascita di un secondo, ugual¬ 
mente di razza. 

L'anno dopo, i quotidiani new¬ 
yorchesi danno notizia del ri¬ 
torno in America di Dick Bo¬ 
wen. « Avrà levato lo junior dal 
cognome », pensano al giorna¬ 
le, sicuri di vedersi capitare in 
redazione, prima o poi, il figlio 


del defunto collega. Conclusio¬ 
ne troppo semplice: il regista 
del telefilm ha un asso nella 
manica che rivelerà, all’ultimo 
momento, agli spettatori. I vec¬ 
chi reporters hanno sette dia- 
\ oli in corpo. Non per nulla, i 
registi del cinema e della te¬ 
levisione li considerano gli ere¬ 
di degli antichi tramps, i liberi 
abitatori dell’America di una 
volta. 

Francesco Bolzoni 


Un’inchiesta internazionale 


L’età dei grandi giochi 


ore 19.45 


Qualunque discorso sui teddy- 
boys, è ormai scontato fin dal¬ 
l’inizio. Le cronache dei gior¬ 
nali parlano fin troppo delle 
loro bravate che infrangono 
ogni regola di educazione e di 
vivere civile, quando addirittu¬ 
ra non cadono nel codice pe 
naie. D’altra parte sarebbe in¬ 
giusto ignorare che, come con 
tropartita ad una rumorosa ma 
sparuta schiera di « teppisti » 
esiste una larga massa di bravi 
ragazzi che fanno il loro do¬ 
vere nella scuola, nel lavoro e 
nella famiglia, per i quali han¬ 
no un senso preciso lo spirito 


di sacrificio, l’onore e la di¬ 
gnità. Questa inchiesta interna¬ 
zionale è nata appunto con l’in¬ 
tento di presentare sei giovani 
di sei diversi paesi del nostro 
continente, scelti a rappresen¬ 
tare la gioventù sana di quella 
Comunità europea che si avvia 
a divenire una realtà concreta 
ed operante. 

L'età dei grandi giochi è pro¬ 
prio quella della gioventù in¬ 
telligente ed operosa, che tro¬ 
va. anche nei momenti di ri¬ 
poso, un motivo ed una fina¬ 
lità sociale al proprio operato, 
ed al proprio divertimento. I 
giovani protagonisti sono: la 
hostess belga Maisy de Brou- 
khène, che si è dedicata al pa¬ 


racadutismo civile; Franz, Kurt 
e Margaret, ed altri giovani del¬ 
la Croce rossa giovanile tede¬ 
sca, i quali recano il loro effi¬ 
cace aiuto come infermieri in 
un ospedale della regione di 
Francoforte; Marion Heems- 
kerk, olandese, medaglia d’ar¬ 
gento nella « farfalla » nelle 
gare di nuoto ai Giochi Olim¬ 
pici di Boma; Philipe Amai, che 
con un gruppetto di intelligen¬ 
ti giovani francesi, ha costituito 
un Club Astronautico, attrez¬ 
zato per costruire missili in mi¬ 
niatura, capaci di innalzarsi fi¬ 
no ad una altezza di 1500 me¬ 
tri; Livio Berruti, italiano, me¬ 
daglia d’oro nei duecento me¬ 


tri piani alle Olimpiadi di Ro¬ 
ma, sorpreso dall'obbiettivo du¬ 
rante uno dei suoi quotidiani 
allenamenti; Georges Madghen, 
della cittadina di Esch-sur-Al- 
zette, un centro industriale del 
Lussemburgo, esperto radio- 
amatore che è riuscito a co¬ 
struirsi con i suoi risparmi un 
completo apparato trasmittente¬ 
ricevente. 9 

Questi giovani europei, come 
milioni di loro coetanei, hanno 
saputo scegliere la serenità nel 
lavoro e negli svaghi. Lontani 
da rumorosi esibizionismi , sono 
l'esempio più bello della nuova 
generazione di europei. 

fr. sim. 
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RADIO - VENERDÌ - G 



NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
’7 Segnale orario - Giornale ra- 
' dio - Previsioni del tempo - 

Almanacco - * Musiche del 

mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Raffaele 
Pisu 
(Motta) 

8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane , ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il banditore 

Informazioni utili 

8.30 II nostro buongiorno 

( Palmolive-Colgate) 

9 —- La fiera musicale 

IKnorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Mascagni: Le maschere: 
sinfonia; Catalani: La Wallg: 
« Ne mai dunque avrò pace »; 
Puccini: La fanciulla del West: 
« Siete pronto? » 
t ) Cialkowsky: Sinfonia n. 6 
in si minore op. 75 e Pateti¬ 
ca»: a) Adagio, Allegro ma 
non troppo. Andante, Allegro 
vivo. Andante; b) Allegro con 
grazia; c) Allegro molto viva¬ 
ce; d) Adagio lamentoso. An¬ 
dante non tanto (Orchestra 
Sinfonica NBC diretta da Ar¬ 
turo Toscaninil 

10.30 Bolzano: inaugurazione 
della XIV Fiera Campiona¬ 
ria Internazionale 

'Radiocronaca di Ivo But- 

turini) 

11 Virtuose e interpreti 

a cura di Claudio Casini 
VBl - Kirsten Flagstad, Li¬ 
sa Della Casa 

11.30 II cavallo di battaglia 

di Marcello De Martino, Lu¬ 
ciano Tajoli, Nella Colombo 
Olivieri: La cosa più bella ; 
Beretta-Libano: Mare di di¬ 
cembre; Chiosso-Calzla: Dim¬ 
mi la verità . Cesareo-Rossi: 
Te staje scartiamo ’e me? 
Concina: Usignolo; Raspanti- 
Croeiani-Surace: .Vottuj-no d’a¬ 
more; Plnchi-Donida: Crudel¬ 
mente bella; Passerello-Fan- 
c lui li: Lasciarsi senza addio; 
Testoni-Seracini: l/n filo di 
speranza 
t Invera izzi i 

12 - Musiche in orbita 

(Oidi 

12,20 * A I b u m musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ? Segnale orario - Giornale 
1J radio Previsioni del 
tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL RITORNELLO 
Dirige Angelini 

14-14,20 Giornale radio 
Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14.20 c Gazzettini regionali » 
per: Emtlia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15 55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Niccolò de' Lapi 

Romanzo di Massimo D’A- 
zeglio 

Adattamento di Ely Bistuer 
y Rivera 

Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

Terzo ed ultimo episodio 

16.30 Complesso caratteristi¬ 
co « Esperia » diretto da 
Luigi Granozio 

16.45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

New York) 

Patrick Hurley: Le antichis¬ 
sime età della terra 
I. La radioattività, mezzo per 
determinare un’età geologica 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Nunzio Rotondo e il suo 
complesso 

17.45 il pianoforte nel jazz 

a cura di Angelo Nizza 
IX - Oscar Peterson e Nat 
« King » Cole 
(Registrazione) 

18.15 La comunità umana 

18.30 Viaggio azzurro 

di Morbelli e Barzizza 
19 —- La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro, con la collaborazione 
dì Edoardo Anton, Enzo Fer- 
rieri e Achille Fiocco 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

( Aiax ) 

20’ Oggi canta Natalino Otto 
(Agipgas) 

30' Un ritmo al giorno: il ca- 
lypso 

(Supertrim) 

45’ Album dei ritorni 
(Motta) 

10 -QUESTA MATTINA Si 

CANTA A SOGGETTO 

a cura di Silvio Gigli 

— Gazzettino dell'appetito 
( Omopiù ) 


1112 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 

Pallavlcini-Rossi: Le mille bol¬ 
le blu; Schreler Mottero: /I 
tango delle rose; Marini: Dol¬ 
cemente; Palomba Maltozzi 
Tira a rezza che vene!; Te¬ 
stoni De Filippi: La vita è 
colorata; Carraresi Endrlgo: Im 
bratta gente; Mlsselvia Millet: 
Valentino; Bertini Lerner Loe- 
we: Vorrei danzar coti te; 
Harper Mendes Mascheroni: 
Tonpo deliri gelosia; Mangeri 
Ceppino 
<Mira Lama> 


55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star> 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I - * La Ragazza delle 13 pre- 
9 senta: 

Musica, amigos 

(L’Or eoi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolainpo : dizionarietto 
delle canzonissime 
( Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45* Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 — 1 nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14,30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 
14 40 R.C.A. Club 
(R.C.A. Italiana) 

15 — Voci d'oro 

I grandi cantanti e le can¬ 
zoni 


RETE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor¬ 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche spirituali 
Haendel (Re vis Guerrlnl): fi 
pianto di Maria, cantata sa¬ 
cra per mezzosoprano e or¬ 
chestra (Soprano Jolanda Car¬ 
dino - Orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti » dt Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Luciano Rosada); 
Schoenbach: Canticum Psalmi 
Resurrectionis, cantata per so¬ 
prano e strumenti: a) Jubllate, 
bi Date Gloriam. c) Dlclte Deo, 
di Omnis Terra, e) Venite et 
vldete. fi Benedictus ( Soprano 
Margherita Kalmits Stru¬ 
mentisti dell’Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretti da Pie¬ 
ro Santi) 

10,15 II concerto per orche¬ 
stra 

Ibert: Louisville concerto (Or¬ 
chestra Sinfonica di Louisville 
diretta da Robert Wltney); 


15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Carnet Decca 

(Decca London) 

18- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Due epoche: charleston e 
cha cha cha 

— « Personale » di Mina 

— Pianisti a convegno 

— Gli oriundi cantano le no¬ 
stre canzoni 

— Musica e film: Gigi 

17- Anni trenta 

Motivi e canzoni di un de¬ 
cennio 

17.30 LA BELLISSIMA EPO¬ 
QUE 

Favola musicale di Dino 
Verde 

con Nino Taranto e la Com¬ 
pagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
Orchestra diretta da Mario 
dei Cupola 

Regia di Riccardo Montoni 

(Replica) 

18.30 Giornale del pomeriggio 

18,35 Ribalta dei successi Ca¬ 
riseli 

(Carisch S.p.A.) 

18,50 * TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Garzoni it C.) 


TRE 

Pizzetti: Concerto dell’Estate: 

a) Mattutino, b) Notturno, c) 
Gagliarda - Finale (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Armando La Rosa Parodi) 

11 Musiche dodecafoniche 
Bere: Lulù: suite: a) Canto di 
Lulu, b) Variazioni, c) Osti¬ 
nato (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Mario Ros¬ 
si); Webem: Sinfonia op. Il 
per archi, 2 comi, clarinetto 
e arpa: a) Ruhlg schreitend, 

b) Tema con variazioni (Or¬ 



li soprano Margherita Kal- 
mus voce solista nel « Canti¬ 
cum Psalmi Resurrectlonis » 
di Schoenbach (ore 9,45) 


chestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Robert Craft); Daliapiccola: 
Sex Carmina Alcaei per voce 
e strumenti (Soprano Magda 
Laszlò - Orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Hermann Scherchen) 

11.30 II Gruppo dei Sei e la 
musica francese 

Auric: Les FAcheux (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Mario Fighera); Rlvier: Sin¬ 
fonia n. 2 in do. a) Allegro 
molto, b) Adagio, c) Molto 
vivo e ritmico ( Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Ugo Rapalo); 
Francalx: Rapsodia per viola e 
piccola orchestra (Solista Dino 
Asciolla - Orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti > di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Ferdinand Leitner) 

12.30 Musica da camera 
Galuppl: Concerto a quattro 
in do minore n. 7: a) Grave, 
b) Allegro, c) Andante (Fran¬ 
co Tamponi, primo violino; 
Arnaldo Apostoli, secondo vio¬ 
lino; Federico Apostoli, viola; 
Nerlo BrunelH, violoncello>; 
Pick-Manglagalli: Danza d’Olaf 
per pianoforte (Solista Marisa 
Candeloro) 

12,45 Musica profana di ano¬ 
nimo 

Lieti pastori (Elaboraz. Boreg- 
gl (Coro di voci della Radio¬ 
televisione Italiana, diretto da 
Renata Cortlgllonl); Ca’ thè 
Yowes (Arrang Jacobsom - 
(Kathleen Ferrler. soprano; 
Giorgio Favaretto, pianista >; 
Canti polacchi dell‘800: a) Lor- 
que du Printemps, b) La Jeune 
Alle et le galant kozak, c) La 
voisine, d) Laura et Fllon, e) 
Veux-tu faire un marché, Ri¬ 
lette?, d) Un gal kozak ai ruis- 
■eau (Ester Orell, soprano; 
Renato Josi, pianoforte) 

13 Pagine scelte 

Da « Capolavori brevi * di 
Denis Diderot: « Rimpianti 
sulla mia vecchia veste da 
camera > 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di borsa » 

13.30 Musiche di Beethoven e 
Strawinsky 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di giovedì 14 settembre 

- Terzo Programma) 

14.30 Musiche concertanti 

Rlvier: Concerto per sassofono 
contralto, tromba e orchestra 
d'archi: a) Allegro burlesco, 
b) Adagio, c) Vivacissimo 
(Marcel Perrtn, sassofono con¬ 
tralto; Renato Marini, tromba 

- Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Napoleone Annovazzi); Vlozzl: 
Concerto per quintetto con 
pianoforte e orchestra: a) Fu¬ 
rioso, b) Sereno, c) Rapido 
(Quintetto Chlgiano: Riccardo 
Brengola e Mario Benvenuti, 
violini; Giovanni Leone, viola; 
Lino Filippini, violoncello; Ser¬ 
gio Lorenzi, pianoforte - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Mario Rossi) 

15,15 * La sonata a due 

Veraclni: Sonata in re per vio¬ 
loncello c pianoforte: a) Alle¬ 
gro, b) Minuetto c) Gavotta, 
d) Giga (Pierre Fournier, vio¬ 
loncello; Eugenio Bagnoli, pia¬ 
noforte); Milhaud: Sonata per 
flauto e pianoforte: a) Tendre, 
b) Souple, c) Clair (Gastone 
Tassinari, flauto; Antonio Bel- 
t rami, pianoforte ) 

15,45-16,30 La sinfonia nel 
Novecento 

Strawinsky: Sinfonia in do: a) 
Moderato alla breve, b) Lar¬ 
ghetto concertante, c) Lar¬ 
ghetto, d) Largo, Tempo giu¬ 
sto alla breve (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Ettore Grada); Wuorinen: Sin¬ 
fonia n. 3 (Orchestra Sinfoni¬ 
ca d’America, diretta da Ri¬ 
chard Korn) 


54 







IORNO 


TERZO 


17 - * La Sonata per piano¬ 

forte 

Franz Schubert 

Sonata n. 21 in si bemolle 
maggiore op. postuma 
Molto moderato Andante 
sostenuto ■ Scherzo - Allegro, 
ma non troppo 
Pianista Clara Haskil 
Frédéric Chopin 
Sonata n. 3 in si minore 
op. 58 

Allegro maestoso Scherzo 
(Molto vivace) - Largo - Fi¬ 
nale (Presto ma non tanto) 
Pianista Alexander Brailowsky 

18 — Orientamenti critici 
Concezioni storiografiche e 
politiche negli studi sulle 
origini del costituzionalismo 
inglese 

a cura di Nicola Matteucci 

18.30 Mario Peragallo 

Vibrazioni per tre flauti, 
pianoforte e tiptofono 
Severino Gazzelloni, flauto; 
Frederic Rzewski, pianoforte; 
Leonida Torrebruno, tiptofono 

Luigi Nono 

Composizione n. 1 per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica Siciliana, 
diretta da Daniele Paris 
( Registrazione effettuata il 30- 
5-1961 al Teatro « Eliseo . di 
Roma in occasione dei Con¬ 
certi eseguiti per l'Accademia 
Filarmonica Romana ) 

19 — ri Racconti tradotti per 
la radio 

Graham Greene: Una pas¬ 
seggiata in campagna 
Traduzione di Isabella Qua¬ 
rantotti Smith 
Lettura 

19.45 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musica richiesta - (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Bruno Clair ed il suo com¬ 
plesso con Roby Guareschi e 
Marcellino - 12,40 Notiziario della 
Sardegna - 12,50 Franco Scarica 
e i suoi ritmi (Cagliari 1 - Nuoro 

2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Can¬ 
tanti alla ribalta (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF. I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio. Sprach- 
kurs fur AnfSnger. 79. Stunde - 

7,30 Morgensendung dea Nach- 
richtendienstes (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
- Merano 3). 

•-0,15 Das Zeitzelchen - Gote Reisel 
Elne Sendung filr das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musile am Vormltleg - 
1130 Das SSngerportreit: Josef 
Greindl, bass 12,20 FOr Eltem 
und Erzleher (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 

3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik - 13,30 Opern- 
musik (Rete IV). 


14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Tresmission per 1 Ladins de 
Badia (Reta IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Fijnfuhrtee (Rete IV). 

1B Bei uns zu Gast: Conny Francis 
und die golderve Trompete Horst 
Fischers - 18,30 Recital. Georg 
Malcolm, Cembalo - 19,15 Blick 
nach dem Suden - 19,30 Italienisch 
im Radio - Wiederholung dar Mor¬ 
gensendung (Rete IV - Bolzano 3- 
BTessanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penìsola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste 
. Notizie finanziarie (Stazioni MF 
III). 

14,20 « Concertino » - Orchestra di¬ 
retta da Guido Cergoli (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

14.45 A Trieste cent'anni fa - « Fo¬ 
gli di calendario » di Lina Ga- 
sperini (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15-15,55 Le opere di Riccardo Wag¬ 
ner e Trieste - 11 a trasmissione 
a cura di Piero Rattalino (Trieste 
1 e stazioni MF I ). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 
mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11 ,-45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa 

- 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Carlo Paechiori - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - I 
programmi della sera - 17,25 

• Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Gino 
Marinuzzl: Suite siciliana. Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Pietro Argento - 19 * Jazz da 
camera: Complessi Gerry Mulligan 
e Charlie Mìngus - 19,30 L'anni¬ 
versario della settimana: Tene Pen- 
ko: « 420 anni fa mori Paracel- 
sus » 19,45 * Cantano Maria 

Mucke e Peter Schoeben. 

VATICANA 

14.30 Radloglomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17 ■ Quarto d'ora 

dalla Serenità » per gli infermi. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Notizia¬ 
rio • Vaticano II: Un solo ovile 
e un solo pastore » di Carlo Boyer 

- Silografia: Scritti sul Teatro di 
Salvatore Quasimodo. Pensiero del¬ 
la sera. 




Mystik è un vero mago: aderisce su tutto, si applica e si toglie in un 
baleno. E' fabbricato in tutte le misure utili. 

Mystik decora in 12 tinte senza bisogno di colori né di colla né di puntine. 
I nastri Mystik che utilità, che trovata! per “montare all'inglese” un 
quadretto, per decorare paralumi, mensole, ripiani; per salvare dalle 
impronte gli interattori; per rivestire manici e cordoni... 

Myatik trasforma cose vecchie in oggetti di moda; applicato con un po’ di 
fantasia sui mobili e sui muri, dà nuova gaiezza agli ambienti dei bambini. 


...e ricordate 1 

solo il MYSTIK TEX ha il 
supporto in TELA plasticata I 
perciò non si restringe, 
non si allunga, non si deforma, 
a differenza dei comuni 
nastri In plastica. 


in casa serve sempre 

MYSTIK 

compratelo subito ! nelle cartolerie, nei 
negozi di colori e di articoli casalinghi, 
e nei Grandi Magazzini. 


Beeeeeeeeeee 

È un prodotto della “Industrie Chimiche Boston" S. p. A., Milano-Bollate 











RADIO - VENERDÌ - SERA 


NAZIONALE 

20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

irt on Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 Dall’Auditorium di To¬ 
rino 

Manifestazioni organizzate 
per celebrare il primo Cen¬ 
tenario dell'Unita d'Italia 
Un secolo di musica: 1860- 
1960 

Undicesima manifestazione 
Inghilterra-Nord America 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da MASSIMO FREC¬ 
CIA 

Elgar: Variazioni sopra un te¬ 
ma originale op. 36 IEnigma 
variations); Britten: Quattro 
interludi marini da « Peter Cri¬ 
mea *. al Alba, b) Domenica 
mattina, c) Chiaro di luna, 
d) Tempesta; Ives: Three Pla- 
ces in New England: a) Il 
« S. Gaudenzio * nel giardini 
di Boston, b) Il campo del ge¬ 
nerale Putnam a Reddlng, Con¬ 
necticut, ci Dalla poesia « Il 
fiume Housatonic a Stockbrid- 
ge »; Gershwin (rev. Russel 
Bennettl: Porgy and Bess: 
suite 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'intervallo: Paesi tuoi 

22,45 E adesso povero ca¬ 
vallo? 

Documentario di Antonello 
Marescalchi 

23,15 Giornale radio 

Dal locale « Antico Martini ■ 
di Venezia 

Complesso « I Cinque del 
Sud » 

24 Segnale orario • Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
- Buonanotte 



Ruggero Ricci interprete 
del « Concerto n. 2 in si mi¬ 
nore op. 7 » per violino e or¬ 
chestra di Paganini in onda 
alle 20 dal Terzo Programma 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 Zig-Zag 

20.30 L'ALLEGRA VIA 

L’operetta da Vienna a 
Broadway 

Testo di Mino Caudana 
Presentano Solveìg D'As- 
sunta e Corrado 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Partecipa alla trasmissione 
la Roman New Orleans 
Jazz-Band 

21.30 Radionotte 
21,45 Musica nella sera 

22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


TERZO 

20 * Concerto di ogni sera 

Niccolò Paganini (1782-1840): 
Concerto n. 2 in si minore 
op 7 per violino e orchestra 
Allegro maestoso - Adagio - 
Ronde à la clochette 
Solista Ruggero Ricci 
Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra, diretta da Anthony Col¬ 
lins 

Nicolai Rimsky - Korsakov 
(1844-1908): Sinfonia n. 2 
op. 9 « Antar » 

Largo - Allegro - Allegro ri¬ 
soluto alla marcia - Allegro 
vivace 

Orchestra della « Suisse Ro- 
mande *, diretta da Ernest 
Ansermet 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 LA PROVA 

Commedia in un atto di 
Pierre de Marivaux 

Traduzione e adattamento 
radiofonico di Corrado Pa- 
volini 

Signora Desmartin 

Diana Torrieri 
Angelica, sua figlia 

Giulia Lazzarini 
Lisetta, cameriera 

Laura Rizzoli 
Lucidoro, innamorato di 
Angelica Raoul Grassilli 
Frontino, cameriere di 

Lucidoro Luciano Alberici 
Biagio, giovane fittavolo 

Enzo Tarascio 

Regìa di Corrado Pavolini 
22,25 Jean Frantaix 

Musique de cour 
Allegrissimo - Ballade - Scher¬ 
zo - Badinage 

Esecuzione del Trio da came¬ 
ra di Roma 

Arrigo Tassinari, flauto; Giu¬ 
lio Blgnami, violino; Erich 
Amdt, pianoforte 
Quartetto per archi 
Esecuzione del Quartetto d’ar¬ 
chi della Filarmonica di Mo¬ 
naco 

Fritz Sonnleitner, Ludwig Ba- 
ler, violini; Siegfried Melnecke, 
viola; Fritz Kiskalt, violoncello 

23 Novità librarie 

Memorie del tempo presen¬ 
te di Riccardo Bacchelli, a 
cura di Eurialo De Michelis 

23.30 ‘Congedo 

Ludwig van Beethoven 
Sonata n. 6 in la maggiore 
op. 30 per violino e piano¬ 
forte 

Wolfgang Schneiderhan, vio¬ 
lino; Wilhelm Kempff, piano¬ 
forte 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale: 8 (12) «Musica 
sacra » - 9 (13) « Compositori 

svedesi* - 10 (14) «Sinfonie di 
Mahler »: a) Sinfonia n 4 in 
sol maggiore 11900 1 ; b) Sinfo¬ 
nia n. 10 (op. postuma) - 16 (20) 
« Un'ora con Richard Strauss * 

- 17 <211 Werther di Massenet 

- 19 (23) Musiche di Scriabln 
e Beethoven. 

Canale V: 7.15 (13,15-19,15) « Ri¬ 
balta internazionale » con le or¬ 
chestre Bobby Byme, Stan Ken- 
ton, Frank Chacksfìeld. Jerry 
Mengo ed 11 complesso Benny 
Goodman - 8,30 (14.30-20.30) 

« Carnet de bai » - 9,30 1 15.30- 

21.30) In stereofonia: Quintetto 

George Shearing - 10,15 (16,15- 
22,15* « Jazz party » con l’or¬ 
chestra Dizzy Gillespie e il 
complesso Cooper Chrlsty 

10,30 1 16,30-22,30) « Chiaroscuri 

musicali* - 11 (17-23) «Tre per 
quattro » - 12 (18-24) « Canzoni 
italiane ». 

TORINO - Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra » - 9 (13) « Composi¬ 
tori ungheresi» - 10,05 (14,05) 
«Sinfonie di Ciaikowsky » a) 
Sinfonia in do min. « Piccola 
Russia » (op. 17); b) Sinfonia 
in si min. « Patetica » (op 74)- 
16 (20) «Un’ora con Ludwig van 
Beethoven » - 17 (21) Orfeo ed 
Euridice di Haydn . 19,10 (23.10) 
« Musiche da camera » 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale » con le 
orchestre Kurt Enkels, Ray An¬ 
thony, Tito Puente, Miguellto 
Valdes - 3.30 (14.30-20,30) * Car- 
net de bai * - 9,30 (15,30-21,30) 
In stereofonia: Frank Sinatra 
accompagnato dall’orchestra di 
Billy May . 10,15 (16,15-22,15) 
« Jazz party » con il pianista 
Joe Sullivan e il complesso Thad 
Jones • 10,30 (16,30-22,30) «Chia¬ 
roscuri musicali ». 11 (17-23i 

«Ire per quattro* - 12 ( 18-24 1 
« Canzoni italiane ». 

MILANO - Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra» - 9 (13) «Composi¬ 
tori spagnoli * - 10 (14) « Le sin¬ 
fonie di Ciaikowsky »: a) Sinfo¬ 
nia in re magg. (Polaccai (op 
29); b) Sinfonia n. 5 in mi min. 
(op 64 1 - 16 (20) «Un’ora con 
Alfredo Casella» - 17 (21) Mosé 
di Rossini - 19,45 ( 23,45) Musi¬ 
che da camera. 

Canale V: 7,15 (13.15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale » con le or¬ 
chestre Hill Bowen, Mariachi 
Diaz, Chachito Perez; il com¬ 
plesso Billy Vaughn - 8,30 (14,30- 

20.30) « Carnet de bai * - 9,30 
(15,30-21,30) In stereofonia: Car¬ 
men Dragon e la sua orchestra - 

10,15 (16,15-22,15) «Jazz party» 
con The Blrdland Dream Band 
e U complesso Eddie Condon 

- 10,30 (16,30-22,30) «Chiaroscu¬ 
ri musicali. - 11 (17-23) «Tre 
per quattro * - 12 (18-24) « Can¬ 
zoni italiane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra * - 9 (13) « Compo¬ 
sitori belgi» . 10 (14) «Sinfonie 
di Ciaikowsky »: a) Sinfonia n. 1 
in sol min. (op. 13); b) Sin¬ 
fonia in fa min. n. 4 (op 36) 

- 16 (20) «Un’ora con Johan¬ 
nes Brahms » - 17 (21) Armida 
di Gluck - 19 (23) Musiche di 
Bartók e Smetana. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale » con le or¬ 
chestre Med Flory, Rudy Ri- 
savy, Norrie Paramor, The Bu¬ 
dapest Gypsy; 11 complesso Les 
Baxter - 8.30 (14.30-20.30) « Car- 
net de bai * - 9,30 (15,30-21,30) 
In stereofonia: Frank Chack¬ 
sfìeld e da sua orchestra - 

10,15 (16,15-22,15) «Jazz party» 
con I quintetti Bud Freeman e 
Charlie Mingus . 10,30 (16,30- 

22.30) « Chiaroscuri musicali * - 

11 (17-23) « Tre per quattro » - 

12 (18-24) «Canzoni italiane». 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 - Musica per tutti - 0,36 
Canti e ritmi del Sud America 

- 1,06 Piccoli complessi - 1,36 
Musica operistica - 2,06 Istantanee 
sonore - 2,36 Le nostre canzoni - 
3,06 Virtuosi della musica leggera 

- 3,36 Preludi ed intermezzi d'ope¬ 
ra - 4,06 E' arrivato un bastimen¬ 
to - 4,36 Canzoniere napoletano 

- 5,06 Musiche da film e riviste - 
5,36 Archi melodiosi - 6,06 Salu¬ 
to del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Musica operistica - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 e stazioni MF I ). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Das Grùne Zeli > Hòrspiel von 
Wolfgang Weyrauch ( Bandaufnah- 
me des Bayerischen Rundfunks - 
Mùnchen) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

21,30 Symphonische Musik S. Rach- 
maninoff: Klavierkonzert Nr. 4 in 
g-moll Op. 40 Arturo Benedetti- 
Michelangeli, Klavier - Orchester 
Philharmonia London; Dir.: Etto¬ 
re Gracis - 22,30 « Aus dem 

Schatzkastlein deutscher lyrik » - 
Auswahl und verbindende Worte 
von Erik Kofler - 22,45 Das Ka- 
leidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spàlnàchrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano con 
la rubrica « La settimana econo¬ 
mica », prospettive industriali e 
commerciali di Trieste e della re¬ 
gione (Trieste 1 e stazioni MF I). 
in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Musiche 
viennesi - 21 Cronache dell'eco¬ 
nomia e del lavoro - 21,15 Con¬ 
certo di musica operistica diretto 
da Alfredo Simonetto con la parte¬ 
cipazione del soprano Anna de 
Cavalieri e del tenore Gianni Rai¬ 
mondi. Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italia¬ 
na - 22 Scrittori garibaldini, a cu¬ 
ra di Joie Serafin (10) * Anton 
Giulio Bardili ■ indi * Echi di 
Broadway - 23,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Previsioni del 
tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, france¬ 
se, ceco, tedesco. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 
vacco, portoghese, sloveno, spa- 
nolo, ungherese, olandese 22,30 
eplica di Orizzonti Cristiani. 

22,45 Trasmissione in giapponese. 

23,30 Trasmissione in inglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Varietà e curiosità. 20,15 Musica 
per la gioventù. 20,30 Fantasie mu¬ 
sicali per archi, 20,45 Canzoni in 
rialzo. 21 « Il Fantasma ». 21,05 
Ritmi delle vacanze. 22 Buona 
sera, amici I 22,07 Ogni giorno, 
un successo. 22,10 Folclore. 22,15 
Club degli amici di Radio An¬ 
dorra. 23,05 Cruciverba e can¬ 
zoni. 23,15-24 Club degli amici 
di Radio Andorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, cari ascoltatori. Mu¬ 
sica leggera. 19,20 Alcuni dischi. 

20,15 II trionfo della musica leg¬ 
gera col sestetto Hazy-Osterwala. 
21 Sciarade musicali per i buongu¬ 


stai della musica. 22 Notiziario 

22,15 Eco di successi 23,10-24 
Musica da jazz. 

FRANCIA 

I (PARIGI INTER) 

19,50 Wal-Berg e la sua grande 
orchestra con il cantante Henri 
Legay. 20,50 Programma in dischi. 
21.00 Dal Théàtre National de la 
Comédie-Frangaise: « Horace », di 
Pierre Cornei Ile, e ■ Il faut qu'une 
porte soit ouverte ou fermée », di 
Alfred de Musset. 22,31 Program¬ 
ma in dischi. 

MONTECARLO 

20,05 « Più felice di me », con 

Charles Aznavour, 20,3 5 « Amore 
e umorismo », con André Claveau. 

20.50 « Nella rete dell'Ispettore 

V. », avventura di spionaggio. 21,20 
Canzoni. 21,50 « Dizionario turi¬ 
stico internazionale, concorso pre¬ 
sentato da Arabelle 22 Vedette 
della sera. 22,06 « Corrida Maga- 
zine ». 22,30 « Danse à gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,25 ■ Simon Boccanegra », opera in 
un prologo e tre atti di Giuseppe 
Verdi (in italiano), diretta da 
Gianandrea Gavazzeni (nell'inter¬ 
vallo, ore 21,45 circa: Notiziario). 
23 Varietà musicale 23,20 Melo¬ 
die e canzoni. 0,10 Varietà mu¬ 
sicale. 

MONACO 

19,05 Musica folcloristica. 20,10 
Varietà musicale. 21 Secoli di mu¬ 
sica divertente, serie di trasmis¬ 
sioni di e con Ludwig Kusche (V) 
Musica allegra per pianoforte 22 
Notiziario 22.40 Musica leggera 
di Theo Mackeben e di Willy Mat- 
tes 23,20 Musica sconosciuta di 
Handelr a) Preludio e fuga in fa 
minore per organo (Walter Opp); 
b) Sonata in si bemolle maggiore 
per oboe, violino, viola da gamba 
e cembalo ( Kammermusikkreis di 
Norimberga); c) Recitativo e aria 
• La virtute » per contralto, violino, 
liuto e viola da gamba (Jeanne 
Deroubaix. lise Brix-Meinert, Wal¬ 
ter Gerwig, Johannes Koch; d) 
Concerto a quattro per flauto, vio¬ 
lino, violoncello, violone e cem¬ 
balo (complesso « Musica da ca¬ 
mera ») 0.05 Musica da ballo. 

1,05-5.20 Musica da Colonia 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

19.30 Concerto diretto da Bernard 
Keeffe Haendel: • Ezio », ouver¬ 
ture; Mozart: Sinfonia concertante 
in mi bemolle per oboe, clarinetto, 
corno fagotto e orchestra. K 297 b 

20,30 Concerto diretto da Sir Mal- 
colm Sargent Beethoven: Sinfo¬ 
nia n. 9 in re minore (Corale). 

21.45 Novella sceneggiata 22 No¬ 
tiziario. 22.30 Melodie di Debus¬ 
sy interpretate dal soprano Hazel 
Schmid e dal pianista Ernest Lush: 
a) Aria di Lia, da • L'enfant pro- 
digue *; b) * Mandoline »; c) 

« Romance ». d) • Colloque sen- 
fimental ». 23.06-23.36 Musica 

notturna. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19.31 « The Navy Lark », di Laurie 
Wyman 20,30 « Ritratto di Cla¬ 
ra », romanzo di Francis Brett 
Young. Adattamento radiofonico di 
Lionel Brown. VII puntata 21.15 
Serata musicale. 22,30 Notiziario 
22,40 Musica da ballo d'altri tem¬ 
pi eseguita dall'orchestra Sydney 
Thompson. 23,31 Organo da tea¬ 
tro. 23,55-24 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Musica leggera 20,30 Commedia 
dialettale. 21,15 Musica in sordina 

22.15 Notiziario. 22,20 Musica di 
Czetlaw MareU. 22,50 Musica da 
camera russa. 

MONTECENERI 

20 Orchestra Radiosa. 20,30 « Il 
sole nei cappello », radiocompo- 
sizione di Louis Mac Neice. Tra¬ 
duzione di Franca Cancogni. 21,30 
Adriano Banchieri: « Vivezze di 
flora e primavera », cantate, re¬ 
citate e concertate con cinque 
voci nello spinello (trascrizione 
di Luciano Sgrizzi). 22 Vacanze 
sulle orme dei poeti 22,15 Melo¬ 
die e riimi. 22,35-23 Galleria del 
jazz a cura di Flavio Ambrosetti. 

SOTTENS 

19,50 Varietà. 20,50 « Cent'anni fa, 
Rachel.. », rievocazione di Robi. 

21.45 «La Ménestrandie ». Musi¬ 
ca e strumenti antichi diretti da 
Hélène Teysseire-Wulleumier. 22,45- 

23.15 Jazz. 





'Un secolo di musica”: Inghilterra e Nord America 


Elgar e Britten, Ives e Gershwin 


nazionale : ore 21 

L’undecimo concerto del ciclo 
Un secolo di musica è diretto 
da Massimo Freccia e propone 
due autori inglesi e due autori 
americani: Elgar, Britten e 
Ives, Gershwin. La parentela 
però è fittizia e assolutamente 
superficiale. Anche se i quat¬ 
tro autori si possono iscrivere, 
grosso modo, all’ambiente an¬ 
glosassone (ed è il loro appa¬ 
rente legame), in realtà gli 
ambienti da cui sono usciti so¬ 
no molto differenti. Elgar e 
Britten sono strettamente le¬ 
gati al clima musicale e cultu¬ 
rale della vecchia Europa, men¬ 
tre Ives e Gershwin, nonostante 
le loro nostalgie e le loro aspi¬ 
razioni europee, restano pro¬ 
dotti intrinsecamente originali 
dell'ambiente americano. Basta 
riandare alle origini di ognuno 
di essi. 

Edward Elgar. nato nel 1857 e 
morto nel 1934, è un autodi¬ 
datta, figlio di un organista e 
negoziante di musica. A tren- 
tadue anni, per ragioni di sa¬ 
lute, si dedicò soltanto alla 
composizione. Naturalmente, si 
trovò di fronte a quanto l’Eu¬ 
ropa veniva producendo nel 
campo musicale e a tutti i fer¬ 
menti di un mondo in evolu¬ 
zione che stava bruciando le 
ultime esperienze romantiche 
e cercando nuove aperture di 
linguaggio, nuove situazioni 
espressive, strettamente ade¬ 
renti alle rinnovate esigenze 
intellettuali e sociali. Elgar, pe¬ 
rò, rimase fuori da ogni scuola 
e da ogni corrente; qualcosa 
come uno splendido isolamen¬ 
to per il quale, di quanto l’Eu¬ 
ropa gli offriva, accettava so¬ 
lamente quel che gli era neces¬ 
sario per meglio esprimere un 
mondo autonomo, una poetica 
personale legata, tuttavia, ad 
un clima e ad una sensibilità 
espressiva nettamente inglesi. 
Ed è proprio lo spirito che 
anima la sua musica a darle 
un tono inconfondibile anche 
se i modi, molte volte, rive¬ 
lano le fonti di provenienza. 
Queste sue Enigma Variations 
op. 36 in programma oggi sono, 
forse, la più felice espressione 
della sua personalità. Sono ri¬ 
tratti musicali schizzati con 
estrema raffinatezza, con acuta 
ma non insistita penetrazione, 
quasi con elegante, intellettua¬ 
le noncuranza; e l’orchestra è 


trattata con leggera traspa¬ 
renza, con felicissima intui¬ 
zione strumentale. 

Elgar ci ripropone il classico 
ambiente inglese di fine secolo 
(le Enigma Variations sono del 
1899». con la sua poesia fatta 
di raffinate sfumature e di toni 
trasparenti come un acquerello. 
Più deciso è il linguaggio di 
Benjamin Britten (nato nel 
1913»; ovviamente, più legato 
alla sensibilità attuale. Britten 
è. soprattutto, una natura mu¬ 
sicale spiccatissima, servita da 
una tecnica raffinata e magi¬ 
stralmente posseduta. E’ rite¬ 
nuto, giustamente, il maggio¬ 
re fra quanti musicisti ha pro¬ 
dotto l’Inghilterra da molto 
tempo in qua e nella sua mu¬ 
sica è scoperto l’impegno con 
una cultura che, pur essendo 
essenzialmente inglese, trascen¬ 
de i limiti di un gusto regio¬ 
nale e di un ambiente limitato. 
La critica, per quel che riguar¬ 
da lo stile, lo ha definito un 
eclettico (definizione che si 
adatta un po’ a tutti i musici¬ 
sti inglesi i. Ma la sua perso¬ 
nalità riesce a dare un’unità 
inconfondibile al suo linguag¬ 
gio e a fondere i diversi ele¬ 
menti e i diversi apporti stili¬ 
stici in una scrittura originale, 
ricca d’inventiva e varia nei 
colori, nei ritmi e nelle imma¬ 
gini. Il programma di questo 
concerto include tre dei Quat¬ 
tro interludi dall’opera Peter 
Grimes, che resta uno dei suoi 
lavori più riusciti e fortunati. 
In realtà gli interludi dell’ope¬ 
ra sono sei, compresa una Pas¬ 
sacaglia. Ma quattro di questi, 
ripresi dallo stesso Britten, co¬ 
stituiscono un numero autono¬ 
mo nella sua produzione, pur 
restando dichiarata la loro de¬ 
rivazione dall'opera, in cui han¬ 
no una funzione di raccordo 
d’atmosfera tra le varie scene. 
Ed è proprio questa carica 
d’atmosfera che dà loro la vali¬ 
dità necessaria a vivere avulsi 
dall’opera. 

L'ambiente da cui sono usciti 
Elgar e Britten è quindi un 
ambiente di spiccata marca Eu¬ 
ropea. Per Charles Edward 
Ives (1874-1954), americano, del 
quale il concerto presenta 
Three Places in New England, 
il discorso è più complesso. 
Ives, poco noto da noi, è certa¬ 
mente una delle figure più im¬ 
portanti della musica ameri¬ 
cana. Anticonformista per ec¬ 


cellenza, non fu musicista di 
professione in quanto questa 
pratica gli imponeva degli ob¬ 
blighi per lui intollerabili. 
Componeva, dunque, di sera e 
ogni fine settimana. Di giorno 
era un uomo d’affari. Prima an¬ 
cora di Schoenberg, e senza 
conoscerlo, (forse per merito 
della sua posizione assoluta- 
mente priva di riserve nei con¬ 
fronti della musica) raggiunse 
una posizione che si può defi¬ 
nire atonale; ma altre sue an¬ 
ticipazioni ci portano diretta- 
mente a Debussy e a Strawin- 



Solvelg d'Assunta 


secondo: ore 20,30 

Sull’allegra via dell’operetta è 
nata una nuora presentatrice 
radiofonica. Infatti la trasmis¬ 
sione che s’intitola L’allegra 
via e che è in onda sul Se¬ 
condo dal 4 agosto scorso, dopo 
essere stata tenuta a bottesi- 
mo da Antonella Steni e Gian¬ 
ni Agus, è passata nelle mani 
di Corrado e di Solveig d‘As¬ 
sunta, una ragazza di venfan- 
ni — quest’ultima — che pro- 
i >iene dal teatro di prosa. 

Il debutto radiofonico di Sol¬ 
veig d’Assunta rappresenta sen¬ 
za dubbio uno dei nuovi mo¬ 
tivi di interesse dell’indovinata 
rubrica di Mino Candana. La 
giovane attrice, figlia del notis¬ 
simo Rocco, ha affrontato la 


sky, ante litteram. La sua in¬ 
differenza verso le convenzioni, 
la sua eterodossia nell’esposi¬ 
zione delle idee ci sorprendo¬ 
no. Il suo modo poetico però 
non sa staccarsi da un tardo 
filone romantico, anche se ha 
accenti personali tipicamente 
americani. Direi, quasi, inge¬ 
nuamente americani e pur sem¬ 
pre vivi ed efficaci per la co¬ 
municativa fervida che li ani¬ 
ma. Il brano che ascolterete fu 
iniziato nel 1903 e finito qual¬ 
che hanno dopo. 

Il programma si conclude con 


sua prima esperienza, radiofo¬ 
nica con molta disinvoltura ma 
anche con una scrupolosa pre¬ 
parazione. E bisogna dire su¬ 
bito che U pubblico degli ascol¬ 
tatori la segue con larga sim¬ 
patia, apprezzando le sue doti 
artistiche. 

La ventenne presentatrice van¬ 
ta al suo attivo una carriera 
ovviamente breve, ma punteg¬ 
giata di notevoli successi. Dopo 
un anno e mezzo di accademia, 
entra a far parte della Com¬ 
pagnia di Peppino De Filip¬ 
po: nel ’5 6 la troviamo a Mi¬ 
lano ne I nostri cari bambini. 
Dalla commedia brillante alla 
commedia musicale il passo è 
stato assai breve per Solveig 
d’Assunta. Infatti nel ’58, ec¬ 
cola con Erminio Macario in 
Chiamate Arturo 777, uno degli 
ultimi e più divertenti « mu¬ 
sical » del comico torinese. Do¬ 
po la tournée con Macario, Sol¬ 
veig torna alla prosa, accanto 
al padre. Anche quest’anno l’at¬ 
tività radiofonica non le im¬ 
pedisce di recitare con Roc¬ 
co d’Assunta. In un noto tea- 


la suite dal Porgy and Bess di 
Gershwin. E’ troppo nota que¬ 
st’opera perché ci si debba sof¬ 
fermare. Ma va pur sempre 
sottolineato lo sforzo, in gran 
parte riuscito, che quest’autore 
ha sostenuto per innestare gli 
elementi di un folklore negro- 
americano nel filone della mu¬ 
sica tradizionale. E’, ancora una 
volta, un modo tutto america¬ 
no di guardare alla vecchia 
Europa, con nostalgia e devo¬ 
zione filiale (intellettualmente 
filiale). 

va. c. 


tro romano la serie di atti unici 
Tre smorfie che vede padre e 
figlia protagonisti, tiene già da 
diverso tempo cartello. 
L’incontro settimanale con i 
radioascoltatori, consente alla 
giovane attrice di mettere a 
frutto, in un nuovo tipo di spet¬ 
tacolo e per un pubblico più 
vasto ma invisibile, come quel¬ 
lo radiofonico, le sue esperien¬ 
ze sia teatrali che di rivista. 
Del presentatore che ha sosti¬ 
tuito Gianni Agus, non credia¬ 
mo sia necessario dire qualco¬ 
sa: si chiama Corrado ed or¬ 
mai quando si legge il suo no¬ 
me, non c’è chi non pensa im¬ 
mediatamente a Rosso e nero 
e a L’amico del giaguaro. At¬ 
traverso il dialogo spigliato che 
Corrado e Solveig d’Assunta in¬ 
trecciano davanti ai microfoni, 
la storia dell’operetta dalle sue 
origini ottocentesche alle follie 
del ’20, dalla sua morte alla 
resurrezione sotto forma di ri¬ 
vista o commedia musicale, pro¬ 
cede per la sua « allegra via » 
da Vienna a Broadway. 

lubr. 


La presentatrice di “L’allegra via,, 

Radiosuccesso di 
Solveig d’Assunta 
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Un programma che ha come protagonisti i celebri Burat¬ 
tini di Serghiej Obratzov viene trasmesso alle ore 18,30 per 
« La TV dei ragazzi *. Nella foto Serghiej Obratzov ritratto 
al Teatro Carignano di Torino con una collaboratrice e un 
burattino durante la recente tournée compiuta in Italia 

58 


IL FESTIVAL DI NAPOLI 


Questa sera la Televisione inizia, alle ore 22,20, 
in ripresa diretta, le trasmissioni dedicate al IX 
Festival della Canzone napoletana, che prosegui¬ 
ranno domenica e lunedì. Anche la Radio ( Secondo 
programma) riprende il Festival con lo stesso 
orario. Nella prima parte del giornale, a pag. 8, 9 
e 10, presentiamo i cantanti e le canzoni in gara 



TV 

SA 

BATO 1 

16 S 

E 


10.30- 12 Per la sola zona di 
Bari in occasione della XXV 
Fiera Campionaria Interna¬ 
zionale del Levante 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

15.30- 16,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SVEZIA: Malmoe 

INCONTRO ESAGONALE DI 
NUOTO 

Prima giornata 
Telecronista: Furio Lettich 


La TV dei ragazzi 

18.30 a) I BURATTINI DI 
SERGHIEJ OBRATZOV 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 
(Registrazione) 

b) LE AVVENTURE DI UN 
PICCOLO SKUNK 

Documentario della Young 
America Film 

19,30-20 II Ministero della 
Pubblica Istruzione e la 
RAI - Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 59* 
lezione) 

Ribalta accesa 

20 25 ESTRAZIONI DEL LOT 
TO 

20.30 TIC-TAC 

(Cera Grey - Invernizzi Bick) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


(Rilux - Lesso Galbani - fdro- 
litina - Olio Berio) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21- CAROSELLO 

fi) Dentifricio Colgate - (2) 
Latte Nestlé - (3) Gillette 
■ <4> Stock - (5) Sottilette 
Kraft 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Tivucine - 2) 
Orlon Film - 3) Derby Film - 
4) Cinetelevisione - 5) Union- 
film 

21,15 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

Spettacolo musicale a premi 
di Terzoli e Zapponi 

presentato da Corrado 

con Gino Bramieri. Marisa 
Del Frate, Raffaele Pisu 
Balletto di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Regia di Vito Molinari 

22,20 IX FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

Organizzato dall’Ente per la 
Canzone napoletana 


Orchestra melodica diretta 
da Giuseppe Anepeta 

Orchestra moderna diretta 
da Corni Kramer 

Presenta Mike Bongiorno 

Nell’intervallo tra la prima 
e la seconda parte: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Il giaguaro 


Marisa Del Frate, Raffaele Pisu (nella foto In alto) e Gino 
Bramieri hanno rifatto 11 verso, durante la trasmissione 
di sabato 2 settembre, ai cantanti lirici che vogliono di¬ 
ventare anche cantanti di canzoni. Hanno imitato Mario 
Petri, Rosanna Carter!, Nicola Fllacuridi. Tutti e tre in¬ 
sieme hanno poi interpretato, come se fosse stata scritta 
da Donizetti, la canzone « Il pullover ». Questo titolo 
costituiva il quiz e li regista Marino Girolami, uno dei con¬ 
correnti della serata, lo ha risolto con estrema facilità 


Il balletto, con Anna Maria Delos e Paolo Gozlino (in 
primo piano nella foto a destra) ha eseguito una libera 
interpretazione dell’« Opera da tre soldi » di Bertolt Brecht. 
Si trattava di indovinare il nome dell'autore delle musi¬ 
che che è Kurt Weil. Marino Girolami non ha saputo 
dime il nome con precisione. Un altro balletto era dedi¬ 
cato alla nascita del « rock and roll ». Marisa Del Frate 
ha cantato e ballato, mentre un negro suonava la batteria: 
si trattava di indovinare il suo nome. Era Johnny Kitz- 
miller, anziano protagonista di tanti film del dopoguerra 












TTEMBR 


“Lascia o 



NON SARETE 
PIÙ GRASSI 
CON ABLY 



Numero di centro della trasmissione è stata una rievocazione di « Lascia o raddoppia». 
Bramieri e Pisu, travestiti da valletti, in un ipotetico magazzino, hanno evocato i fan¬ 
tasmi di un tempo. A un certo momento, da una cesta è uscito anche il « divo » di « Tele¬ 
match », Silvio Noto, che ha mimato la poesia «La vispa Teresa». Come già l’altra 
settimana abbiamo rivisto anche, sempre blonda e sorridente, Edy Campagnoli 



Senza diete mortificanti, senza punire lo 
stomaco, senza guastarsi Vappetito, migliaia 
di persone in tutto il mondo hanno trovato 
nel nuovo dimagrante Ably i benefici ricer¬ 
cati invano per anni — La scienza al ser¬ 
vizio dell*estetica — Cali di peso da 300 a 
900 grammi per ogni bagno e da 7 a 15 
chili in breve tempo . 


Ably, il dimagrante per bagno, 
ormai sperimentato in tutti i 
paesi del mondo, consente a 
tutti di dimagrire nel modo 
più piacevole e segreto; in ca¬ 
sa propria, nel proprio bagno. 
Affidate il vostro corpo alla 
morbida schiuma di Ably. Ri¬ 
marrete sbalorditi dai risultati: 
con Ably si possono perdere da 
300 a 900 grammi di peso per 
ogni bagno, e da 7 a 15 chili in 
poco tempo, senza danneggiare 
l’organismo e senza diete. 
Ably elimina le stratificazioni 
adipose e gli accumuli celluli- 
tici. Agisce attraverso i pori, 
raggiungendo i depositi adiposi 
sottocutanei e smuove i grassi, 
ivi depositati, dal loro letargo. 


In virtù delle particolari so¬ 
stanze in esso contenuto, Ably 
dona a chiunque, in poco tem¬ 
po, una linea snella, un corpo 
giovane, attraente ed armo¬ 
nioso. 

L’uso è molto semplice: basta 
sciogliere nella vasca del bagno 
un flacone di Ably, poi immer¬ 
gersi e massaggiare. Può an¬ 
che essere massaggiato sulle 
parti per dimagramenti parziali 
e locali. 

Ably è anche una cura di bel¬ 
lezza che, oltre a promuovere 
l’eliminazione fisiologica dei 
grassi superflui, ammorbidisce 
e tonifica la pelle rendendola 
serica e morbida. 


PROVATE GRATUITAMENTE ABLY 

Tutti hanno la possibilità di provare gratuitamente Ably. 
Basterà mandare nome, cognome e indirizzo, unitamente a 
100 lire in francobolli, alla CX.R. - Chemical Leaf Rochester, 
Corso Rosselli, 105/RC - Torino, per ricevere gratuitamente, 
e con la massima discrezione, un flacone completo per un 
bagno. 

ABLY è in vendita nelle profumerie e farmacie. 














NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 

7 Segnale orario - Giornale ra- 

I dio - Previsioni del tempo - 

Almanacco - * Musiche del 

mattino 

Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Raffaele 
Pisu 
(Motta) 

8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 H nostro buongiorno 
( Palmolive-Colgate) 

9 -Il canzoniere di Ange¬ 

lini 

(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Cile a: a) Adriana Lecou- 
vreur: Intermezzo atto primo, 
b) L’Artesiana: «E’ la solita 
storia del pastore »; Leonca- 
vallo: Pagliacci «Stridono las¬ 
sù *; Mascagni: L’amico Fritz 
« Suzel buon di » 

2) Rubinstein: Concerto n. 4 
in re minore op. 40, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Mo¬ 
derato, b) Andante, c) Alle¬ 
gro assai (Solista Friedric Wti- 
hrer - Orchestra Filarmonica 
di Vienna, diretta da Rudolf 
Moralt) 

3) Oggi si replica... 

II - Cielo sereno 

Settimanale per gli alunni 
in vacanza del II ciclo della 
Scuola Elementare, a cura 
di Mario Vani 

Regia di Lino Girau 

11,30 Ultimissime 

Cantano Miriam Del Mare, 
Tony Del Monaco. Isabella 
Fedeli, Nunzio Gallo, Jenny 
Luna, Bruno Pallesi, Lilli 
Percy Fati, Walter Romano, 
Anita Sol, Luciano Tajoli 



Nicola Atigliano ospite, con 
Wilma De Angells di « Pic¬ 
colo Club » alle ore 13,30 


Franchini-Estrel: Souvenir de 
France; Terruzzi-OIivares: L’a¬ 
more m’ha donato le ali; Fi¬ 
libello - Falenl - Bellobuono - 
Beltempo: Nulla; De Carli-Ce- 
ronl: Non voglio; Galano-Cal- 
zia: Mi servono baci; Medtni- 
Giura - Cervini - Longo: Perché 
sei triste ; Cherubinl-Rusconi: 
Ho visto; Plnchl-Cèragioll: 
Canzone d’ogni cuore; Rivi- 
Innocenzi: Il tempo passerà; 
Cassia-Zauli: Popo poco amo¬ 
re; Esposito-Faraldo: E' colpa 
mia 

(Invemizzi) 

12 Canzoni napoletane mo¬ 
derne 

Cantano Tullio Pane e Mi¬ 
randa Martino 

12 20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
12 55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I i Segnale orario - Giornale 
1 J radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

( Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 PICCOLO CLUB 
Nicola Arigliano e Wilma 
De Angelis 

Nlsa-Lojacono: Amor; De Si- 
mone-Livraghi: Facciamo la 
pace; Beretta-Casadel: Ho bi¬ 
sogno d’amore; Misselvia-Mil- 
let: Valentino; Bob-Cardini: 
Roma di notte; Nisa-Ollvieri: 
Il mio amore è un bersaglie¬ 
re; Pallavlcini-Monegasco: E' 
solo questione di tempo; Chios- 
so-Soffici: Non c’è paese; Pal- 
lesl-Malgoni: Cercavo una don¬ 
na; Mogol-Donlda: Tu m’hai 
steso con un beso; Bracchi- 
D’Anzi: Silenzioso Slow (Ab¬ 
bassa la tua radio) 

(L'Oreal) 

14-14 20 Giornale radio 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali * 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15 15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15 55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16— SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 

16,45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

17- Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Nunzio Rotondo e il suo 
complesso 

17,40 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

17,55 I libri della settimana 

a cura di Paolo Casini 

18,10 Nascita di un capola¬ 
voro 

a cura di Luigi Calabria 
18,25 Estrazioni del Lotto 

18.30 L'APPRODO 
Settimanale di letteratura e 
arte 

Antonio Manfredi: Il messag¬ 
gio di Caraus - Note e rasse¬ 
gne 

19 — Il settimanale dell'indu¬ 
stria 

19.30 L'ora del crepuscolo 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brip 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Jenny Luna 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno; la ma¬ 
zurca 

(Supertrim) 

45’ Le canzoni dei ricordi 
(Motta) 

10 -Renato Tagllani presenta 

IL GIRAMONDO 

Istantanee e interviste tra 
meridiani e paralleli 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25’ Ritornano le voci nuove 
Cantano Pia Gabrielli. Anna 
Grilloni, Nadia Liani, Lu¬ 
ciano Lualdi, Lilli Percy 
Fati, Tania Raggi. Walter 
Romano, Dolores Sopranzi 
Gershwin: Abbracciami; Mis- 
selvia - Goering: Rossetto sul 
colletto; Fiore-Vian: Comm’a 
II’orma; Pallesi-Malgoni: Noi; 
Calabrese-Bindi: Se et sei; Loi- 
Sopranzi: Eletta; Reverberi: La 
notte; Bonagura - Fusco: Ma¬ 
nuela 

Orchestra diretta da Carlo 

Esposito 

(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 

12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

| 3 La Ragazza delle 13 pre- 
1J senta: 

Il sabato di Marino Bar- 
reto jr. 

(Gandtni Profumi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
( Palmolive-Colgate ) 


RETE 


8 8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Itallen, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 


13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal ) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14,40 Angolo musicale Voce 
del Padrone 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

15 Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo De 
Chiara 

15,15 Orchestre alla ribalta 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Philips presenta 

(Melodieon S.p.A . i 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Il bel « Danubio blu » 

— Rockers dall’Inghilterra 

— Sangiorgi suona Paoli 

— Le canzoni di fine estate 

— I successi di sempre 

17 Tullio Serafin dirige: 
Sinfonie e Preludi 

di VERDI 

17.30 Umoristi italiani 
Autoritratto di 

CESARE ZAVATTINI 

Orchestra diretta da Pippo 
Barzizza 

Compagnia del Teatro Co¬ 
mico Musicale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Nino Meloni 
( Registrazione ) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 II quarto d'ora Durium 

(Duriutn) 

18,50 BALLATE CON NOI 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Garzoni A C.) 


TRE 


9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 L'oratorio 

Haendel: Saul, oratorio in tre 
parti per soli, coro e orche¬ 
stra (Bruna Rizzoli e Carla 
Schlean, soprani; Fiorenza Cos- 
sotto, mezzosoprano; Luisa 
Ribacchi, contralto; Luigi Al- 
va e Tommaso Frascati, te¬ 
nori; Ivan Sardi e Ugo Trama, 
bassi; organista. Angelo Sur- 
bone - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino della Radio- 
televisione Italiana, diretti da 
Vittorio Gui . Maestro del Co¬ 
ro Ruggero Maghini) 

11,45 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 
De Falla: Fantasia Baetica (Pia¬ 
nista Gino Gorini) 

12- Sultes 

Tschaikowsky: Lo schiacciano¬ 
ci: suite dal balletto: 1) Ou¬ 
verture miniatura, 2) Danze 


caratteristiche: a) Marcia, b) 
Danza della Fata Confetto, c) 
Danza russa Trepak, d) Dan¬ 
za araba, e) Danza cinese, f) 
Danza dei flauti; 3) Valzer del 
fiori (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia); Strawinsky: Suite 
n. 2, per piccola orchestra: a) 
Marche, b) Valse, c) Polka, 
d) Galop (Orchestra «Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Arturo Basile) 

12.30 Musiche per uno stru¬ 
mento 

Tomkins: Pavana e Gagliarda 
(Clavicembalista Mariolina De 
Robertls); Schmitt: Morceau 
de concours, per solo contrab¬ 
basso (Solista Corrado Penta); 
Vaiverde: Zapateado (Chitar¬ 
rista Enrico Tagliavini) 

12.45 Musica sinfonica 

Cimarosa (rev. Napoli): Il fa¬ 
natico burlato: Sinfonia (Or¬ 
chestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli delia Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento); Chabrier: 
Féte polonaise (extracte de 
«Le roi malgrè lui») (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da André Cluytens) 

13 Pagine scelte 

Da « Memorie • di Louis de 
Saint-Simon: « Carattere di 
Luigi XIV e la sua corte » 

13,15 * Mosaico musicale 

Frescobaldi: Aria con varia¬ 
zioni detta « La Frescobalda » 
(Organista Sandro Dalia Libe¬ 
ra); Haendel: Sarabanda (Chi¬ 
tarrista Andrés Segovia); Mo¬ 
zart: Als Luise die Briefe ihres 
unqetrenen K. 520 (Elisabeth 
Schwarzkopf, soprano; Walter 
Gieseking, pianoforte); Men- 
delssohn: Romanza senza pa¬ 
role in la maggiore n. 30 op 62 
n. 6 « Canto di Primavera * 
(Pianista Gyorgy Cziffra) 

13.30 Musiche di Paganini e 
Rimsky-Korsakov 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di Venerdì 15 settembre 
- Terzo Programma) 

14,30-16,30 L'opera lirica in 
Italia 

PIEDIGROTT A 

Commedia per musica in 
tre atti di Mario D’Arienzo 
Musica di LUIGI RICCI 
Revisione di Renato Parodi 
Rita D ora Gatta 

(Vanna Nardi) 
Marta Mvriam Funari 

(Jole Fierro ) 
Crezia Giovanna Fioroni 

(Vittoria Crispo) 
Stella Adriana Martino 

(Clara Bindi) 
Lena Jolanda Gardino 

(Armida De Pasquali) 
Achille Gino Matterò 

(Carlo Giuffré) 
Cardlllo Alfredo Vemetti 

(Achille Millo) 
Renzo Andrea Mineo 

(Enzo Donzelli) 
Polifemo Lino Puglisi 

(Gennaro Di Napoli ) 
Deucalione Giuseppe Forgione 
(Aldo Giuffré) 
Manicotto Nestore Catalani 

(Aldo Bufi Landi) 
i Walter Artioli 
Alcune voci ] Bruno Cioni 

f (Ugo Marra > 
Direttore Nicola Rescigno 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Regìa di Gian Domenico 
Giagni 

(Registrazione) 





ORNO 


ci scrivono! 


TERZO 

17 — * Il Concerto per stru¬ 
menti a fiato e orchestra 
Prima trasmissione 

Cari Philipp Emanuel Bach 

Concerto in sol maggiore 
per flauto 

Solista Jean Pierre Rampai 
Orchestra d’archi « Olseau Ly- 
re *, diretta da Louis De Fro- 
ment 

Domenico Cimarosa 

Concerto in do maggiore 
per oboe 

Solista Sidney Gallesi 
Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Cari Maria von Weber 

Concerto n. 1 in fa minore 
op. 73 per clarinetto 
Solista Heinrich Geuser 
Orchestra Sinfonica di Radio 
Berlino, diretta da Ferenc 
Frtcsay 

18 Pietro il Grande 

a cura di Franco Venturi 
V - S. Pietroburgo e le tra¬ 
sformazioni della Russia 
(1703-1725) 

18.30 <“) Stendhal e la mu¬ 
sica 

a cura di Luigi Magnani 

19.15 (") Piccola antologia 
poetica 

Joseph Bennett 

19.30 Girolamo Frescobaldi 

Corrente e Passacaglia per 
clavicembalo 

Clavicembalista Egida Giorda¬ 
ni Sartori 

Toccata e Ricercare per ar¬ 
chi iTrascriz. R. Leibowitz) 
Orchestra da camera « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
René Leibowitz 

19.45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12.20-12.40 Un paese allo specchio 
(Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Musica jazz - 12,40 Notiziario 

della Sardegna - 12,50 Polke e 
tanghi (Cagliari 1 - Nuoro 2 

- Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino tardo - 14,35 Cu¬ 
riosando in discoteca (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e staz. MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 - Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klange am Morgen - 

7.30 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Merano 3). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eine Sendung for das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Beruhmte Klavierwerke: 
M. Clementi: a) Sonate in g-moll 
Op. 34 Nr. 2; b) Sonate in fis-moll 
Op 26 Nr. 2; c) Sonate in g-moll 
Op. 14 Nr. 3 - Vladimir Horo- 
witz, Klavier - 12,20 Das Giebel- 
zeichen, eine Sendung fur die Sud- 
tiroler Genossenschaften (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladlns de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 


14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gasi: Little Gerhard 
und ein Posaunencocktail in der 
Piccolo-Bar: es spielen Giovanni 
Pelli und seine Rhythmiker sowie 
Gunter Fohlisch und sein Posaunen- 
orchester - 18,30 Wir senden tur 
die Jugend: a) lm Eis der An- 
tarktis: Flug zum Sudpol, Hòrbild 
von Dr. Peter Scbock; b) Aben- 
teuer der grossen Reise: lm Land 
der Mazateken Hòrbild von Hans 
Leuenberger ( Bandaufnahmen des 
S.W.F. Baden-Baden) - 19 Volks- 
musik - 19,15 Arbeiterfunk - 19,30 
Rhytmisches Intermezzo (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 ). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
Stazioni MF II). 

12,25 Terze pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con i segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 a 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giuda - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13.55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 

14,20 Concerto Sinfonico diretto da 
Julius Karr Berteli con la parteci¬ 
pazione della violinista Bice Anto- 
nioni - Boccherini: « Sinfonia in 
do minore »; Chausson: • Poema 
op. 25 per violino e orch. »; 
Gian Carlo Menotti: « Sebastiàn » 

- suite dal balletto (Registrazione 
effettuata dall'Auditorium di via 
del Trento Romano di Trieste il 
3 febbraio 1961 (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

15.15 «Franco Russo al pianoforte 
e ritmi » (Trieste 1 e stazioni 
MF I) 

15,35-15,55 «Tempo di cantare» 

Esecuzioni di cori giuliani e 
friulani - 13* trasmissione, a cure 
di Claudio Noliani (Trieste 1 e 
stazioni MF I ). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7.30 • Musica del 

mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Ballettino meteorologico 

13,30 * Benvenuti! Dischi In 

prima trasmissione - 14,15 Segna¬ 
le orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 14,30 Fat¬ 
ti ed opinioni, rassegna della 
stampa - 14,45 Appuntamento con 
I « Zadovoljnì Kranjci » - 15 

* Piccoli complessi - 15,30 Iti¬ 
nerari triestini: (10) « Sant'Anto¬ 

nio in Bosco e San Giuseppe del¬ 
la Chiusa » - 16,10 * Vedette al 
microfono - 16,30 Caffè concer¬ 
to - 17,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - I programmi della 
sera - 17,25 * Canzoni e balla¬ 
bili - 18.15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 Dalle opere di au¬ 
tori jugoslavi: Duian Radid: Sonata 
lesta per pianoforte - Sinfonietta 

- 18,55 * Ouvertures ed inter¬ 

mezzi d'opera - 19,30 La donna 
e la casa, attualità dal mondo 
femminile. 

VATICANA 

14.30 Radioglomale. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani! « Sette giorni nel mondo » 
rassegna della stampa internazio¬ 
nale. a cura di Giorgio Luigi 
Bemuccl - « Il Vangelo di doma¬ 
ni » lettura di Mario Feliciant, 
commento di P. Giulio Cesare Fe¬ 
derici. 


(segue da pag. 2) 

dimenticabile divo nacque il 
9 maggio 1895. Di egual sorte 
non fu degna, nei pressi di 
Napoli, la non meno celebre 
« Villa delle Ginestre » consa¬ 
crata dalla poesia di Giacomo 
Leopardi. 


Paicoli e Gozzano 

Lo studente Raffaele Merletti 
(via Cremona, 54 - Roma) ha 
fatto con un suo collega una 
scommessa sulla « paternità 
del verso Azzurro color di lon¬ 
tananza ». Egli sostiene che si 
tratta di un verso di Guido 
Gozzano, mentre il suo amico 
dice che è un verso di Gio¬ 
vanni Pascoli. Posta della 
scommessa, una cena. Chi do¬ 
vrà pagarla? Veramente do¬ 
vrebbero pagare, come si dicé 
a Roma. « alla romana », cioè, 
metà per uno. L'« Azzurro co¬ 
lor di lontananza » è di Pa¬ 
scoli ed è anche di Gozzano. 
O meglio: si trova in un ver¬ 
so del primo e in un verso 
del secondo. Dice Pascoli in 
un passo del Poema Conviviale 
« L’ultimo viaggio »: « Ed ecco 
a lutti colorirsi il cuore - Del¬ 
l'azzurro color di lontananza ». 
E Gozzano, nella chiusa della 
lirica « La più bella », dove 
dell'» Isola non trovata » è det¬ 
to che « Rapida si dilegua - co¬ 
me parvenza vana - Si tinge 
dell'azzurro color di lontanan¬ 
za... ». La derivazione gozza- 
niana dal Pascoli è evidente, 
ma è fatta con tanta scioltez¬ 
za, con tanta arte da non far 
pensare a una piatta imitazio¬ 
ne. Tra poeti, del resto, è sem¬ 
pre stato cosi diffusa l'usanza 
di prendere reciprocamente a 
prestito immagini, emistichii 
e interi versi (quando non. ad¬ 
dirittura, interi componimenti: 
e in questo senso qualcuno ha 
.esagerato). 

v. tal. 


lavoro 


« Desidererei conoscere se 
esiste anche per i “ procaccia 
postali ” una disciplina giuri¬ 
dica ed economica » (Giuseppe 
Maltese - Fidenza). 

I procaccia postali sono ob¬ 
bligatoriamente iscritti al Fon¬ 
do per il trattamento di quie¬ 
scenza di cui all'art. 77 del 
decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 1952, nu¬ 
mero 656. 

La iscrizione al Fondo è fat¬ 
ta d'ufficio a cura del Mini¬ 
stero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni. 

L'iscrizione al Fondo obbli¬ 
ga gli iscritti al pagamento dei 
contributi previsti dal suddet¬ 
to decreto. Ai fini del conse¬ 
guimento del diritto alla pen¬ 
sione. della valutazione dei 
servizi, compresi quelli mili¬ 
tari, della misura delle pensio¬ 
ni e delle indennità della con¬ 
cessione di pensione dipenden¬ 
te da infermità o morte do¬ 
vuta a causa di servizio, dei 
cumuli di pensione, dei cumuli 
di stipendio con pensione, del¬ 
l'inizio, prescrizione, perdita, 
riduzione, sospensione e fine 
del godimento della pensione 
e per ogni altro riflesso, com¬ 
preso il riscatto del servizio 
prestato antecedentemente alla 
iscrizione al Fondo, sono ap¬ 
plicabili le disposizioni pre¬ 
viste per i portalettere dal de¬ 
creto del Presidente della Re¬ 
pubblica 5 giugno 1952, n. 656 
e successive modificazioni. 

II personale effettivo, in ser¬ 


vizio alla data del 12 aprile 
1961, può restare in servizio 
anche oltre il 65’ anno di età, 
limitatamente al periodo ne¬ 
cessario per il conseguimento 
del diritto al trattamento mi-' 
nimo di quiescenza, tenuto 
conto del periodo di servizio 
riscattabile, e comunque non 
oltre il 70’ anno di età. 

Il personale suddetto che 
alla data del 12 aprile 1961 ab¬ 
bia superato il 65’ anno di età 
o che lo raggiungerà entro 5 
anni da tale data senza aver 
compiuto 40 anni di servizio, 
computando i servizi utili e 
quelli riscattabili, può essere 
trattenuto in servizio fino al 
compimento del periodo anzi¬ 
detto e comunque fino e non 
oltre 5 anni dalla data indi¬ 
cata sopra e sempreché non 
superi i 70 anni di età. 

g. d. i. 


avvocato 


« Avvocato, intendiamoci bene, 
così non va. Si sta pericolo¬ 
samente esagerando. Giorni fa, 
in una stazione balneare, di 
sera, sulla passeggiata a mare, 
c'era un quarto di luna ed io 
ero con mia moglie. La baciai. 
Siamo sposati da meno di un 
anno, che male c'è? Ebbene, 
un agente di Pubblica Sicu¬ 
rezza, sbucando da chi sa dove, 
ci voleva portar dentro e par¬ 
lava di atti osceni in luogo pub¬ 
blico. Ce la siamo cavata per 
miracolo e unicamente in gra¬ 


zia dell’atto di matrimonio che 
conservavo nel portafoglio. Ora, 
mi dice Lei se anche un bacio 
tra coniugi debba essere pu¬ 
nito, sol perché scambiato in 
luogo pubblico? » (G. S., Ge¬ 
nova). 

Le manifestazioni di affetto 
tra coniugi sono altamente lo¬ 
devoli, ma si devono fare a 
tempo e luogo. Un luogo pub¬ 
blico, o aperto al pubblico, 
o esposto al pubblico, non è 
indicato. Che i due siano rego¬ 
larmente coniugati, non lo por¬ 
tano scritto in fronte. E poi 
non è tanto il fatto che siano 
coniugati ad avere importanza, 
quanto il fatto che le loro ma¬ 
nifestazioni di affetto siano con¬ 
tenute nei limili della decenza. 
Quanto al bacio, i nostri Giu¬ 
dici distinguono. Vi sono baci 
certamente leciti anche in pub¬ 
blico, dal bacio della mano al 
bacio sulla fronte o sulle gote, 
e vi sono baci, via.', che in pub¬ 
blico non possono non destare 
qualche scandalo ( non è il caso 
di esemplificare). Solo per i 
baci di questo secondo tipo 
vi è pericolo di condanna per 
atti osceni o per atti contrari 
alla pubblica decenza. Vero è 
che al cinema se ne vedono 
■ ormai di tutti, i colori, ma per 
andare al cinema bisogna pa¬ 
gare un biglietto di ingresso, 
e l'entrata è preclusa ai mi¬ 
nori di una certa età. Lei. caro 
signore, è sposato soltanto da 
un anno: quando avrà figli un 
po' grandicelli, si convincerà 
che certe espansioni affettive 
non sono convenienti, alla loro 
'presenza, neanche in privato. 

a. g. 


Prove tecniche sulla 
seconda rete televisiva 

Gli impianti trasmittenti della seconda rete televisiva 
già pronti, effettuano, nei giorni feriali, prove tecniche 
di trasmissione irradiando, di norma, il monoscopio 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 ed un programma 
filmato dalle 18 alle 1930 circa. 

Diamo qui di seguito t'elenco di tali impianti e dei ri¬ 
spettivi canali di trasmissione : 


Impianto 

Numero 

Frequenze 

trasmittente 

del canale 

del canale 

TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 - 509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

28 

526 - 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 • 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 27 

518 -525 MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 - 509 MHz 

Entro il 4 novembre 

1961, data ufficiale di inizio del 

secondo programma. 

oltre a quelli 

sopra elencati, 

verranno attivati anche i seguenti impianti trasmittenti: 

Impianto 

Numero 

Frequenze 

trasmittente 

del canale 

del canale 

TRIESTE 

31 

550 - 557 MHz 

FIRENZE 

29 

534-541 MHz 

GAMBARIE 

26 

510 -517 MHz 

MONTE SERPEDDI’ 30 

542 - 549 MHz 


I rirhanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 


61 








NAZIONALE SECONDO 


bella addormentata nel bosco - 
16 (20| « Un’ora con Alfredo Ca¬ 
sella * - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Mozart, Ravel. Hin- 
demlth - 18 (22) Recital del vio¬ 
linista D. Olstrakh e del plani, 
sta V. Yampolsky. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) 4 Ribal¬ 
ta Intemazionale » con le or¬ 
chestre Count Baste, Pierre 
Dorsey, Tony Redi, Terig Tuccl; 
Il complesso Good Men - 8,30 
(14,30-20,30) 4 Carnet de bai » . 
9,30 (15,30-21,30 4 Ritratto d’au¬ 
tore »: Jules Styne - 10,15 (16,15- 
22,15) 4 Jazz party > con 1 com¬ 
plessi Cohn-Brookmeyer e Shar- 
key Bonano - 10,30 (16.30-22,301 
«Chiaroscuri musicali» . 11 (17- 

23) «Tre per quattro» . 12 (18- 

24) « Canzoni italiane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) 4 Mu¬ 
siche del *700 europeo » - 9 (13) 
per la rubrica « La sonata ro¬ 
mantica »: Beethoven, Sonata 
In la magg. n, 6 per violino 
e pianoforte top. 30); Schu- 
mann. Sonata in sol min. per 
pianoforte; Schubert, Sonata in 
la min per violino e pianofor¬ 
te n 2 (op. 137) - 11,05 (15,05) 
In « Musiche di balletto »: Kha- 
chaturian, Spartacus - 16 (20) 

« Un’ora con Johannes Brahms » 

- 17 (21) In stereofonia: musi¬ 
che di Vivaldi, Brahms - 18 ( 22 ) 
Concerto del violinista A. Gru- 
mlaux. 

Canale V: 7,15 (13.15-19,15) 4 Ri. 
balta intemazionale » con le or¬ 
chestre Buddy Bregman, Stan 
Kenton, Noro Morales, Perez 
Prado; 11 complesso George 
Shearing - 8,30 (14,30-20,30) 

«Carnet de bai» - 9,30 (15,30- 
21,30) * Ritratto d’autore »: Theo 
Mackeben - 10,15 (16,15-22,15) 

« Jazz party » con il quintetto 
Jay Jay Johnson e 11 sestetto 
Stan Levey - 10,30 (16,30-22,30) 

« Chiaroscuri musicali ». 11 (17- 

23) «Tre per quattro». 12 (18- 

24) «Canzoni italiane». 


veno - 21 4 Le nostre ragioni », 
radiocommedia di Ermanno Car- 
sana e Giuseppe De Martino, tra¬ 
duzione di Maks Sah. Compagnia 
di prosa » Ribalta Radiofonica 
allestimento di Slavko Rebec - 
21,40 Tansmann: Sinfonietta per 
orchestra da camera. Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia - 22 * Club not¬ 
turno - 23,15 Segnale orario 
Giornale radio - Previsioni del 
tempo. 


20 — * Album musicale 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

20 30 Se fi na, e orario - Gior- 
* naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Beatili ) 

21 - Il flauto magico 

Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Confalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21.20 Un'ora di successi del 
1961 

22.20 IL CONTE LEONE 

Programma a cura di Guido 
De Luca 

La vita di un figlio naturale 
di Napoleone Bonaparte nel¬ 
le memorie dei contempora¬ 
nei 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Eugenio Salussolia 
23,15 Giornale radio 

Dall'« Esedra » di Bologna 

Complesso Corrado Bezzi 
24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
• Buonanotte 


VATICANA 


20 Trasmissioni in: polacco, 
cese, ceco, tedesco. 21 Sant 
serio. 21,15 Trasmissioni in 
vacco, portoghese, albanese, 
gnolo, ungherese, latino 22,3 
plica di Orizzonti Cristiani. 
Trasmissione in cinese. 


garo: «Porgi amor»; Donizet- 
tl: Don Pasquale ; « So anch’io 
la virtù magica *; Verdi: La 
Traviata: « Addio del passato *; 
Massenet: Manon: « La petite 
table »; Puccini: La Bohème: 
« Donde lieta usci »; Verdi: 
La forza del destino: Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Carlo 
Frane! 

21,30 Radionotte 
21,45 Musica nella sera 

22,20 NONO FESTIVAL DEL¬ 
LA CANZONE NAPOLE¬ 
TANA 

organizzato dall’Ente per la 
Canzone Napoletana 
Prima serata 

Cantano Mario Abbate, Lu¬ 
cia Altieri, Gloria Christian, 
Giorgio Consolini, Ruggero 
Cori, Betty Curtis, Wilma 
De Angelis, Gegè Di 'Gia¬ 
como, Johnny Dorelli, Au¬ 
relio Fierro, Nelly Fiora- 
monti. Grazia Cresi, Gino 
Latilia, Maria Paris, Ratina 
Ranieri, Teddy Reno, Fran¬ 
co Ricci, Wanda Romanelli, 
Giacomo Rondinella. Mario 
Trevi, Claudio Villa, Lucia¬ 
no Virgili, il quartetto Ce¬ 
tra e il quartetto Radar 
Orchestra melodica diretta 
da Giuseppe Anepeta 
Orchestra moderna diretta 
da Gornj Kramer 
Presenta Mike Bongiorno 
Nell’intervallo: (ore 23,20 
circa) 

Un dottore al km. 13 

Documentario di Nino Gior¬ 
dano 

Al termine: 

Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


ESTERI 


ste. 21,30 Programma a scelta 
22 Buona sera, amici! 22,07 Ogni 
giorno, un successo. 22,10 Musi¬ 
cisti spagnoli: Femander Cabalerò 
22,15 Club degli amici di Radio 
Andorra. 23,45-24 Cabaret. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Dal Festival di Bayreuth: .La 
Walchiria ., opera di Richard Wag¬ 
ner (terzo atto), diretto da Ru¬ 
dolf Kempe 21.30 Smetana: Quar¬ 
tetto d’archi in mi minore (Dalla 
mia vita) (Quartetto d'archi olan¬ 
dese) 22 Notiziario. 22,15-24 Mu¬ 
sica da ballo. 

MONTECARLO 

20,05 4 Magneto Stop », presentato 
da Zappy Max. su un'idea di Noel 
Coutisson. 20,20 « Radio Match ». 
gioco di Noél Coutisson, animato 
da Henri Kubnick 20,50 Colloquio 
con Antoine Dominique. 21 4 Caval¬ 
cata », presentata da Roger Pierre 
e Jean-Marc Thibault. 21,30 ■ Al¬ 
bum lirico ., presentato da Pierre 
Hiégel. con la partecipazione di 
Mado Robin 22 Vedette della 
sera. 22,06 Ascoltatori fedeli. 22,30 
< Danse à gogo ». 

GERMANIA 

MONACO 

19,05 Piccole melodie. 20,15 Serata 
cabarettistica 21,30 Melodie e rit¬ 
mi. 22 Notiziario. 22,20 Rapporto 
dei corrispondenti per la musica. 
23,20 Appuntamento con bravi so¬ 
listi e note orchestre 1,05-5,50 
Musica dal Sudwestfunk. 

MUEHLACKER 

20 * Cose da ridere », varietà. 21,40 
I suonatori dell'Egerland diretti da 
Ernst Mosch 22 Notiziario, 22,40 
Musica da ballo 0,10-1,25 Concerto 
notturno. Mahler: Sinfonia n. 9 in 
re meggiore ( Radiorehestra diret¬ 
ta da Harold Byrns). 

SUEDWESTFUNK 

20 » Nessuna notte a Venezia », sto¬ 
ria di uno strano viaggio da Ba- 
den a Baden di Paul Michael Born- 
kamp. 22 Notiziario. 22,50 Serata 
di danze. 2-5,50 Musica varia. 
SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Arsi musicale. 20,15 Radiocom¬ 
media. 21,15 Hit-Parade 21,45 
4 Veglia presso un morto». 22,15 
Notiziario. 22,20 Concerto serale. 
Brahms: Quintetto in si minore, 
op. 115, per clarinetto e quar¬ 
tetto d'archi; Bach: Preludio e 
fuga In la minore. 

MONTECENERI 

20 Cocktail di melodie d'oltre Ocea¬ 
no, interpretate dal quartetto Lau¬ 
ra Fontaine. 20,30 Orizzonti ti¬ 
cinesi. 21 Siparietto tzigano 21,30 
« Cassetta 496 ., giallo di Burke 
e Stewart. 22,10 Melodie e ritmi. 
22,35-23 Danze al music-hall. 

SOTTENS 

20,05 4 Discanalisi », presentata da 
Gèo Voumard. 20,50 • Il prezzo 
d'una montagna », testo radiofo¬ 
nico inedito in un atto dì C. F. 
Landry. 22 Jean Nohaln, cosmo¬ 
nauta della canzone. 22,35-23,15 
Musica da ballo. 


Dalle ore 23,05 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 e 
su ke/s. 9515 pari a m 31,53 
23,05 Musica da ballo - 0,36 Armo¬ 
nie d'estate - 1,06 Serate di Broad- 
way _ 1,36 Invito in discoteca - 
2,06 Musica sinfonica - 2,36 Voci 
e strumenti in armonia - 3,06 Suc¬ 
cessi di ieri e di oggi - 3,36 In¬ 
termezzi, cori e duetti di opere - 
4,06 Melodie al vento - 4,36 Chia¬ 
roscuri musiceli - 5,06 Sala da con¬ 
certo - 5.36 Per tutti una canzone 
- 6,06 Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 


Il soprano Adriana Mac¬ 
chiatoli vincitrice del « Tro¬ 
feo Primavera 1961 ». Il con¬ 
certo a lei dedicato è tra¬ 
smesso questa sera alle 20,30 
dal Secondo Programma 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canta Caterina Villalba - 20,15 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazxattino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF II), 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzefchen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
4 Die Welt der Frau » bearbeitet 
von Sofie Magnago - 20,45 Die 
Blasmusikstunde - 21,15 4 Der 

Briefmarkensammler » von Oswald 
Hellrigl (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,30 4 Wir bltten zum Tanz » zu- 
sammengestellt von Jochen Mann - 
22,30 4 Auf den Buhnen der Welt » 
von F. W. Lleske - 22,45 Das 
Kaleldoskop (Rata IV). 

23-23,05 SpStnachrlchten (Reta IV 
- Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20.15 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 La settima¬ 
na in Italia - 20,40 Ottetto sio- 


20 — * Concerto di ogni «era 

Antonio Vivaldi (1678-1741): 
Due Sonate op. 14 per vio¬ 
loncello e continuo 
N. 3 in la minore 
Largo - Allegro - Largo - Al¬ 
legro 

N. 5 in mi minore 
Largo - Allegro - Largo - Al¬ 
legro 

Massimo Ara&theatrof, violon¬ 
cello; Ornella Puliti Saotoli- 
quido, pianoforte 
Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Quartetto in mi be¬ 
molle maggiore op. 9 n. 2 
per archi 

Moderato - Minuetto - Ada¬ 
gio - Allegro molto 
Esecuzione del « Quartetto 
Beaux-Arts * 

Gerald Tarack Alan Martin, 
violini; Cari Eberll, viola; Jo¬ 
seph Tehula, violoncello- 
Franz Liszt (1811-1886): 
Grande Fantasia (dalla 
« Norma » di Bellini) 

Pianista Alfred Brendel 


21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da PETER MAAG 
con la partecipazione del so- 
prano Sonia Schoener e del 
tenore Carlo Franzini 

Franz Schubert 

Canto degli spiriti sulle ac¬ 
que op. 16 7 per coro ma¬ 
schile e archi 

Salmo 23' op. 132 per coro 
femminile e pianoforte 
Coro dei pastori . Coro de¬ 
gli spiriti - Coro dei caccia¬ 
tori (da «Rosamunda») 
Hugo Wolf 
Notte di Natale per sopra¬ 
no, tenore, e orchestra 
Solisti: Sonia Schoener, sojyra- 
no; -Carlo Franzini, tenore 




Un documentario 
sugli 

incidenti stradali 




Il km. 13 della Genova-Valle del Po. E' uno dei « punti neri » della rete stradale italiana 


Un dottore al km. 13 


secondo: ore 23 y 20 

Sino a qualche tempo fa il chi 
lometro 13 dell’autocamionale 
Genova-Valle del Po ha mante 
nuto un triste primato: quello 
deyli incidenti stradali verifi¬ 
catisi per lo più con caratteri¬ 
stiche di estrema gravità. 

Oggi purtroppo altre strade 
italiane si sono inserite in testa 
alla dolorosa classifica. 

In un recente convegno di me¬ 
dicina del traffico è emerso che 
in Italia il numero dei morti 
in seguito ad incidenti stradali 
è superiore a quello per le ma¬ 
lattie infettive: quindi decine 
di migliaia all’anno. 

Quando si assiste ad una di¬ 
scussione intorno agli incidenti 
stradali ed alle cause che li 
provocano è facile sentir dare 
la colpa alle strade, inadegua¬ 
te al traffico moderno, ed alla 
insufficienza costituzionale o so¬ 
pravvenuta del mezzo meccani¬ 
co. E' invece dimostrato che 
la strada è causa di incidenti 
nel 7 per cento dei casi, il 
mezzo in un ancor più modesto 
5 per cento. Nell’85 per cento 
dei casi la responsabilità deve 
essere attribuita ad imperizia, 
negligenza o, peggio, impru¬ 
denza del conducente. 


Il documentario fa il punto su¬ 
gli attuali orientamenti della 
scienza medica sia nel campo 
della prevenzione, che nel cam¬ 
po del pronto soccorso, che in 
quello della terapia agli infor¬ 
tunati della strada. 
l.e interviste con eminenti stu¬ 
diosi — tra cui i professori 
Valdoni , Marino Zuco, Gerin — 
illustrano la più moderna ed 
efficiente organizzazione per il 
trattamento dei traumatizzati 
della strada. Il pronto soccorso 
immediato è riducibile a pochi 
canoni fondamentali, facilmen¬ 
te adottabili dal normale per¬ 
sonale di assistenza: emostasi 
temporanea, contenzione delle 
fratture, somministrazione di 
ossigeno, corretto trasporto del 
malato. 

Ma gli atti più complessi per 
il trattamento del trauma non 
possono essere eseguiti né sul 
luogo dell’incidente, né duran¬ 
te il trasporto. 

E’ perciò necessario scegliere 
— come sede adatta al tratta¬ 
mento — non l'ospedale più vi¬ 
cino, ma quello che abbia una 
organizzazione corrispondente 
allo scopo , poiché molto più 
di un soccorso medico imme¬ 
diato ma insufficiente, è un soc¬ 
corso adeguato anche se per 


ottenerlo il traumatizzato deve 
essere trasportato ad una di¬ 
stanza due-tre volte maggiore. 
Un ospedale adatto ad acco¬ 
gliere i traumatizzati è quello 
in grado di disporre per l’im¬ 
mediata entrata in funzione di 
servizi trasfusionali, di riani¬ 
mazione, di anestesia, di chi¬ 
rurgia generale, di traumatolo¬ 
gia degli arti, di neurochirur¬ 
gia. 

Non è questo un paradigma 
teorico di assistenza medico- 
stradale: il professor Patrizi, 
direttore dell'Istituto di Medici¬ 
na del traffico di Roma ha gui¬ 
dato i cronisti in un sopralluo¬ 
go ai servizi da lui realizzati su 
alcune strade statali con l'im¬ 
piego di autoambulanze celeri, 
attrezzate con i più moderni 
criteri ed affidate a personale 
specializzato diretto da medici 
chirurghi. 

Queste ambulanze, accorrendo 
nel tempo massimo di dodici 
minuti in ogni punto della rete 
stradale sulla quale sono impe¬ 
gnate riescono spesso a salvare 
una vita e trasportando il ma¬ 
lato nei centri sanitari più adat¬ 
ti, mettono le premesse perché 
questo possa essere reso valido 
alla società. 




C. M. — Stento a credere ai tuoi dichiarati 13 anni I tratti incisivi, 
duri, già improntati ad un individualismo ben marcato non hanno 
più alcun riferimento alle incertezze dell'adolescenza. Non vedrei però 
lo scopo di volermi ingannare, tipo come sei nient'affatto puerile o 
scherzoso, alieno anzi da qualsiasi leggerezza. Ma al7ora bisogna dire 
che la vita ti stia maturando precocemente, sollecitando le forze fisiche 
e morali a resistenze asprissime che già t'induriscono il carattere e 
l'animo Evidentemente non hai un'indole facile, ma devono certo 
concorrere gl'intlussi ambientali a renderti ostile, caparbia,'testarda e 
ribelle. Dimostri un precoce senso d'indipendenza forse causato da 
lotte lamiliari, e può essere questo bisogno d'autonomia a renderti 
puntigliosa e volitiva, avida di affermazioni personali. Senza dubbio 
studi con impegno e puoi rimediare colla tenacia alla mancanza di 
flessibilità mentale Ma perché crearti « tanti interessi » estranei alle 
materie di scuola? E’ bello essere assetati di conoscenza, avere 
ardori ed entusiasmi per molte cose, e tu sei già in grado di ap¬ 
prezzare il lato serio, utile e fattivo dell’esistenza come pochi tuoi 
coetanei. Tuttavia non bisogna esagerare, e neppure giova voler ma¬ 
turare troppo presto, anticipando forzatamente il corso evolutivo 
naturale della formazione e delle esperienze. Ti consiglierei di smus¬ 
sare gli angoli acuti del carattere, di moderare l'irascibilità, di eser¬ 
citare Io spirito d'adattamento, di tenere a freno l'assolutismo e la 
critica presuntuosa c di guardarti da un egocentrismo orgoglioso 
che può atrofizzare l'espansione dei sentimenti. 


4M- a. rno-i Ji t*- <ajuo( o Ma. 




E. F. Catania — Il profìcuo intento di prendere piena coscienza delle 
sue possibilità, come preparazione alla vita e prima di concedersi 
una maggiore libertà d'azione, è l'elemento prevalente della sua grafìa 
trattandosi di un esigenza naturale a cui non potrebbe sottrarsi nep¬ 
pure volendolo, Lei non è l'individuo che si getta nella mischia a 
cuor leggero, con la fiducia degli ottimisti e lo slancio degli estro¬ 
vertiti. Tende piuttosto a crearsi qualche ostacolo col diffidare istin¬ 
tivamente di se stesso e del suo prossimo, sempre attentissimo 

quando i proprii interessi sono in gioco a non comprometterne i 
risultati. La sua intelligenza s'è trovala sottoposta, per tempo, ad un 
lavoro molto utile di ponderazione, d'osservazione, di analisi intro¬ 
spettiva. Per quanto dipende da lei è evidente che cerca di costruirsi 
con avvedutezza ed ordine una buona posizione finanziaria-sociale- 
familiare. magari rinunciando ad iniziative molto estese per non per¬ 
dere il certo per l'incerto. La mentalità presenta marcate tendenze 
scientifiche con mire di specializzazione. Le piace approfondire, ren¬ 
dersi conto, guardingo nei giudizi, obiettivo nella critica; saprà 

sempre unire la teoria alla pratica, l'astratto al concreto. Nessuna 

esaltazione ambiziosa verrà a disturbare il lavoro paziente di pene- 
trazione metodica. La socievolezza può costarle un certo sforzo della 
volontà, mentre la solitudine le è. sovente, benefica. Non è il 

cosìdetto « orso * ma va cauto nei rapporti col mondo esterno e nel 

contrarre legami, temendo brutte sorprese. 



sua serve a niente il trincerarsi in un ermetismo prudente. Del 
resto ha cura di dare uno spiccato rilievo agli elementi grafici per 
mettere, comunque, in vista una personalità di cui certamente si 
compiace. Vuol dimostrare dei gusti estetico-artistici, che infatti non 
le mancano, siano essi valorizzati professionalmente, o per passione, 
o per diletto. Non si può dire che il mondo sociale sia da lei consi¬ 
derato come un'istituzione a cui sacrificare il bene proprio, bensì 
come un campo fertile in cui mietere allori, piaceri, soddisfazioni 
personali. L’emotività sensoriale ed il fervore della fantasia possono 
offrirle un ricco materiale da sfruttare, sia per colorire di luce 
smagliante l'eventuale grigiore dell'esistenza, sia per appagare le forti 
esigenze del suo corpo e del suo spirito. Dà somma importanza a 
ciò che la riguarda direttamente ed ha un amore istintivo del lusso, 
della vita comoda, delle cose belle; l'apparenza ha per lei lo stesso 
pregio della sostanza. L'istinto di superiorità alimenta l'orgoglio ed 
eccita il desiderio ambizioso di far cose grandi, che lascino una 
traccia, che diano la misura delle proprie facoltà. Evidente un voluto 
distacco dalla gente comune, ed una ricerca di effetto, un'amabilità 
cerimoniosa verso una classe più elevata per intelligenza e distin¬ 
zione. Ama riflettere prima di agire, perciò le sue decisioni sono 
lente e ben vagliale, sa tenere a freno qualunque impulso dannoso 
ai fini da raggiungere, perciò il calcolo prudente la vince sull'esube¬ 
ranza del temperamento. 

Scrivere a Radlocorriere-TV « Rubrica grafologica *, corso Bra¬ 
mante, 20 - Torino. 

Lina Pangella 
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Moda 


cotechino 

ZAMPONE 

SALAMI, 


Si pensa già allo 


Indanthren 


è il nome dei più meravigliosi colori che 
danno vita e splendore ai tessuti ed alle 
confezioni di cotone e fibre affini. Esigetelo 
nei vostri acquisti se volete un'assoluta 
garanzia d'insuperata resistenza al lavag¬ 
gio, alla luce, all’uso. 


NEGRONETTO 


Le collezioni che hanno pre¬ 
sentato la nuova moda per 
l'autunno e per l'inverno 
prossimo non hanno dimen¬ 
ticato l'abbigliamento per la 
neve, le pellicce, il tricot. 
Non vi sono novità sensazio¬ 
nali, ma buon gusto ed un 
pizzico d'estrosità. 


NUOVI TELESCOPI 
ACROMATICI 


Per lo sci la boutique Leo 
Gasperl presenta (foto in al¬ 
to) calzoni in gabardine neri 
con bande verdi, ripetute sul 
maglione sempre nero, cal¬ 
zoni color melanzana com¬ 
pletati da un maglione blu. 
Il giaccone della ragazza è 
di renna foderata d’agnellino 


DITTA ING. ALINARI 


VIA GIUSTI 


PESTO ALLA GENOVESE 


ottimo • di tacilo digestione 


Il doposcì è sempre un po’ 
sofisticato ed I tal «sport (a 
destra) suggerisce una tuta 
in lamé dorato con polsini e 
colletto in Jersey. Lo smo¬ 
king è creato dalla boutique 
Leo Gasperl in gabardine co¬ 
lor ottanta, appena sottoli¬ 
neato dal cravattino e dal 
fazzoletto color melanzana 


INDICATO PER FARE SQUISITI MINESTRONI 
E PASTA ASCIUTTA 

PROVATELOI LO TROVERETE IN TUTTI I NEGOZI 
umilio C FIGLIO - SERRA RICCO (team) 


















A LA DONNA E LA CASA LA DONNA 



alle pellicce 


Per la montagna 
ma anche per la città, 
elegante il completo 
di Tricò composto 
dalla gonna dritta 
e dalla blusa 
(in maglia nera) sciolta 
con maniche bianche 
guarnite 

con passamaneria nera 


Una pelliccia 

di Jole Veneziani 

in agnellino sudafricano 

nero antracite. Moderna 

la linea scampanata 

che ha inizio al punto di vita 

e si allarga gradatamente. 

Collo scostato, 

maniche tre quarti 


Per 1 primi freddi, Schuberth 
consiglia un tailleur 
di lana marrone chiaro. 

La giacca, dalla linea svasata, 
è confezionata 
con agnellino sudafricano 
marrone chiaro 
ed è finita con una balza 
in lana come la gonna. 
Cappello a cuffia di feltro 
della stessa tinta 
del tailleur 
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A RATE 


Acconciature 



Catalogo 

gratis 

senza 

Impegno 


LATINO 

CAMPANINI - GEORGES 
ANGELINI. ECC. 


FRANCESE 

GHIOTTI - DARCHINI - 
CARICATI. ECC. 


INGLESE 

HAZON LYSLE - ORLANDI. ECC. 


TEDESCO 

Bl DOLI - PONTE VIVO. ECC. 


SPAGNOLO 

AMBRUZZI - CARBONELL. 


MELZI - ZINGARELLI - PALAZZI 
CAPPUCCINI. ECC. 


ROMANA LIBRI ALFABETO - P.zzo Pasquale Paoli, 3 - Roma (2) 



PER LA VOSTRA CASA CONSIGLIAMO.... di comporre Voi stessi il 


BAROVERO v j a belfiore 43 concessionari 

INDUSTRIA MOBILI TORINO IN TUTTA ITALIA 


mobile che desiderete con: 


gjfc 

MODULARE 
A PANNELLI 
INDIPENDENTI 
PER 

i ARREDAMENTO 
DI AITA CLASSE 


PER QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGERSI ALLA 



Direzione Generale - TORINO - VIA BERTOLA, 34 - Tel. 51 25 22 
Ufficio di MILANO - VIA TURATI, 3 - TELEFONO 66 71 41 
Ufficio di ROMA - VIA DEGLI SCIALOTA, 23 - TEL. 38 62 98 
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Uno schizzo indicativo della nuova moda per le pettinature 
della prossima stagione. L’acconciatura, semplice e di gusto, 
è una creazione di Domenico Laurora. Disegno di Gudenus 


Arredare 


Lo spogliatoio-salotto 



Se si ha la fortuna di possedere una camera spogliatoio in pros¬ 
simità della camera da letto, o se la camera da letto stessa è 
così vasta da poterla dividere senza che l'area destinata al riposo 
notturno risulti eccessivamente sacrificata, il problema degli ar¬ 
madi, così preoccupante, è presto risolto. Abbiamo, qui. voluto 
rappresentare un ambiente che possa essere utilizzato come spo¬ 
gliatoio, pur mantenendo la grazia un po' vecchiotta del boudoir, 
caro alle nostre nonne. Il boudoir era, un tempo, il salottino in¬ 
timo e strettamente personale della padrona di casa. Un comodo 
divanetto, alcune poltrone, un caldo tappeto, vari oggetti perso¬ 
nali e graziosamente femminili, riuscivano a creare un'atmosfera 
riposante e calda di intimità. Alla praticità di una camera total¬ 
mente foderata di armadi si è voluta unire la comodità e l'ele¬ 
ganza del salottino. La stanza è stata perciò completamente tap¬ 
pezzata, armadi e soffitto compresi, con cretonne a disegni di 
chiara ispirazione ottocentesca. Il tessuto, a righe ondulate color 
pervinca che racchiudono mazzolini di fiori in tinte pastello, 
è fresco e piacevole a vedersi. Nel corpo degli armadi sono state 
ricavate delle nicchie foderate in rosa-fragola: una delle nicchie 
è utilizzata come toilette, con l'aggiunta di uno specchio antico: 
un'altra nicchia fornita di un divano, funziona da alcova e può 
essere utilissima per una tranquilla siesta pomeridiana. Una 
grande moquette rosso fragola ricopre l’intero pavimento ed au¬ 
menta quel carattere da bomboniera che si desidera creare. Luci 
diffuse, appena lievemente rosate. 


— Uffici ed Agenzie in tutte le principali città d'Italia — 


Achille Molteni 

























in poltrona 


GLI ALLEGRI ORSI 


BEVITORE RAFFREDDATO 


TRENI AFFOLLATI 


— Ho approfittato della confusione 
per viaggiare in prima con un bigliet¬ 
to di seconda. 

— Confidenza per confidenza: sono 
il controllore. 


— Se tu volessi davvero guarire mi 
lasceresti chiamare un medico. 


OGGETTI SMARRITI 
























è il super 

superlativo 


SUPERCORTEMAGGIORE 

/a potante benzina Italiana 


l’alto numero 
di ottano strada 

dà al motore l’argento vivo 


merita la vostra fiducia 


non esala sostanze nocive 












